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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

467ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza della Vice Presidente

INCOSTANTE

Intervengono il ministro per la pubblica amministrazione e la sempli-

ficazione Patroni Griffi e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del

Consiglio dei ministri Malaschini.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore CALDEROLI (LNP) chiede alla Presidenza se, nella se-
duta notturna, si proseguirà l’esame dei disegni di legge in materia eletto-
rale. In proposito, sottolinea l’opportunità che, in ogni caso, si riprenda
dalla votazione sul subemendamento, a sua firma, relativo alla contestua-
lità delle elezioni amministrative, regionali e politiche, anche in conside-
razione delle decisioni che il Consiglio dei ministri potrà assumere al ri-
guardo.

Il PRESIDENTE conferma che la seduta notturna si svolgerà regolar-
mente e avrà all’ordine del giorno anche i disegni di legge in materia elet-
torale. Quanto alle priorità nell’ordine dei lavori, riferirà al Presidente
Vizzini la richiesta appena avanzata.

Il senatore CALDEROLI (LNP), con riferimento all’esame degli
emendamenti riferiti al disegno di legge n. 3558, di conversione del de-
creto-legge sulle province e sulle città metropolitane, in considerazione
del numero delle proposte pervenute, sollecita i relatori ad assumere una
iniziativa di sintesi, congiuntamente al rappresentante del Governo e
agli esponenti dei Gruppi parlamentari: in tal modo, si potrà scongiurare
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il rischio di decadenza del decreto-legge a seguito della mancata conver-
sione in legge.

Il PRESIDENTE ricorda che, nella seduta di ieri, il presidente Viz-
zini aveva espresso lo stesso auspicio, affinché fosse compiuto un lavoro
per l’individuazione delle questioni più rilevanti su cui concentrare l’atti-
vità emendativa.

IN SEDE REFERENTE

(3558) Conversione in legge del decreto-legge 5 novembre 2012, n. 188, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di Province e Città metropolitane

– e voti regionali n. 120 e 122 ad esso attinenti

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 4 dicembre.

Riprende la trattazione degli emendamenti riferiti al decreto-legge da
convertire, pubblicati in allegato al resoconto di quella seduta.

Il PRESIDENTE avverte che il senatore Mugnai ha ritirato l’emenda-
mento 3.1.

La senatrice SPADONI URBANI (PdL) prende atto che, rispetto ai
criteri proposti dal Governo e fissati attraverso la conversione in legge
dei provvedimenti che hanno avviato il processo di riordino, il Governo
ha introdotto delle deroghe nell’individuazione delle province, con parti-
colare riguardo ai territori montani. Ricorda la condizione della Regione
Umbria, il cui intero territorio verrebbe a coincidere con la provincia re-
sidua di Perugia, mentre quella di Terni sarebbe soppressa, con gravi con-
seguenze sulla possibilità dei cittadini umbri di accedere ai servizi a cui
hanno diritto.

Invita il Governo a considerare l’opportunità di una deroga anche per
la Regione Umbria, salvaguardando l’esistenza di entrambe le attuali pro-
vince.

Il senatore LEGNINI (PD) si sofferma sulla situazione della Regione
Abruzzo, che per estensione e numero di abitanti avrebbe avuto titolo a
conservare tre province su quattro. Il Governo ha compiuto una scelta ri-
duttiva, individuando due province, composte rispettivamente dai territori
delle attuali province di Pescara e Chieti e da quelli di Teramo e L’A-
quila. Dopo aver ricordato le diverse caratteristiche delle due aree, richia-
mando l’attenzione sulle difficoltà di collegamento tra Teramo e L’Aquila,
nota che la provincia di Chieti, di gran lunga la più popolosa, verrebbe
inglobata in quella di Pescara. Si tratta di un esito aberrante e chiede
che il Governo trovi una diversa soluzione: si potrebbe dare luogo a
una terza provincia ovvero individuare Chieti come capoluogo della pro-
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vincia accorpata; infine, si potrebbe prevedere che la funzione di capo-
luogo sia svolta congiuntamente dalle città di Chieti e Pescara.

Infine, sottolinea la necessità di disciplinare il destino degli uffici di
enti pubblici attualmente organizzati a livello provinciale.

La senatrice SBARBATI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI) ricorda l’accorpamento in un’unica provincia dei territori di Livorno,
Lucca, Massa Carrara e Pisa. Si dà luogo cosı̀ a una circoscrizione provin-
ciale di estensione eccessiva, che dovrebbe essere divisa in due distinte
aree, quella di Lucca e Massa Carrara e l’altra di Pisa e Livorno. Più
in generale, ritiene che si dovrebbero tenere in maggiore considerazione
il significato delle tradizioni e la condizione socio-economica e morfolo-
gica dei territori che si accorpano.

Inoltre, sottolinea il valore dell’emendamento 3.45, in base al quale,
in caso di diverso accordo sull’individuazione del capoluogo, si possa pro-
cedere a un referendum propositivo, disciplinato con legge regionale, tra i
residenti delle province interessate.

Il senatore Vincenzo DE LUCA (PD) insiste affinché il Governo si
impegni per un riequilibrio normativo del decreto-legge, riconoscendo il
valore della rappresentanza democratica dei territori. A suo avviso, si do-
vrebbero ripristinare i criteri originariamente indicati e il riordino do-
vrebbe passare attraverso l’approvazione di un disegno di legge ordinaria,
tenuto conto che non sussistono motivi di urgenza, né sono indicati ri-
sparmi immediati per l’erario.

Il senatore PASTORE (PdL) ritiene che, in attesa che la Corte costi-
tuzionale si pronunci sulla legittimità dell’articolo 23 del decreto-legge
«salva Italia», ogni deroga ai criteri individuati con il decreto-legge «spen-

ding review» dovrebbe essere adeguatamente motivata; in particolare, per
quanto riguarda la salvaguardia delle province che comprendono territori
montani, l’inclusione di province intere nelle città metropolitane e i vizi
del procedimento legislativo.

Anzitutto, occorre sopprimere le disposizioni che determinano ope le-

gis la cessazione dei mandati elettivi. La violazione delle norme costitu-
zionali sull’elettorato potrebbe essere sanata, ove si accogliesse la propo-
sta illustrata dal senatore Boscetto e diretta a rinviare al 2014, al 2015 e al
2016 l’elezione degli organi delle province corrispondentemente alla loro
scadenza. Inoltre, si dovrebbe assicurare il rispetto dell’articolo 133 della
Costituzione, prevedendo la consultazione dei comuni interessati a essere
inclusi nelle città metropolitane.

Quanto alla soluzione individuata per l’Abruzzo, pur comprendendo
il rammarico di alcuni colleghi, osserva che le caratteristiche orografiche
non consentirebbero soluzioni diverse. L’individuazione del capoluogo po-
trebbe essere rinviata a una decisione da assumere a maggioranza qualifi-
cata nello statuto provinciale, eventualmente confortata da una consulta-
zione popolare. In ogni caso, a suo avviso, la provincia di Teramo po-
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trebbe essere aggiunta alle province di Chieti e Pescara, in considerazione
della continuità geografica.

Il senatore SARRO (PdL) rileva le difficoltà obiettive che prospetta il
provvedimento, vista l’incidenza nella vita delle comunità locali: le que-
stioni sollevate dai senatori che sono intervenuti non hanno un fonda-
mento meramente campanilistico e dovrebbero essere valutati con atten-
zione dal Governo.

Ricorda la situazione delle regioni per le quali, per effetto delle di-
sposizioni sul riordino delle province, si determina una coincidenza della
circoscrizione provinciale con quella regionale (Umbria, Molise e Basili-
cata), in considerazione delle difficoltà dovute alle vie di comunicazione
in territori spesso impervi, sarebbe opportuno riconsiderare la decisione,
introducendo una deroga per quelle regioni. Inoltre, sottoscrive l’emenda-
mento 2.122, presentato dai senatori Viespoli e Centaro, in base al quale il
riordino non si applica nelle regioni quando una sola delle province non
abbia i requisiti richiesti.

Si sofferma, infine, sugli emendamenti 3.11 e 3.41, in materia di in-
dividuazione del comune capoluogo, sottolineando l’opportunità di una
consultazione referendaria o di deliberazioni dei comuni interessati all’ac-
corpamento.

Il senatore TOFANI (PdL) nota che il provvedimento incide profon-
damente sulla vita dei cittadini, senza dare loro la possibilità di esprimere
una volontà sull’appartenenza alle città metropolitane e alle province. A
suo avviso, si dovrebbe assicurare il rispetto dell’articolo 133 della Costi-
tuzione: in proposito, preannuncia la riproposizione della questione so-
spensiva nella discussione in Assemblea, convinto che l’eventuale differi-
mento del riordino non determinerebbe conseguenze di rilievo e darebbe
modo di svolgere le prescritte consultazioni.

Qualora il Governo intendesse mantenere la sostanza del provvedi-
mento, lo invita comunque ad accogliere la proposta di svolgere referen-

dum in modo che, ai sensi dell’articolo 133 della Costituzione, i cittadini
possano decidere autonomamente a quale provincia unirsi. In subordine, la
consultazione potrebbe interessare i consigli comunali, anziché tra i citta-
dini.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) illustra l’emendamento
3.8, in base al quale i comuni già capoluoghi delle province accorpate
possono accordarsi per individuare in modo diverso il capoluogo della
provincia. Inoltre, sottolinea l’opportunità di prevedere che gli uffici della
provincia siano decentrati anche nelle altre città principali, oltre al capo-
luogo.

Il senatore DI STEFANO (PdL) condivide i rilievi svolti dal senatore
Tofani ed esprime riserve sulle disposizioni del decreto-legge che, a suo
avviso, non tengono conto della storia culturale e socio-economica dei ter-
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ritori che si accorpano. Con particolare riferimento all’Abruzzo, l’ipotesi,
avanzata dal senatore Legnini, di ammettere tre province, appare la più
congrua. In ogni caso si dovrebbero coinvolgere i cittadini, attraverso
una consultazione referendaria confermativa.

Il senatore MANTICA (PdL) illustra l’emendamento 4.21 e sottolinea
l’opportunità di mantenere distinti il processo di riordino delle province
dalla riorganizzazione degli uffici periferici delle amministrazioni dello
Stato. Inoltre, se si accoglierà la proposta di rispettare la scadenza naturale
dei consigli provinciali, vi sarà il tempo per indire i referendum e per dare
modo ai cittadini di esprimere la loro opinione.

Il senatore VIESPOLI (CN:GS-SI-PID-IB-FI) illustra l’emendamento
2.122. A suo avviso, il criterio adottato dal Governo per l’individuazione
del comune capoluogo rappresenta un elemento di riequilibrio, in partico-
lare quando si tratta del comune già capoluogo della provincia minore in-
clusa in quella più popolosa ed estesa (come, per esempio, per Avellino e
Benevento e per Latina e Frosinone). La possibilità di riorganizzare gli uf-
fici periferici delle amministrazioni statali nelle diverse città della provin-
cia rappresenta un ulteriore fattore di equilibrio organizzativo delle nuove
province.

Il PRESIDENTE propone di rinviare il seguito dell’esame alla seduta
notturna, nella quale si completerà l’illustrazione degli emendamenti.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

– (Tabb. 8 e 8-bis) Stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno finanziario

2013 e per il triennio 2013-2015

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporti alla 5ª commissione. Esame congiunto e rinvio)

Il senatore SAIA (CN:GS-SI-PID-IB-FI), relatore sullo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno e sulle disposizioni corrispondenti del di-
segno di legge di stabilità, ricorda che gli stanziamenti in termini di com-
petenza per il 2013 ammontano a 16.825,5 milioni di euro, di cui la parte
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preponderante (16.299, 2 milioni) riguarda le spese di parte corrente, che

per oltre la metà sono riconducibili alle spese per il personale. Per il 2014

e per il 2015 gli stanziamenti di parte corrente presentano un’ulteriore ri-

duzione e sono pari rispettivamente a 15.746, 4 milioni e 15.517, 6 mi-

lioni.

Si sofferma, quindi, sulle risorse destinate alle singole missioni, rile-

vando criticamente che aumentano le postazioni relative alla rappresen-

tanza generale del Governo e dello Stato sul territorio e all’immigrazione,

accoglienza e garanzia dei diritti, mentre ancora una volta si riducono gli

stanziamenti riservati all’ordine pubblico e alla sicurezza, ma soprattutto

quelli per le relazioni finanziarie con le autonomie territoriali, con un de-

cremento pari a 7.532 milioni rispetto all’assestamento 2012. Inoltre,

esprime riserve sullo stanziamento previsto per il programma Servizio per-

manente dell’Arma dei carabinieri per la tutela dell’ordine e della sicu-

rezza pubblica e su quello riservato al Fondo degli edifici di culto, che

non appaiono coerenti con le funzioni precipue del Ministero dell’interno.

Successivamente richiama le disposizioni del disegno di legge di sta-

bilità relative alle competenze del Ministero dell’interno e si riserva di

presentare uno schema di parere favorevole, in esito al dibattito.

La senatrice INCOSTANTE (PD), relatrice sullo stato di previsione

del Ministero dell’economia e delle finanze per le parti relative alla Pre-

sidenza del Consiglio dei Ministri e sulle disposizioni corrispondenti del

disegno di legge di stabilità, rileva il generale decremento degli stanzia-

menti per gli organi costituzionali, a fronte dei quali, tuttavia, si registra

un incremento delle spese previste per gli organi di rilevanza costituzio-

nale: in proposito, chiede un chiarimento al rappresentante del Governo.

Sottolinea con soddisfazione l’incremento degli stanziamenti per il 2013

destinati alla Protezione civile, mentre si riduce l’ammontare delle risorse

per il sostegno all’editoria e per la missione relativa ai diritti sociali, alle

politiche sociali e alla famiglia.

Inoltre, esprime soddisfazione per lo stanziamento relativo al funzio-

namento e alle attività della Digit PA, che consentirà di assicurare una

maggiore efficienza della pubblica amministrazione, con conseguenti, fu-

turi risparmi. Analoghe considerazioni svolge con riguardo allo stanzia-

mento previsto per la Scuola superiore della pubblica amministrazione e

per l’ISTAT.

Infine, si riserva di presentare uno schema di parere favorevole sulla

base delle osservazioni che emergeranno nel dibattito.

Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di fissare

alle ore 20 di oggi, mercoledı̀ 5 dicembre, il termine per la presentazione

di emendamenti alle Tabelle 2 e 2-bis, limitatamente alle parti di compe-

tenza, e alle Tabelle 8 e 8-bis, del disegno di legge n. 3585, nonché per la
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presentazione di ordini del giorno su entrambi i disegni di legge, per
quanto di competenza.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,50.

Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 150

Presidenza del Presidente
VIZZINI

Orario: dalle ore 19,15 alle ore 19,45

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

365ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Malinconico.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 5 e 5-bis) Stato di previsione del Ministero della giustizia per l’anno finanziario

2013 e per il triennio 2013-2015

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporto alla 5ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)

Il presidente BERSELLI avverte preliminarmente che questa mattina
si svolgeranno le relazioni illustrative dei senatori Caliendo e Della Mo-
nica e potrà eventualmente avere inizio la discussione generale. Fa pre-
sente poi che entro le ore 12 di oggi dovranno essere presentati gli ordini
del giorno al disegno di legge di stabilità e gli ordini del giorno al disegno
di legge di bilancio su argomenti concernenti la competenza della Com-
missione; gli emendamenti alla tabella n. 5 del bilancio, che dovranno tro-
vare compensazione all’interno della tabella stessa; ed infine le proposte
di rapporto alla 5ª Commissione sul disegno di legge di Stabilità e sul di-
segno di legge di bilancio.

Nel pomeriggio di oggi, dalle ore 14, proseguirà l’esame dei provve-
dimenti in titolo. Avranno quindi inizio le votazioni prima degli ordini del
giorno e poi, previa disgiunzione degli esami del disegno di legge di sta-
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bilità e del disegno di legge di bilancio, degli emendamenti alla tabella n.
5; infine, previa ricongiunzione dell’esame dei due disegni di legge la vo-
tazione del rapporto.

Ricorda infine che è ammessa la presentazione di rapporti di mino-
ranza.

Il relatore CALIENDO (PdL) si sofferma sulla questione concernente
i cosiddetti precari della giustizia, cioè quei lavoratori che, provenienti da
situazioni di crisi aziendale, ex cassintegrati o in mobilità, attualmente
operano presso gli uffici giudiziari in virtù di alcune specifiche conven-
zioni con gli enti locali e con le Regioni. Chiede quindi al Governo di
chiarire in che modo intenda fronteggiare tale problematica, in quanto
la risoluzione dei rapporti di lavoro di tali soggetti rischierebbe di deter-
minare oltre ad un impatto negativo in termini occupazionali anche una
paralisi operativa degli uffici giudiziari interessati dalla presenza di questi
lavoratori.

La relatrice DELLA MONICA (PD) si sofferma sul comma 29 del-
l’articolo 2, il quale reca uno stanziamento di 110 milioni di euro, per il
2013, in favore di lavoratori socialmente utili e di altre categorie di lavo-
ratori. In particolare, le risorse sono destinate: alla prosecuzione di pro-
getti per lavori socialmente utili del Comune e della Provincia di Napoli
e del Comune di Palermo; nel limite di 1 milione di euro, alla concessione
di un contributo ai comuni con meno di 50.000 abitanti, per la stabilizza-
zione dei lavoratori socialmente utili per i quali gli oneri siano a carico
del bilancio comunale da almeno otto anni; nel limite di spesa di
500.000 euro- somma questa evidentemente insufficiente – ai fini dell’as-
sunzione a tempo determinato, per l’anno 2013, di lavoratori cassainte-
grati, in mobilità, socialmente utili, disoccupati o inoccupati, che, a partire
dall’anno 2010, abbiano partecipato a progetti formativi, regionali o pro-
vinciali, presso gli uffici giudiziari per lo smaltimento dell’arretrato. Sot-
tolinea inoltre come il comma 29, nella originaria formulazione, destinava
l’intero stanziamento di 110 milioni in favore della prima tipologia di in-
tervento. Ricorda altresı̀ che la tabella B del presente disegno di legge
reca un accantonamento (relativo al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali) volto alla copertura finanziaria di un futuro provvedimento legisla-
tivo, concernente la stabilizzazione dei lavoratori impiegati in attività so-
cialmente utili nella città di Napoli; tale accantonamento è pari a 38,177
milioni di euro per il 2013, 41,529 milioni per il 2014 e a 36,334 milioni
per il 2015.

Nel merito del comma rileva come formalmente i lavoratori de qua
non siano stati assunti con la finalizzazione di partecipare a progetti per
lo smaltimento dell’arretrato. Conclude sottolineando la gravità della si-
tuazione sia per l’impatto in termini occupazionali e sociali derivante
dal licenziamento di tali lavoratori sia per le conseguenze negative sul
piano dell’efficienza degli uffici giudiziari.
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Il relatore CALIENDO (PdL) dà quindi lettura di una proposta di
rapporto favorevole con condizioni (allegata al resoconto della seduta
odierna).

La relatrice DELLA MONICA (PD) si sofferma brevemente sul
comma 21 dell’articolo 1, il quale prevede un aumento della metà del con-
tributo unificato dovuto per l’impugnazione di un giudizio amministrativo.
Tale incremento, seppure in linea di principio non appaia condivisibile in
quanto finisce per recare un ulteriore aggravio finanziario per i cittadini
che intendono intraprendere azioni a tutela dei propri interessi nei con-
fronti delle pubbliche amministrazioni, potrebbe rappresentare, nella parte
in cui è destinato a determinare un aumento delle entrate per l’erario pub-
blico, una copertura, seppure parziale, degli oneri necessaria alla soluzione
della questione concernente i precari della giustizia.

È quindi aperta la discussione generale congiunta.

Il senatore LI GOTTI (IdV) esprime un giudizio fortemente critico
per gli ulteriori tagli apportati al comparto giustizia, i quali, andando ad
incidere su un bilancio rigido, finiscono per influire negativamente sul
funzionamento della giustizia.

Chiede poi al Governo di chiarire se siano state stanziate adeguate
risorse per l’attuazione della Banca dati per il DNA, la quale, in assenza
di finanziamenti, finirebbe per restare non operativa.

Analoga richiesta formula con riguardo alla revisione della geografia
giudiziaria, in particolare chiede di sapere quali risorse siano state stan-
ziate e se sia stato previsto un piano finanziario.

Infine sollecita l’esigenza di una modifica dei criteri di ripartizione
delle risorse di cui al fondo unico giustizia.

Conclude presentando ed illustrando un rapporto di minoranza (alle-
gato al resoconto della seduta odierna).

Il senatore PERDUCA (PD) si sofferma sulle problematiche connesse
alla questione carceraria, facendo presente come il partito radicale si sia
fatto promotore nel corso anche di questa legislatura di iniziative di ri-
forma a costo zero in grado di influire positivamente pure sul bilancio sta-
tale. In proposito esprime rammarico per il sostanziale svuotamento della
portata normativa del disegno di legge in materia di messa alla prova in
sede di esame presso l’altro ramo del Parlamento.

Pone infine quesiti sul piano carceri chiedendo di sapere quali stan-
ziamenti siano stati ad esso destinati.

Il sottosegretario MALINCONICO in merito alla prima condizione
segnalata esprime parere contrario nella parte in cui determina un decre-
mento delle entrate finanziarie. Relativamente alla problematica dei cosid-
detti precari del lavoro, si riserva una valutazione tecnica delle soluzioni
prospettate dai relatori. Dopo talune considerazioni sull’incremento di ri-
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sorse destinate al finanziamento della legge Smuraglia, replica ai rilievi
formulati dal senatore Perduca in relazione al Piano carceri. In proposito
osserva come il Cipe abbia assegnato complessivamente 122 milioni di
euro, 45 milioni dei quali risultano già acquisiti per il 2012 nel bilancio.
Sottolinea inoltre come siano state già promosse gare per quasi tutti gli
istituti penitenziari. Si riserva comunque di fornire alla Commissione ulte-
riori chiarimenti.

Con riguardo alle questioni poste dal senatore Li Gotti si sofferma
sull’attuazione della banca dati per il DNA rilevando come sia in corso
di esame parlamentare uno schema di decreto legislativo volto alla rego-
lamentazione dei profili professionali del personale per la gestione della
suddetta banca dati. Dopo aver fornito alcune precisazioni in ordine alle
risorse finanziarie ed umane destinate alla realizzazione del Piano carcere,
si sofferma sulle problematiche connesse alla definizione della nuova geo-
grafia giudiziaria. In proposito rileva come alcune variazioni saranno ap-
portate al bilancio in sede di assestamento, non avendo coinciso i tempi di
attuazione della riforma della geografia giudiziaria con quelli di predispo-
sizione del disegno di legge di stabilità.

Il relatore CALIENDO (PdL) preannuncia la presentazione di un
emendamento al disegno di legge di stabilità presso la Commissione bilan-
cio volto a differire di ulteriori ventiquattro mesi il termine per l’acquisi-
zione di efficacia delle norme di cui al decreto legislativo n. 155 del 2012.

Al riguardo fa presente come analoga proposta sia stata approvata al-
l’unanimità dal Comitato dei nove della Camera dei deputati, ma dichia-
rata in seguito inammissibile dalla Presidenza.

Il presidente BERSELLI concorda con la ratio dell’intervento emen-
dativo, pur ritenendo preferibile un inserimento dello stesso nell’ambito
dell’iter di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge
milleproroghe di imminente presentazione.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DAI RELATORI

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO

DELLA GIUSTIZIA PER L’ANNO FINANZIARIO 2013

E PER IL TRIENNIO 2013-2015 E RELATIVA NOTA

DI VARIAZIONI (DISEGNI DI LEGGE N. 3585 E

3585-BIS - TABELLE 5 E 5-BIS) E SULLE PARTI

CORRISPONDENTI DEL DISEGNO DI LEGGE N. 3584

La Commissione giustizia, esaminati i disegni di legge in titolo;

esaminata in particolare la Tabella n. 5, relativa allo stato di previ-
sione del Ministero della Giustizia per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015;

rilevato:

che lo stanziamento complessivo per il programma 1.1: ammini-
strazione penitenziaria nel bilancio 2013 a legislazione vigente è pari a
2.802,7 milioni di euro e, quindi, in diminuzione rispetto al bilancio
2012; gran parte dello stanziamento a disposizione dell’amministrazione
penitenziaria risulta assorbito dalle spese di funzionamento (2.436 milioni
di euro) e che, in particolare, ben 2.201,38 milioni sono destinati ai redditi
da lavoro dipendente;

che la grave situazione di sovraffollamento nella quale versano le
carceri, al contrario, impone un aumento dello stanziamento per il pro-
gramma 1.1: amministrazione penitenziaria, pari ad almeno 70 milioni
di euro;

che in particolare, è necessario che la predetta somma sia ripartita
sui capitoli di spesa corrente, che consentono il rifinanziamento e l’incre-
mento della legge 22 giugno 2000, n. 193, nonché su quelli relativi al fi-
nanziamento del lavoro esterno dei detenuti e di quello interno alle strut-
ture. Inoltre, il CIPE ha deliberato la spesa di circa 122 milioni di euro per
la realizzazione dei quattro nuovi istituti previsti dal «Piano straordinario
di edilizia penitenziaria», la cui attuazione rischia di essere compromessa
attraverso la suddivisione del predetto importo in diverse annualità, delle
quali solo la prima risulterebbe essere trasmessa alla contabilità del Com-
missario nell’anno in corso; che risulta invece indispensabile il trasferi-
mento dell’intera somma sia dal prossimo esercizio finanziario, per con-
sentire il completo avvio del «Piano carceri» attraverso la predisposizione
degli atti e dei procedimenti di gara,
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delibera di riferire favorevolmente con le seguenti condizioni:

1) quanto alle disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) che all’articolo 1 siano
soppressi i commi 15 e 16, che commisurano irrazionalmente l’entità
del contributo unificato richiesto per l’impugnazione di un atto giurisdi-
zionale all’esito dell’impugnazione stessa, nonchè il numero 1 della lettera
a) del comma 20 che determina un incremento eccessivo dell’onere per i
ricorsi amministrativi;

2) quanto allo stato di previsione del Ministero della giustizia
(Tab. 5) allegato al disegno di legge recante bilancio di previsione dello
stato per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per il triennio
2013-2015:

a) che sia adeguatamente incrementato, nella misura e con le mo-
dalità indicate in premessa, lo stanziamento per il programma 1.1: Ammi-
nistrazione penitenziaria;

b) che, con riferimento al «Piano carceri», sia previsto, in termini
di competenza e di cassa, il completo trasferimento della differenza tra
l’importo della prima annualità deliberata dal CIPE e la complessiva
somma di 122 milioni di euro.

La Commissione inoltre, pur non essendo formalmente investita del-
l’esame della Tabella 2, relativa allo stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2013 e per il triennio
2013-2015, rileva che tra gli stanziamenti ivi previsti risulta anche un in-
cremento di circa 500.000 euro rispetto al bilancio assestato del 2012 delle
spese obbligatorie di funzionamento del Consiglio superiore della magi-
stratura, che non appare giustificato, anche in considerazione del fatto
che il CSM non deve sostenere le spese relative al funzionamento della
Scuola superiore della magistratura.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DAL SENATORE

LI GOTTI SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINI-

STERO DELLA GIUSTIZIA PER L’ANNO FINANZIA-

RIO 2013 E PER IL TRIENNIO 2013-2015 E RELATIVA

NOTA DI VARIAZIONI (DISEGNI DI LEGGE N. 3585 E

3585-BIS - TABELLE 5 E 5-BIS) E SULLE PARTI

CORRISPONDENTI DEL DISEGNO DI LEGGE N. 3584

La Commissione giustizia, esaminati, per le parti di competenza, il
disegno di legge relativo alla legge di stabilità per il triennio 2013-2015
ed il disegno di legge sul bilancio di previsione dello Stato per il mede-
simo triennio;

premesso che:

gli interventi contenuti nel disegno di legge di stabilità 2013 com-
portano, in termini di saldo netto da finanziare, un miglioramento di 1,9
miliardi di euro nel 2013 e 340 milioni nel 2014 rispetto al disegno di
legge di bilancio a legislazione vigente. Gli stessi interventi determinano
invece una riduzione del saldo di bilancio dello Stato per circa 6 miliardi
nel 2015, soprattutto per effetto delle maggiori risorse stanziate per il fi-
nanziamento degli interventi in conto capitale co-finanziati dall’Unione
europea. Sul risparmio pubblico, le misure del disegno di legge di stabilità
determinano un miglioramento in ciascuno degli anni di previsione rispet-
tivamente di 1,6 miliardi, 1,3 miliardi e 1,9 miliardi di euro nel 2013,
2014 e 2015;

con riferimento alle entrate tributarie, le disposizioni introdotte
comportano, in termini di saldo netto da finanziare, un minore gettito
nel 2013 di circa 754 milioni di euro mentre, nel biennio successivo,
gli effetti finanziari sono di segno positivo e ammontano a 1.439 e a
2.204 milioni di euro rispettivamente nel 2014 e nel 2015. Per le altre en-
trate, gli effetti delle misure approvate dalla Camera dei Deputati gene-
rano un incremento di 554 milioni di euro nel 2013 e di circa 512 milioni
di euro in ciascuno degli anni 2014 e 2015. Complessivamente, gli effetti
finanziari apportati dal disegno di legge di stabilità 2013 comportano una
variazione negativa delle entrate finali nel 2013, pari a circa 200 milioni
di euro, e una variazione positiva nel biennio successivo, pari a 1.951 mi-
lioni di euro e a 2.716 milioni di euro, rispettivamente nel 2014 e nel
2015;
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valutato che,

all’articolo 1, i commi da 14 a 23 recano misure volte al raggiun-
gimento degli obiettivi di riduzione della spesa del Ministero della Giusti-
zia. In particolare, i commi 15, 20-23 innalzano notevolmente ed ulterior-
mente il contributo unificato e destinano le somme cosı̀ ricavate al miglio-
ramento dei servizi inerenti alla giustizia; i commi 17 e 18 dispongono in
tema di prestazioni obbligatorie per gli operatori delle comunicazioni e il
comma 19 interviene in tema di impignorabilità di fondi nella disponibilità
del Ministero;

considerato, in particolare, che:

all’articolo 1, il comma 15, novellando il testo unico sulle spese di
giustizia, prevede che colui che ha proposto un’impugnazione, anche inci-
dentale, che viene respinta integralmente, dichiarata inammissibile o im-
procedibile, debba versare un ulteriore importo, a titolo di contributo uni-
ficato, pari a quello dovuto per la stessa impugnazione. Oltre al carattere
marcatamente sanzionatorio per la parte impugnante, tale aumento – con-
cernendo, come rilevato dal Servizio Studi del Senato, il profilo oggettivo
della medesima impugnativa e non quello soggettivo della parte impu-
gnante ed essendo quindi slegato all’esito processuale – pare non con-
forme alle disposizioni di analogo intento disciplinate nell’ordinamento vi-
gente (si vedano, ad esempio l’art. 96 c.p.c.. e l’art. 91, primo comma,
secondo periodo c.p.c.). Inoltre, il raddoppio dell’importo del contributo
unificato, sulla base esclusiva del presupposto oggettivo, pare viziato da
irragionevolezza – secondo il medesimo Servizio Studi del Senato – in
quanto «assoggetterebbe al medesimo trattamento normativo sia i casi di
inammissibilità e di reiezione conseguenza di un condotta rimproverabile
della parte impugnante, sia quelli invece nei confronti dei quali non è pos-
sibile una simile valutazione». Infine, la giurisprudenza costituzionale con
riferimento ai costi di accesso alla giustizia ha già avuto modo di eviden-
ziare l’esigenza di distinguere gli oneri «razionalmente collegati alla pre-
tesa del giudizio» e quelli che tendono, invece, «alla soddisfazione di in-
teressi del tutto estranei alle finalità predette che [potrebbero condurre al
risultato$œ di precludere o ostacolare gravemente l’esperimento della tu-
tela giurisdizionale». Il raddoppio del contributo unificato non può, quindi,
che ascriversi in tale seconda fattispecie ed incorre, quindi, nella palese
incostituzionalità, stante l’esclusiva esigenza «di cassa», slegata ragione-
volmente alla domanda di giustizia;

all’articolo 1, il comma 17, – modificando l’art. 96 del Codice
delle comunicazioni elettroniche – rimette a un decreto del Ministro della
giustizia e del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia, la determinazione: delle prestazioni a fini di giusti-
zia effettuate a fronte di richieste di intercettazioni e di informazioni da
parte delle competenti autorità giudiziarie, delle modalità e dei tempi di
effettuazione delle stesse e degli obblighi specifici degli operatori, nonché
del ristoro dei costi sostenuti e delle modalità di pagamento in forma di
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canone annuo forfettario, determinato anche in considerazione del numero

e della tipologia delle prestazioni complessivamente effettuate nell’anno

precedente. Risulta pertanto superata la distinzione tra repertorio delle pre-

stazioni e ristoro dei costi sostenuti e tra i due relativi decreti di attua-

zione. Inoltre, il canone annuo assume natura forfettaria e l’abrogazione

del comma 4, dell’articolo 96 (operata dal comma 17 dell’articolo 1) fa

decadere la disposizione in base a cui, fino all’emanazione del decreto mi-

nisteriale sul ristoro dei costi, il rilascio delle informazioni relative al traf-

fico telefonico è effettuato in forma gratuita;

all’articolo 1, anche il comma 20 interviene pesantemente sulla di-

sciplina del contributo unificato. In particolare, eleva da 1.500 a 1.800

euro quello dovuto per le controversie cui si applica il rito abbreviato di-

sciplinato dal Codice del processo amministrativo; sostituisce ai 4.000

euro attualmente previsti per tutte le controversie in tema di affidamento

di pubblici lavori e di provvedimenti adottati dalle Autorità amministrative

indipendenti una disciplina del contributo unificato diversificata in ragione

del valore della controversia (portando il contributo dal valore minimo di

2.000 euro a quello massimo di 6.000 euro); eleva da 600 a 650 euro il

contributo unificato dovuto in tutti i restanti casi, ivi compreso il ricorso

straordinario al Presidente della Repubblica. Nel medesimo comma ven-

gono comunque destinati, analiticamente, i proventi del maggior gettito

derivante dai predetti aumenti:

a) il maggior gettito derivante dal contributo unificato nel processo

civile sarà destinato al Ministero della giustizia, che lo impiegherà per gli

interventi urgenti in materia di giustizia civile, con particolare riguardo al-

l’assunzione di personale ed agli incentivi per il personale amministrativo

degli uffici giudiziari che avranno ridotto del 10 % il numero dei processi

pendenti al 31 dicembre di ciascun anno;

b) il maggior gettito derivante dal contributo unificato nel processo

amministrativo rimane invece assegnato al Ministero dell’economia, che

lo impiegherà per realizzare interventi urgenti in materia di giustizia am-

ministrativa con le seguenti finalizzazioni: assunzione di magistrati ammi-

nistrativi; incentivi al personale analogo agli obiettivi di cui alle prece-

dente lettera a); spese di funzionamento degli uffici;

all’articolo 1, il comma 21, il contributo unificato nel processo am-

ministrativo è aumentato della metà per i giudizi di impugnazione;

si rileva, in definitiva, che nelle disposizioni suddette, volte a de-

stinare analiticamente il maggior gettito derivante dall’aumento dei contri-

buti unificati, non viene menzionato il Fondo Unico Giustizia il quale –

ove riportato alla sua formulazione originaria – avrebbe garantito oppor-

tuna flessibilità alle nuove risorse, volte agli interventi generali al com-

parto giustizia, in luogo di eccessiva vincolatività che detti fondi assu-

mono, con scopi normativamente ed dettagliatamente imposti;
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considerato, inoltre, che:

con riferimento allo stato di previsione del Ministero della Giusti-
zia, la missione Giustizia subisce un taglio complessivo di 168.292.071
euro, incrementato da un ulteriore taglio di 118.193.102 euro dalla nota
di variazione;

occorre segnalare, inoltre, riduzioni significative al programma
«Amministrazione della Giustizia», «Dipartimento dell’Amministrazione
penitenziaria» di 198.511.848 euro per l’anno 2013, ulteriormente incre-
mentate di 10.800.000 euro dalla nota di variazione. Spicca, al suo in-
terno, la riduzione di 686.000 euro per gli interventi a favore di detenuti
tossicodipendenti ed affetti da HIV;

anche il programma «Giustizia civile e penale» è interessato da ta-
gli pari a 72.298.987 euro, ulteriormente incrementati di 98.832.892 dalla
nota di variazione;

nell’ambito delle rilevantissine decurtazioni di spesa per il com-
parto sicurezza – intimamente legato a quello della Giustizia – vanno se-
gnalate riduzioni al Programma «Ordine Pubblico e Sicurezza» pari a
140.553.312 euro per l’anno 2013. All’interno di questo, emerge il taglio
di 98.539.928 euro nel macroaggregato «Contrasto al crimine, tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica» ulteriormente incrementato di
1.499.594 nella nota di variazione;

valutato che:

l’efficienza del sistema giudiziario e l’accelerazione dei processi,
la rapidità dell’accertamento dei reati e la certezza della pena dovrebbero
costituire le principali preoccupazioni del Ministro della giustizia e del
Governo nella sua collegialità anche per il contributo che potrebbero of-
frire per il progresso socio-economico del paese. Si continua ad assistere,
tuttavia, a scelte che, dal punto di vista delle politiche finanziarie, delle
dotazioni strutturali, delle politiche del personale e del quadro normativo
non vanno in tale direzione, quando non vanno in direzione diametral-
mente opposta a quella del «buon senso» e della buona amministrazione
ordinaria;

uno dei problemi più rilevanti che affligge la giustizia italiana con-
cerne la mancata riorganizzazione del comparto giustizia sia in termini di
investimenti che di personale e il perdurare di tale situazione determina
riflessi inevitabilmente negativi sulla funzionalità ed efficacia del servizio
reso al cittadino, a cominciare dalla ragionevole durata del processo, con
riflessi negativi anche per il settore economico e produttivo;

una delle questioni cruciali per il nostro Paese è rappresentata dalla
risposta che il sistema giustizia è in grado di offrire al fenomeno della cor-
ruzione, che, oltre a determinare sacche di illegalità in ambiti pubblici e
privati, costituisce una vera e propria «zavorra» per lo sviluppo. È evi-
dente che una risposta a tale problema non può essere circoscritta al piano
giudiziario, tuttavia occorre rilevare che il Consiglio d’Europa ha più volte
sottolineato criticamente come la prescrizione del reati incida pesante-
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mente, nel nostro paese, sui processi per corruzione, invocando riforme
che consentano di addivenire alle sentenze. Per contrastare efficacemente
tali problemi occorre che la Amministrazione della Giustizia sia posta in
condizione di operare con efficienza e funzionalità;

considerato inoltre che:

con l’obiettivo di razionalizzazione della gestione delle somme
amministrate dal sistema giustizia, con il D.L. 143/2008, convertito nella
legge 181/2008, recante «Interventi urgenti in materia di funzionalità del
sistema giudiziario», era stato istituito il Fondo unico giustizia. La ge-
stione del Fondo è stata affidata ad Equitalia Giustizia spa e avrebbe do-
vuto consentire il recupero di quote da devolvere al Ministero dell’Interno
e al Ministero della Giustizia, per la tutela della sicurezza e del soccorso
pubblico e per il potenziamento dei propri servizi istituzionali. Con una
modifica introdotta all’art. 2 dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14 il Go-
verno ha previsto che con D.P.C.M. siano stabilite – fino a una percen-
tuale non superiore al 30 % delle sole risorse oggetto di sequestro penale
o amministrativo – le quote delle risorse rese disponibili per massa e in
base a criteri statistici, intestate «Fondo unico giustizia», anche frutto di
utili della loro gestione finanziaria, da destinare: in misura non inferiore
ad 1/3 al Ministero dell’interno per la tutela della sicurezza pubblica e
del soccorso pubblico, fatta salva l’alimentazione del Fondo di solidarietà
per le vittime delle richieste estorsive e del Fondo di rotazione per la so-
lidarietà delle vittime dei reati di tipo mafioso; in misura non inferiore ad
1/3, al Ministero della giustizia per assicurare il funzionamento e il poten-
ziamento degli uffici giudiziari e degli altri servizi istituzionali; all’entrata
del bilancio dello Stato. In tal modo la dotazione delle risorse volte ad as-
sicurare il funzionamento ed il potenziamento degli uffici giudiziari e de-
gli altri servizi del Ministero della Giustizia è stata ridotta ad appena un
terzo del 30 per cento del «paniere» iniziale. Ne deriva che, in virtù di tale
meccanismo, al Ministero della Giustizia vengono destinate somme infini-
tesimali a fronte di un costo del sistema giustizia valutato dal medesimo
Ministro in 8 miliardi di euro l’anno;

la gran parte delle spese iscritte nel bilancio della giustizia, rappre-
sentano spese obbligatorie e quindi oneri inderogabili, che non sono sog-
getti a riduzioni, pertanto i tagli operati sull’intero comparto andranno ad
incidere sulla parte discrezionale della spesa. Conseguentemente, la con-
trazione delle risorse assegnate al settore giustizia, considerando la parte
di spesa obbligatoria, andrà ad incidere direttamente sulle spese relative
al «servizio giustizia». Siffatte riduzioni degli investimenti e delle spese
correnti non solo non consentiranno di aumentare l’efficienza del servizio
giustizia, ma non permetteranno neppure di garantire l’attuale, pur insuf-
ficiente, funzionamento degli uffici giudiziari, che in questi anni hanno
persino esaurito le scorte senza poterle ripristinare. Tutto ciò si aggiunge
alla seria riduzione delle risorse operata dal precedente Governo Berlu-
sconi nel corso del quinquennio 2001-2006, quando dai 202 milioni di
euro destinati nel 2002 alle spese vive della giustizia si è passati ai 107
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milioni di euro del 2006, con un taglio del 50 per cento. Tra l’altro, tagli
tanto indiscriminati non tengono conto delle spese non comprimibili, cui si
deve far comunque fronte e la sicurezza rientra tra questi;

valutata l’estrema necessità di reperire necessarie risorse finanzia-
rie per salvaguardare i livelli retribuitivi degli operatori della giustizia e
del settore carcerario, nonché per l’edilizia penitenziaria, prevedendo prio-
ritariamente l’ampliamento e l’ammodernamento delle strutture esistenti
adattabili, ed assicurando anche l’attuazione dei piani e dei programmi
a tal fine previsti da precedenti leggi finanziarie, in luogo del ricorso a
procedure straordinarie per progettare nuove strutture in deroga alla nor-
mativa sugli appalti di lavori pubblici;

valutata la necessità di riequilibrare le risorse necessarie alla ge-
stione del settore della giustizia, considerato che la giustizia versa in con-
dizioni di emergenza e tale situazione condiziona lo sviluppo del Paese;

valutata la necessità di rivedere le quote di attribuzione al Mini-
stero della Giustizia delle risorse che affluiscono al Fondo unico Giustizia,
al fine di ripristinare ed aumentare le dotazioni riservate al Ministero me-
desimo e superare in tal modo le modifiche apportate nel febbraio 2009;

valutata la necessità, anche al fine di sopperire al permanere della
scopertura degli uffici giudiziari, con particolare riferimento alle sedi che
si trovano in aree più esposte alla criminalità organizzata, di provvedere
ad una conseguente rimodulazione del numero di magistrati in distacco
presso il Ministero della Giustizia e presso le altre amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato.

formula rapporto contrario.
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Plenaria

366ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Malinconico.

La seduta inizia alle ore 14,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla
Camera dei deputati

– (Tabb. 5 e 5-bis) Stato di previsione del Ministero della giustizia per l’anno finanziario

2013 e per il triennio 2013-2015

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporto alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame congiunto. Rapporto fa-

vorevole con condizioni)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta antimeridiana
odierna.

Il presidente BERSELLI fa presente che non sono state presentate
proposte emendative o ordini del giorno avverte quindi che si passerà di-
rettamente al voto della proposta di rapporto.

Il sottosegretario MALINCONICO si sofferma sulla questione, posta
dai relatori nel corso della seduta antimeridiana di oggi, relativa ai cosid-
detti precari della giustizia, sottolineando come siano reperibili circa sette
milioni e mezzo di euro, attraverso la parziale utilizzazione dei proventi
derivanti dagli originari aumenti del contributo unificato, a copertura dei
costi per la stabilizzazione dei lavoratori.

Per quanto concerne il piano carceri fa presente ai componenti della
Commissione che sul sito all’uopo dedicato sono reperibili i dati relativi
all’aggiornamento dello stato dei lavori.

I RELATORI riformulano, alla luce delle considerazioni emerse nel
dibattito, la proposta di rapporto favorevole con condizioni.
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La senatrice ALBERTI CASELLATI (PdL) preannuncia il proprio
voto contrario, ritenendo inaccettabile la scelta dell’esecutivo di ridurre
le spese delle pubbliche amministrazioni attraverso l’ennesimo incremento
del contributo unificato, modifica questa che, insieme a quella concernente
l’istituto della lite temeraria, rischia di favorire l’accesso alla giustizia per
i soli soggetti abbienti.

Il senatore PERDUCA (PD) non parteciperà al voto, in ragione della
mancata attenzione da parte del Governo nei confronti delle questioni con-
cernenti l’amministrazione penitenziaria.

La relatrice DELLA MONICA (PD) sollecita un intervento sui criteri
di ripartizione delle risorse del Fondo unico giustizia, sottolineando l’esi-
genza che almeno la metà di esse siano destinate al Ministero della giu-
stizia.

Nel condividere le preoccupazioni relative al settore penitenziario in-
vita la presidenza ad inserire quanto prima nel calendario dei lavori della
Commissione il disegno di legge governativo in materia di misure alterna-
tive alla detenzione recentemente licenziato dall’altro ramo del Parla-
mento.

Il senatore MURA (LNP), nel preannunciare il voto contrario del pro-
prio Gruppo, rileva criticamente come il disegno di legge di stabilità non
presti adeguata attenzione alle problematiche connesse alla realizzazione
del Piano carceri, strumento questo che, ove attuato, potrebbe consentire
di far fronte alla drammatica questione del sovraffollamento carcerario.

La proposta di rapporto favorevole con condizioni, come riformulata
dai relatori, è posta ai voti e, previa verifica del prescritto numero legale,
approvata.

I RELATORI ringraziano quindi il sottosegretario Malinconico per la
sensibilità e disponibilità a reperire una soluzione manifestata con ri-
guardo alla delicata questione dei cosiddetti precari della giustizia.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice ALLEGRINI (PdL) esprime vivo rammarico per le rei-
terate critiche del senatore Lauro, da ultimo formulate nel corso della se-
duta antimeridiana dell’aula di oggi, per la mancata prosecuzione dell’iter

dei disegni di legge in materia di gioco d’azzardo. Invita per tale ragione
la presidenza a prendere contatti con il Presidente della 6ª Commissione
affinché sia riavviato quanto prima l’esame dei suddetti provvedimenti.

Il presidente BERSELLI fa presente di aver già preso contatti con la
Commissione finanze per la convocazione, nel corso della prossima setti-
mana, degli Uffici di presidenza riuniti. In tale sede oltre allo svolgimento
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delle audizioni informale già concordate si potrà discutere dei tempi e
delle modalità della prosecuzione dell’esame dei disegni di legge sul
gioco.

La senatrice DELLA MONICA (PD) insiste affinché si porti quanto
meno avanti l’iter d’esame del disegno di legge a prima firma del senatore
Li Gotti. All’uopo invita a valutare l’opportunità della presentazione di un
nuovo provvedimento di analogo tenore sottoscritto da tutti i componenti
della Commissione giustizia da assegnarsi esclusivamente alla 2ª. Sollecita
poi analoghe iniziative con riguardo ai disegni di legge in materia di sicu-
rezza attualmente all’esame delle Commissioni riunite 1ª e 2ª sottoli-
neando l’esigenza di una rapida approvazione in particolare delle disposi-
zioni che riguardano il reato di autoriciclaggio e la normativa antimafia.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA ODIERNA E DELLA SEDUTA ANTI-

MERIDIANA DI DOMANI

Il presidente BERSELLI avverte che la seduta notturna odierna già
convocata per le ore 21 e la seduta antimeridiana di domani giovedı̀ 6 di-
cembre già convocata per le ore 8,30, non avranno più luogo.

La seduta termina alle ore 14,40.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO

DELLA GIUSTIZIA PER L’ANNO FINANZIARIO 2013

E PER IL TRIENNIO 2013-2015 E RELATIVA NOTA

DI VARIAZIONI (DISEGNI DI LEGGE N. 3585 E

3585-BIS - TABELLE 5 E 5-BIS) E SULLE PARTI

CORRISPONDENTI DEL DISEGNO DI LEGGE N. 3584

La Commissione giustizia,

esaminati i disegni di legge in titolo;

esaminata in particolare la Tabella n. 5, relativa allo stato di previ-
sione del Ministero della Giustizia per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015;

rilevato:

che lo stanziamento complessivo per il programma 1.1: ammini-
strazione penitenziaria nel bilancio 2013 a legislazione vigente è pari a
2.802,7 milioni di euro e, quindi, in diminuzione rispetto al bilancio
2012; gran parte dello stanziamento a disposizione dell’amministrazione
penitenziaria risulta assorbito dalle spese di funzionamento (2.436 milioni
di euro) e che, in particolare, ben 2.201,38 milioni sono destinati ai redditi
da lavoro dipendente;

che la grave situazione di sovraffollamento nella quale versano le
carceri, al contrario, impone un aumento dello stanziamento per il pro-
gramma 1.1: amministrazione penitenziaria, pari ad almeno 70 milioni
di euro;

che in particolare, è necessario che la predetta somma sia ripartita
sui capitoli di spesa corrente, che consentono il rifinanziamento e l’incre-
mento della legge 22 giugno 2000, n. 193, nonché su quelli relativi al fi-
nanziamento del lavoro esterno dei detenuti e di quello interno alle strut-
ture. Inoltre, il CIPE ha deliberato la spesa di circa 122 milioni di euro per
la realizzazione dei quattro nuovi istituti previsti dal «Piano straordinario
di edilizia penitenziaria», la cui attuazione rischia di essere compromessa
attraverso la suddivisione del predetto importo in diverse annualità, delle
quali solo la prima risulterebbe essere trasmessa alla contabilità del Com-
missario nell’anno in corso; che risulta invece indispensabile il trasferi-
mento dell’intera somma sia dal prossimo esercizio finanziario, per con-
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sentire il completo avvio del «Piano carceri» attraverso la predisposizione
degli atti e dei procedimenti di gara,

delibera di riferire favorevolmente con le seguenti condizioni:

1) quanto alle disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) che all’articolo 1 siano
soppressi i commi 15 e 16, che commisurano irrazionalmente l’entità
del contributo unificato richiesto per l’impugnazione di un atto giurisdi-
zionale all’esito dell’impugnazione stessa, nonchè il numero 1 della lettera
a) del comma 20 che determina un incremento eccessivo dell’onere per i
ricorsi amministrativi; inoltre, poiché la soluzione proposta al comma 29
dell’articolo 2 per consentire all’amministrazione giudiziaria di continuare
ad utilizzare coloro che hanno partecipato a progetti formativi pressi uffici
giudiziari, non risulta idonea a causa dell’esiguità della somma stanziata a
fronte dell’onerosità dei contratti a tempo determinato ivi previsti, si pro-
pone che per l’anno 2013 i soggetti interessati possano completare il pro-
cesso formativo con un apposito progetto gestito dal Ministro della giusti-
zia, che potrebbe essere finanziato con una quota parte del maggior gettito
derivante dalle disposizioni di cui ai commi 6, 7, 8 e 9 dell’articolo 37 del
decreto-legge 6 luglio 2011 convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni;

2) quanto allo stato di previsione del Ministero della giustizia (Tab.
5) allegato al disegno di legge recante bilancio di previsione dello stato
per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per il triennio 2013-
2015

a) che sia adeguatamente incrementato, nella misura e con le mo-
dalità indicate in premessa, lo stanziamento per il programma 1.1: Ammi-
nistrazione penitenziaria;

b) che, con riferimento al «Piano carceri», sia previsto, in termini
di competenza e di cassa, il completo trasferimento della differenza tra
l’importo della prima annualità deliberata dal CIPE e la complessiva
somma di 122 milioni di euro.

La Commissione inoltre, pur non essendo formalmente investita del-
l’esame della Tabella 2, relativa allo stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2013 e per il triennio
2013-2015, rileva che tra gli stanziamenti ivi previsti risulta anche un in-
cremento di 500.000 euro rispetto al bilancio assestato del 2012 delle
spese obbligatorie di funzionamento del Consiglio superiore della magi-
stratura, che non appare giustificato, anche in considerazione del fatto
che il CSM non deve sostenere le spese relative al funzionamento della
Scuola superiore della magistratura.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

213ª Seduta

Presidenza del Presidente
DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Marta

Dassù.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 6 e 6-bis) Stato di previsione del Ministero degli affari esteri per l’anno finan-

ziario 2013 e per il triennio 2013-2015

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporto alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame congiunto. Rapporto fa-

vorevole con osservazioni)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.

La senatrice CARLINO (IdV) rappresenta, a nome del gruppo dell’I-
talia dei Valori, il proprio dissenso rispetto al testo del disegno di legge di
stabilità per l’anno 2013, nonché sul bilancio di previsione.

Il testo presentato dal Governo, nonostante le modifiche apportate in
prima lettura dalla Camera dei deputati, non è, a suo avviso, convincente.

Per ciò che attiene alla tabella 6, relativa al Ministero degli affari
esteri, fa presente il forte sbilanciamento dell’incidenza delle spese cor-
renti e le scarse risorse destinate comunque alla cooperazione allo svi-
luppo. Segnala che nonostante l’impegno della Commissione anche nella
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corrente legislatura, non si riuscirà comunque ad approvare una legge di
riforma del settore.

Per quanto riguarda il disegno di legge di stabilità, relativamente al-
l’illustrazione del relatore Tonini, ne condivide i rilievi critici sui settori
su cui si concentra la riduzione di spesa.

Per questi motivi, annuncia il voto contrario del gruppo Italia dei Va-
lori, sui provvedimenti in titolo.

Il senatore MICHELONI (PD) riprende il tema delle disposizioni re-
lative all’indennità di servizio all’estero. Ricorda che nell’illustrazione del
relatore si è dato conto di un risparmio di spesa, mentre a livello comples-
sivo si registra invece un aumento. Il richiamo effettuato dalla rappresen-
tante del Governo a quanto riferito dal Segretario generale del Ministero
degli esteri circa l’ampliamento della platea dei beneficiari non risulta a
suo avviso decisivo poiché l’entità è comunque significativa. Chiede in
ogni caso di conoscere il numero e le mansioni a cui questo nuovo perso-
nale inviato in missione all’estero sarà adibito.

Un ulteriore rilievo critico riguarda le scarse risorse che sono state
destinate al finanziamento degli enti gestori di corsi di lingua e cultura ita-
liana all’estero. All’aumento della domanda fa riscontro cosı̀ una diminu-
zione dell’offerta formativa. Prende atto invece positivamente della ridu-
zione del contingente dei docenti di ruolo provenienti dall’Italia, ma
non si provvede correlativamente al reperimento di personale all’estero.
Anche relativamente alla ristrutturazione della rete consolare non vi
sono riferimenti. A tale proposito, ritiene che la prospettiva del sempre
maggiore ricorso ai servizi telematici sia l’unica praticabile, e tuttavia
ciò comporta comunque degli investimenti imprescindibili.

Auspica pertanto che le maggiori risorse che sono state assegnate al
Ministero degli esteri per il prossimo triennio vengano utilizzate intera-
mente per dare attuazione alle politiche istituzionali del Ministero e spe-
cificamente ponendo attenzione alle comunità italiane all’estero.

Rileva conclusivamente come stante il previsto rinvio del rinnovo
delle rappresentanze delle collettività dei cittadini italiani nel mondo,
non vi sia alcuna previsione neppure per il 2014 e per il 2015 dei fondi
per procedere alle consultazioni. Il dato è preoccupante ed è stato oggetto
di specifica censura anche nel corso della seconda riunione plenaria del
Consiglio generale degli italiani all’estero che si sta svolgendo proprio
in questi giorni presso il Ministero degli Affari esteri.

La senatrice MARINARO (PD) ricorda che nel secondo semestre del
2014 è prevista la presidenza di turno italiana del Consiglio dell’Unione
europea. Si tratta di un appuntamento importante per il Ministero degli af-
fari esteri e per tutte le istituzioni nazionali. Occorre pertanto a suo avviso
che nei documenti di bilancio si preveda anche una voce per la prepara-
zione dell’evento.
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Il sottosegretario Marta DASSÙ si sofferma anzitutto sul tema del-
l’indennità di servizio all’estero. Si tratta di un tema rilevante, sul quale
ritiene che dovrebbe essere fatta chiarezza rendendo chiare le voci che
compongono tale indennità. L’ISE, che non ha natura retributiva, com-
pensa le spese che il dipendente inviato all’estero è chiamato a sostenere,
mentre una parte concerne le spese di rappresentanza. Tale indennità ap-
pare peraltro in linea con quanto percepito dal corpo diplomatico degli al-
tri Stati europei. È già stata apportata una decurtazione dell’1,5% dell’ISE,
che è stata confermata anche per il triennio 2013-2015. A livello comples-
sivo, si rileva peraltro un aumento dovuto all’attribuzione dell’indennità a
personale della Guardia di Finanza e del Ministero dell’interno destinato
all’estero. Vi è stato quindi un trasferimento di risorse da altri capitoli
di bilancio. Oltre al pagamento di indennità al personale di altre ammini-
strazioni, peraltro, l’aumento è dovuto anche ad un reintegro dell’entità
dell’assegno di rappresentanza per il personale all’estero. Tale recupero
è finalizzato a consentire il conseguimento delle finalità istituzionali del
personale del Ministero degli affari esteri.

Per quanto concerne i corsi di lingua e cultura italiana all’estero, a
fronte della forte decurtazione degli scorsi anni si è proceduto ad un par-
ziale recupero di risorse per gli enti gestori dei corsi e per le spese dei
Comites e del CGIE. Si tratta del primo passo di un percorso di riordino
complessivo. I fondi per lo svolgimento delle consultazioni per il rinnovo
dei Comites sono stati individuati nel decreto-legge di rinvio delle elezioni
stesse, mentre gli stanziamenti per il conseguente rinnovo del CGIE sa-
ranno reperiti a valere sulla dotazione della rete degli uffici all’estero.

Per quanta riguarda la prossima presidenza italiana del Consiglio del-
l’Unione europea, quand’anche essa si atteggi in modo diverso rispetto al
passato, riveste comunque un rilievo fondamentale per il Paese poiché
coinciderà tra l’altro con il rinnovo delle cariche di vertice dell’Unione.
È prevista la costituzione presso il Ministero degli affari esteri di una
struttura dedicata, le cui spese graveranno sul bilancio del Ministero me-
desimo.

Ricorda infine che la diminuzione dei fondi per lo sportello unico
estero non è sintomo di un minore impegno sul fronte della promozione
delle esportazioni italiane.

Il relatore TONINI (PD) illustra quindi una proposta di rapporto fa-
vorevole con osservazioni sui profili di competenza dei disegni di legge in
esame (pubblicata in allegato al resoconto della presente seduta), che tiene
conto dei rilievi e delle osservazioni emerse nel corso del dibattito.

Il presidente DINI, verificata la presenza del numero legale per deli-
berare, pone quindi in votazione la proposta di rapporto favorevole con
osservazioni sui disegni di legge in titolo per le parti di competenza, for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente DINI riferisce che il Ministro degli affari esteri ha dato
la sua disponibilità a riferire alle Commissioni esteri di Camera e Senato
sulla recente votazione dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite rela-
tivamente allo status della Palestina.

Comunica inoltre che la settimana prossima dovrebbe svolgersi l’au-
dizione presso il Parlamento del Ministro degli affari europei sul prossimo
Consiglio europeo del 13 e 14 dicembre.

Il senatore CABRAS (PD) suggerisce che tali audizioni avvengano in
giornate e orari che consentano un’ampia partecipazione di senatori e de-
putati, stante la rilevanza e delicatezza delle tematiche che saranno trat-
tate.

Il senatore PALMIZIO (CN:GS-SI-PID-IB-FI) si associa al senatore
Cabras. Informa poi che è pervenuta da parte della FISPMED Onlus
una documentazione sull’attività svolta che, qualora potesse ritenersi esau-
stiva, non renderebbe necessaria un’audizione dei rappresentanti della
stessa in relazione all’esame del disegno di legge n. 3571. Potrebbe per-
tanto sollecitarsi il parere della Commissione bilancio sulla copertura fi-
nanziaria del disegno di legge n. 3571 per poi proseguire con l’esame.

La seduta termina alle ore 16.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DE-

GLI AFFARI ESTERI PER L’ANNO FINANZIARIO 2013

E PER IL TRIENNIO 2013-2015 E RELATIVA NOTA DI

VARIAZIONI (DISEGNI DI LEGGE NN. 3585 E 3585-bis

– Tabb. 6 e 6-bis) E SULLE PARTI CORRISPONDENTI

DEL DISEGNO DI LEGGE N. 3584

La 3ª Commissione, Affari esteri, emigrazione,

esaminato lo stato di previsione del Ministero degli affari esteri per
l’anno finanziario 2013, nonché le parti corrispondenti del disegno di
legge stabilità,

premesso

che la manovra in esame ha quale suo dato qualificante il raggiun-
gimento del pareggio strutturale di bilancio; un obiettivo essenziale coe-
rente con gli impegni assunti nell’Unione europea;

rilevato

che riguardo all’incidenza percentuale degli stanziamenti di com-
petenza a favore del Ministero degli affari esteri nel periodo 2011-2013
rispetto al totale delle spese finali dello Stato si assiste ad un calo rispetto
al rendiconto del 2011 dallo 0,37% allo 0,31% delle previsioni assestate
del 2012 e del disegno di legge di bilancio del 2013 all’esame della Com-
missione;

che gli stanziamenti di competenza per il 2013 nello stato di pre-
visione del Ministero sono pari a 1.756,7 milioni di euro, quasi intera-
mente destinati alle spese di parte corrente;

che solo 800,8 milioni di euro di spese sono dedicate agli inter-
venti che propriamente consentono l’attuazione delle missioni istituzionali;

segnalato positivamente

l’incremento degli stanziamenti destinati all’aiuto pubblico allo
sviluppo, che segna, dopo molti anni di importanti tagli, un’inversione
di tendenza che si auspica resti confermata;

rilevato

che le riduzioni di spesa dei Ministeri, per quanto riguarda il Dica-
stero degli esteri sono pari, per il saldo netto da finanziare a 26,8 milioni
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di euro per il 2013 a 21,5 milioni di euro per il 2014 e a 25,9 milioni di
euro per il 2015;

che i settori su cui si concentra la riduzione di spesa riguardano
anzitutto l’autorizzazione di spesa riguardante l’indennità di servizio all’e-
stero, nonché una riduzione di circa 700.000 euro annui degli assegni di
sede del personale delle scuole all’estero;

segnalato

che è prevista una riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa
alle misure per la internazionalizzazione delle imprese a seguito della rior-
ganizzazione dell’Agenzia ICE;

auspicato

che tale riorganizzazione produce effetti positivi a sostegno delle
esportazioni;

rilevato

che viene operata una riduzione dell’autorizzazione di spesa sul fi-
nanziamento italiano alla politica estera e di sicurezza comune dell’U-
nione europea, motivata dalla cessazione di alcune importanti missioni;

osservato tuttavia

che l’Italia sarà chiamata a contribuire al finanziamento di nuove
missioni;

che più in generale da una più incisiva integrazione europea po-
tranno derivare economie di scala;

che comunque sull’Italia graveranno oneri particolari legati al fatto
che nel secondo semestre del 2014 al nostro Paese spetterà la presidenza
del Consiglio dell’Unione europea;

rilevato

che viene soppressa l’autorizzazione di spesa connessa all’accordo
tra Italia e ONU per il sostegno al Centro internazionale per la scienza e
l’alta tecnologia di Trieste;

osservato

che la situazione resta pressoché invariata per quanto concerne la
partecipazione italiana ai fondi multilaterali di sviluppo e al fondo globale
per l’ambiente;

esprime un rapporto favorevole osservando tuttavia

che prosegue la tendenza ad un deterioramento qualitativo dell’as-
setto delle spese del Ministero degli affari esteri, prevalendo le spese de-
stinate al mantenimento della struttura rispetto agli stanziamenti volti a fi-
nanziare le politiche di competenza del Dicastero;
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che tale linea di tendenza deve essere al più presto arrestata ed
anzi invertita procedendo ad un’operazione di integrale riqualificazione
della spesa;

che da questa operazione occorre reperire risorse per il raggiungi-
mento delle finalità istituzionali del Ministero degli affari esteri, attraverso
una riduzione della spesa corrente;

che occorrerà superare la logica dei tagli lineari (come ad esempio
quello operato con riferimento agli assegni di sede del personale delle
scuole all’estero), prevedendo soluzioni che a regime garantiscano i ser-
vizi prestati con modalità capaci di realizzare risparmi e comunque un
uso efficiente delle risorse;

che più in generale – segnatamente in prospettiva di un’efficace
preparazione del semestre di presidenza italiana del Consiglio dell’Unione
del 2014 – occorre intraprendere tutte le iniziative idonee volte a valoriz-
zare e rafforzare la dimensione europea delle politiche di competenza del
Ministero nonché le relative strutture amministrative e risorse finanziarie.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

349ª Seduta

Presidenza del Presidente
CARRARA

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Milone.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SULLE MISSIONI DELLA COMMISSIONE

Il presidente CARRARA informa la Commissione che il sopralluogo
(nell’ambito dell’indagine conoscitiva sui siti e gli stabilimenti industriali
della Difesa), presso l’arsenale di Taranto e la sede distaccata di Brindisi
potrebbe effettuarsi la prossima settimana, con partenza la mattina di mer-
coledı̀ 12 e rientro nella mattinata di giovedı̀ 13 dicembre.

La Commissione prende atto

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla
Camera dei deputati

– (Tabb. 11 e 11-bis) Stato di previsione del Ministero della difesa per l’anno finanziario

2013 e per il triennio 2013-2015

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporto alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente CARRARA informa la Commissione che alla scadenza
del termine, prevista per le ore 11 di oggi, non risultano presentati emen-
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damenti alle parti di competenza del disegno di legge di bilancio, e nem-
meno ordini del giorno su entrambi i provvedimenti.

Informa inoltre la Commissione che l’autorizzazione di spesa per bo-
nifica dei poligoni militari, di cui si era parlato in discussione generale,
era prevista nel testo originario della legge di stabilità e fu stralciata
presso la Camera dei deputati. Tuttavia, dal predetto stralcio è originato
uno specifico disegno di legge (Atto Camera 5534-duodecies), iscritto al-
l’ordine del giorno della Commissione difesa dell’altro ramo del Parla-
mento.

Il relatore RAMPONI (PdL) domanda delucidazioni sulla questione,
osservando che le osservazioni da lui svolte in sede di discussione gene-
rale rimangono, comunque, sostanzialmente valide.

Il sottosegretario MILONE precisa che presso l’altro ramo del Pala-
mento è stata anche avanzata la richiesta per la riassegnazione in sede le-
gislativa, sulla quale il Governo si è pronunciato favorevolmente.

Il PRESIDENTE dà quindi conto di alcune proposte fatte pervenire
alla Presidenza da parte del senatore Del Vecchio per la redazione del rap-
porto da trasmettere alla 5ª Commissione. In particolare, sarebbe oppor-
tuno, ad avviso del proponente: non specificare in maniera puntuale la mi-
sura di integrazione del fondo per le missioni internazionali; tenere conto
delle peculiari esigenze dei comparti difesa e sicurezza e, ferme restando
le disposizioni già vigenti in materia di contenimento della spesa, garan-
tire l’assunzione di personale a tempo indeterminato sulla base delle pro-
cedure concorsuali già espletate, nella misura del 50 per cento del turn-

over per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e fino al 70 per cento nel
2015; riesaminare la prevista sospensione dei programmi prioritariamente
dedicati alla sicurezza dei contingenti impiegati fuori-area; dare concreto e
immediato avvio al programma di bonifica e ripristino ambientale dei po-
ligoni delle Forze armate, in ragione delle indicazioni emerse sulla criti-
cità della situazione ambientale e socio-sanitaria di tali siti; reintrodurre,
con riferimento alle somme erogate a titolo di pensioni di guerra e assimi-
late, l’esenzione IRPEF anche per quelle percepite a titolo di reversibilità
da soggetti con reddito complessivo superiore a 15.000 euro; ripristinare
lo stanziamento a carattere continuativo, finalizzato ad assicurare una sta-
bile contribuzione alle associazioni combattentistiche e partigiane.

Informa inoltre la Commissione che sono pervenute in data odierna
due ulteriori richieste di iscrizione a parlare da parte dei senatori Caforio
e Negri. Nella giornata di ieri, però, l’esame si era svolto in maniera ina-
spettatamente rapida e la discussione generale era stata dichiarata chiusa.
Apprezzate le circostanze, propone tuttavia di riaprire momentaneamente
la predetta fase procedurale, onde consentire agli oratori di svolgere il pro-
prio intervento.

La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.
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Prende pertanto la parola il senatore CAFORIO (IdV), rimarcando il
dissenso del Gruppo dell’Italia dei Valori, rispetto al testo del disegno di
legge di stabilità per l’anno 2013, nonché sul bilancio di previsione. Per
quanto attiene la Difesa, peraltro, non possono essere ignorate le disposi-
zioni dettate dal decreto-legge n. 95 del 2012, ed in particolare dell’arti-
colo 7 del medesimo. A prescindere da ciò, in ogni caso, la Tabella 11,
relativa al Ministero della difesa, riporta previsioni di competenza per
quasi 21 miliardi di euro, e, nonostante il pubblicizzato bisogno di rispar-
mio, si registra anche un aumento del 4,9 per cento rispetto al bilancio
previsionale del 2012.

Tuttavia, prosegue l’oratore, nonostante una dotazione finanziaria che
supera ormai 1’1,3 per cento del PIL previsionale per il 2013, figurano
numerose ed importanti missioni e programmi della Difesa decisamente
sottofinanziati. Si registrano infatti due riduzioni, relative alla funzione Si-
curezza del territorio (ben 133 milioni di euro in meno) ed alle funzioni
esterne.

Inoltre, nonostante venga disposto di stanziare un miliardo in più per
la funzione Difesa, il modo con il quale i fondi risultano ripartiti appare
profondamente criticabile. Spiccano, infatti, due importanti segni negativi
in corrispondenza dei settori dell’esercizio e dell’investimento e tutto ciò
al netto degli effetti dei provvedimenti di spending review.

A riprova di quanto sostenuto, l’oratore osserva, altresı̀ che la nota
aggiuntiva allo stato di previsione del Dicastero evidenzia che il volume
attualmente stanziato continua ad essere incoerente con le reali esigenze
e determinerà un incremento delle criticità del settore. I volumi finanziari
previsti, a differenza degli altri dicasteri, sono infatti legati in gran misura
alla funzionalità dello strumento militare e costituiscono un fattore essen-
ziale e condizionante in relazione all’output operativo richiesto, e l’attuale
stanziamento consente allora di soddisfare parzialmente solo le esigenze
nelle aree fondamentali della formazione e dell’addestramento del perso-
nale e delle capacità operative più rilevanti e maggiormente coinvolte
sia nei compiti istituzionali sia nelle missioni internazionali. Le attività re-
lative al mantenimento e alla manutenzione dei mezzi, degli equipaggia-
menti e delle infrastrutture, nonché al ripristino delle scorte presenteranno
pertanto aspetti di marcata criticità.

Inoltre, anche in relazione alle spese di investimento, potrebbero, a
suo avviso, esservi imminenti nuovi ostacoli alla prosecuzione degli impe-
gni pluriennali oltre che al rinnovato ed ennesimo congelamento di par-
tenza di nuovi programmi.

Venendo agli stanziamenti relativi alla Difesa non contenuti nella Ta-
bella afferente al Ministero, ricorda quindi che, anche per i prossimi tre
anni, le dotazioni del fondo per le missioni internazionali di pace, le do-
tazioni per interventi nel settore aeronautico e quelle per il programma
FREMM continueranno a sfuggire al bilancio della Difesa. Inoltre, anche
il Corpo delle capitanerie di porto risulta fortemente penalizzato, con con-
seguente impossibilità ad arruolare 146 nuovi VFP1, nonché concedere la
rafferma annuale a 300 VFP1 già operanti. La situazione poc’anzi de-
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scritta stride, infine, fortemente con le spese volute dal governo Berlu-
sconi per la cosiddetta «mini-naja».

Pur condividendo la richiesta del relatore di rivedere la sospensione
del programma di bonifica dei poligoni delle Forze armate, conclude pro-
nunciandosi in sensi decisamente contrario sui provvedimenti in titolo.

La senatrice NEGRI (PD) osserva quindi che gli incrementi di spesa
(circa 5 milioni e 400 mila euro), disposti nella missione 32, relativa al-
l’indirizzo politico ed agli affari generali, potrebbero essere più proficua-
mente destinati ad altre voci di spesa.

Il presidente CARRARA dichiara infine nuovamente chiusa la di-
scussione generale, precisando che ulteriori richieste di intervento po-
tranno essere soddisfatte in sede di dichiarazione di voto.

Il relatore RAMPONI (PdL) dà innanzitutto conto di uno schema di
rapporto favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato), passando
successivamente ad analizzare le proposte formulate dal senatore Del Vec-
chio. In particolare, la formulazione dello schema da lui predisposto ap-
pare preferibile laddove specifica sia l’entità di integrazione del fondo
per le operazioni internazionali (tenendo conto delle riduzioni passate),
sia i programmi sospesi da riesaminare.

Per quanto attiene, invece, alla necessità di garantire l’assunzione di
personale a tempo indeterminato sulla base delle procedure concorsuali
già espletate, nella misura del 50 per cento del turn-over per ciascuno de-
gli anni 2013 e 2014 e fino al 70 per cento nel 2015 ed al ripristino degli
stanziamenti al fine di assicurare una stabile contribuzione per le associa-
zioni combattentistiche e partigiane si dichiara tendenzialmente favo-
revole.

Infine, si rimette alle valutazioni della Commissione per quanto at-
tiene alle proposte relative alle pensioni di guerra.

Il senatore DEL VECCHIO (PD) precisa a sua volta che la mancata
specificazione, nel dettaglio, dell’integrazione del fondo per le missioni
internazionali obbedisce a criteri di flessibilità nella gestione del bilancio.
Inoltre, tra i circa 18 programmi di cui è prevista la sospensione, non solo
i tre menzionati dal relatore appaiono importanti. Sotto tale aspetto, un
criterio di indirizzo più generico consentirebbe allora al Dicastero di muo-
versi meglio nell’allocazione delle risorse disponibili.

Con riferimento allo schema di rapporto predisposto dal relatore, il
sottosegretario MILONE si pone problematicamente sul punto 1) della let-
tera a), osservando che il disegno di legge delega per il riordino dello stru-
mento militare non prevede una totale riequilibratura delle risorse a favore
dell’esercizio.
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Il relatore RAMPONI (PdL) replica innanzitutto al senatore Del Vec-
chio, osservando che dietro ogni programma di ammodernamento vi è an-
che un risvolto politico. Sotto questo aspetto, il rapporto prende in consi-
derazione tre aspetti particolarmente importanti.

Con riferimento, quindi, a quanto osservato dal rappresentante del
Governo, rileva che la formulazione adottata nello schema di rapporto
non appare criticabile, sia perché suggerisce di avere particolare riguardo
all’esercizio nell’ambito della riallocazione delle risorse derivante dal pro-
cesso di riordino, ossia al settore più critico, sia perché –di fatto- agli in-
vestimenti risultano già destinati degli stanziamenti importanti.

Il senatore DEL VECCHIO (PD) replica a sua volta osservando che,
tra i programmi sospesi, figura, ad esempio, anche quello relativo all’ade-
guamento dei mezzi protetti della componente terrestre (che appare invece
fondamentale per la protezione degli uomini impiegati in scenari ad alta
intensità) e ribadisce pertanto l’opportunità a che sia formulato un criterio
di indirizzo di natura più generale.

Sul punto 1) della lettera a) dello schema di rapporto del relatore si
pone criticamente anche la senatrice PINOTTI (PD).

Il relatore RAMPONI (PdL) ribadisce, invece, l’opportunità di man-
tenere la formulazione proposta nel suo schema di rapporto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA NELLA GIORNATA DI DOMANI

Apprezzate le circostanze, il presidente CARRARA propone di con-
vocare un’ulteriore seduta per domani, giovedı̀ 6 dicembre, al termine dei
lavori antimeridiani dell’Assemblea, onde concludere l’esame dei docu-
menti di bilancio.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 16.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DAL RELATORE

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO

DELLA DIFESA E RELATIVA NOTA DI VARIAZIONI

(DISEGNI DI LEGGE NN. 3585 e 3585-bis – TABELLE

11 E 11-bis) E SULLE PARTI CORRISPONDENTI DEL

DISEGNO DI LEGGE N. 3584

La Commissione Difesa,

esaminati, per quanto di competenza, lo stato di previsione del Mini-
stero della difesa per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015,
nonché le parti corrispondenti del disegno di legge di stabilità;

preso atto dei contenuti della Nota aggiuntiva allo Stato di previ-
sione per la Difesa e del relativo Addendum;

formula rapporto favorevole, con le seguenti osservazioni:

a) stante che, nell’ambito della Funzione Difesa, le risorse desti-
nate all’esercizio risultano assolutamente inadeguate alla copertura delle
spese essenziali per garantire i cicli formativi ed addestrativi del perso-
nale, le procedure di approntamento e mantenimento in efficienza di
mezzi ed equipaggiamenti ed il ripianamento delle scorte utilizzate proprio
a causa della carenza di risorse, risulterebbe indispensabile:

1) integrare le disponibilità assegnate all’esercizio prevedendo di
destinare allo stesso tutte le risorse reperite in seguito alle iniziative di rie-
quilibrio delle assegnazioni tra personale, esercizio ed investimento, come
definito in sede di esame del disegno di legge delega sulla revisione dello
strumento militare (approvato dal Senato ed attualmente in corso di esame
presso la Camera dei deputati);

2) integrare con ulteriori 300 milioni di euro il fondo per le mis-
sioni internazionali di pace nello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, al fine di garantire la copertura delle spese affe-
renti alla preparazione ed alla professionalità dei soldati, alla sicurezza ed
alla protezione dei medesimi ed all’efficienza dei mezzi e dei sistemi
d’arma;

b) andrebbe considerata la possibilità di riesaminare la prevista so-
spensione dei seguenti programmi:

1) sviluppo ed acquisizione di un sistema C-RAM, volto ad au-
mentare il livello di protezione delle forze schierate da possibili minacce
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provenienti dalla terza dimensione, essenziale per la sicurezza del perso-
nale impiegato in operazioni internazionali;

2) ammodernamento della componente delle forze speciali per
operazioni speciali dell’Esercito italiano, stante l’elevata importanza rive-
stita per le attività di contrasto alla minaccia terroristica;

3) programma di bonifica dei poligoni delle Forze armate, in
quanto concepito per ripristinare le necessarie condizioni di sicurezza
nei principali siti interessati a condizioni di possibile inquinamento.

c) al fine di soddisfare le esigenze indispensabili per garantire la
funzionalità dell’Arma dei Carabinieri, nell’ambito della funzione sicu-
rezza del territorio, sarebbe opportuno integrare le assegnazioni nel settore
esercizio rispettivamente di un milione di euro per la formazione e l’ad-
destramento del personale e di 6,5 milioni di euro per la manutenzione
ed il supporto dei mezzi;

d) nell’ambito delle funzioni esterne, sarebbe opportuno portare a
300 mila euro (rispetto ai 259 assegnati), i contributi ad enti, istituti, as-
sociazioni, fondazioni ed altri organismi, eventualmente riducendo in pari
misura l’assegnazione prevista per la Croce rossa italiana, pari a 11,4 mi-
lioni di euro.

e) con riferimento all’articolo 1, comma 120, del disegno di legge
di stabilità, appare necessario precisare (al fine di evitare inopportuni con-
tenziosi), che, per sede limitrofa, si deve intendere quella dislocata in un
comune limitrofo ovvero attiguo, anche se distante più di 10 chilometri
dalla precedente sede lavorativa.



5 dicembre 2012 5ª Commissione– 43 –

B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

813ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Polillo.

La seduta inizia alle ore 9,05.

SUL CALENDARIO DEI LAVORI DELLA SESSIONE DI BILANCIO

Il presidente AZZOLLINI avverte che il termine per la presentazione
degli emendamenti ed ordini del giorno al disegno di legge di stabilità
2013, A.S. 3584 e al disegno di legge di bilancio per gli anni 2013-
2015, A.S. 3585 è fissato per venerdı̀ 7 dicembre alle ore 18.

Prende atto la Commissione.

SUL REGIME DI AMMISSIBILITÀ DEGLI EMENDAMENTI AI DOCUMENTI DI

BILANCIO

Il PRESIDENTE avverte che per la sessione di bilancio in corso sono
confermate, in conformità con l’apposita circolare del Presidente del Se-
nato diramata nel 2003, le regole di ammissibilità degli emendamenti fi-
nalizzate al perseguimento dei saldi finanziari definiti nella risoluzione ap-
provativa del Documento di economia e finanza per gli anni 2013-2015
con riferimento al saldo netto da finanziare, al saldo di cassa delle pubbli-
che amministrazioni e all’indebitamento netto delle pubbliche amministra-
zioni.
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Tenendo conto delle novità introdotte dalla legge n. 196 del 2009, ri-
guardo al contenuto del disegno di legge di stabilità, non sono ammissibili
emendamenti aggiuntivi privi di effetti finanziari; emendamenti contenenti
norme di delega (ivi comprese le modifiche a norme di delega già in vi-
gore) o di carattere ordinamentale ovvero organizzatorio oppure interventi
di natura localistica o microsettoriale (articolo 11, comma 3, alinea, della
citata legge n. 196 del 2009); emendamenti di modifica delle norme di
contabilità generale dello Stato (articolo 128, comma 6, del Regolamento);
emendamenti volti a introdurre disposizioni di per sé stesse prive di effetti
finanziari o con effetto neutrale. Restano ammissibili, in ogni caso, emen-
damenti introduttivi di norme che rientravano già nel contenuto proprio
della legge di stabilità, come, ad esempio, i maggiori oneri correnti di per-
sonale riconducibili all’attuazione degli istituti contrattuali e ai rinnovi
contrattuali (ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera g), della legge n.
196 del 2009), con le eccezioni più avanti riportate. Per quanto riguarda
le misure normative con effetto di riduzione dei saldi, sono ammissibili
emendamenti sostitutivi nel rispetto della compensazione finanziaria e
dei vincoli generali di contenuto proprio di cui sopra (divieto di deleghe,
di norme di carattere ordinamentale od organizzatorio oppure di natura lo-
calistica o microsettoriale). Sono ammissibili emendamenti aggiuntivi pur-
ché con esclusivo contenuto ed effetto di miglioramento, nonché emenda-
menti sostitutivi nel rispetto della compensazione e del contenuto proprio
e soppressivi, a condizione della compensazione. Sono inammissibili le
norme che dispongono l’uso parziale di risparmi, a meno che non siano
destinati all’attuazione degli istituti contrattuali e ai rinnovi contrattuali.
Non sono ammesse norme di sostegno all’economia mediante nuove o
maggiori spese, cosı̀ come norme volte ad introdurre nuove agevolazioni
fiscali ovvero a modificare la disciplina fiscale, senza limitarsi dunque a
variazioni meramente quantitative. Infine, sono ammissibili, ai sensi del-
l’articolo 11, comma 3, lettera l), della legge n. 196 del 2009, emenda-
menti recanti misure correttive degli effetti finanziari delle leggi in vigore,
ovvero, sotto il vincolo della compensazione, emendamenti di copertura di
ulteriori oneri a legislazione vigente. Sono inammissibili gli emendamenti
relativi alla materia di cui all’articolo 11, comma 3, lettera m), della legge
n. 196 del 2009 (Patto di stabilità interno e Patto di convergenza), in con-
trasto con i requisiti di contenuto di cui al citato articolo 11, comma 3,
alinea, della legge di contabilità. In linea generale, sotto il profilo della
compensazione finanziaria, gli emendamenti che comportano conseguenze
finanziarie peggiorative dei saldi debbono essere costruiti a doppia voce,
di cui la seconda è costituita dalla copertura; la compensazione deve ri-
guardare gli effetti sul saldo netto da finanziare di competenza del bilan-
cio dello Stato, sul saldo di cassa delle pubbliche amministrazioni e sul-
l’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni; per il secondo e
il terzo aspetto, occorre tener conto degli effetti come quantificati nella
relazione tecnica nonché nel prospetto riepilogativo di cui all’articolo
11, comma 4, della legge n. 196 del 2009, in relazione ai vari obiettivi
e quindi considerando gli eventuali coefficienti di realizzazione assunti
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dal Governo. La compensazione deve riferirsi agli effetti dell’emenda-
mento per tutta la durata della loro vigenza e deve garantire dunque mezzi
di copertura di durata e quantità almeno uguale rispetto all’onere. Poiché
il provvedimento non presenta in sé margini utilizzabili, tutti gli emenda-
menti con conseguenze finanziarie debbono essere compensati; non pos-
sono essere usati mezzi di parte capitale per coprire oneri correnti; è vie-
tato lo scavalco tra disegno di legge di bilancio e disegno di legge di sta-
bilità; non possono essere utilizzate per copertura variazioni nella stima
delle entrate.

Per quanto riguarda l’emendabilità della parte tabellare del disegno di
legge di stabilità, le riduzioni di spesa corrente possono essere utilizzate
per finanziare tutti gli incrementi; le riduzioni di spesa di conto capitale
possono compensare solo gli incrementi di spese della stessa natura. La
tabella E, che riassume tutte le rimodulazioni, gli incrementi e le riduzioni
delle leggi pluriennali in conto capitale, può essere rimodulata, previa
compensazione sia sui singoli esercizi finanziari che nel complesso. Ove
siano riportate nel testo una o più indicazioni circa la componente dovuta
a rimodulazione, riduzione o incremento, l’emendamento deve far inoltre
riferimento a quale di tali componenti intende riferirsi, nel senso che deve
indicare se la sua finalità è di apportare una riduzione, un incremento o
una rimodulazione rispetto al testo. Per definanziare una legge di parte
corrente precedentemente disposta occorre usare la tabella D; per la ta-
bella C sono inammissibili emendamenti aggiuntivi in quanto non trovino
esplicito fondamento in apposito rinvio operato dalla legislazione vigente
ovvero si riferiscano a spesa classificata come obbligatoria, soppressivi o
modificativi (in questo ultimo caso di elementi non numerici). Sono am-
missibili altresı̀ emendamenti aggiuntivi di un finanziamento triennale
nella tabella E, previa compensazione. Ancorché non più previsto dalla
legge di contabilità, per un motivo di ragionevolezza la condizione neces-
saria per l’ammissibilità per un rifinanziamento annuale nella tabella E è
la previsione di uno stanziamento di competenza (quindi non è sufficiente
la sussistenza di residui) nell’ultimo esercizio finanziario, sempre ovvia-
mente che si tratti di una legge di spesa di conto capitale. In linea gene-
rale, in caso di approvazione le compensazioni superflue si intendono per
non apposte, quelle esuberanti sono computate per il necessario, ove pos-
sibile, quelle incerte vengono adeguate, salva la congruità. Gli emenda-
menti dovranno essere formulati in modo da garantire un chiaro e reci-
proco collegamento tra la portata della disposizione onerosa e la parte
compensativa. Occorre tener conto comunque della maggiore formalità
delle procedure di Assemblea, soprattutto in relazione alle coperture nor-
mative multiple e ripetitive.

Per quanto riguarda le regole di ammissibilità degli emendamenti al
bilancio, gli emendamenti debbono essere riferiti al programma, che costi-
tuisce la nuova unità elementare ai fini dell’approvazione parlamentare.
Gli emendamenti non possono contenere riferimenti a capitoli, neanche
sotto forma di specificazione interna al programma; pertanto, gli emenda-
menti formulati con riferimento esclusivo a capitoli di bilancio sono inam-
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missibili, mentre da quelli formulati con riferimento al programma sarà
espunto ogni eventuale riferimento anche a capitoli. Le previsioni di cassa
sono emendabili senza restrizioni nei limiti della massa spendibile (somma
di competenza più residui), salvo l’obbligo di compensazione. Quanto alle
previsioni di competenza, possono essere oggetto di emendamento i pro-
grammi dei diversi stati di previsione per gli importi corrispondenti alle
spese rimodulabili, ivi incluse quelle determinate direttamente dalla legge
sostanziale (articolo 20, comma 3, legge n. 196 del 2009). Sono altresı̀
ammissibili emendamenti solo incrementativi di programmi per gli importi
corrispondenti alle spese non rimodulabili, naturalmente previa compensa-
zione. Poiché le varie tabelle della legge di stabilità, in particolare le ta-
belle C, D ed E, recano già l’indicazione dei programmi e dei capitoli di
riferimento, prima di variare gli importi iscritti in un programma di bilan-
cio è opportuno controllare che gli stessi non siano già direttamente stabi-
liti dalle tabelle C, D e E della legge di stabilità. Trattandosi di seconda
lettura, sono più in generale inammissibili (articolo 129, comma 3, se-
condo periodo, del Regolamento) emendamenti al bilancio correlati a di-
sposizioni del disegno di legge di stabilità. Mentre i programmi, per gli
importi la cui dotazione è rimessa al bilancio (spesa rimodulabile), pos-
sono essere in generale emendabili in senso riduttivo (con conseguente
miglioramento dei saldi), il loro utilizzo come mezzo di copertura, sia
pure nel solo ambito del bilancio, è soggetto a numerose restrizioni.
Non possono essere utilizzati come mezzo di copertura: gli importi relativi
alle previsioni di entrata; gli importi relativi alle spese per interessi; gli
importi relativi alle spese per il trattamento economico del personale in
servizio e in quiescenza; gli importi afferenti alle spese non rimodulabili,
indicate nella scheda programma negli allegati alle tabelle.

Prende atto la Commissione.

IN SEDE REFERENTE

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1 e 1-bis) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2013 e per il

triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Esame congiunto e rinvio)

Il relatore DE ANGELIS (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) illustra il dise-
gno di bilancio per il 2013 segnalando come esso presenti novità rilevanti,
che lo rendono per la prima volta, a pieno titolo, uno strumento di pro-
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grammazione economico-finanziaria, anziché un documento che si limita a
fotografare gli effetti finanziari che scaturiscono dalla legislazione vigente.
Per effetto delle norme in materia di flessibilità, introdotte nella nuova
legge di contabilità, e da altre successive integrazioni legislative, il dise-
gno di legge di bilancio non si configura più infatti solo come legge for-
male, ma provvede alla rimodulazione delle dotazioni finanziarie attivabili
tra le missioni del medesimo stato di previsione.

In questa direzione hanno operato sia le norme di flessibilità intro-
dotte dal decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 che dall’articolo 21, comma
7, della legge di contabilità, sia ancora dal decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138.

Venendo al disegno di legge di bilancio in esame, per il 2013/2015
esso sconta gli effetti finanziari delle misure adottate nel corso degli ul-
timi anni, comprese le quelle in materia di spending review di cui al de-
creto-legge n. 95 del 2012, fatta eccezione tuttavia per le riduzioni di
spesa dei Ministeri previste dall’articolo 7, comma 12 – pari a 1.777,3 mi-
lioni di euro nel 2013, 1.574,5 milioni nel 2014 e a 1.649,5 milioni di
euro nel 2015 – che verranno, invece, disposte con la legge di stabilità
e recepite in bilancio con l’apposita nota di variazioni ed include, inoltre,
le rimodulazioni proposte dalle Amministrazioni sulla base dei predetti
criteri di flessibilità previsti dalla normativa contabile.

Nel l’impianto di classificazione delle voci di spesa, vengono confer-
mate le 34 missioni, mentre si registra un aumento da 172 a 174 dei pro-
grammi di spesa. È da segnalare, innanzitutto, un aumento del numero
delle missioni condivise tra più amministrazioni, 21 anziché 20, mentre
è confermato il numero dei programmi condivisi tra più Ministeri, pari
a 4.

Nel complesso, il disegno di legge appare pienamente coerente con lo
scenario macroeconomico illustrato nella nota di aggiornamento del DEF,
e si colloca in un percorso di aggiustamento dei conti pubblici.

Quanto alla componente rimodulabile della spesa riconducibile al fat-
tore legislativo, il disegno di legge in esame presenta, in allegato a cia-
scuno stato di previsione della spesa, «Prospetto delle autorizzazioni di
spesa per programmi», che espone le autorizzazioni di spesa di ciascun
Ministero che sono state rimodulate.

Il quadro generale riassuntivo, al netto delle integrazioni disposte con
la nota di variazione per effetto delle modifiche intervenute nel corso del-
l’esame in prima lettura al ddl di stabilità, evidenzia per il 2013, in ter-
mini di competenza e al netto delle regolazioni contabili e debitorie e
dei rimborsi IVA, entrate finali per 544,8 miliardi euro e spese finali
per 557,2 miliardi, mentre il saldo netto da finanziare risulta pari a 12,4
miliardi di euro e, in termini di cassa, è pari a 80,3 miliardi di euro. La
differenza rispetto al corrispondente valore in termini di competenza di-
pende dello scostamento tra i valori degli accertamenti di entrata e i cor-
rispondenti importi di incassi.

La relazione illustrativa premessa al disegno di legge iniziale sottoli-
nea come gli importi delle entrate e delle spese del bilancio dello Stato
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siano comprensivi degli effetti finanziari derivanti dall’incorporazione del-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato nell’Agenzia delle do-
gane e dell’Agenzia del territorio nell’Agenzia delle entrate, nonché della
soppressione dell’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico, le cui fun-
zioni e risorse sono state ripartite tra il Ministero delle politiche agricole
e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli.

In merito ai dati complessivi, sul versante delle entrate le previsioni
aggiornate per il triennio 2013-2015 sono state elaborate, oltre che sulla
base del nuovo quadro macroeconomico, anche in base agli effetti del ci-
tato decreto-legge n. 95 del 2012, il quale, in particolare, ha parzialmente
neutralizzato l’aumento dell’IVA previsto dal decreto-legge n. 201 del
2011, con conseguenti minori introiti pari a circa 7 miliardi di euro per
il 2013 e 10 miliardi a regime.

Nel dettaglio, per quanto concerne le entrate tributarie per il 2013,
esse sono previste nel quadro generale riassuntivo, redatto in termini di
competenza, pari a 485.747 milioni, in aumento di circa 1 miliardo ri-
spetto al dato assestato 2012. Le entrate extra tributarie sono invece pre-
viste per il 2013 pari a 57.942 milioni, rispetto ai 43.164 del valore asse-
stato per il 2012, con un incremento atteso di 14.777 milioni di euro. Le
entrate da alienazione dei beni patrimoniali sono quindi previste nel 2013
pari a 1.317 milioni di euro, a fronte di un dato assestato del 2012 pari a
1.251 milioni di euro, ivi prevedendosi un incremento di circa 65 milioni.
Le entrate da accensione prestiti sono indicate quindi pari a 215.894 mi-
lioni di euro, rispetto al dato assestato 2012 che indicava un ammontare
pari a 260.939 milioni di euro.

Per quanto riguarda le spese finali, esse sono iscritte nel bilancio di
previsione per il 2013, per complessivi 557.250 milioni nel 2013. Nel det-
taglio, per le spese di parte corrente, esse risultano previste per comples-
sivi 515.160 milioni di euro nel 2013, di cui 97.942 milioni di euro per
oneri di funzionamento, 302.843 milioni di euro per interventi e 23.813
per oneri comuni, in aggiunta a 90.561 per oneri del debito pubblico.

Anche per quanto concerne le previsioni della spesa in conto capitale,
queste sono previste nel 2013 pari a 42.090 milioni di euro, di cui 35.655
milioni di euro per investimenti, e la restante parte per altre spese in conto
capitale e oneri comuni in conto capitale.

Per quanto concerne le previsioni di cassa per il 2013, le previsioni di
incassi e pagamenti finali sono indicate dal quadro riassuntivo pari, rispetti-
vamente, a 491.844 milioni e 572.194 milioni di euro. Tali previsioni, alla
luce di quanto stabilito dal decreto-legge n. 95 del 2012 in materia di pro-
grammazione dei pagamenti, anticipano, in sostanza, l’obiettivo del poten-
ziamento del ruolo del bilancio di cassa previsto dall’articolo 42 della legge
di contabilità, che renderà la previsione di cassa uno strumento maggior-
mente utile al fine di una efficiente e razionale gestione dei pagamenti.

In tal contesto, va segnalato l’emendamento, di recente approvato al
decreto-legge n. 143 del 2012, con cui si è prolungato, a tre a quattro anni,
il termine ultimo entro cui si dovrà procedere all’esercizio della delega di
cui all’articolo 42 della legge di contabilità.
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In conclusione, va osservato come la necessità di potenziare la legge
di bilancio, come strumento di programmazione economica, si ponga in
linea con l’obiettivo di rendere trasparenti i processi di rimodulazione
della spesa in una logica di flessibilità annuale, e pone anche l’opportunità
di valutare una modifica dei regolamenti parlamentari che consenta un di-
verso approccio all’esame del documento, soprattutto da parte delle com-
missioni di merito, rispetto alla natura e agli obiettivi delle missioni e dei
programmi.

In sintesi, si tratta di omogeneizzare le oltre 17.000 autorizzazioni di
spesa esistenti che compongono il bilancio, affinché siano inserite nei ri-
spettivi programmi di spesa, con finalità programmatorie e secondo gli
obiettivi del programma nazionale delle riforme e del programma di sta-
bilità, al fine di integrarle in modo coerente con la strategia di consegui-
mento degli obiettivi fissati nell’ambito del processo del semestre europeo.

Ancora in prospettiva, è chiaro che la nuova formulazione dell’arti-
colo 81 della Costituzione, cosı̀ come innovata dalla legge costituzionale
n. 1 del 2012, che sarà applicabile dall’esercizio finanziario 2014, non ri-
propone il terzo comma del vigente articolo 81 della Costituzione, il quale
prevedeva che con il bilancio non si potessero stabilire nuovi tributi e
nuove spese, superando, in tal modo, la classica concezione «formale»
della legge di bilancio.

Nel testo novellato dell’articolo 81 si demanda alla futura legge di
attuazione, da approvare a maggioranza assoluta entro il mese febbraio
2013, l’individuazione del contenuto specifico della legge di bilancio.

In tal senso, sarà perciò il Parlamento a ridefinire il contenuto proprio
della legge di bilancio, posto che il nuovo modello dovrà in ogni caso co-
niugare le esigenze di flessibilità con il principio del «diritto al bilancio»
del Parlamento – in base al quale ciò che votano le Camere non potrà es-
sere integralmente «modificato» da un successivo atto amministrativo del-
l’Esecutivo – coniugandosi con l’obiettivo di un’assoluta trasparenza e
leggibilità dei dati di bilancio.

Il rinnovato contenuto del disegno di legge di bilancio dovrà tener
conto anche dell’esigenza di una revisione e riqualificazione della spesa,
operando sulle autorizzazioni legislative di spesa ad essi sottostanti, al
fine di riordinarle e pervenire, attraverso un’azione di sistematica revi-
sione normative, a «leggi di programma».

Non è un’operazione semplice, considerando che ciò implica una ra-
zionalizzazione di migliaia di autorizzazioni legislative di spesa presenti
nell’ordinamento, al fine di razionalizzarle e accorparle secondo finalità
stabilite dai singoli programmi, ai quali vanno associati nuovi «indicatori
di risultato», che integrino i profili finanziari, con la rilevazione dei profili
qualitativo della spesa, cosı̀ come quelli inerenti l’impatto dell’azione pub-
blica sulla collettività, i cosiddetti outcomes.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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Plenaria

814ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Polillo.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE REFERENTE

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1 e 1-bis) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2013 e per il

triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Il relatore LEGNINI (PD) illustra il disegno di legge di stabilità per
il 2013, segnalando che il provvedimento in esame suggella il percorso di
avvicinamento all’equilibrio di bilancio, avviato nel corso del 2011 in at-
tuazione degli impegni assunti in sede europea. Infatti, il disegno di legge
di stabilità 2013 realizza gli obiettivi programmatici di finanza pubblica
indicati nella Nota di aggiornamento del Documento di economia e fi-
nanza 2012, consentendo il raggiungimento, nel 2013, dell’obiettivo del
pareggio di bilancio in termini strutturali, nonché il finanziamento di al-
cune spese indifferibili. Gli effetti delle misure contenute nel disegno di
legge di stabilità, come approvate dalla Camera dei deputati, comportano
nel 2013, in termini di indebitamento netto delle amministrazioni pubbli-
che, una correzione netta (data dalla differenza tra la variazione netta delle
entrate e la variazione netta delle spese) per un importo pari a circa 2,5
miliardi (cfr. Tabella 1). Per il biennio successivo le richiamate misure in-
cidono sul saldo in modo limitato (con un miglioramento di 31 milioni nel
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2014 e di 158 milioni nel 2015). Il richiamato peggioramento di 2,5 mi-
liardi dell’indebitamento netto nel 2013, pari a 0,15 punti percentuali di
prodotto interno lordo (PIL), si pone all’interno del margine indicato nella
Nota di aggiornamento del DEF tra la previsione tendenziale e l’obiettivo
programmatico delle amministrazioni pubbliche (0,2 punti percentuali di
PIL, circa 3,1 miliardi). Gli effetti in termini di fabbisogno presentano
le medesime caratteristiche quantitative. Gli obiettivi di saldo strutturale
per la pubblica amministrazione sono pari a 0 nel 2013, –0,2 nel 2014
e –0,4 nel 2015. Questi obiettivi strutturali, corrispondono, sulla base delle
stime del Governo, ad obiettivi di indebitamento netto in termini di PIL
pari a –1,8 per il 2013, –1,5 nel 2014 e –1,3 nel 2015, valori numerici
realizzati con i disegni di legge di bilancio e di stabilità che abbiamo al-
l’esame. In termini strutturali, ossia al netto della componente ciclica e
delle misure una tantum, il percorso di risanamento delle finanze pubbli-
che appare in linea rispetto a quanto indicato nel Documento di economia
e finanza (DEF). Il quadro di finanza pubblica riportato nel DEF dell’a-
prile 2012 e nella Nota di Aggiornamento del settembre 2012, che preve-
deva il raggiungimento del pareggio di bilancio entro il 2013 (con surplus

strutturale pari allo 0,6 per cento del PIL) viene quindi sostanzialmente
confermato, pur in presenza di un deterioramento dei dati finanziari. L’in-
debitamento netto strutturale tendenziale dovrebbe, in particolare, ridursi
di 2,8 punti percentuali nell’anno in corso, attestandosi intorno al –0,9
per cento del PIL; nel 2013 il saldo mostrerebbe un avanzo di 0,2 punti
percentuali di PIL, mentre negli anni 2014 e 2015 esso assumerebbe un
segno negativo, rispettivamente –0,2 per cento e – 0,5 per cento, attestan-
dosi comunque su un livello in linea con l’obiettivo di medio termine. In
termini programmatici, il saldo strutturale conferma l’obiettivo del bilan-
cio in pareggio nel 2013, malgrado la presenza di un rallentamento dell’e-
conomia più significativo di quanto previsto nel DEF, nonché l’esigenza
di assumere spese incomprimibili. Negli anni successivi l’indebitamento
netto strutturale programmatico dovrebbe rimanere in linea con l’obiettivo
di medio periodo concordato in sede europea (-0,2 per cento nel 2014 e –
0,4 per cento nel 2015). Dal prospetto di copertura degli oneri correnti
contenuto nel disegno di legge di stabilità per il triennio 2013-2015 risulta
che i mezzi di copertura sono forniti esclusivamente da risorse determinate
dallo stesso disegno di legge finanziaria. Le nuove o maggiori spese cor-
renti relative all’articolato sono pari a 7.822 milioni di euro per l’anno
2013, 8.465 per il 2014 e 8.400 per il 2015, a cui si aggiungono maggiori
spese relative alle Tabelle A e C per complessivi 179 milioni di euro nel
2013, 90 nel 2014 e 95 nel 2015. Le minori entrate sono pari a 6.360 mi-
lioni di euro nel 2013, 4989 nel 2014 e 3.832 nel 2015. Quali mezzi di
copertura sono riportati le nuove o maggiori entrate derivanti dall’artico-
lato nonché i risparmi di spesa derivanti dal’articolato e da due tabelle al-
legate allo stesso disegno di legge. In particolare, le nuove o maggiori en-
trate ammontano a 6.086 milioni nel 2013, 6.903 nel 2014 e 6.511 nel
2015. La riduzione di spese correnti deriva quasi totalmente dall’articolato
e ammonta a 8.942 milioni nel 2013, 7.091 nel 2014 e 6.744 nel 2015. A
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questi importi occorre aggiungere 9 milioni nel 2014 e 5 nel 2015 deri-
vanti dalla Tabella A. Per quanto concerne i saldi, per il 2013 il limite
massimo del saldo netto da finanziare è pari a 6,6 miliardi in termini di
competenza, al netto di 6.230 milioni per regolazioni debitorie, come in-
dicato dalla citata Nota di aggiornamento del DEF. Segnala che tali obiet-
tivi vengono conseguiti nonostante il peggioramento delle previsioni ma-
croeconomiche sia rispetto alle previsioni del DEF (aprile 2012), come re-
gistrate nella Nota di Aggiornamento di settembre 2012, che rispetto a
questi ultimi dati, come segnalato dall’OCSE nel novembre scorso. Se-
gnala, altresı̀, che l’andamento del debito pubblico costituisce tutt’ora il
problema più rilevante della nostra finanza pubblica. Si prevede, infatti,
la seguente evoluzione del debito nel triennio: 126,4 per cento sul PIL
nel 2012, 127,1 per cento sul PIL nel 2013, 125,1 per cento sul PIL nel
2014; 122,9 per cento sul PIL nel 2015. L’avanzo primario, frutto del ri-
sanamento di questi anni, avrà la seguente evoluzione: 2,9 per cento nel
2012, 4 per cento nel 2013, 4,4 per cento nel 2014, 4,8 per cento nel
2015. La preziosa accumulazione dell’avanzo primario consentirà di acce-
lerare la discesa del rapporto debito/PIL, ma non c’è dubbio che per con-
seguire gli obiettivi auspicati ciò non sarà sufficiente e saranno necessari
interventi straordinari sul debito, come più volte e da più parti auspicato.
Il bilancio del 2013 sarà comunque il primo in equilibrio strutturale in at-
tuazione degli obblighi assunti in sede europea e recepiti nella nostra
Carta costituzionale. L’enorme sforzo del nostro Paese e dei suoi cittadini
per raggiungere tali ambizioni obiettivi, indispensabili per mettere in sicu-
rezza l’Italia e l’Euro, è stato attuato nel pieno della grave e prolungata
crisi che ha avuto queste dimensioni: dal 2008 al 2012 abbiamo perso
circa 7 punti di PIL, il PIL pro capite è sceso da 25.243 euro del 2007
a 22.874 euro del 2012, il tasso di disoccupazione è salito dal 6,7 del
2008 al 10,8 previsto nel 2012, il debito pubblico è salito sul PIL del
2008 dal 106,1 per cento del 2008 al 126,4 per cento del 2012. Il saldo
cumulato di tutte le manovre finanziarie adottate nel quinquennio tra-
scorso ammonta a 92,801 miliardi di euro nel 2013, come risultante dalla
somma delle seguenti manovre: nel 2008 il decreto-legge n. 112 del 2008
e il decreto-legge n. 185 del 2008, nel 2009 il decreto-legge n. 78 del
2009, nel 2010 il decreto-legge n.78 del 2010, nel 2011 il decreto-legge
n. 98 del 2011, e i successivi decreti-legge n. 138 del 2011 E n. 201
del 2011. In tale contesto si collocano le scelte e le grandezze finanziarie
recate dalla legge di stabilità. Il testo uscito dalla prima lettura della Ca-
mera dei Deputati è molto diverso, nel contenuto e nella composizione, da
quello licenziato dal Governo. Migliorano i saldi nell’intero triennio di ri-
ferimento. Rispetto al disegno di legge presentato dal Governo il saldo
netto da finanziare per il 2013 migliora di circa 17 milioni, cosı̀ come l’in-
debitamento netto e il fabbisogno che migliorano di circa 400 milioni di
euro. Per il biennio successivo gli emendamenti incidono in lieve miglio-
ramento su fabbisogno e su indebitamento (circa 11 milioni nel 2014 e 6
milioni nel 2015), mentre per il saldo netto da finanziare si rileva un lieve
peggioramento, intorno a 10 milioni nel 2014 e 33 milioni nel 2015. Nel
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corso della prima lettura alla Camera dei Deputati sono state apportate in-
cisive misure di modifica o di riscrittura del testo originario proposto dal
Governo. In particolare, la manovra fiscale è stata in gran parte modifi-
cata, sopprimendo la riduzione delle aliquote IRPEF – che abbassava di
un punto percentuale le aliquote applicabili ai primi due «scaglioni» di
reddito (del 23 e del 27 per cento) e i cui benefici si sarebbero polveriz-
zati su una amplia platea di contribuenti, ivi compresi quelli compresi
nelle classi di reddito elevate, e utilizzando le risorse cosı̀ liberate per in-
terventi mirati in favore delle famiglie e della competitività delle imprese,
attraverso la riduzione del cuneo fiscale. Al fine di rilanciare la produtti-
vità è stato previsto inoltre che le risorse destinate alle misure di detassa-
zione dei contratti di produttività (950 milioni nel 2013) siano destinate a
tal fine anche nel caso di mancata tempestiva emanazione delle opportune
norme attuative (entro il 15 gennaio 2013) ed è stata disposta la proroga al
2014 delle suddette misure, nel limite massimo di spesa di 800 milioni di
euro, fissando al 15 gennaio 2014 il termine per emanare la relativa disci-
plina attuativa. Tra gli altri interventi in materia di imprese, si segnala il
differimento della variazione in aumento dell’aliquota Iva agevolata per le
cooperative sociali (dal 4 al 10 per cento), applicata sulle operazioni effet-
tuate sulla base di contratti stipulati dopo il 31 dicembre 2013, con pos-
sibilità di ulteriore proroga ove non venga aperta l’annunciata procedura.
In materia di società agricole, vengono posticipate di un anno sia l’abro-
gazione delle disposizioni che consentono alle stesse di optare per un re-
gime fiscale più favorevole, sia la decorrenza dei periodi d’imposta per i
quali è prevista la rivalutazione del 15 per cento del reddito dominicale e
agrario ai fini della determinazione delle imposte sui redditi. Ancora in
materia di sviluppo e rilancio della competitività, è stata disposta l’istitu-
zione di un fondo per la concessione di un credito per la ricerca e lo svi-
luppo, destinato in particolare alle piccole e medie imprese e alle reti im-
presa, nonché alla riduzione del cuneo fiscale. Il fondo è finanziato me-
diante la progressiva riduzione degli stanziamenti di bilancio destinati ai
trasferimenti e ai contributi alle imprese, anche sulla base del cosiddetto
«rapporto Giavazzi». Analogo impatto di carattere programmatico, con va-
lenza sistemica, assumono le norme che anticipano al 2013 la destinazione
delle maggiori entrate strutturali derivanti dall’attività di contrasto all’eva-
sione al Fondo per la riduzione della pressione fiscale. Tra gli interventi di
maggior rilevo sociale vanno richiamati l’incremento, per il 2013, di 300
milioni di euro del Fondo nazionale per le politiche sociali, di 200 milioni
del Fondo per le non autosufficienze, nonché di 50 milioni di euro del
Fondo integrativo per la concessione di borse di studio. Per quanto con-
cerne i cosiddetti «esodati», è stata ampliata la platea dei soggetti salva-
guardati, che passa cosı̀ a circa 130.000 soggetti, prevedendo che le dispo-
sizioni previgenti alla legge «Fornero» continuino a trovare applicazione
anche nei confronti di altri, ulteriori, lavoratori. Per il finanziamento degli
interventi si prevedono risorse per un totale di 554 milioni nel periodo
2013-2020, da reperire attraverso gli eventuali risparmi accertati da prece-
denti interventi normativi per la tutela dei salvaguardati. Nel caso in cui
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tali economie si rivelino non sufficienti, scatterà la clausola di salvaguar-
dia attraverso il blocco nel 2014 della rivalutazione automatica dei tratta-
menti pensionistici (inclusi i vitalizi percepiti da coloro che hanno rico-
perto o ricoprono cariche elettive nazionali e regionali) superiori a sei
volte il minimo Inps. Infine, per far fronte alle calamità che si sono abbat-
tute su diverse parti del territorio nazionale, sono stati stanziati, per il
2013, 250 milioni per interventi nelle regioni e nei comuni colpiti dagli
eventi alluvionali di novembre 2012 e 40 milioni di euro per i territori col-
piti da eventi atmosferici ed alluvionali (Liguria e Toscana; Veneto; pro-
vincia di Messina; Marche ed Emilia Romagna; Calabria e Basilicata). Sul
contenuto dell’articolo nel suo complesso, rinvia alla relazione del collega
Tancredi. Nonostante l’approfondito esame in sede di prima lettura, nume-
rose sono le problematiche affrontate e non risolte alla Camera dei Depu-
tati, e che comunque appare necessario affrontare. Cita, senza pretesa di
completezza, i temi che a parere del relatore è opportuno affrontare nella
lettura al Senato. In primo luogo, la finanza degli enti locali e delle re-
gioni/Patto di stabilità interno. Il sistema degli enti territoriali ritiene
non sostenibile il contributo alla manovra loro richiesto (1 miliardo per
le regioni a statuto ordinario, 500 milioni per le regioni a statuto speciale
e le province autonome; 500 milioni per i comuni e 200 milioni per le
province) aggiuntivo rispetto alle già pesanti riduzioni contenute nel de-
creto-legge n. 95 del 2012. Appare, inoltre, quanto mai necessaria un qual-
che disposizione di allentamento del Patto di stabilità interno, come già
previsto per l’anno corrente con il decreto sulla «spending review». L’en-
tità delle risorse necessarie per un intervento significativo sul comparto ri-
chiede uno sforzo notevole, che solo con una seria cooperazione tra Go-
verno e Parlamento potranno essere individuate. Sul fronte della sanità,
le Regioni lamentano la non sostenibilità delle riduzioni della spesa sani-
taria, che dal 2010 al 2015 ammontano a 26 miliardi di euro, se si consi-
derano anche i tagli previsti dalla legge di stabilità, pari a 600 milioni di
euro per il 2013 e ad un miliardo nel 2014, da realizzare mediante una
riduzione del 10 per cento dei prezzi di beni e servizi, con esclusione
dei farmaci e dei dispositivi medici, e con abbassamento del tetto di spesa
dei dispositivi medici, ridotto ulteriormente di 0,1 punti percentuale per
l’anno 2013 e di 0,4 punti a decorrere dall’anno 2014 rispetto ai livelli
previsti dal decreto-legge 95 del 2012. Si tratta di valutare la fondatezza
di quanto sostenuto dalle Regioni in ordine alla possibilità attuale di sod-
disfare i L.E.A e di mantenere in equilibrio il sistema ed assumere le de-
cisioni conseguenti. In materia di politiche sociali andranno considerate le
enormi difficoltà sociali indotte dalla crisi, dall’aumento del tasso di di-
soccupazione e dagli effetti di alcuni interventi restrittivi e di riforma di
questi anni che hanno accresciuto una platea già consistente di persone,
anche giovani e professionalizzate, disoccupate e prive di tutela (precari
della pubblica amministrazione, licenziati, esodati, contributori volontari,
lavoratori in mobilità, lavoratori in cassa integrazione). Si tratta di valutare
la necessità di reintegrare le ingenti risorse necessarie per gli ammortizza-
tori sociali in deroga (a fronte di finanziamenti di circa 1,7 miliardi di
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euro per il 2011 e circa 2 miliardi di euro per il 2012, l’attuale dotazione
per il 2013 è pari a soli 800 milioni di euro); ma anche di un intervento
che argini gli effetti dell’espulsione dei lavoratori precari dalla pubblica
amministrazione (che secondo le stime della Ragioneria Generale dello
Stato sono circa 250mila), come di rafforzare le tutele per gli esodati, i
licenziati, i collocati in mobilità. Anche per tali interventi occorrono rile-
vanti risorse allo stato non individuate, che si aggiungono all’impegno as-
sunto dal Governo alla Camera di accrescere di altri 200 milioni il Fondo
per la non autosufficienza. Ulteriore tema è quello della cosiddetta «tobin

tax» . I commi 14 e 15 dell’articolo 3 introducono a decorrere dal 1º gen-
naio 2013, un’imposta di bollo, con aliquota dello 0,05 per cento, sulle
operazioni di compravendita di azioni ed altri strumenti partecipativi
emessi da soggetti residenti nel territorio dello Stato nonché sulle opera-
zioni sui cosiddetti «strumenti derivati», nelle quali almeno una delle
due controparti sia residente in Italia e che siano diverse da quelle relative
ai titoli di Stato emessi da Paesi dell’Unione europea o aderenti all’ac-
cordo sullo Spazio economico europeo, con una stima di maggiori entrate
previste quantificabile in 1,08 miliardi di euro annui. Da più parti è stata
rilevata la necessità di modifiche sostanziali al testo originario interve-
nendo su presupposti impositivi, basi imponibili, aliquote e valutando
gli effetti della nuova tassa sui mercati finanziari, con particolare riferi-
mento ai rischi di fughe di capitali, nonché di traslazione sulle imprese
di oneri inattesi. Sarebbe quanto mai opportuno un ampliamento della
base imponibile, che includa tutti gli strumenti derivati, che renderebbe
possibile una conseguente riduzione delle aliquote, tenendo in considera-
zione anche gli operatori esteri e i traders, che effettuano un grande nu-
mero di scambi giornalieri, nonché i traders online, in modo da preservare
la capacità della Borsa di intercettare risparmi e grandi capitali per lo svi-
luppo delle imprese. Sottolinea, poi, il rilievo del settore università e ri-
cerca e del comparto sicurezza. Qui, dopo aver acquisito il significativo
lavoro svolto in prima lettura, appare del tutto evidente la necessità di in-
terventi a sostegno del FFO e di una consistente integrazione dei fondi per
la ricerca e le borse di studio. Le risorse necessarie sono cospicue e do-
vranno essere individuate. Sul comparto della sicurezza rimangono aperte
numerose problematiche, relative alle spese di esercizio, all’impatto delle
misure di contenimento della spesa, alla necessità di provvedere ad un
progressivo superamento del blocco del turn-over per i Corpi di polizia
e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, attese le limitazioni contenute
nella spending review. Alla Camera è stato previsto un primo stanzia-
mento di 10 milioni, che appare però palesemente insufficiente. Numerosi
altri interventi, già sollecitati durante la prima lettura, andranno valutati in
questo ramo del Parlamento. Intende citarne alcuni, al fine di riuscire a
delimitare il possibile campo degli interventi. Si tratta della stabile elimi-
nazione dell’aumento dell’IVA sulle cooperative sociali, dell’esenzione
IRPEF degli emolumenti di reversibilità delle pensioni di guerra, di misure
di sostegno all’editoria necessaria a causa della grave crisi del settore,
della proroga del credito di imposta per il cinema (che andrà a scadere
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il 31.12.2013), della revisione delle misure fiscali del settore agricolo, del-
l’esenzione dell’imposta di bollo per i piccoli azionisti, delle ulteriori mi-
sure urgenti per il terremoto in Emilia e in Abruzzo, delle diverse misure
affrontate nel «decreto crescita» e rinviate alla legge di stabilità. Si tratta,
pertanto, di una seconda lettura impegnativa, che certamente dovrà con-
cludersi a saldi invariati ma che dovrà, nei modi da individuare, mobilitare
significative risorse, ancora da reperire. Questa è l’ultima sessione di bi-
lancio prima della fine della legislatura, nel corso della quale – ed in par-
ticolare nell’ultimo anno con il Governo Monti – è stato prodotto un
enorme sforzo di consolidamento, che vede il Paese completare un ambi-
zioso percorso di risanamento e raggiungere, in modo riconosciuto da tutti
gli organismi internazionali, il proprio obiettivo di medio termine già nel
2013, e ciò nonostante le enormi difficoltà congiunturali e la crisi dei de-
biti sovrani con il nostro spread che ha raggiunto in alcune fasi livelli ele-
vatissimi. Il nostro Paese ha riconquistato dignità e fiducia internazionale,
ma tutt’ora si trova ad affrontare sfide straordinarie. In un arco temporale
ristretto è cambiato tutto, financo il lessico, oltre che la sostanza, che ac-
compagna le decisioni finanziarie e di riforma che impattano sulla finanza
pubblica. La mole di interventi attuativi in itinere è enorme e non siamo
ancora in grado, anche per effetto della mancata attuazione di molte mi-
sure decise nell’ultimo anno, di valutarne l’efficacia, gli effetti finanziari
e la sostenibilità sociale. Sarebbe utile immaginare sistemi di controllo del
Parlamento che non guardino solo alla prospettiva del «fare le leggi» ma
anche a quella di verificarne l’attuazione. Occorrerebbe, inoltre, come ini-
ziò a fare il Ministro Tommaso Padoa Schioppa negli anni 2006-2008,
prevedere ed annotare nell’agenda parlamentare misure per le quali esi-
stono impegni, ancorché non vincolati da leggi, a cui bisogna dare attua-
zione o impegni che attendono di essere tramutati in leggi oppure ancora
iniziative che il Governo ritiene necessario attuare e finanziare. Si tratta
della famosa tassonomia che fornisce un quadro metodologico molto utile
relativamente alla valutazione degli impegni sottoscritti, delle prassi con-
solidate e delle nuove iniziative. Se oggi avessimo un quadro più preciso
dell’efficacia e degli effetti delle misure adottate o adottande e non attuate
ed un quadro tassonomico aggiornato, potremmo meglio valutare la tenuta
nel medio periodo del percorso di risanamento finanziario. Ciò che è certo
è che il lavoro fatto è stato enorme ed importante ma anche che la que-
stione sociale sempre più acuta nel nostro Paese e la necessità di dare im-
pulso a politiche di timolo dell’economia e dell’occupazione ci impon-
gono la necessità di individuare nuovi spazi finanziari, senza compromet-
tere gli obiettivi di equilibrio del bilancio pubblico e di riduzione del de-
bito. È questa l’enorme sfida che abbiamo di fronte, e che si augura si
possa avviare, seppur in modo limitato per i noti vincoli finanziari e tem-
porali già con questa legge di stabilità.

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra il disegno di legge di stabilità
per il 2013, segnalando, con particolare riferimento all’articolato del dise-
gno di legge in esame, che quest’anno il livello massimo del saldo netto
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da finanziare e del ricorso al mercato per il triennio 2013-2015 sono indi-
cati in elenchi allegati, mentre i commi 2 e 3 individuano l’adeguamento
dei trasferimenti legislativamente dovuti dallo Stato in favore di alcune
gestioni pensionistiche dell’INPS, comprese quelle in esso recentemente
confluite. I commi 4 e 5 dispongono la riduzione degli stanziamenti rela-
tivi ai programmi di spesa dei Ministeri, in termini di competenza e di
cassa, in attuazione delle misure di contenimento della spesa previste dal-
l’articolo 7, comma 12, del decreto-legge n. 95 del 2012. Essi sono parti-
tamente oggetto, per singolo Ministero, delle norme dei successivi commi
dell’articolo 1. Il comma 6 individua la finalità del successivo comma 7, il
quale dispone una riduzione delle risorse disponibili relative alle autoriz-
zazioni di spesa indicate nell’elenco 2, negli importi nel medesimo elenco
indicati. I commi da 8 a 13 prevedono l’accantonamento di 30 milioni di
euro da parte del Ministero del lavoro, da accompagnare ad una riforma
degli istituti di patronato volta a migliorarne l’efficienza e a consentire
di contenere le erogazioni da parte dello Stato a tali soggetti, nonché la
riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa all’ex Fondo per l’occupa-
zione confluito nel Fondo sociale per occupazione e formazione, per 30
milioni di euro per l’anno 2013 e 11,022 milioni annui a decorrere dal
2015. Per quanto concerne gli obiettivi di riduzione della spesa del Mini-
stero della Giustizia, si dispone l’innalzamento del contributo unificato e si
destinano le somme cosı̀ ricavate al miglioramento dei servizi inerenti alla
giustizia mentre i commi 17 e 18 dispongono in tema di prestazioni obbli-
gatorie per gli operatori delle comunicazioni in materia di intercettazioni e
il comma 19 interviene in tema di impignorabilità di fondi nella disponibi-
lità del Ministero. I commi 24-30 sono rivolti ad attuare, nei confronti del
Ministero degli Affari Esteri, il disposto del comma 5 dianzi citato: in par-
ticolare, il comma 25 dispone una riduzione dell’autorizzazione di spesa
riguardante l’istituto dell’indennità di servizio all’estero; il comma 26 ri-
duce invece gli assegni di sede del personale delle scuole all’estero.

Per quanto concerne il MIUR si interviene in materia di ordinazione
dei pagamenti delle retribuzioni, sui compensi da corrispondere ai membri
delle commissioni esaminatrici dei concorsi per il personale docente e con
varie altre misure di riduzione di spesa afferenti al medesimo Ministero.
Per quanto concerne il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, si di-
spone in particolare la riduzione delle autorizzazioni di spesa relative alla
realizzazione della Pedemontana di Formia (comma 49), al fondo per gli
investimenti ferroviari nei servizi di trasporto pubblico locale (comma 50),
alla realizzazione di interventi di sostegno del trasporto rapido di massa
(comma 51), alla gestione e lo sviluppo dei sistemi informativi automatiz-
zati del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (comma 52), alle con-
sistenze di ciascuna categoria di volontari di truppa del Corpo delle capi-
tanerie di porto, rideterminando conseguentemente numero massimo degli
allievi del Corpo delle capitanerie di porto (commi 53-55), al registro ita-
liano dighe (comma 56). Per il MIPAAF si dispone che l’Istituto per lo
sviluppo agroalimentare S.p.A. (ISA) versi all’entrata di bilancio dello
Stato entro il 2015 la somma complessiva di 32,9 milioni di euro, da ag-
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giungere ai versamenti in precedenza stabiliti con la legge n. 183 del

2011, si prorogano di fatto i termini di sospensione delle procedure esecu-
tive e delle azioni giudiziarie nei confronti dell’EIPLI, già soppresso e po-
sto in liquidazione e si prevede che la riduzione dei trasferimenti destinati

a taluni enti di ricerca vigilati dal MIPAAF sia rideterminata in modo
meno severo di quanto stabilito con l’articolo 8 del decreto-legge n. 95
del 2012. Per quanto concerne il MIBAC, si modificano la disciplina so-

spensiva in materia di contributi statali per interventi conservativi volon-
tari sui beni culturali e si estende la disciplina relativa al versamento al

bilancio dello Stato delle somme giacenti nelle contabilità speciali. Per
il Ministero della salute si prevede una riduzione dell’autorizzazione di
spesa relativa all’assistenza sanitaria erogata in Italia al personale navi-

gante e si interviene sula mobilità sanitaria internazionale.

Sul piano dello sviluppo, ai commi da 79 a 81 si istituisce un fondo

per la concessione di un credito d’imposta per la ricerca e lo sviluppo, con
particolare riferimento alle piccole e medie imprese, nonché per ridurre il

cuneo fiscale.

I commi da 82 a 87 recano norme in materia di contenimento della

spesa degli enti pubblici nazionali di previdenza ed assistenza sociale.
Per quanto concerne le autonomie locali, i commi da 89 a 94 determinano
gli ulteriori risparmi che le regioni e le province autonome sono tenute a

realizzare, aumentando le somme già definite dal decreto legge n. 95 del
2012 (cosiddetta spending review). L’incremento del risparmio è fissato in
1.000 milioni di euro annui per le regioni a statuto ordinario (comma 89)

e in 500 milioni di euro annui per le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome (comma 90). Il comma 95 incrementa la misura della

già vigente riduzione percentuale (da 5 a 10 punti) degli importi e delle
connesse prestazioni, relativi a contratti in essere di appalto di servizi o
di fornitura di beni e di servizi, stipulati da enti ed aziende del SSN e

di conseguenza riduce il livello di finanziamento del SSN stesso, nella mi-
sura di 600 milioni di euro per il 2013 e di 1.000 milioni di euro annui a
decorrere dal 2014. Il gruppo di commi da 97 a 109 introduce ulteriori

misure in tema di acquisti delle pubbliche amministrazioni, sia per quanto
concerne gli immobili e le locazioni sia sui mobili, gli arredi e le consu-

lenze esterne. Per quanto concerne l’articolo 2, esso contiene una serie di
disposizioni puntuali di rifinanziamento di specifiche iniziative. Si tratta
della partecipazione italiana alla ricostituzione delle risorse finanziarie

di alcuni fondi multilaterali di sviluppo, ai lavori di manutenzione straor-
dinaria delle rete ferroviaria e stradale, alla realizzazione del sistema
Mo.S.E., alla nuova linea ferroviaria Torino-Lione, alla ridefinizione dei

rapporti contrattuali con la Società Stretto di Messina, ai comuni colpiti
dal terremoto del Belice, all’attuazione degli accordi internazionali in ma-

teria di politiche per l’ambiente marino al Fondo di rotazione per la con-
cessione di anticipazioni agli enti locali in situazione di grave squilibrio.

I commi da 16 a 20 ed il comma 22 prevedono ulteriori deroghe, in
favore dei cosiddetti esodati e di altre categorie di soggetti, ai fini dell’ap-
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plicazione della disciplina previgente alla riforma delle pensioni introdotta
con il decreto salva-Italia.

Il comma 21 elimina, per il 2014, la perequazione automatica dei trat-
tamenti pensionistici per le quote eccedenti 6 volte il trattamento minimo.

Il comma 25 istituisce un apposito fondo presso il Ministero dell’in-
terno con una dotazione di 40 milioni di euro annui, a decorrere dall’anno
2013, per la gestione della flotta aerea antincendio, trasferita dal Diparti-
mento della protezione civile al Dipartimento dei vigili del fuoco.

Il comma 26 dispone che vengano riassegnati al MIPAAF, previo ver-
samento all’entrata del bilancio statale, i proventi derivanti dallo svolgi-
mento di attività e prestazioni di servizi già in capo alla soppressa Agenzia
per lo sviluppo del settore ippico (ASSI), attività e servizi ora di compe-
tenza del Ministero delle politiche agricole. I commi da 27 a 40 recano
autorizzazioni di spesa varie. In particolare, il comma 28 dispone un defi-
nanziamento di 631,7 milioni per il 2013 della dotazione del Fondo per il
finanziamento di interventi urgenti e indifferibili, il comma 29 reca uno
stanziamento di 110 milioni di euro, per il 2013, in favore di lavoratori so-
cialmente utili e di altre categorie di lavoratori, mentre il comma 30 pre-
vede l’istituzione di un nuovo Fondo per il finanziamento di esigenze indif-
feribili dotato di 315 milioni di euro per l’anno 2013. Il comma 31 incre-
menta per il 2013 di 300 milioni di euro la dotazione del Fondo nazionale
per le politiche sociali. Tenendo conto della riduzione operata in Tabella C,
la dotazione del Fondo per il 2013 risulta pari a 344,178 milioni mentre il
comma 32 autorizza la spesa di 200 milioni di euro, per l’anno 2013, per gli
interventi di pertinenza del Fondo per le non autosufficienze, ivi inclusi
quelli a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica
(SLA). I commi 41 e 42 anticipano al 2013 la previsione secondo la quale
le maggiori entrate derivanti dall’attività di contrasto all’evasione conflui-
scono in un apposito Fondo per la riduzione strutturale della pressione fi-
scale e disciplinano la presentazione al Parlamento di apposita relazione
sui risultati derivanti dalla lotta all’evasione. Il comma 43 istituisce il
Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del tra-
sporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario,
alimentato da una quota di compartecipazione al gettito derivante dalle ac-
cise sul gasolio per autotrazione e sulla benzina.

L’articolo 3 contiene le misure in materia fiscale. In particolare, il
comma 1 amplia il novero degli apparecchi autorizzati per il gioco lecito
senza vincita in denaro, includendovi altre tipologie di macchinari. Il
comma 2 prevede, a decorrere dal 1º luglio 2013, l’aumento dell’aliquota
ordinaria dell’IVA dal 21 al 22 per cento; rispetto alla formulazione origi-
naria della norma, non si procede più all’aumento dell’aliquota ridotta dal
10 all’11 per cento. Il comma 3 proroga per il 2013 le misure sperimentali
per l’incremento della produttività del lavoro mentre il comma 4 proroga le
suddette misure anche all’anno 2014; per il periodo di riferimento, a tali
misure viene posto un limite massimo complessivo pari a 800 milioni di
euro. Il comma 5 innalza l’importo delle detrazioni IRPEF spettanti per fi-
gli a carico: viene in particolare elevata da 800 a 950 euro la detrazione
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IRPEF per figli a carico di età pari o superiore a tre anni, da 900 a 1.220
euro quella prevista per ciascun figlio di età inferiore a tre anni, nonché
da 220 a 400 euro quella per ciascun figlio portatore di handicap. I commi
6 e 7 elevano gli importi delle deduzioni forfettarie ai fini IRAP per i lavo-
ratori assunti a tempo indeterminato e quelli delle deduzioni previste per i
contribuenti di minori dimensioni. Tali disposizioni si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2013. Il
comma 8 dispone che i certificati penali siano assoggettati ad imposta di
bollo. Il comma 9 stabilizza l’incremento delle accise sui carburanti dispo-
sto con la determinazione del direttore dell’Agenzia delle dogane n. 88789
del 2012: viene dunque previsto che, dal 1º gennaio 2013, l’aliquota di ac-
cisa sulla benzina sarà pari a 728,40 euro per mille litri e quella sul gasolio
usato come carburante a 617,40 euro per mille litri. I commi da 10 a 12 in-
novano la disciplina dell’IVA applicabile alle prestazioni di assistenza e si-
curezza sociale rese dalle cooperative e dai loro consorzi, assoggettandole
all’aliquota del 10 per cento anziché del 4 per cento qualora si tratti solo di
cooperative sociali, ferma restando per queste ultime la possibilità di usu-
fruire del più agevole regime Onlus. Il comma 13 assoggetta ad IRPEF
le pensioni di guerra e assimilate erogate a titolo di reversibilità a soggetti
con reddito complessivo superiore a 15.000 euro. I commi da 14 a 17 intro-
ducono, a decorrere dal 1º gennaio 2013, un’imposta di bollo (cosiddetta
Tobin Tax), con aliquota dello 0,05 per cento sulle operazioni di compra-
vendite di azioni ed altri strumenti partecipativi emessi da soggetti residenti
nel territorio dello Stato nonché sulle operazioni sui cosiddetti «strumenti
derivati». Il comma 18 riduce dal 27,5 al 20 per cento la percentuale dedu-
cibile dal reddito d’impresa e di lavoro autonomo delle spese e degli altri
componenti negativi relativi alle autovetture, agli autocaravan, ai ciclomo-
tori ed ai motocicli impiegati nell’esercizio di imprese, arti e professioni,
nel caso di utilizzo esclusivo del mezzo di trasporto per fini aziendali e
fermo restando l’importo massimo relativo al costo di acquisizione dei pre-
detti mezzi. I commi da 19 a 22 intervengono sulla disciplina dell’affranca-
mento dei valori contabili mentre il comma 23 dispone l’aumento della mi-
sura dell’acconto sulle riserve tecniche per le imprese di assicurazione. Il
comma 25 prevede che, ai soli fini della determinazione delle imposte
sui redditi, per i periodi d’imposta 2013, 2014 e 2015, il reddito dominicale
e quello agrario sono rivalutati del 15 per cento, mentre per i terreni agri-
coli, nonché per quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori di-
retti e dagli imprenditori agricoli professionali, la rivalutazione è pari al 5
per cento. I commi 26 e 27 abrogano le disposizioni che consentivano alle
società agricole di optare per l’applicazione di un regime fiscale più favo-
revole nonché di considerare imprenditori agricoli le società costituite da
imprenditori agricoli, che esercitassero esclusivamente le attività di mani-
polazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valoriz-
zazione di prodotti agricoli ceduti dai soci. Il comma 28 istituisce un
Fondo, con dotazione di 248 milioni di euro nel 2014 e di 292 milioni di
euro a decorrere dal 2015, volto a esentare dall’IRAP, a decorrere dal
2014, le persone fisiche esercenti attività commerciali, arti e professioni,
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che non si avvalgono di lavoratori dipendenti o assimilati e che impiegano
anche in locazione beni strumentali di ammontare massimo determinato
con decreto ministeriale. Il comma 29 dispone che le regioni utilizzino i
dati desunti dal Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) per consen-
tire l’applicazione dell’accisa agevolata ai carburanti impiegati nello svol-
gimento di attività agricole. Il comma 30 prevede per il solo 2013 la ridu-
zione del 10 per cento dei consumi medi standardizzati di gasolio da am-
mettere all’impiego agevolato in agricoltura; a decorrere dal 1º gennaio
2014 la predetta riduzione è fissata al 5 per cento. I commi 31 e 32 preve-
dono per l’imposta sul valore degli immobili situati all’estero (IVIE) e per
l’imposta sulle attività finanziarie detenute all’estero (IVAFE) il differi-
mento della loro istituzione dal 2011 al 2012. I commi 33 e 34 assoggettano
a IVA secondo l’aliquota ordinaria l’attività di gestione individuale di por-
tafogli titoli, relativamente alle operazioni effettuate a partire dal 1º gennaio
2013. Il comma 35 dispone una riduzione del limite minimo di alcune san-
zioni amministrative pecuniarie, relative alla disciplina sull’esercizio del di-
ritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali. Il comma 36 proroga al
triennio 2013-2015 le norme sul trasferimento di risorse tra autorità ammi-
nistrative indipendenti stabilite dalla legge finanziaria per il 2010, a bene-
ficio del Garante per la protezione dei dati personali e della Commissione
di garanzia per l’attuazione delle legge sull’esercizio del diritto di sciopero.
Il comma 37 introduce la detraibilità dalle imposte sui redditi del 19 per
cento delle erogazioni liberali in denaro in favore del Fondo per l’ammor-
tamento dei titoli di Stato. Il comma 38 prevede, in materia di riscossione
delle multe per il superamento delle quote latte, che l’AGEA, nei casi di
mancata adesione del debitore alla rateizzazione e di decadenza dello stesso
dal beneficio della dilazione, potrà procedere alla riscossione a mezzo ruolo
con le modalità e secondo la disciplina previste per la riscossione coattiva
delle imposte dirette, avvalendosi delle società del Gruppo Equitalia e della
Guardia di finanza, in luogo di procedere secondo la disciplina della riscos-
sione delle entrate patrimoniali dello Stato, mediante ingiunzione fiscale. Il
comma 39 proroga all’anno 2013 la detrazione fiscale per carichi di fami-
glia in favore dei soggetti non residenti, già più volte prorogata. Il comma
40 dispone l’incremento di 250 milioni di euro per l’anno 2013 delle risorse
del Fondo della protezione civile da destinare a interventi in conto capitale
nelle zone interessate dagli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio
nazionale nel mese di novembre 2012. I commi da 41 a 44 dispongono le
consuete norme in ordine all’entità della parte tabellare e i limiti massimi di
impegnabilità che le amministrazioni pubbliche possono assumere nel
2013. Infine, il comma 45 introduce una clausola di salvaguardia, in base
alla quale le Regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano attuano le disposizioni della presente legge nelle forme stabi-
lite dai rispettivi statuti di autonomia e dalle relative norme di attuazione.

Il seguito dell’esame congiunto è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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Plenaria

815ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Polillo.

La seduta inizia alle ore 18,15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE IN RELAZIONE AL DISEGNO DI LEGGE

N. 3533

Il presidente AZZOLLINI informa che, durante la discussione in As-
semblea del disegno di legge n. 3533, di conversione in legge del decreto-
legge n. 179 del 2012, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del
Paese, il Governo ha presentato l’emendamento 1.800, sul quale ha posto
la questione di fiducia. L’emendamento è stato trasmesso dal Presidente
del Senato, affinché, in relazione all’articolo 81 della Costituzione e nel
rispetto delle prerogative costituzionali del Governo, la Commissione bi-
lancio possa informare l’Assemblea circa i profili di copertura finanziaria.

Al riguardo, segnala che il maxiemendamento reca tre previsioni nor-
mative viziate da gravi lacune sul piano della copertura finanziaria: in
primo luogo, i commi 7-bis, 7-ter e 7-quater dell’articolo 33, che dispon-
gono un onere strutturale di 150 milioni di euro, a decorrere dal 2013, per
la realizzazione del sistema digitale radiomobile per le forze di polizia; in
secondo luogo, il comma 55 dell’articolo 34, ove si prevede la possibilità
di procedere ad una vendita a prezzo ridotto oppure ad affitti a canone so-
stenibile degli immobili ad uso residenziale degli enti previdenziali pub-
blici; infine, i commi da 2-quinquies a 2-decies dell’articolo 33, che con-
sentono l’erogazione di un’agevolazione fiscale, sotto forma di credito
d’imposta, in favore delle infrastrutture già aggiudicate, senza alcuna pro-
cedura di controllo preventivo, al contrario di quanto previsto dal decreto-
legge nel testo trasmesso dalla Camera dei deputati.

Per quanto concerne, poi, l’articolo 34-duodecies, che proroga fino al
31 dicembre 2020 la durata delle concessioni balneari, ribadisce il parere
di contrarietà semplice già formulato alla Commissione di merito.

Il sottosegretario POLILLO dichiara di condividere le tre richieste di
espunzione avanzate del presidente Azzollini, mentre, per quanto attiene
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alle altre previsioni del maxiemendamento che recano lacune di minore
gravità sul piano della copertura, preannuncia l’impegno del Governo ad
apportare le dovute modifiche in sede di esame del disegno di legge di
stabilità 2013.

Il relatore LATRONICO (PdL) chiede chiarimenti sui profili di criti-
cità dell’articolo 11-bis concernente il credito d’imposta per promuovere
l’offerta on line delle opere dell’ingegno.

Il PRESIDENTE fa presente che tale norma, recando un onere non
superiore a 5 milioni di euro annui, rientra tra quelle caratterizzate da pro-
fili di criticità non cosı̀ gravi da richiedere fin da subito l’espunzione e che
pertanto essa potrà essere auspicabilmente corretta dal Governo, nel corso
dell’esame del disegno di legge di stabilità 2013.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) chiede poi chiarimenti
sulla portata finanziaria del comma 52 dell’articolo 34.

Il senatore MORANDO (PD) osserva che il citato comma 52 sop-
prime la possibilità della comunicazione via fax prima dell’inizio della
prestazione lavorativa da parte del datore di lavoro, facendo presente
che tale norma, pur segnalata nella relazione tecnica, non presenta una
gravità tale da giustificare l’espunzione.

Si sofferma, quindi, poi sul comma 10-bis dell’articolo 23, che in-
clude nella spesa inderogabile i contributi in favore del fondo comune
del comitato nazionale per il microcredito: a tale riguardo, concorda con
la segnalazione della Ragioneria generale secondo cui una norma di legge
non può discrezionalmente qualificare come inderogabile un onere di
spesa privo dei requisiti previsti dalla legge di contabilità.

Il PRESIDENTE si impegna, pertanto, a riferire all’Assemblea sui
contenuti del maxiemendamento 1.800, dando conto dei rilievi emersi
nel corso del dibattito e sottolineando l’estrema necessità di espungere
dal maxiemendamento le tre previsioni normative precedentemente esami-
nate, stante il loro grave difetto di copertura.

La seduta termina alle ore 18,35.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

411ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Ceriani.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1 e 1-bis) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2013 e per il

triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporti alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta notturna di ieri.

Interviene in discussione generale il senatore BARBOLINI (PD), il
quale giudica in termini positivi i provvedimenti all’esame della Commis-
sione individuando in essi un equilibrio tra gli obiettivi di contenimento
della finanza pubblica e i primi interventi a sostegno della crescita. In ter-
mini più specifici, auspica che il previsto aumento dell’aliquota ordinaria
IVA possa costituire oggetto di una revisione al fine di scongiurarne gli
effetti depressivi. Più in generale, rileva che la legge di stabilità interviene
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su questioni e materie già oggetto di revisione nel corso dei mesi passati:
si ha quindi l’impressione di continue modifiche senza addivenire ad una
soluzione stabile e definitiva. Tale osservazione riguarda in particolare la
gestione del patrimonio immobiliare pubblico e le disposizioni in materia
di apparecchi da intrattenimento. Per quanto riguarda, invece, l’introdu-
zione di un’imposta sulle transazione finanziarie, l’oratore ne sottolinea
il carattere innovativo e certamente condivisibile, pur ammettendo che an-
drebbero ulteriormente approfondite alcune questioni tecnico applicative
in modo da equilibrare le esigenze di gettito con la salvaguardia della te-
nuta del mercato finanziario italiano, fatte salve le decisioni che andranno
assunte su tale materia in sede europea. Per quanto riguarda poi specifica-
mente la Tabella 2, ritiene opportuno un chiarimento da parte del Governo
circa gli effetti finanziari dell’accorpamento delle Agenzie fiscali, rile-
vando che tale progetto ha provocato già una serie di azioni sindacali
volte ad equiparare i trattamenti stipendiali dei dipendenti appartenenti
agli enti oggetto di incorporazione. Segnala infine al senatore Musi la op-
portunità di introdurre nel parere una specifica osservazione volta a preve-
dere una applicazione flessibile e selettiva della revisione della spesa per
evitare che tali misure abbiano effetti penalizzanti sulla efficienza dell’at-
tività della Guardia di finanza.

Il senatore SCIASCIA (PdL) rileva positivamente il mancato au-
mento dell’aliquota intermedia dell’imposta sul valore aggiunto, nonché
l’incremento delle detrazioni per figli a carico e la previsione di una ridu-
zione forfetaria dell’Irap. Rileva invece criticamente la previsione di sot-
toporre a tassazione le pensioni di invalidità o di guerra per imponibili su-
periori a 15 mila euro.

In merito alla tassazione delle transazioni finanziarie, ricorda che la
Commissione finanze aveva già espresso un indirizzo di favore per tale
misura, a condizione che essa fosse adottata quanto meno nei Paesi euro-
pei, per evitare effetti di arbitraggio a favore di altre piazze finanziarie.
Esprime poi una valutazione critica della riduzione della percentuale di
detraibilità delle spese sostenute da professionisti e lavoratori autonomi
per l’acquisto di autovetture. Per quanto riguarda invece le disposizioni
in materia di Irap e per l’individuazione dei criteri di esenzione da tale
imposta in assenza di stabile organizzazione, rileva che le disposizioni
in commento non sembrano adeguatamente corrispondenti ai recenti pro-
nunciamenti della giurisprudenza.

Ulteriori elementi meritevoli di approfondimento emergono dall’ana-
lisi delle disposizioni in materia di imposta sul valore di immobili situati
all’estero.

Anche in qualità di relatore del disegno di legge n. 1551, condivide
la proposta già avanzata di verificare la possibilità di introdurre una spe-
cifica disposizione nel disegno di legge di stabilità.

Interviene quindi il senatore LAURO (PdL), il quale chiede al rappre-
sentante del Governo di chiarire le ragioni del minor gettito previsto dal
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settore dei giochi e scommesse, ritenendo utile specificare le tipologie di
gioco che risentono maggiormente della caduta di mercato.

Tale richiesta di chiarimento assume maggiore valore, a suo parere,
in relazione alla recente incremento dell’offerta di gioco on-line effettuata
dai Monopoli in attuazione di norme previste dal precedente Governo. In
relazione alle gravi questioni poste dal comparto giochi, conclude riba-
dendo la richiesta alla Presidenza di programmare una specifica indagine
conoscitiva sulle ragioni della caduta del gettito.

Il senatore LANNUTTI (IdV) si associa alle richieste del senatore
Lauro, ribadendo i motivi di allarme già espressi in passato sugli effetti
deleteri dell’ampliamento dell’offerta di giochi pubblici, sia in termini
di ordini pubblico che di tutela della salute pubblica. A suo parere occorre
con urgenza abbandonare la logica di un’attenzione spasmodica al gettito,
tralasciando gli obiettivi di maggiore valore di tutela del giocatore.

A giudizio del senatore Paolo FRANCO (LNP) la Commissione do-
vrebbe approfondire le conseguenze delle peggiorate stime del PIL sul
raggiungimento del pareggio di bilancio: a suo parere solo una drastica in-
versione di rotta che sostituisca la riduzione delle spese pubbliche al pre-
visto incremento delle entrate potrà avere un segnale positivo sulla cre-
scita e quindi anche sul pareggio di bilancio.

Interviene nel merito il presidente BALDASSARRI (Per il Terzo Po-
lo:ApI-FLI) il quale ritiene in premessa che la legge di stabilità consente
di perseguire gli obiettivi, in termini di saldi complessi, già previsti dal
Documento di economia e finanza, come aggiornato. A suo parere, quindi,
il raggiungimento del pareggio di bilancio, al netto del ciclo economico, si
conferma come un obiettivo raggiungibile e come esito della manovra pre-
disposta dal Governo. Occorre però essere consapevoli che il peggiora-
mento della congiuntura anche nel 2013 potrà comunque causare una cre-
scita del debito pubblico in termini di competenza che potrebbe, a sua
volta, generare effetti di cassa non desiderabili, come i ritardati pagamenti
della Pubblica amministrazione.

Osserva però che il condivisibile perseguimento del contenimento
dell’andamento dei saldi è ottenuto lasciando invariati i livelli di spesa
corrente, aumentando il prelievo fiscale e riducendo le spese in conto ca-
pitale: tali scelte, in un ciclo economico peggiorato rispetto alle stime ri-
schiano di avere effetti penalizzanti e recessivi. Ovviamente non esiste al-
cuna alternativa politica o tecnica alla manovra impostata dal Governo;
tuttavia, ritiene opportuno ribadire la propria preferenza per una manovra
impostata sulla riduzione delle spese correnti per l’acquisto di beni e ser-
vizi, la riduzione dei trasferimenti alle imprese a fondo perduto – il con-
testuale incremento delle agevolazioni per famiglie e imprese – e un da un
abbattimento del debito pubblico attraverso la gestione del patrimonio
pubblico. Tale progetto rappresenta, a suo parere, ancora un’alternativa
valida e di maggiore efficacia. Rileva inoltre, con particolare riferimento
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al cuneo fiscale e alle detrazioni per carichi di famiglia, che le misure pro-
posta nella legge di stabilità vanno nella direzione dai lui auspicata, ma
vengono proposte in una misura tale e con strumentazioni tecniche scarsa-
mente incisive.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.

Plenaria

412ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Ceriani.

La seduta inizia alle ore 14,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1 e 1-bis) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2013 e per il

triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporti alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame congiunto con esiti di-

stinti. Rapporto favorevole con osservazioni sulle Tabelle 1 e 1-bis, limitatamente alle parti

di competenza, e sulle parti corrispondenti del disegno di legge di stabilità. Rapporto fa-

vorevole con osservazioni sulle Tabelle 2 e 2-bis, limitatamente alle parti di competenza, e

sulle parti corrispondenti del disegno di legge di stabilità)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta antimeridiana di
oggi.
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Il presidente BALDASSARRI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI), ad inte-
grazione dell’intervento in discussione generale, osserva che per alcuni
dei fondi di cui il disegno di legge di stabilità prevede l’istituzione, tra
i quali segnala quello relativo agli immobili pubblici conferiti a uno o
più fondi immobiliari e quello concernente la riduzione della pressione fi-
scale sulle famiglie, pur essendone condivisibili le finalità, non risultano
chiare le modalità di alimentazione e di funzionamento, considerato che
non sono specificate le misure di riduzione di spesa da cui dovrebbero es-
sere finanziati. Più nel dettaglio, sottolinea le difficoltà di funzionamento
dei fondi per la valorizzazione degli immobili pubblici, rimarcando le lun-
gaggini che deriveranno dalla scelta di operarne il trasferimento, dallo
Stato al singolo fondo, attraverso un atto negoziale e non in base a una
disposizione di legge. In tal modo ritiene facilmente prevedibile che la
loro alienazione richiederà un arco di tempo medio-lungo, impedendo
quindi di acquisire con maggiore celerità risorse da destinare alla ridu-
zione del debito. In secondo luogo richiama la proposta contenuta in un
disegno di legge a propria firma, con la quale prevedere che i fondi im-
mobiliari possano emettere obbligazioni convertibili, da offrire agli inve-
stitori e ai mercati, il cui grado di redditività sarà garantito dai proventi
derivanti dalla progressiva alienazione degli immobili. Ritiene tecnica-
mente praticabile tale soluzione, considerato che i fondi immobiliari
sono gestiti da una SGR avente personalità di diritto privato.

Dichiara di concordare con il senatore Lauro in merito alle criticità
del settore dei giochi e ribadisce la propria proposta di prevedere l’istitu-
zione, nell’ambito del riordino delle Agenzie fiscali, di una specifica
Agenzia competente per tale settore, con funzioni di controllo soprattutto
sulle tipologie di giochi on line. Condivide anche l’esigenza di verificare
le ragioni per le quali, pur in presenza di un incremento del volume delle
somme giocate, si registra tuttavia una significativa caduta del gettito era-
riale. Ribadisce inoltre anche il duplice obiettivo di spezzare i legami col-
lusivi tra economia illegale e gestione delle forme di gioco e affrontare
con misure più efficaci il fenomeno della ludopatia, che risulta in crescita
anche per effetto della diffusione del gioco on line. Ricorda anche la pro-
posta di prevedere un divieto di pubblicità dei giochi, come deciso in pas-
sato per le sigarette.

Osserva altresı̀ che l’imposta sulle transazioni finanziarie, in generale,
dovrebbe essere adottata su scala globale e non limitarsi a singoli Paesi o
mercati nazionali; in caso contrario, l’introduzione di tale tassazione solo
all’interno del territorio italiano, considerata la libera circolazione di capi-
tali in Europa, produrrà un effetto di spiazzamento delle transazioni finan-
ziarie in favore di altre piazze europee, frustrando quindi gli obiettivi di
gettito assegnati alla misura in questione.

Nell’ambito della lotta all’evasione fiscale, rileva che nel disegno di
legge di stabilità mancano riferimenti allo strumento degli accertamenti in-
crociati, di gran lunga più incisivo rispetto alla strategia delle ispezioni a
sorpresa nei piccoli esercizi commerciali. Manca inoltre anche il riferi-
mento al conflitto di interessi in ambito fiscale, da rendere selettivo e
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da attuare attraverso strumenti di controllo che permettano di incrociare ex

ante i dati relativi alle spese portate in detrazione nelle dichiarazioni dei
redditi con le fatture emesse dal prestatore, sul modello dell’IRS statuni-
tense.

Infine, auspica che i Commissari sottoscrivano un emendamento da
presentare in Commissione bilancio con il quale inserire nel disegno di
legge di stabilità il contenuto del disegno di legge n. 1551, nel testo de-
finito concordemente dalla Commissione.

Il senatore LANNUTTI (IdV) interviene brevemente per preannun-
ciare la propria disponibilità in tal senso e per esprimere l’auspicio che
anche il sottosegretario Ceriani, a nome del Governo, sia favorevole all’in-
serimento nel disegno di legge di stabilità delle norme in materia di annul-
lamento delle cartelle esattoriali prescritte o erronee.

Conclusa la discussione generale, si passa alle repliche.

Il relatore MUSI (PD) osserva che il disegno di legge di stabilità
sembra configurarsi, come già avvenuto in precedenti occasioni, come
un tentativo di assemblaggio normativo, considerato che anche da una
sua attenta lettura non sembra possibile evincere una compiuta visione
di politica economica finalizzata a restituire fiato all’economia italiana,
stante il perdurare di una strategia di bilancio improntata al rigore e diretta
al risanamento dei conti pubblici. Rileva inoltre che il Governo non ha fi-
nora comunicato al Parlamento, nel corso della discussione dei documenti
di bilancio, il proprio orientamento in merito ai criteri di utilizzo delle ri-
sorse derivanti dalla minore spesa per interessi sul debito pubblico e in
relazione alla revisione delle agevolazioni fiscali, ricordando in proposito
il lavoro svolto dalla Commissione presieduta dal sottosegretario Ceriani.
Infine rileva che non è stato trasmesso il documento predisposto dal pro-
fessor Giavazzi in merito agli effetti della revisione della spesa. Sottolinea
che tali informazioni sono necessarie per valutare se vi sono le condizioni,
in termini di finanza pubblica, per procedere alla più volte annunciata ri-
duzione della pressione fiscale sui redditi da lavoro e sulle pensioni.

Rammenta che il blocco dell’adeguamento automatico delle pensioni
all’inflazione fornisce la copertura per alimentare il fondo in favore dei
lavoratori esodati. Pur ritenendo legittimo prevedere una tutela economica
per tale categoria di lavoratori, ammonisce che la modalità di copertura
prima indicata – ispirata a condivisibili finalità di giustizia sociale –
non può però tradursi in un surrettizio intervento di riduzione delle pen-
sioni dei lavoratori, altrimenti si rischia di dar luogo a una ulteriore e di-
stinta forma di ingiustizia.

Nel richiamare le incertezze in merito agli effetti finanziari derivanti
dal riordino delle Agenzie fiscali, sottolinea la questione connessa con la
mancata comunicazione dei criteri in base ai quali è stata effettuata la
stima previsionale e rimarca la necessità che si preveda una specifica re-
sponsabilità per i soggetti che effettuano stime non attendibili degli effetti
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finanziari delle norme di legge, che sono poi sottoposte al Parlamento e ne
condizionano le decisioni politiche.

Esprime perplessità in merito alla riduzione degli stanziamenti rela-
tivi alla Guardia di finanza, considerato che essa rischia di rendere
meno efficace l’azione di contrasto all’evasione. Pertanto avrebbe ritenuto
preferibile applicare l’azione di riduzione della spesa a settori caratteriz-
zati da sprechi e inefficienze.

Segnala che anche la riduzione delle risorse disponibili nel pro-
gramma di spesa destinato ai rimborsi d’imposta potrebbe far sorgere dif-
ficoltà nella corresponsione dei rimborsi alle imprese, con particolare rife-
rimento all’IVA.

Il relatore FERRARA (CN:GS-SI-PID-IB-FI) rinuncia alla replica e si
riserva un più ampio intervento in sede di illustrazione della proposta di
rapporto, dopo aver acquisito l’orientamento del Governo in merito alle
questioni emerse durante la discussione.

Il sottosegretario CERIANI preannuncia un orientamento favorevole
del Governo alla valutazione delle disposizioni recate dall’Atto Senato
n. 1551, nel testo definito dalla Commissione, d’intesa con lo stesso Go-
verno, in sede di esame del disegno di legge di stabilità.

In accoglimento della richiesta del senatore Lauro, si riserva di tra-
smettere alla Commissione, non appena disponibile, una documentazione
contenente l’analisi dei dati di raccolta del settore dei giochi in forma di-
saggregata, in modo da consentire una valutazione delle modalità con cui
la riscontrata caduta di gettito si ridistribuisce tra le singole tipologie di
gioco. Su un piano più generale ribadisce l’intenzione del Governo di pro-
cedere a un riordino organico del settore, sulla base dei principi di delega
contenuti nel disegno di legge n. 3519, e auspica un ampio e costruttivo
confronto con la Commissione nella fase di stesura dei decreti di attua-
zione.

Concorda con quanti hanno lamentato l’accumulo e la stratificazione
degli interventi normativi per la valorizzazione degli immobili pubblici,
con l’obiettivo di ridurre il debito. In proposito, rimarca che il processo
presenta ora basi normative più solide che in passato.

Ricorda anche gli approfondimenti svolti in altre occasioni dalla
Commissione sull’imposta sulle transazioni finanziarie e precisa che il pa-
reggio di bilancio, previsto per il 2013, non è un risultato a saldo zero, in
termini contabili, ma è al netto del ciclo economico, conformemente agli
impegni assunti con l’Unione europea.

Il relatore FERRARA (CN:GS-SI-PID-IB-FI) dà lettura di uno
schema di rapporto favorevole con osservazioni – il cui testo è pubblicato
in allegato al resoconto – sullo stato di previsione dell’entrata (Tabelle 1 e
1-bis), limitatamente alle parti di competenza, e sulle corrispondenti parti
del disegno di legge di stabilità (atto Senato n. 3584). Rammenta che, tra
le finalità tradizionalmente assegnate in passato al disegno di legge finan-
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ziaria, vi era quella di prevedere interventi di manovra espansiva per sti-
molare la crescita economica, affinché l’incremento del PIL potesse assi-
curare un maggior gettito all’erario, evitando quindi il rischio di politiche
finanziarie e di bilancio eccessivamente sbilanciate sul lato delle entrate.
A partire dal 2006, con la prima legge finanziaria dell’allora ministro Pa-
doa Schioppa, si è registrato il progressivo abbandono di tale strategia e
l’avvio di una fase di programmazione economico-finanziaria basata sul
rigore sul fronte della spesa e sull’inasprimento della pressione fiscale.
In tale contesto devono quindi essere inquadrate le leggi di stabilità pro-
poste dal Governo Monti; in merito alla manovra per il 2013, la reputa
scarsamente efficace dal punto di vista tecnico e timida dal punto di vista
politico. Sottolinea infatti che da un Esecutivo di cui viene sottolineata la
caratterizzazione tecnica e la maggiore indipendenza dalla politica sarebbe
stato lecito attendersi iniziative più coraggiose sul fronte della riduzione e
razionalizzazione della spesa, con riferimento ad esempio all’impiego del
personale delle forze dell’ordine e della Guardia di finanza in particolare.
Per tale motivo, esprime scetticismo in merito al fatto che non sarà neces-
saria un’ulteriore manovra finanziaria e sottolinea che lo stesso Governo,
ripudiata la sua caratterizzazione tecnica, ha iniziato a condurre un’azione
dal chiaro e inequivocabile carattere politico, connotata tuttavia, come già
affermato in precedenza, da intrinseca debolezza.

In ogni caso, considerato che l’approvazione dei disegni di legge di
stabilità e di bilancio è funzionale al conseguimento dei risultati finanziari
previsti per il 2013 per l’Italia, preannuncia che voterà a favore per senso
di responsabilità politica e istituzionale.

Il relatore MUSI (PD) dà lettura di uno schema di rapporto favore-
vole con osservazioni – il cui testo è pubblicato in allegato al resoconto
– sullo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze (Ta-
belle 2 e 2-bis), limitatamente alle parti di competenza, e sulle corrispon-
denti parti del disegno di legge di stabilità (atto Senato n. 3584).

Si apre il dibattito sugli schemi di rapporto testé illustrati.

Il senatore LANNUTTI (IdV) valuta con favore lo schema proposto
dal relatore Musi, in particolare nella parte in cui auspica l’inserimento
nel disegno di legge di stabilità delle norme contenute nell’atto Senato
n. 1551 in materia di annullamento in autotutela delle cartelle esattoriali.
Per contro motiva le proprie perplessità sullo schema di rapporto illustrato
dal relatore Ferrara. In primo luogo si dichiara a favore della riduzione
della detraibilità delle spese per l’acquisto di autovetture da parte dei pro-
fessionisti e dei lavoratori autonomi. In secondo luogo osserva che i rilievi
esposti nel rapporto a proposito dell’imposta sulle transazioni finanziarie
sembrano prospettarne una non piena condivisione. Al contrario, reputa
fondamentale l’introduzione di tale tassazione per colpire il settore finan-
ziario, dal quale ha avuto origine una crisi sistemica senza precedenti, fa-
vorita dalla libertà di cui ha goduto una finanza internazionale priva di re-
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gole e dedita ad attività rischiose e speculative. Ricorda peraltro che lo
stesso presidente del consiglio Monti ha ufficialmente preso le difese, a
livello europeo e a nome del Governo italiano, dell’opportunità di intro-
durre una tassazione sulle transazioni finanziarie. Ove il sottosegretario
Ceriani dovesse condividere il tenore dei rilievi contenuti nel rapporto
del relatore Ferrara, chiede che si chiarisca se il Governo ha inteso modi-
ficare i propri orientamenti. Nel merito non ritiene fondato il timore, da
più parti evocato, di una fuga di capitali verso l’estero. Invita anzi a pren-
dere in considerazione i contributi tecnici offerti dagli operatori di Borsa,
e non della finanza internazionale, a sostegno dell’introduzione dell’impo-
sta prevista nel disegno di legge di stabilità, consideratene le potenzialità
in termini di acquisizione di un gettito aggiuntivo. Si dichiara quindi net-
tamente contrario all’esclusione dei derivati dal campo di applicazione
dell’imposta, ribadendo invece la proposta di prevederne l’assoggetta-
mento. Infine fa presente che l’introduzione dell’imposta sarebbe da con-
siderarsi come un segnale positivo relativamente al recupero di credibilità
e capacità decisionale da parte della politica. Per tale motivo preannuncia
un orientamento contrario allo schema di rapporto del relatore Ferrara.

Il senatore BARBOLINI (PD) ritiene che i rapporti proposti raccol-
gano gli esiti e le risultanze del dibattito svolto, preannunciando un orien-
tamento favorevole sul testo illustrato dal relatore Musi.

Chiede al relatore Ferrara di apportare alcune modifiche al paragrafo
concernente la tassazione delle transazioni finanziarie, che appare di te-
nore eccessivamente critico, laddove essa è da considerarsi come un ele-
mento qualificante del disegno di legge di stabilità e in più occasioni il
Senato ne ha concordemente ribadito l’opportunità. Chiede inoltre anche
di modificare il paragrafo riguardante la riduzione della percentuale di de-
traibilità delle spese dei lavoratori autonomi e dei professionisti per l’ac-
quisto di autovetture, ritenendo preferibile che il rapporto si limiti a evi-
denziare il problema del frequente intervento su tale segmento della strut-
tura delle imposte sui redditi. Infine, chiede di inserire un’osservazione
sulla necessità di operare una riforma organica della normativa sui giochi,
traendo spunto dalla riscontrata caduta di gettito in tale comparto.

La senatrice LEDDI (PD), nel segnalare che sono ampiamente noti i
vantaggi e gli svantaggi di un modello impositivo basato sulla cosiddetta
Tobin tax e che del resto essi sono stati in più occasioni ricordati dal pre-
sidente Baldassarri, ritiene che l’attuale formulazione del paragrafo dedi-
cata a tale tema non garantisca a sufficienza il ruolo propositivo della
Commissione e che quindi occorrerebbe integrarne il testo con alcuni
dei rilievi finora emersi. Dato per acquisito il rischio di spiazzamento a
danno del mercato mobiliare italiano, stante la mancata adozione globale,
o almeno su scala europea, dell’imposta, invita a inserire il rilievo sugge-
rito dal senatore Lannutti in merito all’opportunità di assoggettare a tassa-
zione anche le negoziazioni sui derivati.
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Il senatore VEDANI (LNP) osserva che sono ampiamente noti i pro-
fili critici della cosiddetta Tobin tax, ma ritiene altrettanto innegabile che
ne siano pienamente condivisibili le finalità di principio, in primis quella
di colpire i prodotti derivati, il cui ammontare globale è pari ormai a quin-
dici volte il PIL mondiale. Per tale motivo esprime l’opinione che l’intro-
duzione di un’imposta sulle transazioni finanziarie possa essere un fonda-
mentale tassello di una più ampia strategia politica rispetto alle distorsioni
e alle anomalie della finanza globale.

Passando allo schema di rapporto del relatore Musi, richiama l’atten-
zione sul fatto che le osservazioni sull’accorpamento delle Agenzie fiscali
prefigurano una valutazione sostanzialmente negativa di tale processo,
stante la non corrispondenza tra le varie stime di quantificazione degli ef-
fetti finanziari. Inoltre, nonostante l’attenzione mediatica intorno alla ridu-
zione dello spread, rimarca che nel disegno di legge di stabilità manca un
compiuto riferimento alla riduzione strutturale della spesa. Infine esprime
perplessità sugli interventi volti a prevedere un accorpamento delle fun-
zioni dei comuni.

Il senatore SCIASCIA (PdL) ricorda che la Commissione, già nella
risoluzione sulla proposta di direttiva in materia, aveva sottolineato il ri-
schio di un depauperamento del mercato finanziario italiano, se non si
fosse prevista l’adozione globale dell’imposta su di esse. Pertanto con-
corda con il rilievo già presente nello schema di rapporto del relatore Fer-
rara su tale punto. Chiede comunque di aggiungere un’osservazione in me-
rito all’opportunità di far rientrare le negoziazioni sui derivati nel campo
di applicazione del tributo. Apprezza inoltre anche le osservazioni sulla
riduzione della detraibilità delle spese per l’acquisto di autovetture per
uso aziendale, rimarcandone gli effetti negativi sulla platea di piccoli im-
prenditori e artigiani.

Il presidente BALDASSARRI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) chiede al
relatore Musi di modificare la parte del rapporto relativa alle Agenzie fi-
scali, valorizzando maggiormente il dato consistente nell’incertezza degli
effetti finanziari del processo di riordino. In merito al rapporto del relatore
Ferrara, precisa che l’imposta sulle transazioni finanziarie, per come disci-
plinata nel disegno di legge di stabilità e configurata nelle discussioni fi-
nora svoltesi in Italia e in Europa, risponde solo parzialmente al modello
teorico delineato dall’economista James Tobin, il quale aveva posto in
primo luogo l’accento sulla necessità di introdurre a livello globale un si-
mile modello impositivo, nella piena consapevolezza che in caso contrario
si sarebbero avuti gravi effetti distorsivi sulla distribuzione e localizza-
zione delle transazioni su prodotti finanziari. Scontati tali profili critici
e preso atto comunque dell’intenzione del Governo di introdurre un’impo-
sta sulle transazioni finanziarie, chiede di specificare nel rapporto come
non sarebbe assolutamente giustificabile prevedere l’esclusione di alcune
tipologie di strumenti, primi fra tutti i derivati nonché le negoziazioni ef-
fettuate con sistemi di high frequency trading. Infatti, una volta valutata
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l’opportunità di introdurre una tassazione, non avrebbe senso non appli-
carla a tutte le categorie di prodotti finanziari.

Il relatore MUSI (PD) sottopone a sua volta al relatore Ferrara una
possibile riformulazione dello schema di rapporto anche in relazione
alle osservazioni svolte dal senatore Baldassarri.

Il senatore VEDANI (LNP) si dichiara contrario alla riformulazione
proposta, che ritiene poco chiara nel giudizio espresso mentre la senatrice
LEDDI (PD) interviene per far rilevare che con la riformulazione proposta
si intendono evidenziare al Governo i profili tecnici e normativi meritevoli
di una correzione, per evitare che la nuova imposta possa avere gravi ef-
fetti distorsivi.

Il relatore FERRARA (CN:GS-SI-PID-IB-FI), preso atto delle richie-
ste di modifica espresse, riformula lo schema di rapporto in un nuovo te-
sto pubblicato in allegato al resoconto.

Il relatore MUSI (PD) riformula a propria volta lo schema di rap-
porto in un nuovo testo pubblicato in allegato al resoconto.

Il presidente BALDASSARRI avverte quindi che si passerà alla vo-
tazione disgiunta dei due schemi di rapporto nei testi rispettivamente mo-
dificati, a partire da quello sullo stato di previsione dell’entrata di cui alle
Tabelle 1 e 1-bis.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il Presidente
pone ai voti lo schema di rapporto favorevole con osservazioni del relatore
Ferrara che risulta approvato, previa espressione di un voto di astensione
da parte del senatore LANNUTTI (IdV) e di un voto contrario da parte del
senatore VEDANI (LNP).

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il PRESI-
DENTE mette ai voti lo schema di rapporto favorevole con osservazioni
del relatore Musi, che risulta approvato previa espressione di un voto di
astensione da parte del senatore LANNUTTI (IdV) e di un voto contrario
da parte del senatore VEDANI (LNP).

La seduta termina alle ore 15,50.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DAL RELATORE

SULLO STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA PER

L’ANNO FINANZIARIO 2013 E RELATIVA NOTA DI

VARIAZIONI (DISEGNI DI LEGGE N. 3585 E 3585-bis

– TABELLE 1 E 1-bis), LIMITATAMENTE ALLE PARTI

DI COMPETENZA, E SULLE PARTI CORRISPON-

DENTI DEL DISEGNO DI LEGGE N. 3584

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, rileva in
premessa che per l’anno 2013 gli obiettivi programmatici sono allineati
a quelli del Documento di economia e finanza, che sono stati definiti, pe-
raltro, tenendo conto di stime del prodotto interno lordo più ottimistiche.
Fermo restando il vincolo del raggiungimento del pareggio di bilancio e
quindi del rispetto dei saldi, la Commissione ritiene che solo una signifi-
cativa redistribuzione tra le misure di riduzione della spesa e quelle rela-
tive all’entrata potrà avere significativi effetti anche sulla crescita.

Nel merito la Commissione rileva criticamente che l’introduzione
della tassazione sulle transazioni finanziarie, misure teoricamente condivi-
sibile, potrebbe avere effetti di spiazzamento e arbitraggio penalizzanti per
la piazza finanziaria italiana, in assenza di analoga misura negli ordina-
menti dei Paesi europei.

Per quanto riguarda le imposte sul reddito, la Commissione esprime
una valutazione critica per la riduzione della percentuale di detraibilità
delle spese dei lavoratori autonomi e dei liberi professionisti per l’acquisto
di autovetture, anche per i negativi riflessi su tale comparto produttivo.
Più in generale, la misura in commento interviene su una materia già og-
getto di recente revisione e si pone quindi in contraddizione con gli obiet-
tivi di semplificazione e riduzione degli adempimenti a favore dei contri-
buenti enunciati tra i principi della delega fiscale.

Ciò premesso la Commissione la Commissione esprime parere favo-
revole.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DAL RELATORE

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE PER L’ANNO

FINANZIARIO 2013 E PER IL TRIENNIO 2013-2015 E

RELATIVA NOTA DI VARIAZIONI (DISEGNI DI

LEGGE N. 3585 E 3585-bis – TABELLE 2 E 2-bis), LIMI-

TATAMENTE ALLE PARTI DI COMPETENZA, E

SULLE PARTI CORRISPONDENTI DEL DISEGNO DI

LEGGE N. 3584

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, rileva in
premessa che per l’anno 2013 gli obiettivi programmatici sono allineati
a quelli del Documento di economia e finanza, che sono stati definiti, pe-
raltro, tenendo conto di stime del prodotto interno lordo più ottimistiche.
Fermo restando il vincolo del raggiungimento del pareggio di bilancio e
quindi del rispetto dei saldi, la Commissione ritiene che solo una signifi-
cativa redistribuzione tra le misure di riduzione della spesa e quelle rela-
tive all’entrata potrà avere significativi effetti anche sulla crescita.

In riferimento alla Tabella 2, per quanto di competenza, si rileva che
gli effetti finanziari dell’accorpamento tra l’Agenzia delle entrate e quella
del territorio e tra i Monopoli di Stato e l’Agenzia delle dogane non regi-
strano una riduzione degli stanziamenti, bensı̀ un incremento delle dota-
zioni. Si rileva pertanto la disomogeneità rispetto alle stime contenute
nella relazione tecnica del decreto-legge n. 95 del 2012 che ha disposto
l’accorpamento delle citate Agenzie.

Per quanto riguarda invece le dotazioni di bilancio della Guardia di
Finanza la Commissione esprime la preoccupazione che l’applicazione a
tale comparto delle misure di revisione della spesa comprima le risorse
a disposizione del Corpo a detrimento dell’efficacia e dell’efficienza del-
l’azione svolta nel contrasto della criminalità economica e dell’evasione
fiscale.

Nell’ambito del programma «regolazioni contabili, restituzioni e rim-
borsi di imposta» la Commissione inoltre rileva una diminuzione delle
stime sia rispetto alla previsione originaria che al dato assestato: tale ridu-
zione potrebbe avere effetti negativi rispetto ad una ordinata gestione dei
rimborsi a favore delle imprese.

In generale, per quanto riguarda le misure in materia di entrata, la
Commissione rileva in termini positivi le misure di ulteriore riduzione
del prelievo a titolo di Irap sulle imprese, ma segnala la necessità che
tali misure agevolative siano adeguatamente riequilibrate, al fine di evitare
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un negativo impatto sulle dotazioni a disposizioni delle Regioni per finan-
ziare il Servizio sanitario nazionale e le spese sanitarie, con particolare ri-
ferimento alle fasce di utenti più deboli e di reddito medio basso.

Si sollecita infine la Commissione di merito a valutare positivamente
l’inserimento nel disegno di legge di stabilità di norme relative all’annul-
lamento in autotutela delle cartelle esattoriali.

Tanto premesso, la Commissione esprime parere favorevole.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULLO STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

PER L’ANNO FINANZIARIO 2013 E RELATIVA

NOTA DI VARIAZIONI (DISEGNI DI LEGGE N. 3585

E 3585-bis – TABELLE 1 e 1-bis), LIMITATAMENTE

ALLE PARTI DI COMPETENZA, E SULLE PARTI

CORRISPONDENTI DEL DISEGNO DI LEGGE N. 3584

La 6ª Commissione permanente, esaminato lo stato di previsione del-
l’entrata per l’anno finanziario 2013 e relativa Nota di variazioni, limita-
tamente alle parti di competenza, (disegni di legge n. 3585 e 3585-bis –
Tabelle 1 e 1-bis) e sulle parti corrispondenti del disegno di legge n.
3584, rileva in premessa che per l’anno 2013 gli obiettivi programmatici
sono allineati a quelli del Documento di economia e finanza, che sono
stati definiti, peraltro, tenendo conto di stime del prodotto interno lordo
più ottimistiche. Fermo restando il vincolo del raggiungimento del pareg-
gio di bilancio e quindi del rispetto dei saldi, la Commissione ritiene che
solo una significativa redistribuzione tra le misure di riduzione della spesa
e quelle relative all’entrata potrà avere significativi effetti anche sulla cre-
scita.

Nel merito la Commissione rileva che l’introduzione della tassazione
sulle transazioni finanziarie, misura teoricamente condivisibile, potrebbe
avere effetti di spiazzamento e arbitraggio penalizzanti per il mercato fi-
nanziario italiano, in assenza di analoga misura nel comparto finanziario
internazionale; invero ove applicata all’interno di un ristretto comparto fi-
nanziario ne potrebbero derivare effetti distorsivi e comunque la misura
dovrebbe essere applicata per le transazioni di tutti i prodotti e strumenti
finanziari, compresi gli strumenti derivati.

Per quanto riguarda le imposte sul reddito, la Commissione esprime
una valutazione critica per la riduzione della percentuale di detraibilità
delle spese dei lavoratori autonomi e dei liberi professionisti per l’acquisto
di autovetture, anche per i negativi riflessi su tale comparto produttivo.
Più in generale, la misura in commento interviene su una materia già og-
getto di recente revisione e si pone quindi in contraddizione con gli obiet-
tivi di semplificazione e riduzione degli adempimenti a favore dei contri-
buenti enunciati tra i principi della delega fiscale.

Ciò premesso la Commissione la Commissione esprime parere favo-
revole.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE PER L’ANNO

FINANZIARIO 2013 E PER IL TRIENNIO 2013-2015 E

RELATIVA NOTA DI VARIAZIONI (DISEGNI DI

LEGGE N. 3585 E 3585-bis – TABELLE 2 E 2-bis), LIMI-

TATAMENTE ALLE PARTI DI COMPETENZA, E

SULLE PARTI CORRISPONDENTI DEL DISEGNO DI

LEGGE N. 3584

La 6ª Commissione permanente, esaminato lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2013 e per
il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, limitatamente alle parti
di competenza, (disegni di legge n. 3585 e 3585-bis – Tabelle 2 e 2-bis) e
sulle parti corrispondenti del disegno di legge n. 3584, rileva in premessa
che per l’anno 2013 gli obiettivi programmatici sono allineati a quelli del
Documento di economia e finanza, che sono stati definiti, peraltro, te-
nendo conto di stime del prodotto interno lordo più ottimistiche. Fermo
restando il vincolo del raggiungimento del pareggio di bilancio e quindi
del rispetto dei saldi, la Commissione ritiene che solo una significativa re-
distribuzione tra le misure di riduzione della spesa e quelle relative all’en-
trata potrà avere significativi effetti anche sulla crescita.

In riferimento alla Tabella 2, per quanto di competenza, si rileva che
gli effetti finanziari dell’accorpamento tra l’Agenzia delle entrate e quella
del territorio e tra i Monopoli di Stato e l’Agenzia delle dogane non regi-
strano una riduzione, bensı̀ un incremento delle spese, emergendo pertanto
una disomogeneità rispetto alle stime contenute nella relazione tecnica del
decreto-legge n. 95 del 2012 che ha disposto l’accorpamento delle citate
Agenzie ponendosi quindi il problema di individuazione delle responsabi-
lità di coloro che, attraverso valutazioni contraddittorie, possono indurre il
legislatore a compiere scelte errate.

Per quanto riguarda invece le dotazioni di bilancio della Guardia di
Finanza la Commissione esprime la preoccupazione che l’applicazione a
tale comparto delle misure di revisione della spesa comprima le risorse
a disposizione del Corpo a detrimento dell’efficacia e dell’efficienza del-
l’azione svolta nel contrasto della criminalità economica e dell’evasione
fiscale.

Nell’ambito del programma «regolazioni contabili, restituzioni e rim-
borsi di imposta» la Commissione inoltre rileva una diminuzione delle
stime sia rispetto alla previsione originaria che al dato assestato, con con-
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seguenti ricadute negative che tale riduzione ha rispetto ad una ordinata
gestione dei rimborsi dovuti alle imprese.

In generale, per quanto riguarda le misure in materia di entrata, la
Commissione rileva in termini positivi le misure di ulteriore riduzione
del prelievo a titolo di Irap sulle imprese, ma segnala la necessità che
tali misure agevolative siano adeguatamente riequilibrate, al fine di evitare
un negativo impatto sulle dotazioni a disposizioni delle Regioni per finan-
ziare il Servizio sanitario.

Si sollecita infine la Commissione di merito a valutare positivamente
l’inserimento nel disegno di legge di stabilità di norme relative all’annul-
lamento in autotutela delle cartelle esattoriali.

Tanto premesso, la Commissione esprime parere favorevole.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

436ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
POSSA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Elena Ugolini.

La seduta inizia alle ore 9.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tab. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

– (Tab. 7 e 7-bis) Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della

ricerca per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015

– (Tab. 13 e 13-bis) Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporti alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Nel dibattito interviene il senatore VITA (PD), il quale osserva pre-
liminarmente che i documenti di bilancio rappresentano l’ossatura della
struttura finanziaria dello Stato. Nei provvedimenti in esame ravvisa tutta-
via un’inadeguata collocazione dell’attività culturale all’interno dell’appa-
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rato statale. Esprime infatti stupore per il fatto che, nonostante numerose
iniziative abbiano evidenziato il valore della cultura in termini di sviluppo,
si persista nel considerare l’attività culturale quale fardello oneroso. Ri-
porta invece le opinioni di autorevoli commentatori secondo le quali l’Ita-
lia nell’imminente futuro dovrebbe puntare sulla green economy e sulla
valorizzazione dell’immenso patrimonio culturale.

Benché non sperasse di intravedere nuovi investimenti, egli si aspet-
tava dunque almeno una minore penalizzazione del Ministero per i beni e
le attività culturali, che sconta invece pesanti riduzioni sommate alle de-
curtazioni già indirizzate al settore nel corso della legislatura. Dopo
aver rilevato criticamente come anche la scuola, l’università e la ricerca
versino in simili condizioni, ritiene assai curioso che proprio in documenti
di sistema come quelli in esame non si individuino le linee di sviluppo.
All’interno degli obiettivi di risparmio – realizzati peraltro mediante tagli
lineari, che rappresentano modalità di azione a suo avviso non condivisi-
bili – non si registra alcuna prospettiva futura. Il Governo avrebbe quan-
tomeno potuto far tesoro di strumenti utili come il tax credit e il tax shel-
ter nel settore cinematografico, che invece non vengono rifinanziati.

In questo drammatico contesto afferma poi che la cultura potrebbe
rappresentare il fiore all’occhiello dell’Italia, se opportunamente valoriz-
zata al punto da generare sicuri vantaggi economici. Reputa pertanto ne-
cessaria una prospettiva di macro politica economica per le imprese cultu-
rali, in quanto non si possono compiere solo operazioni contabili. Tale di-
fetto di prospettiva configge peraltro con alcuni dati riportati dalla SIAE,
secondo cui proprio in un’epoca di ristagno dei consumi e di abbassa-
mento della capacità di spesa si riscontra un incremento straordinario del-
l’afflusso nei musei e nelle mostre. Ciò testimonia anzitutto che il pub-
blico è in grado di scegliere quando ha dinanzi un’offerta di qualità e
che è possibile puntare sulla partecipazione giovanile all’attività culturale,
al fine di movimentare i consumi.

Sostiene poi che nell’epoca digitale risulta ancor più importante man-
tenere l’identificazione culturale, tenuto conto dell’evoluzione dei consumi
che potrebbe determinare una nuova passività di massa, esasperando l’in-
dividualismo della rete, oppure al contrario potenziare l’attività culturale
quale nuova azione collettiva.

Ribadisce peraltro il carattere anticiclico dell’investimento in cultura
legato al fatto che quest’ultima mantiene forte la volontà di socializza-
zione e dunque sostiene i consumi, rappresentando l’unica misura in grado
di disegnare il futuro. Gli altri Paesi europei del resto hanno incrementato
l’intervento pubblico in questo comparto proprio per beneficiare dei posi-
tivi effetti prodotti dall’attività culturale.

Si augura pertanto che nello schema di rapporto sulla Tabella 13 la
relatrice colga tali spunti, rimarcando la gravità dei tagli nel settore cultu-
rale, nel quale si manifesta la piena vitalità dell’intelletto collettivo. Af-
ferma infatti con preoccupazione che la distruzione culturale genera un
lungo periodo di siccità, mentre occorrerebbe un terreno fertile costante-
mente in attività. Nonostante il Gruppo al quale appartiene sostenga l’at-
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tuale Governo, egli manifesta profonda amarezza poiché i documenti di
bilancio non hanno saputo cogliere un’importante occasione di rilancio
in campi a suo giudizio cruciali per la crescita. Persistere in un atteggia-
mento di questo tipo rende a suo avviso un pessimo servizio alla cosa
pubblica, tenuto conto è anzitutto un bene comune, e si augura infine
che si giunga presto ad un cambiamento di rotta.

La senatrice SOLIANI (PD) ritiene che la legge di stabilità dovrebbe
definire le scelte di fondo per dare continuità al Paese. Lamenta tuttavia
che tale strategia di sistema non emerga dai documenti di bilancio, nono-
stante l’Italia sia inserita in un contesto quale quello europeo in cui sono
state individuate precise priorità. In proposito, richiamando le norme euro-
pee relative alla manovra economica dell’Unione, invita a focalizzare l’at-
tenzione sulla necessità di incrementare la produttività e la competitività
in Italia rispetto a cui le misure approntate non sono a suo giudizio suffi-
cienti. Dopo aver menzionato altri obiettivi importanti quali, fra gli altri,
la lotta alla disoccupazione giovanile, all’abbandono scolastico, all’alleg-
gerimento del carico fiscale e all’incremento dei servizi, si interroga sulla
capacità dei provvedimenti in esame di rispondere efficacemente a tali esi-
genze.

Registra inoltre criticamente una diminuzione delle risorse e un’as-
senza di valutazioni circa i risultati delle azioni intraprese. Dichiarandosi
poi soddisfatta per l’eliminazione delle norme sull’incremento orario del-
l’impegno dei docenti, ritiene che dette disposizioni rispondessero ad una
logica di puro risparmio senza collegamenti con l’obiettivo del potenzia-
mento dell’istruzione. Sottolinea peraltro che le scelte politiche non pos-
sono essere compiute a prescindere da tali necessarie connessioni.

Con particolare riferimento all’articolo 2, comma 27, riferisce di al-
cune polemiche circa il finanziamento alle scuole non statali che invece
non dovrebbe a suo avviso essere messo in discussione. Ritiene tuttavia
che ciò non accadrebbe se fosse adeguatamente potenziata la scuola pub-
blica in modo da evitare le continue contestazioni.

Rilevando che anche la cooperazione in materia culturale subisce
purtroppo dei tagli, lamenta le decurtazioni che hanno interessato il Mini-
stero per i beni e le attività culturali al punto che il settore dello spettacolo
non vedrà alcuna scelta di investimento.

Dopo aver accennato brevemente ai commi da 100 a 104 dell’articolo
1, chiede chiarimenti sull’acquisto di beni culturali da parte del Ministero,
considerato l’elevato numero di aste in corso nelle quali sono venduti beni
privati di indubbio valore. Al riguardo, ricordando il caso dell’eredità di
Toscanini, si augura conclusivamente che si possa disegnare un intervento
futuro in termini di investimento, superando l’ormai consueta scelta di
fondo basata sulle riduzioni di spesa.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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Plenaria

437ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
POSSA

Intervengono il ministro dell’istruzione, dell’università e della

ricerca Profumo e i sottosegretari di Stato per lo stesso Dicastero Elena

Ugolini e per i beni e le attività culturali Cecchi.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tab. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

– (Tab. 7 e 7-bis) Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della

ricerca per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015

– (Tab. 13 e 13-bis) Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporti alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e rinvio. Rapporto favore-

vole con osservazioni e condizioni sulle Tabelle 7 e 7-bis e sulle parti corrispondenti

del disegno di legge di stabilità. Seguito dell’esame delle Tabelle 13 e 13-bis, 2 e 2-bis,

limitatamente alle parti di competenza, e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana di
oggi.

Poiché nessun altro chiede di intervenire nel dibattito, il PRESI-
DENTE dichiara chiusa la discussione generale.

Si passa indi alle repliche sulle Tabelle 7 e 7-bis e sulle connesse
parti del disegno di legge di stabilità.

Replica agli intervenuti il ministro PROFUMO il quale rammenta an-
zitutto gli obiettivi di risparmio di spesa contenuti nel decreto-legge n. 95
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del 2012 che, per il 2013, ammontano a 182 milioni di euro per il Dica-
stero. Fa presente poi che per l’università erano previsti 6 miliardi e 600
milioni di euro a cui si aggiungevano 400 milioni provenienti dal cosid-
detto «fondo Letta». La situazione attuale vede invece stanziamenti per
una cifra analoga mentre non vi sono dotazioni aggiuntive in quanto il co-
siddetto «fondo Letta» è stato sostituito da un altro fondo, previsto all’ar-
ticolo 2, comma 30, che ha diverse finalità tra cui anche il sostegno all’u-
niversità, ma di cui non è ancora precisato il dettaglio, in quanto si tratta
di un fondo indistinto. Fa presente perciò che le esigenze del comparto
sono sicuramente superiori rispetto alle reali possibilità, e dunque gli ate-
nei versano in condizioni difficili. Dopo aver sottolineato che gran parte
del Fondo di finanziamento ordinario (FFO) è destinata al pagamento de-
gli stipendi, pone l’accento sulla spiccata autonomia degli atenei, che sono
riusciti ad attrarre risorse diverse da quelle statali. Evidenzia poi che è in
atto un processo di riforma nel quale tuttavia la parte relativa al paga-
mento degli stipendi è incomprimibile. Poiché le università non possono
sopportare decurtazioni di queste entità, si augura quindi che la Commis-
sione dia un segnale forte in questa direzione.

Un altro tema di notevole rilievo, prosegue il Ministro, è il diritto
allo studio, che deve essere adeguatamente sostenuto. Comunica in propo-
sito di aver sollecitato la Conferenza dei rettori delle università italiane
(CRUI) a dedicare particolare attenzione ai servizi agli studenti e manife-
sta soddisfazione per lo stanziamento di 50 milioni di euro per le borse di
studio. Ritiene tuttavia che le risorse – tuttora inferiori allo scorso anno –
siano ancora insufficienti nonostante il contributo recato anche dalle Re-
gioni. Anche su questo aspetto auspica un indirizzo preciso da parte della
Commissione.

Quanto alla scuola, rende noto che è stato istituito un tavolo con le
parti sociali per la revisione della figura complessiva del docente a partire
dalla forte interazione con gli studenti e dalla maggiore partecipazione
dell’insegnante all’attività complessiva della scuola. Pur riconoscendo
che tale processo richiederebbe un ripensamento dell’intero sistema scola-
stico, invita a tener conto che si tratta di uno dei temi in discussione anche
a livello europeo, unitamente al reclutamento e alla formazione dei do-
centi, all’istruzione tecnico-professionale e alla mobilità degli studenti.
Precisa pertanto che il dibattito in corso in Italia è allineato a quello eu-
ropeo e che le difficoltà incontrate risultano pressoché analoghe.

Dopo aver comunicato che nel 2014 si avrà il rinnovo del contratto
collettivo nazionale per il comparto scuola, mette in risalto il contributo
che anche gli enti di ricerca hanno dato a seguito del decreto-legge n.
95 del 2012. Al riguardo fa presente di aver preferito un prelievo indi-
stinto onde poter poi compiere una scelta oculata in relazione alle esi-
genze dei diversi enti.

Avviandosi alla conclusione si augura perciò che vengano reperite ri-
sorse adeguate per l’università, quantomeno per raggiungere il livello di
finanziamento dello scorso anno. Afferma infatti che il Paese deve indivi-
duare nella scuola e nelle università le sue priorità, soprattutto alla luce
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della notevole attenzione dimostrata in sede europea per tali segmenti,
come dimostra la proposta della Commissione europea di incrementare
di oltre il 50 per cento le risorse dell’VIII Programma quadro «Horizon
2020».

Il sottosegretario Elena UGOLINI rende alcuni chiarimenti circa il
presunto incremento dei fondi per l’istruzione pre-scolastica, precisando
che si è trattato di una rimodulazione delle risorse. Segnala infatti che
in molti istituti comprensivi gli stipendi per i docenti della scuola dell’in-
fanzia erano corrisposti attingendo alle risorse della scuola secondaria di
primo grado e della scuola primaria. Non si tratta dunque di un vero e
proprio aumento dei finanziamenti ma della correzione di un errore oc-
corso in passato.

Replica a sua volta il presidente relatore POSSA (PdL), il quale illu-
stra uno schema di rapporto sulle Tabelle 7 e 7-bis, e sulle connesse parti
del disegno di legge di stabilità, pubblicate in allegato al presente reso-
conto. Riferisce anzitutto di aver condiviso lo sforzo dell’Esecutivo di
contenere le spese e rispettare il vincolo del pareggio di bilancio onde
consentire in prospettiva un alleggerimento della pressione fiscale. Ri-
marca tuttavia criticamente che la riduzione degli stanziamenti a carico
del Dicastero risulta addirittura superiore agli obiettivi fissati dal de-
creto-legge n. 95 del 2012.

Dopo aver ribadito la condivisione della soppressione della norma
che aumentava da 18 a 24 l’impegno orario dei docenti, dichiara di con-
cordare anche con la dismissione della sede del Ministero in piazzale Ken-
nedy, da cui si ottengono notevoli risparmi.

Con riferimento ai distacchi dei docenti per compiti di varia natura,
manifesta alcune perplessità per la riduzione realizzata, giudicando estre-
mamente importante la ricerca nel campo della didattica, specialmente nel
passaggio al libro di testo digitale. Fa presente altresı̀ di aver apprezzato le
disposizioni sulla «monetizzazione» delle ferie non godute nonché sull’i-
stituzione di un fondo presso la presidenza del Consiglio volto alla con-
cessione di un credito di imposta per ricerca e sviluppo. In proposito, di-
chiara di aver recepito nel rapporto le osservazioni critiche rese nel dibat-
tito circa l’attuale assenza di finanziamento del fondo e il rinvio delle
azioni atte ad implementarlo.

Dopo essersi soffermato sull’obbligo, a suo avviso condivisibile, per
le scuole e le università di utilizzare le convenzioni stipulate dalla CON-
SIP per l’approvvigionamento di beni e servizi, plaude all’incremento di
risorse in favore delle scuole non statali, su cui si sono soffermate nel di-
battito le senatrici Soliani e Mariapia Garavaglia. Richiamando la replica
del ministro Profumo, fa presente altresı̀ di aver sottolineato in senso po-
sitivo l’incremento del fondo integrativo per la concessione delle borse di
studio. Il Presidente relatore segnala indi di aver dato conto, nello schema
di rapporto, degli accantonamenti previsti in Tabella A per le scuole non
statali e di aver apprezzato il mantenimento di un livello pressocchè co-
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stante del Fondo ordinario per la ricerca per ciascun anno del triennio. Nel
condividere il rifinanziamento della legge n. 245 del 1990 sul piano trien-
nale di sviluppo delle università, prende poi atto delle precisazioni del sot-
tosegretario Ugolini circa le risorse destinate all’istruzione prescolastica.
A tale ultimo riguardo, sarebbe stato tuttavia favorevole ad un vero e pro-
prio incremento delle dotazioni economiche in quanto il potenziamento di
infrastrutture quali scuole materne ed asili aprirebbe prospettive di lavoro
alle donne e maggiori opportunità di sviluppo per i bambini, considerata la
notevole capacità di apprendimento in questa fascia di età. Dà infine det-
tagliatamente conto di tutte le osservazioni contenute nello schema di rap-
porto relativamente al disegno di legge di bilancio e al disegno di legge di
stabilità.

La senatrice Vittoria FRANCO (PD), dopo aver sottolineato che le
strutture per la prima infanzia offrono maggiori possibilità occupazionali
per entrambi i genitori, precisa che la disponibilità di asili nido consente
anzitutto uno straordinario sviluppo dei bambini, che avranno migliori
possibilità di socializzazione da adulti. Condivide dunque la necessità di
incrementare il segmento prescolare, tanto più che le attuali strutture
sono incapaci di soddisfare la domanda. Dichiara altresı̀ di condividere
l’osservazione di cui alla lettera F), manifestando tuttavia dubbi sulla
sua reale applicabilità.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) concorda con l’osservazione di cui alla
lettera C) circa le eccessive decurtazioni per le università, come del resto
indicato dal Ministro. Suggerisce tuttavia una riformulazione nel senso di
collegare il necessario incremento di risorse all’attuale processo di razio-
nalizzazione in corso, al fine di evitare un rallentamento delle riforme.
Con particolare riguardo alle possibilità di distacco dei docenti, ritiene
che siano ancora troppo numerosi gli insegnanti distaccati presso i sinda-
cati.

In una breve interruzione la senatrice Vittoria FRANCO (PD) invita a
precisare che la razionalizzazione delle università non deve essere intesa
come prodromica ad una loro chiusura.

Il senatore RUSCONI (PD) concorda con il rafforzamento dell’osser-
vazione di cui alla lettera C), rammaricandosi che essa non sia prevista
come condizione. Fa proprie infatti le considerazioni del Ministro circa
l’insostenibilità dei tagli al comparto universitario, del resto più volte de-
nunciati dal suo Gruppo, che metterebbero in crisi le università nelle zone
più a rischio. Al fine di dare un segnale forte propone perciò di trasfor-
mare l’osservazione in una condizione. Analoga richiesta avanza circa
l’osservazione di cui alla lettera E).

Il senatore de ECCHER (PdL) manifesta una personale contrarietà al
tenore dell’osservazione di cui alla lettera vi) riguardante la riduzione del
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personale docente e dirigente distaccato presso altri enti, non condivi-
dendo le perplessità manifestate dal Presidente relatore. Riterrebbe per-
tanto preferibile una sua soppressione.

Il sottosegretario Elena UGOLINI tiene a precisare che i risparmi a
carico del Ministero sono in linea con gli obiettivi di risparmio fissati
dal decreto-legge n. 95 del 2012, non collocandosi su un livello maggiore
in termini di riduzione di spesa.

Il presidente POSSA (PdL), relatore sulle Tabelle 7 e 7-bis e sulle
parti correlate del disegno di legge di stabilità, osserva anzitutto che il po-
tenziamento dell’istruzione prescolare costituisce una misura di favore per
le giovani coppie con figli. Si dichiara altresı̀ d’accordo ad una riformu-
lazione dell’osservazione di cui alla lettera C) circa il comparto universi-
tario, purché si tenga conto dei meccanismi di riforma della governance
attualmente in atto negli atenei. Manifesta inoltre disponibilità a tramutare
detta osservazione in condizione, onde rafforzare il carattere di necessità
sotteso al ripristino delle risorse.

Afferma altresı̀ di trasformare in condizione anche l’osservazione di
cui alla lettera E) circa la fornitura dei libri di testo. Non condivide infine
la posizione espressa dal senatore de Eccher circa il personale docente e
dirigente distaccato presso altri enti e ribadisce al sottosegretario Ugolini
che i risparmi finali eccedono le previsioni della spending revew. Rifor-
mula conseguentemente lo schema di rapporto favorevole con condizioni
e osservazioni, pubblicato in allegato al presente resoconto, apportandovi
anche alcune modifiche di carattere formale.

Per dichiarazione di voto favorevole a nome del suo Gruppo prende
la parola il senatore PETERLINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-

PLI-PSI), il quale manifesta un orientamento conforme a quello del Pre-
sidente relatore, soprattutto in relazione alle critiche al pesante definanzia-
mento della scuola e dell’università.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) dichiara il voto favorevole della propria
parte politica ringraziando il Presidente relatore per aver accolto le richie-
ste di modifica.

Il senatore RUSCONI (PD), pur manifestando un giudizio positivo
sullo schema di parere rapporto riformulato, esprime preoccupazione sul-
l’attuazione concreta della condizione inerente il ripristino dei fondi per
l’università da parte del Governo. Nel sottolineare le ricadute che tali
scelte hanno sull’attività didattica, si augura dunque che vengano date ri-
sposte adeguate al settore. Dichiara comunque il voto favorevole del suo
Gruppo.

Il senatore VALDITARA (PdL) tiene a precisare che se non fosse
stata inserita una specifica condizione sul rifinanzamento del comparto
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universitario non avrebbe potuto votare a favore dello schema di rapporto,
considerato che i documenti all’esame avallano tagli incompatibili con un
adeguato sviluppo del sistema universitario, peraltro totalmente inaspettati.
Giudica del resto deprimente discutere ancora una volta su riduzioni di ri-
sorse che risultano a suo giudizio modeste in valore assoluto ma che pe-
nalizzano enormemente il comparto.

Condivide altresı̀ l’osservazione circa l’Istituto italiano di tecnologia
(IIT), ricordando di aver a suo tempo compiuto una battaglia con il sena-
tore Asciutti affinché l’Istituto fosse posto sotto la vigilanza del Dicastero
dell’istruzione. Rammenta altresı̀ che l’IIT è stato istituito senza un’ade-
guata strutturazione, prelevando risorse dal settore universitario. Nell’e-
sprimere infine accordo anche sulla condizione circa i libri di testo, di-
chiara il voto favorevole del suo Gruppo sullo schema di rapporto come
riformulato.

Il senatore SIBILIA (PdL) manifesta voto contrario a titolo personale,
motivato da forte dissenso circa l’operato del Governo.

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione
approva a maggioranza lo schema di rapporto favorevole con osservazioni
e condizioni sulle Tabelle 7 e 7-bis e sulle corrispondenti parti del disegno
di legge di stabilità, come riformulato.

Si passa indi alle repliche sulla Tabella 13 e sulle connesse parti del
disegno di legge di stabilità.

Replica il sottosegretario CECCHI, il quale tiene a precisare che le
decurtazioni a carico del Ministero sono sicuramente rilevanti in termini
assoluti, ma rispetto ad altri settori sono comunque contenute, tanto che
la percentuale del bilancio dello Stato devoluta al Ministero passa dallo
0,19 allo 0,22. In tal senso, egli precisa che il dato dello 0,30 per cento
richiamato dalla relatrice deriva presumibilmente da un errore contenuto
nel dossier del Servizio Studi della Camera dei deputati predisposto in oc-
casione dell’esame in prima lettura dei documenti di bilancio e indi ripor-
tato nell’analogo dossier curato dal Servizio Studi del Senato. Si tratta,
sottolinea, di una differenza non trascurabile, atteso che una percentuale
dello 0,30 renderebbe senz’altro più florido il Ministero.

Quanto ai valori aggregati, riconosce che il Fondo unico per lo spet-
tacolo (FUS) subisce un ulteriore decremento, tanto più consistente se si
considera che dal 2009 ad oggi i relativi stanziamenti si sono ridotti da
457 a 400 milioni di euro. Il taglio più significativo, tuttavia, è a carico
della tutela, per la quale sono disponibili solo 100 milioni di euro. Ritiene
quindi indispensabile un chiarimento circa la soglia minima al di sotto
della quale il Ministero non è in grado di garantire la tutela dell’immenso
patrimonio storico, artistico, archeologico e architettonico del Paese. Con-
segna peraltro alla Commissione un documento già depositato presso la
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Commissione cultura della Camera dei deputati durante l’esame del prov-
vedimento in prima lettura.

Replica altresı̀ la relatrice Vittoria FRANCO (PD), la quale illustra
uno schema di rapporto favorevole con condizioni ed osservazioni, pubbli-
cato in allegato al presente resoconto. Nel sottolineare a sua volta la sof-
ferenza del settore, che ha inteso rimarcare nelle premesse del rapporto, si
sofferma fra l’altro sulla estensione della normativa sulle somme giacenti
nelle contabilità speciali agli istituti dotati di autonomia, evidenziandone
le conseguenze negative a danno di istituzioni importanti come la Sovrin-
tendenza di Napoli e Pompei o le Biblioteche nazionali di Roma e di Fi-
renze.

Dà indi analiticamente conto delle condizioni poste, relative fra l’al-
tro alla necessità di destinare adeguate risorse al FUS, al rifinanziamento
del tax credit e del tax shelter, agli interventi dei privati e ad investimenti
nel settore, nonché delle osservazioni, che recepiscono anche elementi di
riflessione emersi nel corso dell’ultima audizione del ministro Ornaghi.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

SCONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA DI OGGI E CONVOCAZIONE DI

UNA NUOVA RIUNIONE PER DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che l’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, previsto per oggi al termine della seduta pome-
ridiana, non avrà luogo. Esso è nuovamente convocato per domani, gio-
vedı̀ 6 dicembre, al termine della seduta.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DAL RELATORE

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO

DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RI-

CERCA (3585 E 3585-bis TABELLE 7 E 7-bis) E SULLE

PARTI CORRISPONDENTI DEL DISEGNO DI LEGGE

N. 3584

La Commissione, esaminati lo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca per l’anno finanziario
2013 e per il triennio 2013-2015, nonché le parti connesse del disegno di
legge di stabilità per il 2013,

espressa condivisione per lo sforzo del Governo di contenere le spese
onde corrispondere al vincolo, ormai costituzionalmente sancito, del pa-
reggio di bilancio e consentire cosı̀, in prospettiva, una diminuzione del-
l’attuale livello di imposizione fiscale, assolutamente insostenibile in
quanto deprime la domanda aggregata e conduce inevitabilmente alla re-
cessione,

considerato che:

è ormai consolidato il nuovo sistema di contabilità pubblica, intro-
dotto dalla legge n. 196 del 2009 secondo cui la legge di stabilità deve
avere come contenuto principale, per ciascun anno del bilancio di previ-
sione triennale, le indicazioni del livello massimo del saldo netto da finan-
ziare e del ricorso al mercato finanziario, mentre non deve contenere
norme di delega, norme a carattere ordinamentale o organizzatorio, né in-
terventi di natura localistica o microsettoriale,

il livello massimo del saldo netto da finanziare – definito dalla dif-
ferenza tra le entrate finali e le spese finali nel bilancio di previsione, te-
nuto conto degli effetti derivanti dalla legge di stabilità – è determinato
per l’anno 2013 in –6,6 miliardi di euro, per l’anno 2014 in –4,1 miliardi
di euro e per l’anno 2015 in –0,9 miliardi di euro,

il livello massimo del ricorso al mercato finanziario è stabilito per
l’anno 2013 in 240 miliardi di euro,

per il triennio in esame (2013-2015) il numero delle missioni è ri-
masto quello dello scorso anno (34), mentre il numero complessivo dei
programmi è aumentato da 172 a 174,

il disegno di legge di stabilità è stato predisposto in coerenza con
la Decisione di finanza pubblica (DEF) dell’aprile scorso, tenendo conto
della Nota di variazione ad essa recentemente approvata, nonché degli
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obiettivi di risparmio determinati nell’allegato 2 al decreto-legge n. 95 del
2012 (spending review),

nel testo pervenuto dalla Camera dei deputati, detto disegno di
legge determina per l’anno 2013 maggiori oneri per 14,36 miliardi di
euro (di cui nuove spese correnti per 7,82 miliardi di euro e minori entrate
per 6,36 miliardi di euro) e mezzi di copertura per 15,02 miliardi di euro
(nuove entrate per 6,08 miliardi di euro e minori spese per 8,94 miliardi di
euro),

con riguardo alle parti del disegno di legge di stabilità prende atto
che:

1. il decreto-legge n. 95 del 2012 (spending review) assegnava al
Ministero i seguenti obiettivi di risparmio: 182,9 milioni di euro per il
2013, 172,7 milioni di euro per il 2014 e 236,7 milioni di euro per il
2015, la cui articolazione attraverso riduzioni di spese non rimodulabili
era rimessa appunto al disegno di legge di stabilità, su indicazione del Di-
castero stesso. Qualora le proposte di riduzioni avanzate non fossero state
idonee a conseguire detti risparmi, con la medesima legge di stabilità sa-
rebbe stata peraltro disposta una corrispondente riduzione in termini di
spese rimodulabili. Il disegno di legge di stabilità, nel testo presentato
in prima lettura alla Camera dei deputati, per il Miur prevedeva tuttavia
risparmi ben superiori agli obiettivi del decreto-legge n. 95: 240,4 milioni
di euro per il 2013, 721,2 milioni di euro per il 2014 e 721,2 milioni di
euro per il 2015. Non prevedeva pertanto riduzioni di spesa rimodulabili.
Nel corso dell’esame presso la Camera dei deputati, tali previsioni sono
state sensibilmente ridotte, anche a seguito della più che opportuna sop-
pressione della norma che aumentava dal 18 a 24 l’orario di insegnamento
frontale dei docenti della scuola, al quale erano connessi massicci effetti
finanziari di risparmio: per l’anno 2013 128,6 milioni di euro per i docenti
non di sostegno e 109,5 milioni di euro per i docenti di sostegno; per gli
anni successivi poco più di 700 milioni di euro all’anno. Conseguente-
mente, sono state riarticolate le riduzioni di spese non rimodulabili ed è
stata introdotta una riduzione delle spese rimodulabili. In particolare, al-
l’articolo 1:

1.1 al comma 36, è prevista la dismissione della sede del Dica-
stero in piazzale Kennedy all’EUR (per un risparmio di spesa pari a 6 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2014). Si tratta, ad avviso della Com-
missione, di una misura assolutamente condivisibile nell’ottica di raziona-
lizzare le spese,

1.2 al comma 37, è prevista la riduzione della dotazione del
FIRST, con specifico riguardo ai progetti PRIN e FIRB (per un risparmio
pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dal 2013),

1.3 al comma 38, è previsto il versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato di risorse a valere sul FAR, la cui riduzione riguarda i pro-
getti di ricerca relativi alle «comunità intelligenti» (per un risparmio pari a
30 milioni di euro per il 2013 a valere sulla quota relativa alla contribu-
zione a fondo perduto),
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1.4 al comma 39, è prevista la riduzione delle competenze ac-
cessorie del personale della scuola per la quota parte attinente al Fondo
delle istituzioni scolastiche (per un risparmio pari a 47,5 milioni di euro
annui a decorrere dal 2013),

1.5 al comma 40, è prevista la riduzione del Fondo per la valo-
rizzazione dell’istruzione scolastica, universitaria e dell’Alta formazione
artistica, musicale e coreutica (per un risparmio pari a 83,6 milioni di
euro per il 2013, 119,4 milioni di euro per il 2014 e 125,5 milioni di
euro a decorrere dal 2015). A tale ultimo riferimento si rileva peraltro
che la riduzione per il 2015 appare superiore alla dotazione di risorse
per il medesimo anno, che è di 123 milioni di euro,

1.6 al comma 45, è prevista la riduzione del contingente di do-
centi e dirigenti scolastici che può essere distaccato per compiti di varia
natura. Al riguardo, si rileva che la Camera ha espunto la riduzione da
100 a 50 unità del personale che può essere distaccato presso enti e asso-
ciazioni che svolgono attività di prevenzione del disagio psico-sociale. È
rimasto invece il dimezzamento del contingente che può essere distaccato
per compiti connessi con l’attuazione dell’autonomia scolastica e di quello
da destinare alle associazioni professionali del personale direttivo e do-
cente e agli enti cooperativi da esse promosse, nonché agli enti che ope-
rano nel campo della formazione e della ricerca educativa e didattica. I
risparmi conseguenti alle norme sui distacchi possono perciò essere quan-
tificati in 1,7 milioni nel 2013 e in 5,3 milioni a decorrere dal 2014, anzi-
ché in 2,3 milioni nel 2013 e in 7 milioni a decorrere dal 2014, come in-
dicato nella relazione tecnica originaria,

1.7 al comma 4, è stata introdotta una riduzione degli stanzia-
menti rimodulabili pari a 57,5 milioni di euro per il 2013, 6 milioni di
euro per il 2014 e 61 milioni di euro per il 2015,

1.8 le riduzioni per il Dicastero possono quindi essere comples-
sivamente stimate in 240,3 milioni di euro per 2013, 204,2 milioni di euro
nel 2014 e 262,2 milioni di euro per il 2015. Al riguardo, si rileva che si
tratta di cifre notevolmente superiori – soprattutto per il 2013 – agli obiet-
tivi fissati dal decreto-legge n. 95;

2. sempre con riferimento all’articolo 1,

2.1 i commi 42, 43 e 44 recano disposizioni in materia di frui-
zione delle ferie da parte del personale docente, nonché da parte del per-
sonale ATA: le ferie sono fruite nei giorni di sospensione delle lezioni de-
finiti dai calendari scolastici regionali, mentre durante la rimanente parte
dell’anno la fruizione delle ferie è consentita per un periodo non superiore
a sei giorni lavorativi, subordinatamente alla possibilità di sostituzioni
senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica; al personale supplente
breve o saltuario o al personale docente con contratto fino al termine delle
lezioni è giustamente consentita la cosiddetta «monetizzazione» delle ferie
non godute. Tali disposizioni non possono essere derogate dai contratti
collettivi nazionali di lavoro e le clausole contrattuali contrastanti sono di-
sapplicate a partire dal 1º settembre 2013. Non è tuttavia esplicitamente



5 dicembre 2012 7ª Commissione– 94 –

indicato se l’applicazione delle disposizioni debba effettivamente decor-
rere dal 1º settembre 2013,

2.2 il comma 46 fa salvi i provvedimenti di collocamento fuori
ruolo già adottati per l’anno scolastico 2012-2013,

2.3 il comma 47 dispone che il personale appartenente al com-
parto scuola può essere posto in posizione di comando presso altre ammi-
nistrazioni pubbliche solamente con oneri a carico dell’amministrazione
richiedente,

2.4 il comma 26 dispone la riduzione degli assegni di sede del
personale delle scuole all’estero, che peraltro non ha carattere retributivo,
perché sopperisce agli oneri del servizio all’estero e viene fissato dal Mi-
nistero affari esteri di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze,

2.5 i commi da 79 a 81 istituiscono un fondo presso la Presi-
denza del Consiglio finanziato dalla progressiva riduzione degli stanzia-
menti di bilancio destinati ai trasferimenti e ai contributi alle imprese,
per la concessione di un credito di imposta per la ricerca e lo sviluppo
(con particolare riferimento alle piccole e medie imprese), nonché per ri-
durre il cuneo fiscale. Il fondo in questione non ha tuttavia al momento
alcuno stanziamento,

2.6 il comma 88 concerne i fabbisogni finanziari delle università
e degli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca per il triennio 2013-2015 i quali, per ciascun anno del
nuovo triennio, non possono crescere più del fabbisogno finanziario deter-
minato a consuntivo dell’anno precedente, incrementato – rispettivamente
– del 3 per cento per il sistema universitario e del 4 per cento per gli enti
pubblici di ricerca. Per l’Agenzia spaziale italiana (ASI) è peraltro confer-
mata l’esclusione dalla determinazione del fabbisogno finanziario annuale
dei pagamenti relativi alla contribuzione annuale all’Agenzia spaziale eu-
ropea (ESA), nonché dei pagamenti per programmi in collaborazione con
l’ESA e per programmi realizzati con leggi speciali come la partecipa-
zione al programma «Sistema satellitare di navigazione globale GNSS-Ga-
lileo»,

2.7 i commi 108 e 109 introducono, fra l’altro, il giusto obbligo
per le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni universitarie di approv-
vigionarsi di beni e servizi utilizzando le convenzioni quadro stipulate
dalla CONSIP. Detti commi prevedono altresı̀ che, con decreto del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, vengano definite linee
guida per il coordinamento tra più istituzioni degli acquisti merceologica-
mente omogenei avvalendosi del mercato elettronico delle pubbliche am-
ministrazioni o degli altri sistemi telematici di approvvigionamento centra-
lizzato.

3. In merito all’articolo 2:

3.1 il comma 27 reca una autorizzazione di spesa pari 223 mi-
lioni di euro per il 2013 a favore delle scuole non statali, con esclusione di
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tale contributo dalle spese computate ai fini del patto di stabilità delle re-
gioni. Al riguardo la Commissione esprime piena condivisione;

3.2 il comma 33 stabilisce l’incremento di 50 milioni di euro
per il 2013 del Fondo integrativo statale per la concessione di borse di stu-
dio che, considerato lo stanziamento già presente nel disegno di legge di
bilancio a legislazione vigente per il 2013 (pari a 102,9 milioni di euro),
per il 2013 ammonterà dunque a 152,9 milioni di euro. Anche in questo
caso, la Commissione esprime pieno apprezzamento.

4. La Tabella A (relativa al Fondo speciale di parte corrente) non
contiene accantonamenti per il 2013, mentre prevede accantonamenti pari
a 39,97 milioni di euro per il 2014 e a 41,677 milioni di euro per il 2015
che, secondo la relazione introduttiva al provvedimento, come presentato
in prima lettura presso la Camera dei deputati, sono destinati alle scuole
non statali.

5. Nella Tabella B non ci sono previsioni di spesa a favore del Di-
castero.

6. In Tabella C:

6.1 all’interno della missione Ricerca e Innovazione, nell’am-
bito del programma Ricerca scientifica e tecnologica di base è previsto
il rifinanziamento con circa 4,5 milioni di euro all’anno della somma da
erogare come contributo ad enti, istituti, associazioni, che svolgono attività
di ricerca scientifica (per ogni anno del triennio),

6.2 nella stessa missione e nello stesso programma è previsto il
rifinanziamento del Fondo ordinario per la ricerca scientifica e tecnologica
con 1,768 miliardi di euro per l’anno 2013 e poco di meno per i successivi
due anni (rispettivamente 1,766 e 1,759 miliardi di euro per il 2014 e
2015),

6.3 nella medesima missione, nel programma Ricerca per la di-
dattica, è previsto un finanziamento a titolo di contributo a enti, istituti,
associazioni, per un totale di 1,55 milioni di euro nell’anno 2013 e
poco di meno nei due anni successivi (1,539 e 1,517 milioni di euro
per il 2014 e 2015),

6.4 nella missione Istruzione scolastica, programma Istituzioni
scolastiche non statali, è previsto il rifinanziamento della legge n. 181
del 1990 relativa alla Scuola europea di Ispra con poco più di 324.000
euro nell’anno 2013 e poco meno per i successivi due anni,

6.5 nella missione Istruzione universitaria, programma Diritto
allo studio nell’istruzione universitaria, si rifinanziano la legge n. 394
del 1977 per il potenziamento dell’attività sportiva universitaria (con
poco più di 5,3 milioni di euro per il 2013 e poco di meno per i due
anni successivi) e la legge n. 338 del 2000 inerente gli alloggi e residenze
per studenti universitari, con circa 18 milioni di euro per il 2013 e poco di
meno per gli anni successivi,



5 dicembre 2012 7ª Commissione– 96 –

6.6 nella medesima missione, programma Sistema universitario
e formazione post-universitaria, è previsto il rifinanziamento della legge
n. 245 del 1990 concernente il piano triennale di sviluppo dell’università
per 43,9 milioni di euro per l’anno 2013 e una cifra lievemente inferiore
per gli anni successivi, su cui la Commissione esprime pieno apprezza-
mento, nonché della legge n. 243 del 1991 sulle università non statali le-
galmente riconosciute per 71,5 milioni di euro per l’anno 2013, 61,1 mi-
lioni per il 2014 e 60 milioni per il 2015,

7. non ci sono previsioni di spesa per il Ministero nella Tabella D,

8. in Tabella E, per la missione Ricerca e innovazione, programma
Ricerca scientifica e tecnologica di base, è previsto il finanziamento della
Scuola Gran Sasso Science Institute per i tre anni del triennio (con termine
nell’anno 2015) con 12 milioni di euro.

Quanto al disegno di legge di bilancio, si prende atto che:

I. lo stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca (Tabella 7) è articolato in 6 missioni, suddivise in
20 programmi: Istruzione scolastica (missione n. 22) con 9 programmi;
Istruzione universitaria (missione n. 23) con 3 programmi; Ricerca e inno-
vazione (missione n. 17) con 3 programmi; L’Italia in Europa nel Mondo
(missione n. 4) con 2 programmi; Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche (missione n. 32) con 2 programmi; Fondi da ripar-
tire (missione n. 33) con 1 programma,

II. sulla missione n. 22, Istruzione scolastica, a cui è assegnato
l’80 per cento dello stanziamento del Ministero, si registrano 40.781 mi-
lioni di euro, con una riduzione di 1.134 milioni di euro rispetto all’asse-
stato 2012. La nota di variazioni propone peraltro un aumento pari a circa
164,3 milioni di euro, per una previsione totale di 40.945 milioni di euro.
Circa i vari programmi che ne fanno parte, si rileva che:

II.1 sul programma Programmazione e coordinamento dell’istru-
zione scolastica si riscontrano 71 milioni di euro, con una flessione al ri-
basso di 4 milioni di euro rispetto all’assestato 2012. La nota di variazioni
non propone modifiche di rilievo,

II.2 sul programma Istruzione prescolastica, la dotazione è di
6.127 milioni di euro, con un incremento di 1.391 milioni di euro rispetto
all’assestato 2012, tenuto conto nella legge di bilancio 2012 la spesa pre-
vista era 4.183 milioni di euro. La nota di variazioni propone peraltro una
riduzione pari a circa 7 milioni di euro, per una previsione totale di 6.120
milioni di euro,

II.3 sul programma Istruzione primaria, si riscontra una dota-
zione di 11.561 milioni di euro (- 1.413 in confronto all’assestato
2012), rispetto a cui la nota di variazioni propone una riduzione pari a
circa 18 milioni di euro, per una previsione totale di 11.542 milioni di
euro,
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II.4 sul programma Istruzione secondaria di I grado, il finanzia-
mento è di 8.718 milioni di euro, in lieve riduzione rispetto all’assestato
2012. La nota di variazioni propone peraltro un ulteriore decremento
pari a circa 12 milioni di euro, per una previsione totale di 8.706 milioni
di euro,

II.5 per il programma Istruzione secondaria di II grado lo stan-
ziamento è di 13.788 milioni di euro (- 423 rispetto all’assestato 2012). La
nota di variazioni propone una diminuzione pari a circa 18,6 milioni di
euro, per un totale di 13.769 milioni di euro,

II.6 per il programma Iniziative per lo sviluppo del sistema di
istruzione scolastica e per il diritto allo studio il finanziamento è di circa
45 milioni di euro (+ 24 rispetto all’assestato 2012),

II.7 in relazione al programma Istituzioni scolastiche non statali
si riscontrano finanziamenti per 279 milioni di euro (- 231 milioni di euro
se paragonati all’assestato 2012), sui quali la nota di variazioni propone
un incremento di circa 223 milioni di euro con una previsione totale di
502 milioni di euro,

II.8 il programma Istruzione post-secondaria, degli adulti e li-
velli essenziali per l’istruzione e formazione professionale registra una do-
tazione di 16 milioni di euro (+ 12 rispetto all’assestato 2012). La nota di
variazioni non propone modifiche di rilievo,

II.9 il programma Realizzazione degli indirizzi e delle politiche
in ambito territoriale in materia di istruzione registra uno stanziamento di
173 milioni di euro (- 16 in confronto all’assestato 2012), rispetto ai quali
le modifiche apportate dalla nota di variazioni non paiono rilevanti,

III. sulla missione n. 23, Istruzione universitaria, il cui finanzia-
mento rappresenta il 15,1 per cento dello stanziamento del Ministero, si
registrano fondi pari a 7.677 milioni di euro (- 623 rispetto all’assestato
2012). La nota di variazioni dispone peraltro un aumento pari a circa 2
milioni, per una previsione totale di 7.679 milioni di euro. Riguardo ai
programmi che ne fanno parte, si rileva che:

III.1 il programma Diritto allo studio nell’istruzione universitaria
ha una dotazione di 168 milioni (- 104 rispetto all’assestato 2012) e ha
dunque subito una cospicua diminuzione, rispetto a cui la nota di varia-
zioni propone un incremento di 47 milioni di euro, con una previsione ri-
sultante di 215 milioni di euro,

III.2 nel programma Istituti di alta cultura sono stanziati 434 mi-
lioni di euro (- 13 rispetto all’assestato 2012), senza che la nota di varia-
zioni apporti modifiche di rilievo,

III.3 nel programma Sistema universitario e formazione post-uni-
versitaria, si prevedono 7.074 milioni di euro (- 405 a differenza dell’as-
sestato 2012). Al riguardo, si registra l’azzeramento dei residui passivi nel
2013, probabilmente dovuto al completamento delle azioni di edilizia uni-
versitaria comprese nel programma La nota di variazioni dispone peraltro
un decremento di 44,7 milioni di euro di questo programma, con una pre-
visione risultante di 7.030 milioni di euro.
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IV. sulla missione n. 17, Ricerca e innovazione, la dotazione è di
1.928 milioni (- 88 rispetto all’assestato 2012), ridotti di circa 2 milioni
per effetto della nota di variazioni, per una previsione totale di 1.908 mi-
lioni di euro. Nello specifico dei programmi ad essa afferenti:

IV.1 il programma Ricerca per la didattica ammonta a circa 2
milioni (- 3 rispetto all’assestato 2012)

IV.2 il programma Ricerca scientifica e tecnologica applicata
ammonta ad altrettanti 2 milioni, scontando un –0,1 rispetto all’assestato
2012. Al riguardo, si osserva peraltro che i residui passivi, che nella legge
di bilancio 2012 erano pari a 788 milioni di euro, erano diminuiti a 556
milioni nell’assestato 2012 e sono ulteriormente in calo fino all’attuale
ammontare di 302 milioni, probabilmente in relazione alla natura stessa
dei progetti di ricerca industriale, il cui finanziamento pubblico – a causa
della complessità dei progetti – può svilupparsi lungo l’arco di diversi
anni,

IV.3 il programma Ricerca scientifica e tecnologica di base è fi-
nanziato per 1.925 milioni di euro (- 85 in confronto all’assestato 2012),
mentre nella legge di bilancio 2012 il conto di competenza era di 1.988
milioni di euro, con residui passivi pari a 1.022 milioni di euro. Detti re-
sidui passivi nel bilancio assestato 2012 erano diminuiti di poco, a 990
milioni di euro, mentre subiscono ora un brusco calo, a 158 milioni di
euro, con una diminuzione di ben 833 milioni di euro, presumibilmente
dovuta anche in questo caso alla complessità dei progetti ovvero alla ca-
duta in perenzione dei finanziamenti dello Stato in base alle nuove norme
di contabilità di Stato: La nota di variazioni propone comunque una ridu-
zione pari a circa 20 milioni di euro, per una previsione totale di 1.905
milioni di euro,

V. sulla missione n. 4, L’Italia in Europa e nel Mondo, si regi-
strano 134 milioni di euro (+2 rispetto all’assestato 2012), senza che si
rilevino modifiche rilevanti ad opera della nota di variazioni. In partico-
lare:

V.1 per il programma Cooperazione in materia culturale si pre-
vedono circa 8 milioni di euro (+2,5 rispetto all’assestato 2012),

V.2 per il programma Cooperazione culturale e scientifico-tec-
nologica sono stanziati circa 127 milioni di euro senza variazioni signifi-
cative rispetto all’assestato 2012,

VI. sulla missione n. 32, Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche, sono stanziati circa 48 milioni di euro (- 16 ri-
spetto all’assestato 2012). Ne fanno parte:

VI.1 il programma Indirizzo politico, con 14 milioni di euro,

VI.2 il programma Servizi affari generali per le amministrazioni
di competenza, con circa 34 milioni di euro (- 16 rispetto all’assestato
2012).
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VII. sulla missione n. 33, Fondi da ripartire, si registra infine una
dotazione di 406 milioni di euro (- 242 rispetto all’assestato 2012), per la
quale la nota di variazioni propone un decremento di 83,6 milioni di euro,
per un totale di 322 milioni. Al riguardo si rileva che il programma Fondi
da assegnare reca uno stanziamento di 406 milioni di euro (- 242 rispetto
all’assestato 2012), con una proposta di ulteriore riduzione di 83,6 milioni
di euro.

VIII. Quanto agli stanziamenti recati da altri stati di previsione che
investono materie di competenza della Commissione, si segnala:

VIII.1 il programma Sostegno all’istruzione della missione Istru-
zione scolastica, facente capo al Dicastero dell’economia, per il quale
circa 17 milioni di euro vengono trasferiti alle regioni per l’assegnazione
di borse di studio ad alunni delle scuole dell’obbligo, con una flessione di
8 milioni di euro rispetto all’assestamento 2012;

VIII.2 il programma Ricerca di base e applicata della missione
Ricerca e innovazione, sempre inerente la tabella 2 del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per cui sono previsti circa 24 milioni di euro per il
Fondo integrativo speciale per la ricerca (FISR) e 99,2 milioni di euro per
l’Istituto italiano di tecnologia (IIT) (- 0,8 milioni di euro rispetto all’as-
sestato 2012);

VIII.3 il programma Elaborazione, quantificazione e assegna-
zione dei trasferimenti erariali; determinazione dei rimborsi agli enti locali
anche in via perequativa della missione Relazioni finanziarie con le auto-
nomie territoriali, relativa alla tabella 8 del Ministero dell’interno, nel
quale sono stanziati 103 milioni di euro per la fornitura gratuita per i libri
di testo nella scuola dell’obbligo e il comodato nella scuola superiore.

Formula conseguentemente un rapporto favorevole con le seguenti
osservazioni relative all’articolo 1 del disegno di legge di stabilità:

i. considerato il già pesante definanziamento della scuola, dell’uni-
versità e della ricerca imposto con le ultime manovre finanziarie, si rileva
preliminarmente che sarebbe stato preferibile contenere i nuovi risparmi
entro gli obiettivi fissati dal decreto-legge n. 95, anziché imporre risparmi
cospicuamente superiori, soprattutto nel 2013,

ii. in ordine ai commi 37 e 38, si manifesta rammarico per le ri-
duzioni ivi disposte a carico del FIRST e del FAR;

iii. al comma 40, si invita a fare chiarezza sulla riduzione prevista
per il 2015, pari a 125,5 milioni di euro, atteso che la dotazione comples-
siva prevista per quell’anno è inferiore (123 milioni di euro);

iv. al comma 41, laddove si dispone che entro il 31 gennaio 2013
il Ministro può formulare proposte di rimodulazione delle riduzioni, si in-
vita a rivedere il funzionamento di questo meccanismo con riferimento al
2013, poiché la sede in cui definire la riduzione delle risorse per lo stesso
anno è costituita proprio dal disegno di legge in esame;
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v. in ordine ai commi 42, 43 e 44, si invita a chiarire se le dispo-
sizioni ivi recate avranno applicazione dal 1º settembre 2013;

vi. con riguardo al comma 45, si manifestano perplessità circa la
scelta di ridurre il contingente di personale dirigente e docente che può
essere distaccato presso enti con finalità di ricerca didattica ed educativa;

vii. circa i commi da 79 a 81, si raccomanda di trovare fin da su-
bito le risorse per finanziare il credito di imposta alla ricerca;

viii. al comma 108, lettera b), si raccomanda di chiarire la data en-
tro la quale deve essere adottato il previsto decreto ministeriale.

La Commissione formula altresı̀ le seguenti osservazioni relative al
disegno di legge di bilancio:

La Commissione formula infine le seguenti osservazioni, sempre re-
lative al disegno di legge di bilancio:

A. circa il programma Istruzione prescolastica della missione n.
22, si prende atto che il forte aumento di risorse disposto dai documenti
di bilancio è dovuto ad una più corretta indicazione dei capitoli di spesa
a cui imputare gli stipendi del personale, finora erroneamente a carico di
capitoli afferenti i programmi Istruzione primaria e Istruzione secondaria,

B. si esprime vivo rammarico per le pesanti riduzioni imposte ai
programmi Istruzione primaria, Istruzione secondaria di I grado e Istru-
zione secondaria di II grado della missione n. 22, gravemente colpiti dalla
manovra in esame,

C. si deplora l’ulteriore inasprimento a danno della missione n. 23,
Istruzione universitaria, che rischia di determinare la paralisi del settore,

D. si manifesta invece compiacimento per la sostanziale tenuta
della missione n. 17, Ricerca e innovazione, meno colpita rispetto ad altri
settori,

E. circa il programma Elaborazione, quantificazione e assegna-
zione dei trasferimenti erariali; determinazione dei rimborsi agli enti locali
anche in via perequativa della missione Relazioni finanziarie con le auto-
nomie territoriali, relativa alla tabella 8 del Ministero dell’interno, nel
quale sono stanziati 103 milioni di euro per la fornitura gratuita per i libri
di testo nella scuola dell’obbligo e il comodato nella scuola superiore, si
raccomanda che il decremento di 272,1 milioni di euro, disposto per l’in-
tero programma 2.3 dalla nota di variazioni, non incida sulla fornitura dei
libri di testo.

F. si coglie infine l’occasione per auspicare un trasferimento del-
l’Istituto italiano di tecnologia (IIT), attualmente collocato presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sotto la vigilanza del Miur per evi-
denti affinità di attività.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO

DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RI-

CERCA (3585 E 3585-bis TABELLE 7 E 7-bis) E SULLE

PARTI CORRISPONDENTI DEL DISEGNO DI LEGGE

N. 3584

La Commissione, esaminati lo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca per l’anno finanziario
2013 e per il triennio 2013-2015, nonché le parti connesse del disegno di
legge di stabilità per il 2013,

espressa condivisione per lo sforzo del Governo di contenere le spese
onde corrispondere al vincolo, ormai costituzionalmente sancito, del pa-
reggio di bilancio e consentire cosı̀, in prospettiva, una diminuzione del-
l’attuale livello di imposizione fiscale, assolutamente insostenibile in
quanto deprime la domanda aggregata e conduce inevitabilmente alla re-
cessione,

considerato che:

è ormai consolidato il nuovo sistema di contabilità pubblica, intro-
dotto dalla legge n. 196 del 2009, secondo cui la legge di stabilità deve
avere come contenuto principale, per ciascun anno del bilancio di previ-
sione triennale, le indicazioni del livello massimo del saldo netto da finan-
ziare e del ricorso al mercato finanziario, mentre non deve contenere
norme di delega, norme a carattere ordinamentale o organizzatorio, né in-
terventi di natura localistica o microsettoriale,

il livello massimo del saldo netto da finanziare – definito dalla dif-
ferenza tra le entrate finali e le spese finali nel bilancio di previsione, te-
nuto conto degli effetti derivanti dalla legge di stabilità – è determinato
per l’anno 2013 in –6,6 miliardi di euro, per l’anno 2014 in –4,1 miliardi
di euro e per l’anno 2015 in –0,9 miliardi di euro,

il livello massimo del ricorso al mercato finanziario è stabilito per
l’anno 2013 in 240 miliardi di euro,

per il triennio in esame (2013-2015) il numero delle missioni è ri-
masto quello dello scorso anno (34), mentre il numero complessivo dei
programmi è aumentato da 172 a 174,

il disegno di legge di stabilità è stato predisposto in coerenza con
la Decisione di finanza pubblica (DEF) dell’aprile scorso, tenendo conto
della Nota di variazione ad essa recentemente approvata, nonché degli
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obiettivi di risparmio determinati nell’allegato 2 al decreto-legge n. 95 del
2012 (spending review),

nel testo pervenuto dalla Camera dei deputati, il disegno di legge
di stabilità determina per l’anno 2013 maggiori oneri per 14,36 miliardi
di euro (di cui nuove spese correnti per 7,82 miliardi di euro e minori en-
trate per 6,36 miliardi di euro) e mezzi di copertura per 15,02 miliardi di
euro (nuove entrate per 6,08 miliardi di euro e minori spese per 8,94 mi-
liardi di euro),

con riguardo alle parti del disegno di legge di stabilità prende atto
che:

1. il decreto-legge n. 95 del 2012 (spending review) assegnava al
Ministero i seguenti obiettivi di risparmio: 182,9 milioni di euro per il
2013, 172,7 milioni di euro per il 2014 e 236,7 milioni di euro per il
2015, la cui articolazione attraverso riduzioni di spese non rimodulabili
era rimessa appunto al disegno di legge di stabilità, su indicazione del Di-
castero stesso. Qualora le proposte di riduzioni avanzate non fossero state
idonee a conseguire detti risparmi, con la medesima legge di stabilità sa-
rebbe stata disposta una corrispondente riduzione in termini di spese rimo-
dulabili. Il disegno di legge di stabilità, nel testo presentato in prima let-
tura alla Camera dei deputati, per il Miur prevedeva tuttavia risparmi ben
superiori agli obiettivi del decreto-legge n. 95: 240,4 milioni di euro per il
2013, 721,2 milioni di euro per il 2014 e 721,2 milioni di euro per il 2015.
Non prevedeva pertanto riduzioni di spese rimodulabili. Nel corso dell’e-
same presso la Camera dei deputati, tali previsioni sono state sensibil-
mente ridotte, anche a seguito della più che opportuna soppressione della
norma che aumentava da 18 a 24 l’orario di insegnamento frontale dei do-
centi della scuola, alla quale erano connessi massicci effetti finanziari di
risparmio: per l’anno 2013 128,6 milioni di euro per i docenti non di so-
stegno e 109,5 milioni di euro per i docenti di sostegno; per gli anni suc-
cessivi poco più di 700 milioni di euro all’anno. Conseguentemente, sono
state riarticolate le riduzioni di spese non rimodulabili ed è stata introdotta
una riduzione delle spese rimodulabili. In particolare, all’articolo 1:

1.1 al comma 36, è prevista la dismissione della sede del Dica-
stero in piazzale Kennedy all’EUR (per un risparmio di spesa pari a 6 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2014). Si tratta, ad avviso della Com-
missione, di una misura assolutamente condivisibile nell’ottica di raziona-
lizzare le spese,

1.2 al comma 37, è prevista la riduzione della dotazione del
FIRST, con specifico riguardo ai progetti PRIN e FIRB (per un risparmio
pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dal 2013),

1.3 al comma 38, è previsto il versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato di risorse a valere sul FAR, la cui riduzione riguarda i pro-
getti di ricerca relativi alle «comunità intelligenti» (per un risparmio pari a
30 milioni di euro per il 2013 a valere sulla quota relativa alla contribu-
zione a fondo perduto),
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1.4 al comma 39, è prevista la riduzione delle competenze ac-
cessorie del personale della scuola per la quota parte attinente al Fondo
delle istituzioni scolastiche (per un risparmio pari a 47,5 milioni di euro
annui a decorrere dal 2013),

1.5 al comma 40, è prevista la riduzione del Fondo per la valo-
rizzazione dell’istruzione scolastica, universitaria e dell’Alta formazione
artistica, musicale e coreutica (per un risparmio pari a 83,6 milioni di
euro per il 2013, 119,4 milioni di euro per il 2014 e 125,5 milioni di
euro a decorrere dal 2015). A tale ultimo riferimento si rileva peraltro
che la riduzione per il 2015 appare superiore alla dotazione di risorse
per il medesimo anno, che è di 123 milioni di euro,

1.6 al comma 45, è prevista la riduzione del contingente di do-
centi e dirigenti scolastici che può essere distaccato per compiti di varia
natura. Al riguardo, si rileva che la Camera ha espunto la riduzione da
100 a 50 unità del personale che può essere distaccato presso enti e asso-
ciazioni che svolgono attività di prevenzione del disagio psico-sociale. È
rimasto invece il dimezzamento del contingente che può essere distaccato
per compiti connessi con l’attuazione dell’autonomia scolastica e di quello
da destinare alle associazioni professionali del personale direttivo e do-
cente e agli enti cooperativi da esse promosse, nonché agli enti che ope-
rano nel campo della formazione e della ricerca educativa e didattica. I
risparmi si sono conseguentemente ridotti e possono essere quantificati
in 1,7 milioni nel 2013 e in 5,3 milioni a decorrere dal 2014, anziché
in 2,3 milioni nel 2013 e in 7 milioni a decorrere dal 2014, come indicato
nella relazione tecnica originaria,

1.7 al comma 4, è stata introdotta una riduzione degli stanzia-
menti rimodulabili pari a 57,5 milioni di euro per il 2013, 6 milioni di
euro per il 2014 e 61 milioni di euro per il 2015,

1.8 le riduzioni per il Dicastero possono quindi essere comples-
sivamente stimate in 240,3 milioni di euro per 2013, 204,2 milioni di euro
nel 2014 e 262,2 milioni di euro per il 2015. Al riguardo, si rileva che si
tratta di cifre notevolmente superiori – soprattutto per il 2013 – agli obiet-
tivi fissati dalla spending review;

2. sempre con riferimento all’articolo 1,

2.1 i commi 42, 43 e 44 recano disposizioni in materia di frui-
zione delle ferie da parte del personale docente, nonché da parte del per-
sonale ATA: le ferie sono fruite nei giorni di sospensione delle lezioni de-
finiti dai calendari scolastici regionali, mentre durante la rimanente parte
dell’anno la fruizione delle ferie è consentita per un periodo non superiore
a sei giorni lavorativi, subordinatamente alla possibilità di sostituzioni
senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica; al personale supplente
breve o saltuario o al personale docente con contratto fino al termine delle
lezioni è giustamente consentita la cosiddetta «monetizzazione» delle ferie
non godute. Tali disposizioni non possono essere derogate dai contratti
collettivi nazionali di lavoro e le clausole contrattuali contrastanti sono di-
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sapplicate a partire dal 1º settembre 2013. Non è tuttavia esplicitamente
indicato se l’applicazione delle disposizioni decorra effettivamente dal
1º settembre 2013,

2.2 il comma 46 fa salvi i provvedimenti di collocamento fuori
ruolo già adottati per l’anno scolastico 2012-2013,

2.3 il comma 47 dispone che il personale appartenente al com-
parto scuola può essere posto in posizione di comando presso altre ammi-
nistrazioni pubbliche solamente con oneri a carico dell’amministrazione
richiedente,

2.4 il comma 26 dispone la riduzione degli assegni di sede del
personale delle scuole all’estero, che peraltro non ha carattere retributivo,
perché sopperisce agli oneri del servizio all’estero e viene fissato dal Mi-
nistero affari esteri di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze,

2.5 i commi da 79 a 81 istituiscono un fondo presso la Presi-
denza del Consiglio finanziato dalla progressiva riduzione degli stanzia-
menti di bilancio destinati ai trasferimenti e ai contributi alle imprese,
per la concessione di un credito di imposta per la ricerca e lo sviluppo
(con particolare riferimento alle piccole e medie imprese), nonché per ri-
durre il cuneo fiscale. Il fondo in questione non ha tuttavia al momento
alcuno stanziamento,

2.6 il comma 88 concerne i fabbisogni finanziari delle università
e degli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca i quali, per ciascun anno del nuovo triennio 2013-2015, non
possono crescere più del fabbisogno finanziario determinato a consuntivo
dell’anno precedente, incrementato – rispettivamente – del 3 per cento per
il sistema universitario e del 4 per cento per gli enti pubblici di ricerca.
Per l’Agenzia spaziale italiana (ASI) è peraltro confermata l’esclusione
dalla determinazione del fabbisogno finanziario annuale dei pagamenti re-
lativi alla contribuzione annuale all’Agenzia spaziale europea (ESA), non-
ché dei pagamenti per programmi in collaborazione con l’ESA e per pro-
grammi realizzati con leggi speciali come la partecipazione al programma
«Sistema satellitare di navigazione globale GNSS-Galileo»,

2.7 i commi 108 e 109 introducono, fra l’altro, il giusto obbligo
per le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni universitarie di approv-
vigionarsi di beni e servizi utilizzando le convenzioni quadro stipulate
dalla CONSIP. Detti commi prevedono altresı̀ che, con decreto del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, vengano definite linee
guida per il coordinamento tra più istituzioni degli acquisti merceologica-
mente omogenei avvalendosi del mercato elettronico delle pubbliche am-
ministrazioni o degli altri sistemi telematici di approvvigionamento centra-
lizzato;

3. in merito all’articolo 2:

3.1 il comma 27 reca una autorizzazione di spesa pari 223 mi-
lioni di euro per il 2013 a favore delle scuole non statali, con esclusione di
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tale contributo dalle spese computate ai fini del patto di stabilità delle re-
gioni. Al riguardo la Commissione esprime piena condivisione;

3.2 il comma 33 stabilisce l’incremento di 50 milioni di euro
per il 2013 del Fondo integrativo statale per la concessione di borse di stu-
dio che, considerato lo stanziamento già presente nel disegno di legge di
bilancio a legislazione vigente per il 2013 (pari a 102,9 milioni di euro),
per il 2013 ammonterà dunque a 152,9 milioni di euro. Anche in questo
caso, la Commissione esprime pieno apprezzamento;

4. la Tabella A (relativa al Fondo speciale di parte corrente) non
contiene accantonamenti per il 2013, mentre prevede accantonamenti
pari a 39,97 milioni di euro per il 2014 e a 41,677 milioni di euro per
il 2015 che, secondo la relazione introduttiva al provvedimento, come pre-
sentato in prima lettura presso la Camera dei deputati, sono destinati alle
scuole non statali;

5. nella Tabella B non ci sono previsioni di spesa a favore del Di-
castero,

6. in Tabella C:

6.1 all’interno della missione Ricerca e Innovazione, nell’am-
bito del programma Ricerca scientifica e tecnologica di base è previsto
il rifinanziamento con circa 4,5 milioni di euro all’anno della somma da
erogare come contributo ad enti, istituti, associazioni che svolgono attività
di ricerca scientifica (per ogni anno del triennio),

6.2 nella stessa missione e nello stesso programma è previsto il
rifinanziamento del Fondo ordinario per la ricerca scientifica e tecnologica
con 1,768 miliardi di euro per l’anno 2013 e poco di meno per i successivi
due anni (rispettivamente 1,766 e 1,759 miliardi di euro per il 2014 e il
2015),

6.3 nella medesima missione, nel programma Ricerca per la di-
dattica, è previsto un finanziamento a titolo di contributo a enti, istituti,
associazioni, per un totale di 1,55 milioni di euro nell’anno 2013 e
poco di meno nei due anni successivi (1,539 e 1,517 milioni di euro
per il 2014 e il 2015),

6.4 nella missione Istruzione scolastica, programma Istituzioni
scolastiche non statali, è previsto il rifinanziamento della legge n. 181
del 1990 relativa alla Scuola europea di Ispra con poco più di 324.000
euro nell’anno 2013 e poco meno per i successivi due anni,

6.5 nella missione Istruzione universitaria, programma Diritto
allo studio nell’istruzione universitaria, si rifinanziano la legge n. 394
del 1977 per il potenziamento dell’attività sportiva universitaria (con
poco più di 5,3 milioni di euro per il 2013 e poco di meno per i due
anni successivi) e la legge n. 338 del 2000 inerente gli alloggi e residenze
per studenti universitari, con circa 18 milioni di euro per il 2013 e poco di
meno per gli anni successivi,
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6.6 nella medesima missione, programma Sistema universitario
e formazione post-universitaria, è previsto il rifinanziamento della legge
n. 245 del 1990 concernente il piano triennale di sviluppo dell’università
per 43,9 milioni di euro per l’anno 2013 e una cifra lievemente inferiore
per gli anni successivi, su cui la Commissione esprime pieno apprezza-
mento, nonché della legge n. 243 del 1991 sulle università non statali le-
galmente riconosciute per 71,5 milioni di euro per l’anno 2013, 61,1 mi-
lioni per il 2014 e 60 milioni per il 2015;

7. nella Tabella D non ci sono previsioni di spesa per il Ministero;

8. in Tabella E, per la missione Ricerca e innovazione, programma
Ricerca scientifica e tecnologica di base, è previsto il finanziamento della
Scuola Gran Sasso Science Institute per i tre anni del triennio (con termine
nell’anno 2015) con 12 milioni di euro.

Quanto al disegno di legge di bilancio, si prende atto che:

I. lo stato di previsione del Ministero è articolato in 6 missioni,
suddivise in 20 programmi: Istruzione scolastica (missione n. 22) con 9
programmi; Istruzione universitaria (missione n. 23) con 3 programmi; Ri-
cerca e innovazione (missione n. 17) con 3 programmi; L’Italia in Europa
nel Mondo (missione n. 4) con 2 programmi; Servizi istituzionali e gene-
rali delle amministrazioni pubbliche (missione n. 32) con 2 programmi;
Fondi da ripartire (missione n. 33) con 1 programma,

II. sulla missione n. 22, Istruzione scolastica, a cui è assegnato
l’80 per cento dello stanziamento del Ministero, si registrano 40.781 mi-
lioni di euro, con una riduzione di 1.134 milioni di euro rispetto all’asse-
stato 2012. La nota di variazioni propone peraltro un aumento pari a circa
164,3 milioni di euro, per una previsione totale di 40.945 milioni di euro.
Circa i vari programmi che ne fanno parte, si rileva che:

II.1 sul programma Programmazione e coordinamento dell’istru-
zione scolastica si riscontrano 71 milioni di euro, con una flessione al ri-
basso di 4 milioni di euro rispetto all’assestato 2012. La nota di variazioni
non propone modifiche di rilievo,

II.2 sul programma Istruzione prescolastica, la dotazione è di
6.127 milioni di euro, con un incremento di 1.391 milioni di euro rispetto
all’assestato 2012, tenuto conto nella legge di bilancio 2012 la spesa pre-
vista era 4.183 milioni di euro. Al riguardo, il rappresentante del Governo
ha affermato che il forte incremento è dovuto ad una più corretta imputa-
zione delle spese per il personale, che finora è stato incomprensibilmente
a carico di capitoli afferenti altri programmi, come l’Istruzione primaria e
l’Istruzione secondaria. La nota di variazioni propone peraltro una ridu-
zione pari a circa 7 milioni di euro, per una previsione totale di 6.120 mi-
lioni di euro,

II.3 sul programma Istruzione primaria, si riscontra una dota-
zione di 11.561 milioni di euro (- 1.413 in confronto all’assestato
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2012), rispetto a cui la nota di variazioni propone una riduzione pari a
circa 18 milioni di euro, per una previsione totale di 11.542 milioni di
euro. Al riguardo, si ritiene che la riduzione sia per lo più meno in parte
speculare all’incremento recato dal programma Istruzione prescolastica,
per i motivi anzidetti,

II.4 sul programma Istruzione secondaria di I grado, il finanzia-
mento è di 8.718 milioni di euro, in lieve riduzione rispetto all’assestato
2012. La nota di variazioni propone peraltro un ulteriore decremento
pari a circa 12 milioni di euro, per una previsione totale di 8.706 milioni
di euro,

II.5 per il programma Istruzione secondaria di II grado lo stan-
ziamento è di 13.788 milioni di euro (- 423 rispetto all’assestato 2012). La
nota di variazioni propone un’ulteriore diminuzione pari a circa 18,6 mi-
lioni di euro, per un totale di 13.769 milioni di euro,

II.6 per il programma Iniziative per lo sviluppo del sistema di
istruzione scolastica e per il diritto allo studio il finanziamento è di circa
45 milioni di euro (+ 24 rispetto all’assestato 2012),

II.7 in relazione al programma Istituzioni scolastiche non statali
si riscontrano finanziamenti per 279 milioni di euro (- 231 milioni di euro
se paragonati all’assestato 2012), sui quali la nota di variazioni propone
un incremento di circa 223 milioni di euro con una previsione totale di
502 milioni di euro,

II.8 il programma Istruzione post-secondaria, degli adulti e li-
velli essenziali per l’istruzione e formazione professionale registra una do-
tazione di 16 milioni di euro (+ 12 rispetto all’assestato 2012). La nota di
variazioni non propone modifiche di rilievo,

II.9 il programma Realizzazione degli indirizzi e delle politiche
in ambito territoriale in materia di istruzione registra uno stanziamento di
173 milioni di euro (- 16 in confronto all’assestato 2012), rispetto ai quali
le modifiche apportate dalla nota di variazioni non paiono rilevanti,

III. sulla missione n. 23, Istruzione universitaria, il cui finanzia-
mento rappresenta il 15,1 per cento dello stanziamento del Ministero, si
registrano fondi pari a 7.677 milioni di euro (- 623 rispetto all’assestato
2012). La nota di variazioni dispone peraltro un aumento pari a circa 2
milioni, per una previsione totale di 7.679 milioni di euro. Riguardo ai
programmi che ne fanno parte, si rileva che:

III.1 il programma Diritto allo studio nell’istruzione universitaria
ha una dotazione di 168 milioni (- 104 rispetto all’assestato 2012) e ha
dunque subito una cospicua diminuzione, rispetto a cui la nota di varia-
zioni propone un incremento di 47 milioni di euro, con una previsione ri-
sultante di 215 milioni di euro,

III.2 nel programma Istituti di alta cultura sono stanziati 434 mi-
lioni di euro (- 13 rispetto all’assestato 2012), senza che la nota di varia-
zioni apporti modifiche di rilievo,

III.3 nel programma Sistema universitario e formazione post-
universitaria, si prevedono 7.074 milioni di euro (- 405 rispetto all’asse-
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stato 2012). Al riguardo, si registra l’azzeramento dei residui passivi nel
2013, probabilmente dovuto al completamento delle azioni di edilizia uni-
versitaria comprese nel programma. La nota di variazioni dispone peraltro
un decremento di 44,7 milioni di euro, con una previsione risultante di
7.030 milioni di euro,

IV. sulla missione n. 17, Ricerca e innovazione, la dotazione è di
1.928 milioni (- 88 rispetto all’assestato 2012), ridotti di circa 2 milioni
per effetto della nota di variazioni, per una previsione totale di 1.908 mi-
lioni di euro. Nello specifico dei programmi ad essa afferenti:

IV.1 il programma Ricerca per la didattica ammonta a circa 2
milioni (- 3 rispetto all’assestato 2012),

IV.2 il programma Ricerca scientifica e tecnologica applicata
ammonta ad altrettanti 2 milioni, scontando un –0,1 rispetto all’assestato
2012. Al riguardo, si osserva peraltro che i residui passivi, che nella legge
di bilancio 2012 erano pari a 788 milioni di euro, erano già diminuiti a
556 milioni nell’assestato 2012 e sono ulteriormente in calo fino all’at-
tuale ammontare di 302 milioni, probabilmente in relazione alla natura
stessa dei progetti di ricerca industriale, il cui finanziamento pubblico –
a causa della complessità dei progetti – può svilupparsi lungo l’arco di di-
versi anni,

IV.3 il programma Ricerca scientifica e tecnologica di base è fi-
nanziato per 1.925 milioni di euro (- 85 in confronto all’assestato 2012),
mentre nella legge di bilancio 2012 il conto di competenza era di 1.988
milioni di euro, con residui passivi pari a 1.022 milioni di euro. Detti re-
sidui passivi nel bilancio assestato 2012 erano diminuiti di poco, a 990
milioni di euro, mentre subiscono ora un brusco calo, a 158 milioni di
euro, con una diminuzione di ben 833 milioni di euro, presumibilmente
dovuta anche in questo caso alla complessità dei progetti ovvero alla ca-
duta in perenzione dei finanziamenti dello Stato in base alle nuove norme
di contabilità. La nota di variazioni propone comunque un’ulteriore ridu-
zione pari a circa 20 milioni di euro, per una previsione totale di 1.905
milioni di euro,

V. sulla missione n. 4, L’Italia in Europa e nel Mondo, si registrano
134 milioni di euro (+2 rispetto all’assestato 2012), senza che si rilevino
modifiche significative ad opera della nota di variazioni. In particolare:

V.1 per il programma Cooperazione in materia culturale si pre-
vedono circa 8 milioni di euro (+2,5 rispetto all’assestato 2012),

V.2 per il programma Cooperazione culturale e scientifico-tec-
nologica sono stanziati circa 127 milioni di euro senza variazioni signifi-
cative rispetto all’assestato 2012,

VI. sulla missione n. 32, Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche, sono stanziati circa 48 milioni di euro (- 16 ri-
spetto all’assestato 2012). Ne fanno parte:

VI.1 il programma Indirizzo politico, con 14 milioni di euro,
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VI.2 il programma Servizi affari generali per le amministrazioni
di competenza, con circa 34 milioni di euro (- 16 rispetto all’assestato
2012),

VII. sulla missione n. 33, Fondi da ripartire, si registra infine una
dotazione di 406 milioni di euro (- 242 rispetto all’assestato 2012), per la
quale la nota di variazioni propone un decremento di 83,6 milioni di euro,
per un totale di 322 milioni. Al riguardo si rileva che la missione è com-
posta da un unico programma, Fondi da assegnare, recante i medesimi im-
porti,

VIII. quanto agli stanziamenti recati da altri stati di previsione che
investono materie di competenza della Commissione, si segnala:

VIII.1 il programma Sostegno all’istruzione della missione Istru-
zione scolastica, facente capo al Dicastero dell’economia, per il quale
circa 17 milioni di euro vengono trasferiti alle regioni per l’assegnazione
di borse di studio ad alunni delle scuole dell’obbligo, con una flessione di
8 milioni di euro rispetto all’assestamento 2012,

VIII.2 il programma Ricerca di base e applicata della missione
Ricerca e innovazione, sempre inerente la tabella 2 del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per cui sono previsti circa 24 milioni di euro per il
Fondo integrativo speciale per la ricerca (FISR) e 99,2 milioni di euro per
l’Istituto italiano di tecnologia (IIT) (- 0,8 milioni di euro rispetto all’as-
sestato 2012),

VIII.3 il programma Elaborazione, quantificazione e assegna-
zione dei trasferimenti erariali; determinazione dei rimborsi agli enti locali
anche in via perequativa della missione Relazioni finanziarie con le auto-
nomie territoriali, relativa alla tabella 8 del Ministero dell’interno, nel
quale sono stanziati 103 milioni di euro per la fornitura gratuita dei libri
di testo nella scuola dell’obbligo e il comodato nella scuola superiore.

La Commissione formula conseguentemente un rapporto favorevole
con le seguenti osservazioni relative all’articolo 1 del disegno di legge
di stabilità:

i. considerato il già pesante definanziamento della scuola, dell’uni-
versità e della ricerca imposto con le ultime manovre finanziarie, si rileva
preliminarmente che sarebbe stato preferibile contenere i nuovi risparmi
entro gli obiettivi fissati dal decreto-legge n. 95 del 2012, anziché imporre
risparmi cospicuamente superiori, soprattutto nel 2013,

ii. in ordine ai commi 37 e 38, si manifesta rammarico per le ri-
duzioni ivi disposte a carico del FIRST e del FAR;

iii. al comma 40, si invita a fare chiarezza sulla riduzione prevista
per il 2015, pari a 125,5 milioni di euro, atteso che la dotazione comples-
siva prevista per quell’anno è inferiore (123 milioni di euro);

iv. al comma 41, laddove si dispone che entro il 31 gennaio 2013
il Ministro può formulare proposte di rimodulazione delle riduzioni, si in-
vita a rivedere il funzionamento di questo meccanismo con riferimento al
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2013, poiché la sede in cui definire la riduzione delle risorse per lo stesso
anno è costituita proprio dal disegno di legge in esame;

v. in ordine ai commi 42, 43 e 44, si invita a chiarire se le dispo-
sizioni ivi recate avranno applicazione dal 1º settembre 2013;

vi. con riguardo al comma 45, si manifestano perplessità circa la
scelta di ridurre il contingente di personale dirigente e docente che può
essere distaccato presso enti con finalità di ricerca didattica ed educativa;

vii. circa i commi da 79 a 81, si raccomanda di trovare fin da su-
bito le risorse per finanziare il credito di imposta alla ricerca;

viii. al comma 108, lettera b), si raccomanda di chiarire la data en-
tro la quale deve essere adottato il previsto decreto ministeriale.

La Commissione formula altresı̀ le seguenti condizioni relative al di-
segno di legge di bilancio:

A. considerato l’ulteriore inasprimento a danno della missione n.
23, Istruzione universitaria, che rischia di determinare la paralisi del set-
tore, si chiede un significativo aumento delle risorse ad esso dedicate, te-
nuto conto che i tempi per la stabilizzazione della nuova governance uni-
versitaria saranno inevitabilmente lunghi,

B. circa il programma Elaborazione, quantificazione e assegna-
zione dei trasferimenti erariali; determinazione dei rimborsi agli enti locali
anche in via perequativa della missione Relazioni finanziarie con le auto-
nomie territoriali, relativa alla tabella 8 del Ministero dell’interno, nel
quale sono stanziati 103 milioni di euro per la fornitura gratuita dei libri
di testo nella scuola dell’obbligo e il comodato nella scuola superiore, si
raccomanda che il decremento di 272,1 milioni di euro, disposto per l’in-
tero programma 2.3 dalla nota di variazioni, non incida sulla fornitura dei
libri di testo.

La Commissione formula infine le seguenti osservazioni, sempre re-
lative al disegno di legge di bilancio:

a) circa il programma Istruzione prescolastica della missione n. 22,
si prende atto delle dichiarazioni del rappresentante del Governo secondo
cui il forte aumento di risorse disposto dai documenti di bilancio è dovuto
ad una più corretta indicazione dei capitoli di spesa a cui imputare gli sti-
pendi del personale, finora erroneamente a carico di capitoli afferenti i
programmi Istruzione primaria e Istruzione secondaria. Al riguardo, si
stigmatizza peraltro l’increscioso errore finora compiuto e si raccomanda
vivamente di compiere un attento esame della congruenza di tutti i capitoli
dello stato di previsione con le spese ad essi addebitate,

b) si esprime vivo rammarico per le pesanti riduzioni imposte ai
programmi Istruzione primaria, Istruzione secondaria di I grado e Istru-
zione secondaria di II grado della missione n. 22, gravemente colpiti dalla
manovra in esame, ancorché presumibilmente per lo meno in parte specu-
lari all’aumento degli stanziamenti dell’Istruzione prescolastica di cui so-
pra,
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c) si manifesta invece compiacimento per la sostanziale tenuta
della missione n. 17, Ricerca e innovazione, meno colpita rispetto ad altri
settori,

d) si coglie infine l’occasione per auspicare un trasferimento del-
l’Istituto italiano di tecnologia (IIT), attualmente collocato presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sotto la vigilanza del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca per evidenti affinità di attività.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DAL RELATORE

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO PER

I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI (3585 E 3585-bis

TABELLE 13 E 13-bis) E SULLE PARTI CORRISPON-

DENTI DEL DISEGNO DI LEGGE N. 3584

La Commissione, esaminati lo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali per l’anno finanziario 2013, nonché
le parti connesse del disegno di legge di stabilità,

manifesta anzitutto rammarico per le riduzioni di spesa imposte al
settore, pari, in termini di saldo netto da finanziare, a 55,6 milioni di euro
per il 2013, 51,4 milioni per il 2014 e 66,7 milioni per il 2015, che gra-
vano in maniera prevalente sulla tutela e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali;

giudica grave la sottovalutazione dell’importanza delle attività cul-
turali quale strumento di crescita e ritiene altresı̀ che si registri un’ogget-
tiva insufficienza delle risorse rispetto alle esigenze di tutela e valorizza-
zione;

reputa necessario incentivare il settore culturale proprio in un mo-
mento ristagno dei consumi e di abbassamento della capacità di spesa, an-
che nell’ottica di movimentare i consumi;

evidenzia il carattere anticiclico dell’investimento in cultura legato
al fatto che quest’ultima mantiene forte la volontà di socializzazione e
dunque sostiene i consumi, producendo indubbi effetti positivi;

ravvisa l’assenza di una strategia di sistema, tanto più grave se si
considera che proprio i documenti di bilancio offrono un’importante occa-
sione di rilancio in campi cruciali per la crescita;

condivide comunque che la scelta strategica di fondo per la reda-
zione del quadro economico-finanziario dell’anno 2013 e del triennio
2013-2015 sia basata sulle priorità politiche espresse nell’atto di indirizzo
del Ministro, che impongono di coniugare la qualità dei servizi erogati con
l’obbligo di ridurre il costo delle strutture amministrative e del loro fun-
zionamento; esse sono:

– tutela dei beni culturali e paesaggistici,

– promozione della conoscenza e della fruizione dei beni e delle
attività culturali in Italia e all’estero, anche favorendo la partecipazione
dei privati, e potenziamento del sostegno al settore dello spettacolo,

– miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia complessiva del-
l’attività istituzionale e razionalizzazione dell’attività gestionale e delle
strutture operative;
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con riguardo al disegno di legge di bilancio:

prende atto che:

– lo stato di previsione del Ministero, articolato in tredici pro-
grammi dislocati in quattro missioni, reca, per l’esercizio finanziario
2013, un totale per spese in conto competenza pari a 1.598,6 milioni di
euro, di cui: 1.297,3 milioni per spese correnti (81,2 per cento) e 266,7
milioni per spese in conto capitale (16,7 per cento) e 34,6 milioni di
euro per il rimborso di passività finanziarie (2,2 per cento);

– la consistenza dei residui passivi presunti al 1º gennaio 2013 è
valutata in 161,7 milioni di euro. Le autorizzazioni di cassa per il 2013
ammontano a 1.611,8 milioni di euro. Data una massa spendibile di
1.760,2 milioni di euro (161,7 milioni di euro di residui, sommati a
1.598,6 milioni di euro di competenza), le autorizzazioni di cassa assicu-
rano un coefficiente di realizzazione (rapporto tra autorizzazioni di cassa e
massa spendibile) del 91,6 per cento. Tale rapporto misura la capacità di
spesa che il Ministero ritiene di poter raggiungere nel 2013;

lamenta che, ancora una volta, l’incidenza percentuale dei Beni
culturali sul totale generale del bilancio dello Stato è modesta, pari allo
0,3 per cento, e che rispetto alle previsioni assestate per l’esercizio finan-
ziario 2012 si registra un decremento complessivo di 103,3 milioni di euro
(-6,1 per cento);

registra con preoccupazione le riduzioni nelle missioni e nei pro-
grami, con particolare riferimento:

– alla missione n. 21, Tutela e valorizzazione dei beni e delle at-
tività culturali e paesaggistiche, che prevede uno stanziamento comples-
sivo in conto competenza di 1.432,6 milioni di euro, con un decremento
del 4,1 per cento rispetto all’assestamento 2012. La nota di variazioni pro-
pone peraltro un’ulteriore riduzione di 55,3 milioni di euro, per una pre-
visione finale di 1.377,4 milioni. Conseguentemente, sono ridotti tutti i 9
programmi in cui è articolata la missione, ad eccezione del programma 1.9
Tutela dei beni archivistici;

– alla missione n. 33, Fondi da ripartire, che subisce un consi-
stente decremento rispetto all’assestamento 2012 (pari al 9,5 per cento);

con riferimento al disegno di legge di stabilità:

prende atto che il dettaglio delle misure di contenimento per i Beni
culturali è recato dall’articolo 1, commi da 63 a 65; in particolare:

– il comma 64, relativo agli interventi conservativi volontari sui
beni culturali, modifica la disciplina vigente – secondo cui i contributi sta-
tali sono sospesi fino al 31 dicembre 2015 – estendendo la sospensione
fino «al pagamento dei contributi già concessi a quella data e non ancora
erogati»,

– il comma 65 riguarda le somme giacenti nelle contabilità speciali
del Ministero, estendendo la normativa anche agli istituti dotati di autono-
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mia speciale. Al riguardo, si rileva che la disposizione aggrava ulterior-
mente le condizioni di difficoltà in cui versano istituzioni importanti
come la Sovrintendenza di Napoli e Pompei o le Biblioteche nazionali
di Roma e di Firenze;

deplora le significative riduzioni imposte alle Tabelle allegate, con
particolare riguardo a quella relativa al Fondo unico per lo spettacolo
(FUS) previsto in Tabella C;

tiene conto che sono contenute altre norme di carattere trasversale,
che incidono pertanto anche sugli ambiti di competenza della Commis-
sione, quali:

– l’articolo 1, commi 2 e 3, recanti disposizioni contabili in mate-
ria previdenziale, che concernono fra l’altro i trasferimenti in favore di al-
cune gestioni pensionistiche dell’INPS come ad esempio quella del sop-
presso Ente di previdenza per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS),

– l’articolo 1, commi da 100 a 104, che pongono limiti alle ammi-
nistrazioni pubbliche per l’acquisto di mobili, arredi e autovetture,

– l’articolo 1, commi da 105 a 107, relativi agli incarichi di con-
sulenza nelle amministrazioni pubbliche,

– l’articolo 1, commi da 110 a 115, che modificano la disciplina
sulla razionalizzazione di beni e servizi da parte delle pubbliche ammini-
strazioni,

– l’articolo 2, comma 39, che reca finanziamenti per la prosecu-
zione degli interventi a favore della tutela del patrimonio storico e cultu-
rale delle comunità di esuli italiani dall’Istria e dalla Dalmazia.

Formula conseguentemente un rapporto favorevole con le seguenti
condizioni:

1. si reputa necessario ripristinare le risorse decurtate al Fondo
unico per lo spettacolo (FUS), che ormai da anni sono soggette a progres-
sivi tagli, non più sostenibili;

2. si ritiene necessario prorogare l’applicazione delle agevolazioni
fiscali quali il tax credit e il tax shelter nel settore cinematografico, so-
prattutto per assicurare stabilità al comparto in vista della programmazione
degli investimenti;

3. si chiede di includere anche i beni culturali tra le finalità di in-
tervento finanziate con il Fondo per il finanziamento di esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 2, comma 30, anche per riequilibrare le riduzioni
delle missioni del Dicastero;

4. si raccomanda di rivedere la disposizione di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge n. 95 del 2012, che, allo stato attuale, rende
impossibile una programmazione degli interventi di conservazione del pa-
trimonio storico-artistico di natura privata, considerato che la funzione
pubblica di adempimento alla norma non può che riguardare anche i sog-
getti privati, i quali non sempre sono in condizione di ottemperare alla
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norma con le sole risorse proprie attraverso la leva fiscale, in assenza di
contributi diretti ed indiretti;

5. occorre quanto prima compiere scelte di investimento nel set-
tore dei beni culturali, nel quale si manifesta la piena vitalità dell’intelletto
collettivo tenuto conto che la cultura è anzitutto un bene comune.

Si coglie altresı̀ l’occasione per formulare le seguenti osservazioni di
carattere più generale:

A. nell’ipotesi di riordino del Dicastero, su cui si auspica tempe-
stivamente un confronto diretto tra la Commissione e l’Esecutivo, si invita
a valutare l’opportunità di procedere ad una semplificazione dell’articola-
zione periferica, tenendo conto comunque dell’obiettivo del miglioramento
dei servizi;

B. si invita a valutare l’opportunità di una modifica dell’articolo
12, comma 20, del decreto-legge n. 95 del 2012 – secondo cui alla sca-
denza di organismi collegiali operanti presso le amministrazioni le relative
attività sono trasferite ai competenti uffici presso cui essi operano – nel
senso di escludere dalla sua applicazione:

I. gli organismi istituiti in applicazione di trattati, convenzioni
internazionali o norme europee;

II. gli organismi operanti per la tutela dei beni culturali e pae-
saggistici, con particolare riferimento a quelli che svolgono attività consul-
tive di carattere tecnico-scientifico nei confronti del Ministro.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

460ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
GRILLO

indi del Vice Presidente
RANUCCI

Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Vari.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 10 e 10-bis) Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di com-

petenza)

– (Tabb. 3 e 3-bis) Stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico per l’anno

finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di competenza)

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporti alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il senatore BUTTI (PdL), relatore per la tabella 3 e per le correlate
disposizioni del disegno di legge di stabilità, nel rilevare che nel disegno
di legge di stabilità 2013 non sono contenute disposizioni specifiche che
attengano al settore delle comunicazioni, ricorda che nell’Atto Senato
3533, di conversione del decreto-legge n. 179 del 2012, sono presenti nu-
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merose disposizioni in materia di digitale, apprezzabili, sebbene non an-
cora sufficienti a dare soluzione a tutti i problemi del settore.

Segnala che l’articolo 1, comma 4, dell’Atto Senato 3584 dispone la
riduzione degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili dei programmi
dei Ministeri, secondo gli importi indicati nell’elenco 1, che reca riduzioni
anche per la missione Comunicazioni.

Dato conto degli stanziamenti di interesse contenuti nella Tabella C
allegata al disegno di legge di stabilità, sottolinea che i principali inter-
venti del Ministero dello sviluppo economico, con riferimento agli ambiti
di competenza del Dipartimento per le comunicazioni, riguardano la mis-
sione relativa alle «Comunicazioni», recante uno stanziamento di 171,74
milioni di euro per il 2013, con un decremento, rispetto alle previsioni as-
sestate 2012, di 12,74 milioni di euro. La nota di variazioni ha poi appor-
tato una riduzione di 11 milioni, ascrivibile principalmente ad una ridu-
zione di analoga entità recata al programma relativo ai «Servizi di comu-
nicazione elettronica e di radiodiffusione». Conseguentemente, lo stanzia-
mento per la missione ammonta ora a circa 160 milioni.

Le risorse sono destinate a realizzare i seguenti programmi: pro-
gramma relativo alla «Pianificazione, regolamentazione, vigilanza e con-
trollo delle comunicazioni elettroniche e radiodiffusione», con 47,8 mi-
lioni di euro stanziati per il 2013 (- 5 milioni di euro rispetto all’assestato
2012); programma relativo alla «Regolamentazione e vigilanza del settore
postale», per il quale sono stanziati 3,5 milioni di euro per il 2013 (400
mila euro in meno rispetto all’assestato 2012); programma relativo ai
«Servizi di comunicazione elettronica e di radiodiffusione», con una pre-
visione di spesa di 120,33 milioni di euro per il 2013. Come è già stato
anticipato, la nota di variazioni riduce lo stanziamento di 11 milioni di
euro, portandolo a 109 milioni.

Nell’ambito della missione relativa a «Ricerca e innovazione», con
riferimento alle competenze del Dipartimento per le comunicazioni, è pre-
visto uno stanziamento di circa 8,8 milioni di euro per il 2013 per il Pro-
gramma riguardante l’«Innovazione tecnologica e la ricerca per lo svi-
luppo delle comunicazioni e della società dell’informazione», con una ri-
duzione, rispetto alle previsioni assestate 2012, di 0,51 milioni di euro.

Nell’ambito del Ministero dell’economia e delle finanze, è riconduci-
bile alla missione 15 (Comunicazioni) il programma 15.3, che reca stan-
ziamenti relativi ai servizi postali e telefonici, per il 2013, in termini di
competenza, a 556,71 milioni di euro, con un aumento di 3,63 milioni
di euro, rispetto alle previsioni assestate 2012. La nota di variazioni ha ri-
dotto lo stanziamento di 701.659 euro.

In conclusione, ricorda al Governo la necessità di chiarire la que-
stione relativa alla defiscalizzazione degli indennizzi spettanti alle emit-
tenti private per l’esproprio delle frequenze sui canali 61-69, affermando
che, a suo parere, tali indennizzi non possono essere tassati.

Si apre la discussione.



5 dicembre 2012 8ª Commissione– 118 –

Il senatore RANUCCI (PD) lamenta l’ennesima riduzione dei finan-
ziamenti per la realizzazione della Pedemontana di Formia, ricordando che
tale città è l’unica il cui centro è attraversato da tutto il traffico tirrenico
diretto a Napoli e a Reggio Calabria. Il problema, dunque, attiene non solo
al traffico, ma alla vita stessa di una comunità. È pertanto necessario non
solo il ripristino dei fondi, ma anche giungere una volta per tutte alla so-
luzione del problema. Chiede quindi al Relatore di inserire nel rapporto
diretto alla 5ª Commissione un’osservazione in tal senso.

Per quanto riguarda le riduzioni di personale delle capitanerie di
porto, ritiene che sia necessaria una razionalizzazione delle competenze
di tutti i soggetti che operano sul mare, al fine di evitare sovrapposizioni
e duplicazioni che generano sprechi.

Analogamente, il problema del trasporto pubblico locale, che assume
un ruolo centrale nell’attuale momento di crisi e di aumento dei costi dei
trasporti privati, richiede una visione strategica e un piano di razionalizza-
zione, in quanto non è ammissibile che coesistano servizi di trasporto pub-
blico gestiti dai Comuni, dalle Province e dalle Regioni. In particolare, è
necessario risolvere l’inadeguatezza del trasporto ferroviario locale, che
crea notevoli disagi quotidiani ai cittadini.

Il presidente GRILLO (PdL), con riferimento alla questione delle ca-
pitanerie di porto evocata dal senatore Marco Filippi, ricorda che il primo
decreto-legge approvato dal Governo Monti introduceva una tassa di sta-
zionamento per le imbarcazioni che, dopo un approfondito esame parla-
mentare, è stata più correttamente riconfigurata come tassa di possesso.
Il gettito previsto era di 200 milioni, ma a consuntivo ne sono risultati ap-
pena 20. Tale fallimento è addebitabile al fatto che presso le capitanerie di
porto non esiste un’anagrafe telematica delle imbarcazioni, con la conse-
guenza che è impossibile individuare chi ha evaso l’imposta nel corso di
quest’anno. Il Governo si è impegnato ad introdurre l’anagrafe telematica,
ma un emendamento in tal senso, presentato nell’ambito dell’esame del
secondo decreto-legge sulla crescita, è stato bocciato dalla Commissione
Bilancio in base all’erroneo presupposto che mancasse la copertura finan-
ziaria relativa al personale da impiegare in tale anagrafe. Tale posizione è
insostenibile, in quanto l’esistenza dell’anagrafe telematica avrebbe con-
sentito, già solo nel corso del 2012, di recuperare i 180 milioni mancanti
all’appello.

Un discorso analogo può essere fatto in relazione alla bocciatura, da
parte della Commissione Bilancio, della proposta di abbassare da 500 mi-
lioni a 100 milioni la soglia per avere accesso al credito di imposta intro-
dotto dall’articolo 33, comma 1, del secondo decreto crescita in relazione
alle infrastrutture da realizzarsi mediante contratti di partenariato pub-
blico-privato. Un ulteriore esempio è costituito dalle misure introdotte
dal Governo per il finanziamento della realizzazione di opere pubbliche
mediante defiscalizzazione, che, dopo sette mesi dalla loro introduzione
a livello legislativo, non hanno mai trovato applicazione.
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Vi è dunque un problema rappresentato dalle burocrazie che bloccano
ogni cambiamento, tarpando lo sviluppo, come è dimostrato dal fatto che i
provvedimenti necessari a dare attuazione alle misure legislative approvate
nell’ultimo anno sono stati adottati solo in minima parte.

Conseguentemente, il Parlamento viene privato delle sue prerogative,
in quanto le decisioni vengono prese o bloccate da apparati che non go-
dono di alcuna rappresentatività politica.

Il senatore Marco FILIPPI (PD) ricorda la bocciatura, da parte della
Commissione Bilancio, dell’emendamento al secondo decreto crescita in
materia di tasse di ancoraggio, che è stato erroneamente considerato
come produttivo di spesa mentre, al contrario, avrebbe prodotto ricchezza.

Il senatore LADU (PdL) manifesta preoccupazione per l’impatto che
una riduzione dei voli effettuati dalle compagnie low cost potrebbe avere
su alcuni scali aeroportuali, in particolare quelli di piccole dimensioni.

Il sottosegretario VARI ricorda che una disposizione attinente alla
questione sollevata dal senatore Ladu è contenuta nel secondo decreto cre-
scita, attualmente all’esame dell’Aula del Senato, e che nel corso dell’e-
same in sede referente le proposte emendative volte a modificare tale di-
sposizione sono state oggetto di un parere contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, da parte della Commissione Bilancio.

Il presidente RANUCCI ricorda che l’Aula del Senato ha esaminato,
nel pomeriggio di ieri, una questione pregiudiziale avente ad oggetto tale
materia e osserva che la disposizione in esame è ispirata al principio di
legalità. Vi sarà modo di dibattere e risolvere eventuali problemi, che tut-
tavia saranno limitati dal fatto che le mete italiane assumono un’impor-
tanza centrale per le compagnie low cost.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI OGGI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta pomeridiana odierna, già con-
vocata per le ore 14,30, è posticipata alle ore 15.

La seduta termina alle ore 9,05.
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Plenaria

461ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
RANUCCI

indi del Presidente

GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti Improta.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 10 e 10-bis) Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di com-

petenza)

– (Tabb. 3 e 3-bis) Stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico per l’anno

finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di competenza)

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporti alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta antimeridiana di
oggi.

Il senatore MENARDI (CN:GS-SI-PID-IB-FI), intervenendo in di-
scussione generale, segnala che, secondo quanto riportato dagli organi di
informazione, nel corso del recente incontro tra il Presidente del Consiglio
dei ministri Mario Monti e il Presidente della Repubblica francese sarebbe
stato deciso di sdoppiare il traffico autostradale del Frejus in due gallerie.
Premesso di essere assolutamente contrario alla Convenzione delle Alpi,
ricorda che, tuttavia, il Parlamento si è espresso a favore della ratifica
di tale trattato internazionale, che vieta la realizzazione di nuove gallerie
per il traffico su gomma, e si chiede come la decisione adottata nel sum-
mit italo-francese sia conciliabile con il suddetto accordo
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Il senatore GALLO (PdL) osserva che i provvedimenti in esame mi-
rano a contenere la spesa per consentire il raggiungimento del pareggio di
bilancio. Tuttavia, i traguardi che si era prefissato il Governo non attene-
vano unicamente al rigore, ma anche alla crescita. Ad un anno dall’inse-
diamento dell’Esecutivo, e nonostante l’adozione di tanti provvedimenti
certamente apprezzabili, il contesto continua ad essere critico.

Chiede, dunque, per quale motivo, nonostante le rassicurazioni e le
manifestazioni di volontà del Governo, non vengano utilizzati i fondi eu-
ropei e le risorse già stanziate dal CIPE per il Piano per il sud e per altre
importanti opere la cui realizzazione contribuirebbe certamente al rilancio
dello sviluppo del Paese.

Il senatore CASTELLI (LNP) osserva che è giunto il momento di
tracciare un bilancio dell’operato del Governo, la cui azione non ha deter-
minato un miglioramento di nessuno degli indicatori economici, ad ecce-
zione dello spread, il cui abbassamento, tuttavia, è ascrivibile alle azioni e
alle dichiarazioni della Banca centrale europea e non certo all’Esecutivo
italiano. Gli unici elementi che caratterizzano l’azione del Governo sono
l’aumento della pressione fiscale oltre ogni limite accettabile e la continua
ripetizione di avere restituito credibilità all’Italia sulla scena internazio-
nale. Tale ultima affermazione è però smentita dal fatto che gli stranieri
non sono tornati a investire nel nostro Paese e che il rapporto debito/Pil
è il più alto della storia. Il Governo sostiene di poter garantire il pareggio
di bilancio, ma tutti sanno che ciò non avverrà né nel 2013, né nel 2014.

Al senatore Gallo, che vuole conoscere il destino delle risorse già al-
locate per la realizzazione di opere pubbliche, risponde che quelle sono
tutte previsioni di competenza, ma di cassa non c’è nulla: semplicemente,
i soldi non ci sono più, poiché, analogamente a quanto è accaduto per i
fondi FAS, essi sono stati utilizzati per il pagamento di stipendi, pensioni
e per le altre spese che lo Stato deve sostenere quotidianamente.

Chiede dunque al Governo di cercare di salvare almeno le opere che
dovrebbero essere realizzate in project financing, senza spese da parte
dello Stato, in quanto anche la loro realizzazione appare oggi a rischio.

Con riferimento agli strumenti finanziari introdotti dal Governo per
agevolare la realizzazione di opere pubbliche, ricorda che l’articolo 33,
comma 1, del secondo decreto crescita, prevede un credito d’imposta ap-
plicabile per la realizzazione di opere di valore superiore a cinquecento
milioni di euro. La relazione tecnica al provvedimento afferma che tale
disposizione non necessita di copertura, in quanto, senza quel credito
d’imposta le opere non sarebbero realizzate, mentre la realizzazione delle
stesse determinerà un gettito fiscale. Se ciò è vero, chiede per quale mo-
tivo l’emendamento da lui presentato per abbassare la suddetta soglia da
cinquecento a cento milioni di euro, sia stato bocciato dalla Commissione
Bilancio, in quanto ritenuto scoperto dalla Ragioneria generale dello Stato.
Chiede, dunque, come sia possibile che il soggetto che aveva predisposto
la relazione tecnica al decreto-legge abbia poi dichiarato l’esatto contrario
in sede di esame degli emendamenti.
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Ricorda al Governo che ci sarebbero strade per recuperare risorse da
destinare anche alla realizzazione di opere pubbliche, ma che esse non
vengono percorse. In primo luogo, si continua a non adottare il decreto
ministeriale in materia di pedaggiamento, con conseguente spreco di in-
genti risorse. Stesso discorso può essere compiuto in merito ai costi stan-

dard.

Chiede a quanto ammonti il Fondo istituito presso il Ministero dell’e-
conomia a cui si attinge per le emergenze, che gli risulta essere quasi
vuoto.

Afferma, infine, che la maggior parte dell’oro detenuto dalla Banca
d’Italia si trova in realtà fuori dai confini nazionali e chiede di sapere
dove esso sia collocato fisicamente.

Il presidente GRILLO (PdL) ricorda al senatore Castelli che l’Italia è
uno dei primi Paesi al mondo per entità delle riserve valutarie, che il loro
importo risulta in maniera chiara dal bilancio della Banca d’Italia, che
esse sono collocate fisicamente in Italia, e che se anche fossero ubicate
all’estero ciò non cambierebbe nulla, in quanto rimarrebbero comunque
di titolarità dello Stato italiano.

Il senatore DE TONI (IdV) afferma che il Governo aveva promesso
rigore, equità e crescita, ma finora si è visto solo il rigore, in conseguenza
del quale, specialmente a livello di enti territoriale si avverte un malessere
profondo.

Gli enti locali hanno dichiarato che i provvedimenti ora all’esame
della Commissione non consentiranno più l’erogazione di servizi ai citta-
dini e che, in assenza di un patto per la salute, la tenuta dei conti è a ri-
schio. Sono stati effettuati tagli ingenti che hanno colpito duramente la sa-
nità, il welfare e il trasporto pubblico locale. Gli stessi partiti che sosten-
gono il Governo non perdono occasione per lamentarsi di questa situa-
zione, ma poi diligentemente votano ogni fiducia. Per tale motivo, auspica
che si vada al più presto alle urne e che ci sia un ritorno a un Governo
politico perché la situazione attuale lo lascia perplesso.

Con riferimento all’articolo 2, comma 43, del disegno di legge di sta-
bilità osserva che subordinare il trasferimento delle risorse del Fondo per
il trasporto pubblico a criteri di economicità e redditività costituisce l’op-
posto del concetto stesso di servizio pubblico.

Critica, infine, il conferimento di nuovi finanziamenti per la società
Stretto di Messina S.p.A.

Il senatore LADU (PdL), ad integrazione dell’intervento svolto nella
seduta antimeridiana di oggi, ribadisce la sua preoccupazione per l’even-
tualità che le compagnie low cost possano ridurre il numero di voli effet-
tuati in Italia.

Nessun’altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara con-
clusa la discussione generale.
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Il sottosegretario IMPROTA, intervenendo in replica, afferma che
l’esigenza di riaccentrare i fondi per il trasporto pubblico locale deriva
dal fatto che il disegno programmatico del decreto legislativo del 1997,
che presupponeva un mix equilibrato di trasporto su gomma e trasporto
su ferro per efficientare il servizio pubblico, non ha mai avuto attuazione.
Le Regioni non hanno ridisegnato il servizio sulla base delle esigenze ef-
fettive dell’utenza e ora non accettano meccanismi virtuosi che attribui-
scono le risorse non in base alla spesa storica, ma in base all’efficienza.
È inoltre necessario evitare che le Regioni destinino le risorse per il tra-
sporto pubblico locale a finalità diverse.

Con riferimento alle disposizioni menzionate dal senatore Marco Fi-
lippi nella sua relazione, ricorda che le riduzioni delle autorizzazioni di
spesa disposte dai commi 51 e 52 dell’articolo 1 derivano dal fatto che
tali autorizzazioni hanno portato alla sottoscrizione di contratti di mutuo,
gestiti direttamente dal Ministero dell’economia e delle finanze, che, nel
corso degli anni, sono stati rinegoziati e ricontrattualizzati con un allunga-
mento della tempistica di ammortamento e di rientro del capitale iniziale.
In sostanza, la rata del mutuo si è ridotta in funzione del prolungamento
temporale del mutuo stesso e le poste economiche annue stabilite all’inizio
del contratto si rivelano ora sovrabbondanti rispetto all’esigenza di paga-
mento, sicché si è ritenuto preferibile svincolare e rendere immediata-
mente disponibili tali risorse.

Con riferimento alle riduzioni dell’organico del Corpo delle capitane-
rie di porto, previste dai commi 53, 54, 55 dell’articolo 1, segnala che il
Corpo delle capitanerie di porto non è stato soggetto ai tagli già introdotti
per carabinieri e Forze armate. Ora, nell’ambito dei processi di spending
review, si è operata una rivisitazione delle piante organiche assicurando
comunque il medesimo livello dei servizi erogati dalle capitanerie. Con
le norme in questione, quindi, non si operano riduzioni di personale già
in servizio, bensı̀ non si dà corso a nuovi innesti tra il personale volonta-
rio, non si stabilizzano gli ufficiali titolari di contratto a termine e, da ul-
timo, non si sopportano più i costi di formazione presso l’Accademia na-
vale, reclutando i nuovi ufficiali con concorsi riservati ai giovani già in
possesso di laurea.

Lo stanziamento di trecento milioni disposto dall’articolo 2, comma
3, è volto alla realizzazione di interventi di straordinaria manutenzione, ri-
partiti su tutto il territorio nazionale, riguardanti la sostituzione di talune
componenti tecniche delle linee ferroviarie, con particolare riguardo alla
sostituzione di traversine e scambi.

Lo stanziamento di cui all’articolo 2, comma 4, consiste nei cosid-
detti finanziamenti in conto impianto, che riguardano principalmente il
Brennero, propedeutici alla stipula degli accordi internazionali per la rea-
lizzazione delle relative infrastrutture ferroviarie.

L’articolo 2, comma 5, reca il finanziamento del contratto di pro-
gramma Anas nell’ambito della continuità dei cosiddetti investimenti ob-
bligatori. Nello specifico, la misura di finanziamento in questione, avrà
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prevalente destinazione per l’esecuzione di interventi nell’ambito del
Piano di investimento Anas per la rete stradale del sud.

Con riferimento all’osservazione del senatore Castelli sull’articolo 33,
comma 1, del secondo decreto crescita, afferma che il Governo e i Rela-
tori si erano orientati ad accogliere gli emendamenti dei senatori Ranucci
e Castelli volti all’abbassamento della soglia da cinquecento a cento mi-
lioni, ma la Ragioneria generale dello Stato non ha dato il via libera. A
volte quest’ultima dà coperture, che poi nega in sede di esame presso la
Commissione Bilancio.

Il presidente RANUCCI (PD) ringrazia il sottosegretario Improta per
la precisione della sua replica e per la lucidità con cui ha analizzato una
situazione che molti hanno vissuto in particolare nel corso dell’esame del
secondo decreto-legge sulla crescita.

Il seguito dell’esame congiunto viene rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

361ª Seduta

Presidenza del Presidente
SCARPA BONAZZA BUORA

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-

tari e forestali Braga.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 12 e 12-bis) Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari

e forestali per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporto alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 4 dicembre
scorso.

Il senatore PICCIONI (PdL), intervenendo in discussione generale,
sottolinea l’importanza dei profili inerenti all’adeguamento delle infra-
strutture ad uso irriguo, fondamentali per il contrasto dei fenomeni di sic-
cità, che sempre più spesso colpiscono il settore agricolo.

Si sofferma, in particolare, sull’esigenza di prevedere un adeguato
stanziamento per consentire l’avvio dei lavori relativi al rifacimento del-
l’invaso sul torrente Sessera, come pure per consentire un miglioramento
dell’efficienza idrica degli invasi esistenti sui torrenti Ostola e Ravasa-
nella, evidenziando che tali opere sono indispensabili soprattutto per le
coltivazioni di riso D.O.P., localizzate in tale aree.
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La senatrice BERTUZZI (PD), dopo aver espresso un giudizio critico
sui tagli alla ricerca operati con la manovra finanziaria in questione, si
sofferma sul comma 62 dell’articolo 1 del disegno di legge di stabilità,
relativo al settore bieticolo-saccarifero, incentratato sull’erogazione delle
somme residuate dagli stanziamenti statali disposti nel corso degli anni
in favore del settore in questione. Chiede chiarimenti circa l’origine di
tali residui e altresı̀ circa i motivi per i quali tali risorse non sono state
a suo tempo corrisposte agli aventi diritto.

L’oratrice ravvisa inoltre criticità in ordine al rifinanziamento del
Fondo di solidarietà, previsto nella Tabella E, atteso che lo stesso è limi-
tato al solo anno 2013, anziché, come sarebbe stato invece opportuno, al-
l’intero triennio di riferimento.

Appare altresı̀ incongrua la misura, prevista al comma 25 dell’arti-
colo 3, che prefigura una rivalutazione dei redditi dominicali ai fini della
determinazione delle relative imposte. Tale approccio non tiene conto
della connotazione dei terreni agricoli, che per gli operatori si configurano
come veri e propri fattori produttivi.

La manovra contenuta nei documenti di bilancio in titolo risulta ca-
rente anche relativamente all’esigenza di finanziare interventi e misure atti
a far fronte alle gravi conseguenze dannose per le aziende agricole, deri-
vanti dai fenomeni di siccità verificatisi nei mesi scorsi.

Il senatore VALLARDI (LNP) esprime un giudizio totalmente nega-
tivo rispetto alla manovra finanziaria in questione, soffermandosi poi sulla
disciplina contenuta nel comma 30 dell’articolo 3 del disegno di legge di
stabilità – relativa al gasolio da ammettere all’impiego agevolato in agri-
coltura – suscettibile di determinare una sostanziale riduzione, a regime,
delle agevolazioni per gli aventi diritto, nonostante l’importanza della so-
pracitata risorsa energetica per il funzionamento delle aziende agricole.

Evidenzia, peraltro, che il Governo rispetto alla materia in questione
ha sempre operato in maniera incongrua e contraddittoria, anche relativa-
mente alle agevolazioni per gli impianti a «biomassa», non tenendo conto
dell’importanza strategica delle innovazioni tecnologiche nell’attuale si-
tuazione di crisi economica.

L’oratore conclude il proprio intervento, ribadendo la totale contra-
rietà in ordine al disegno di legge di stabilità e a quello di bilancio.

La senatrice ANTEZZA (PD), nel condividere le considerazioni cri-
tiche precedentemente svolte dalla senatrice Bertuzzi in merito alla rivalu-
tazione dei redditi dominicali, esprime perplessità in ordine alla disciplina
contenuta nel comma 26 dell’articolo 3 del disegno di legge di stabilità,
che inopportunamente elimina la facoltà per le società agricole di optare
per un regime fiscale su base catastale. Tale approccio non consente il su-
peramento della frammentazione aziendale riscontrabile nel comparto agri-
colo, con tutte le criticità ad essa connesse.

Altre incongruità sono ravvisabili rispetto alla disposizione contenuta
nel comma 30 dell’articolo 3, relativa al gasolio da ammettere all’impiego
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agevolato in agricoltura, come pure in ordine al rifinanziamento del Fondo
di solidarietà, previsto nella Tabella E, che inopportunamente viene limi-
tato al solo anno 2013.

La senatrice PIGNEDOLI (PD) sottolinea preliminarmente l’esigenza
di assumere un atteggiamento responsabile rispetto alla manovra finanzia-
ria in questione, alla luce del generale contesto di difficoltà in cui versa
attualmente il sistema economico nazionale. In tale situazione è necessario
individuare i fattori strategici su cui imperniare le politiche di rilancio del
comparto primario.

Esprime poi perplessità in merito alla disciplina contenuta nel comma
26 dell’articolo 3 del disegno di legge di stabilità, che elimina la facoltà
per le società agricole di optare per un regime fiscale su base catastale,
evidenziando che tale scelta è suscettibile di ostacolare i processi di aggre-
gazione aziendale e di innovazione.

Pur essendo condivisibili le disposizioni che ripristinano parzialmente
i trasferimenti destinati a taluni enti vigilati dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, è tuttavia necessario che il Governo elabori
un disegno riorganizzativo complessivo ed efficace, volto a prospettare
un’organica razionalizzazione dei predetti enti.

L’oratrice conclude il proprio intervento esprimendo un giudizio
complessivamente favorevole sulla manovra finanziaria in questione.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA nel condividere le con-
siderazioni espresse nel corso degli interventi, esprime un giudizio critico
sulle disposizioni di natura fiscale contenute nei commi 25, 26, 27 e 30
dell’articolo 3 del disegno di legge di stabilità, sottolineando l’incongruità
dell’approccio seguito, volto ad introdurre un aggravamento degli oneri
tributari per le imprese agricole, nonostante le difficoltà di tipo climatico
manifestatesi durante l’anno agrario in corso, che hanno gravemente col-
pito gli operatori del comparto primario.

Il ministro Catania – che in occasione del dibattito comunitario sul
bilancio della PAC ha agito in maniera congrua ed efficace – nel caso
di specie ha invece operato in maniera del tutto inadeguata, consentendo
l’introduzione di misure fortemente penalizzanti per il comparto agricolo,
volte ad aumentare i costi di produzione, nonostante la difficoltà in cui
versano gli operatori. La gravità della situazione avrebbe richiesto un at-
teggiamento fermo e deciso da parte del Ministro, che avrebbe dovuto ras-
segnare le proprie dimissioni a fronte dell’incongrua ed inopportuna disci-
plina fiscale contenuta nelle sopracitate norme.

Il sottosegretario BRAGA, intervenendo in sede di replica, evidenzia
che il ministro Catania si è attivato in tutte le maniere possibili, nelle ap-
posite sedi istituzionali, per risolvere i nodi problematici sottolineati dai
commissari nel corso del dibattito.
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Si passa all’esame dell’unico emendamento pervenuto in ordine al di-
segno di legge di bilancio.

Dopo che il senatore PICCIONI (PdL) ha dato per illustrato l’emen-
damento 12.Tab.12.1.9 (pubblicato in allegato al resoconto), il senatore
ANDRIA (PD) manifesta perplessità sulla rimodulazione degli stanzia-
menti prospettata nell’ambito della proposta emendativa in questione.

Il relatore PERTOLDI (PD) esprime parere contrario in ordine alla
proposta emendativa 12.Tab.12.1.9, atteso che la stessa, pur affrontando
un problema importante quale quello del potenziamento della rete infra-
strutturale ad uso irriguo, prefigura tuttavia una soluzione limitata ad
una singola area territoriale.

Il sottosegretario BRAGA esprime il proprio avviso contrario rispetto
all’emendamento in questione.

Dopo che il presidente SCARPA BONAZZA BUORA ha invitato il
proponente a trasformare l’emendamento in questione in ordine del
giorno, il senatore PICCIONI (PdL) aderisce a tale proposta, ritirando
quindi l’emendamento 12.Tab.12.1.9 per trasformarlo nell’ordine del
giorno G/3585/1/9/Tab.12 (pubblicato in allegato al resoconto).

Il sottosegretario BRAGA accoglie l’ordine del giorno G/3585/1/9/
Tab.12, sul quale il presentatore non insiste per la votazione.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA avverte che domani, gio-
vedı̀ 6 dicembre, alle ore 8,45, è convocata una seduta antimeridiana della
Commissione, con il medesimo ordine del giorno della seduta odierna.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16.
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 3585

G/3585/1/9/Tab.12

Piccioni

La 9ª Commissione permanente del Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015,

considerato che:

il comprensorio irriguo e di bonifica «Pianura Biellese e Vercel-
lese» della superficie di ettari 117.663 (di cui al decreto ministeriale 2
maggio 1931, n. 1458 e alle deliberazioni del Consiglio regionale 16 feb-
braio 2005, n. 414-5592 e della Giunta regionale 4 novembre 2005, n.
90.1306 della Regione Piemonte) penalizzato da siccità idrica da vari
anni necessita di un finanziamento destinato al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali (ente concessionario ai sensi dell’articolo
21 della legge n. 910 del 1966) per il rifacimento dell’invaso di
12.500.000 metri cubi sul torrente Sessera, in sostituzione dell’esistente
di 1.500.000 metri cubi;

tale finanziamento è finalizzato sia a superare le crisi idriche ricor-
renti del territorio, soprattutto nell’area coltivata a riso D.O.P. (unica con-
cessa dall’Unione europea al nostro Paese), sia a migliorare l’efficienza
idrica degli invasi esistenti sui torrenti Ostola e Ravasanella (progetto de-
finitivo approvato dall’assemblea generale del Consiglio Superiore LL.PP.
prot. n. 48/2011 del 28 ottobre 2012),

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di reperire lo stanziamento di 322.350.000
di euro, ripartito in 13-15 anni, di cui 25.000.000 di euro per l’avvio dei
lavori a partire dal 2013, come dimostra peraltro l’inclusione programma-
tica dell’invaso del Sessera nell’Allegato 4 della delibera CIPE n. 74 del
27 maggio 2005 e nel Piano di Tutela delle Acque della regione Piemonte
del 2007, nonché la lettera di richiesta finanziamento (inviata in data 23
novembre 2012, prot. n. 4089, dal Consorzio di Bonifica della Baraggia
Biellese e Vercellese), al Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, al Ministro dell’economia e delle finanze, al Ministro dello svi-
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luppo economico, nonché al Vice Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

12.Tab.12.1.9
Piccioni

Alla tabella 12, stato di previsione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali missione Agricoltura, politiche agroalimentari e
pesca programma 9.6 Politiche competitive, della qualità agroalimentare,
della pesca e mezzi tecnici di produzione, apportare la seguente varia-

zione:

2013:

CP: – 25.000.000;

Conseguentemente, alla medesima tabella, alla medesima missione,

programma 9.2 Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale,
apportare la seguente variazione:

2013:

CP: + 25.000.000.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

371ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
MORRA

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Maria Cecilia Guerra.

La seduta inizia alle ore 8,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 4 e 4-bis) Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali

per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporto alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il presidente relatore MORRA (PdL), ricorda che nella seduta pome-
ridiana di ieri è iniziata la discussione generale e si sono svolti gli inter-
venti dei senatori Castro, Ghedini e Nerozzi. Nessun altro chiedendo la
parola, dichiara quindi chiusa la discussione generale e replica agli inter-
venuti sottolineando innanzitutto come il dibattito abbia visto emergere
posizioni sostanzialmente convergenti, sia nelle valutazioni di carattere
positivo che nell’evidenziazione di elementi di criticità. In questo quadro,
concorda con il giudizio favorevole riguardo all’attenzione del Governo
nei confronti dei contratti di produttività. Il processo è tuttavia ancora in-
completo, e comunque riferito unicamente alla produttività aziendale; con
esclusione, dunque, della produttività territoriale, e conseguentemente
della situazione specifica del Mezzogiorno d’Italia.
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Anche sul tema dei lavoratori salvaguardati lo sforzo compiuto, pur
se apprezzabile, è tuttavia lungi dall’offrire una soluzione definitiva. Va
inoltre positivamente sottolineata l’attenzione posta nel corso dell’esame
alla Camera dei deputati al Fondo per la non-autosufficienza. Resta tutta-
via problematica la situazione delle regioni e degli enti territoriali, che po-
trebbe comprometterne le prestazioni. Emblematica in questo senso è la
situazione determinatasi per la vicenda dell’ILVA di Taranto, dalla quale
deriveranno problemi sociali rilevanti, che ancora non si sono manifestati
nella loro interezza. Per gli ammortizzatori in deroga in passato sono stati
disposti grandi stanziamenti. Pur se oggi non risultano disponibili risorse
analoghe, si tratta di un tema al quale è opportuno che il Governo attribui-
sca centralità. Anche sulla questione delle cosiddette ricongiunzioni one-
rose è opportuna l’individuazione di una soluzione efficace, che eviti le
attuali penalizzazioni per taluni soggetti. In conclusione, la manovra può
essere valutata positivamente a condizione che la si assimili ad un inter-
vento di natura manutentiva, e che dunque, per sua stessa natura, non
può offrire soluzioni a carattere organico e sistematico ai numerosi pro-
blemi oggi sul tappeto.

Il sottosegretario GUERRA ringrazia la Commissione per l’attenta ed
approfondita analisi svolta. Precisa che molti dei temi sollevati nel corso
del dibattito sono già all’attenzione del Governo, che intende farne og-
getto di specifiche proposte emendative.

Il presidente relatore MORRA (PdL) ricorda che il termine per la
presentazione di emendamenti e ordini del giorno scade alle ore 12 di
oggi e rinvia il seguito dell’esame congiunto alla seduta pomeridiana, con-
vocata per le ore 15.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 8,45.

Plenaria

372ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

GIULIANO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali Maria Cecilia Guerra.

La seduta inizia alle ore 15.
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IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-

cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

(Tabb. 4 e 4-bis) Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporto alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana di
oggi.

Il presidente GIULIANO ricorda che nella seduta antimeridiana si è
chiusa la discussione generale e si sono svolte le repliche del relatore e del
Governo. Annuncia quindi che allo scadere del termine sono stati presen-
tati 13 ordini del giorno (vedi allegato alla seduta).

La senatrice GHEDINI (PD) illustra congiuntamente gli ordini del
giorno G/3584/1/11, G/3584/3/11, G/3584/4/11, G/3584/6/11, G/3584/7/
11, G/3584/8/11, G/3584/9/11, G/3584/10/11, G/3584/11/11, G/3584/12/
11 e G/3584/13/11, nei quali sono state trasfuse le tematiche poste all’at-
tenzione della Commissione nel corso della discussione generale. Si sof-
ferma in particolare sull’ordine del giorno G/3584/4/11, in materia di at-
tività di accertamento della permanenza dei requisiti sanitari nei confronti
dei titolari di invalidità, e sul G/3584/13/11, che concerne la dotazione fi-
nanziaria per il funzionamento del Garante dell’infanzia e dell’adole-
scenza.

La senatrice CARLINO (IdV) dà conto delle ragioni sottese agli or-
dini del giorno G/3584/2/11 e G/3584/5/11.

La senatrice SBARBATI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI), nel confermare il suo pieno consenso nei confronti degli ordini
del giorno testé illustrati dalla senatrice Ghedini, che recano anche la
sua firma, sottolinea il particolare rilievo delle tematiche sollevate nel
corso del dibattito. Con particolare riferimento all’ordine del giorno G/
3584/13/11, ritiene però opportuno che il dispositivo risulti più stringente,
impegnando direttamente il Governo a reperire le risorse economiche ne-
cessarie al ripristino di fondi per il funzionamento del Garante dell’infan-
zia e dell’adolescenza, e non già semplicemente a valutarne l’opportunità.
Nel caso di specie, la messa a disposizione di uno stanziamento adeguato
è infatti condizione necessaria alla stessa esistenza del Garante.
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La senatrice GHEDINI (PD) concorda con lo spirito di tali conside-
razioni; la formulazione, apparentemente più blanda, tuttavia è quella di
rito.

La senatrice SBARBATI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-
PSI) insiste per la modifica nel senso da lei indicato, segnalando l’impor-
tanza dell’attività svolta dal Garante.

Il senatore ICHINO (PD) si sofferma invece sul dispositivo dell’or-
dine del giorno G/3584/1/11, in materia di ricongiunzioni onerose, ricor-
dando che la disciplina attuale, introdotta nel 2010, intendesse evitare
una migrazione opportunistica di lavoratrici dal settore pubblico a quello
privato, preoccupazione che ora non ha più ragion d’essere. Per queste ra-
gioni suggerisce che nel dispositivo si inserisca l’impegno al Governo ad
adoperarsi affinché la vicenda delle ricongiunzioni onerose trovi una solu-
zione coerente con l’obiettivo di non disincentivare la mobilità dei lavo-
ratori.

La senatrice SBARBATI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-
PSI) reputa la formulazione attuale più stringente di quella suggerita dal
senatore Ichino; il presidente GIULIANO si dice invece di avviso contra-
rio.

La senatrice CARLINO (IdV) propone una unificazione tra gli ordini
del giorno G/3584/1/11, prima firmataria la senatrice Ghedini, e il G/3584/
2/11 da lei presentato.

Il senatore CASTRO (PdL) si dice di avviso contrario, sottolineando
come il suo Gruppo abbia sottoscritto l’ordine del giorno G/3584/1/11.

Il sottosegretario GUERRA sollecita l’introduzione in tutti gli ordini
del giorno di un dispositivo analogo, nel quale il Governo venga impe-
gnato, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, non già ad adoperarsi
direttamente, bensı̀ a valutare l’opportunità di farlo: ciò non perché non
intenda assumersi gli impegni a cui viene richiamato, ma, al contrario,
perché intende farlo in modo più credibile. I temi toccati nel corso del di-
battito, tutti di grande delicatezza, sono peraltro all’attenzione del Go-
verno, che si sta facendo parte attiva per poterli tradurre in altrettante mi-
sure specifiche.

La senatrice SPADONI URBANI (PdL), nel ringraziare il Sottosegre-
tario per la serietà con la quale sta seguendo i lavori della Commissione,
osserva che finora è spesso accaduto che il Governo in carica mutasse av-
viso da un provvedimento all’altro, evidentemente ritenendo di dover ag-
giustare il tiro rispetto al proprio precedente operato, ed individuando ri-
sorse per finalità per le quali non era precedentemente stata trovata coper-
tura. Auspica dunque che analogo atteggiamento possa essere seguito an-
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che per le fattispecie oggetto degli ordini del giorno che la Commissione
sta esaminando.

La senatrice SBARBATI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI), richiamata la valenza giuridica dello strumento rappresentato dagli
ordini del giorno, fa osservare che mentre il richiamo al rispetto dei vin-
coli di finanza pubblica rappresenta una notazione di carattere tecnico,
l’inserimento di una clausola che impegni il Governo a valutare l’oppor-
tunità di adoperarsi finisce con l’investire l’Esecutivo, di cui sempre si ri-
chiama la natura «tecnica», di una valutazione invece squisitamente poli-
tica. Ricorda che il Parlamento ha istituito il Garante per l’infanzia e l’a-
dolescenza a luglio 2011, a seguito di un dibattito che ha registrato un’am-
pia condivisione, ritenendo l’istituto una assoluta priorità. Non ritiene che
il Governo tecnico possa arrogarsi una valutazione che finirebbe con il
comprimere decisioni assunte in sede politica.

Il senatore PASSONI (PD) nota che la presentazione degli ordini del
giorno in questa fase vuole essenzialmente segnalare l’esistenza di una
problematica. Molti di essi verranno trasfusi in emendamenti presso la
Commissione di merito ed è in quella sede, dunque, che il Governo
sarà chiamato a concretizzare il proprio impegno, attraverso la valutazione
delle rispettive coperture degli oneri.

Il relatore MORRA (PdL) osserva che gli ordini del giorno raccol-
gono osservazioni e considerazioni sostanzialmente condivise nel corso
del dibattito in Commissione e ne riassumono dunque il lavoro svolto.
Per queste ragioni si dichiara favorevole a tutte le proposte presentate.

Il sottosegretario GUERRA dichiara orientamento favorevole a tutti
gli ordini del giorno, ci cui chiede tuttavia di modificare il dispositivo, in-
troducendo in tutti il richiamo al rispetto dei vincoli di finanza pubblica e
all’impegno a valutare l’opportunità di porre in essere determinate azioni
positive. Con riferimento specifico all’ordine del giorno G/3584/2/11,
chiede la soppressione, al secondo capoverso delle premesse, del riferi-
mento alla necessità di avere tre anni di contributi ai fini della totalizza-
zione. Sull’ordine del giorno G/3584/4/11, fa osservare che i tempi di ri-
chiesta delle visite ordinarie non sono nella disponibilità dell’INPS, bensı̀
delle ASL; suggerisce pertanto di modificare il richiamo al personale
INPS con un riferimento agli enti coinvolti. Quanto all’ordine del giorno
G/3584/5/11, chiede l’eliminazione del riferimento ai dati forniti dal-
l’INPS, contenuto nelle considerazioni. Sull’ordine del giorno G/3584/
11/11, nella parte dispositiva ritiene importante precisare che ci si riferisce
al raddoppio delle risorse attualmente previste per il Fondo per le non
autosufficienze. Sull’ordine del giorno G/3584/12/11 fa presente che il
Governo non può assumere iniziative normative che contengano vincoli
a disposizioni assunte in sede europea; chiede pertanto di espungere dal
testo del dispositivo la parte nella quale è contenuto tale riferimento.
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La senatrice GHEDINI (PD) precisa che l’intento era semmai di met-
tere in atto misure finalizzate ad aprire la fase di negoziazione in sede eu-
ropea; consente comunque a tutte le modifiche suggerite.

Anche la senatrice CARLINO (IdV) consente alle modifiche richieste
dal rappresentante del Governo.

Il senatore CASTRO (PdL) esprime grande soddisfazione per il clima
di proficua collaborazione nel quale i lavori si stanno svolgendo, che ha
consentito la presentazione di ordini del giorno cosı̀ ampiamente condivisi.
Sottolinea che tale condivisione rappresenta una scelta nitida, che ha in-
teso non utilizzare la legge di stabilità a scopi demagogici nei confronti
dell’elettorato. Fa però presente che l’ordine del giorno G/3584/9/11 tocca
un tasto socialmente delicatissimo, che potrebbe creare allarme; per queste
ragioni gli parrebbe opportuno riformularne il dispositivo, impegnando il
Governo, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare la possi-
bilità di adottare ogni strumento funzionale al rifinanziamento per il 2013
delle risorse volte all’utilizzo della cassa integrazione guadagni in deroga.

Il sottosegretario GUERRA concorda.

Il presidente GIULIANO ringrazia il relatore per l’impegno di appro-
fondimento profuso e si compiace del clima di grande condivisione che
ancora una volta caratterizza l’andamento dei lavori della Commissione.

La senatrice GHEDINI (PD) si richiama alle considerazioni svolte
dal senatore Passoni e da ultimo dal senatore Castro, anticipando che le
finalità sottese agli ordini del giorno verranno trasfuse in altrettanti emen-
damenti al disegno di legge di stabilità, in sede di Commissione di merito.

La senatrice POLI BORTONE (CN:GS-SI-PID-IB-FI) precisa di non
essere firmataria di nessuno degli ordini del giorno, non già perché non ne
condivida il contenuto, ma giudicando lo strumento non sufficiente a ga-
rantire il soddisfacimento delle istanze sottese. Peraltro la situazione nella
quale attualmente versa l’ufficio del Garante dell’infanzia e dell’adole-
scenza andrebbe affrontata anche ricorrendo ad una riorganizzazione gene-
rale del personale. Per queste motivazioni, annuncia che non parteciperà
alle votazioni.

La senatrice SBARBATI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI) annuncia voto di astensione sull’ordine del giorno G/3584/13/11, ri-
chiamandosi alle considerazioni già svolte.

Presente il prescritto numero di senatori, con successive distinte vo-
tazioni, la Commissione approva quindi tutti gli ordini del giorno, nel te-
sto modificato (vedi allegato).
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In considerazione dell’imminente inizio dei lavori dell’Assemblea, il
PRESIDENTE dispone quindi il rinvio dell’esame congiunto alla seduta
già convocata per domani, 6 dicembre, alle ore 8,30.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE

N. 3584

G/3584/1/11

Ghedini, Castro, Roilo, Treu, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584), all’articolo 1, comma 2,

premesso che:

la legge di stabilità interviene anche sulla vicenda dei cosiddetti la-
voratori «esodati» al fine di disporre un ulteriore ampliamento, positivo
ma ancora insufficiente, della platea di soggetti che possono accedere al
trattamento pensionistico in vigore prima dell’emanazione del decreto Sal-
vaItalia;

quest’ultimo riformando il sistema previdenziale italiano ha intro-
dotto anche diversi elementi di criticità che vanno ad aggiungersi a quelli
preesistenti, tra i quali riveste una particolare rilevanza e drammaticità la
vicenda creata a seguito dell’abrogazione – articolo 12, commi da 12-se-
xies a 12-undecies del decreto legge n. 78 del 2010 – delle norme che di-
sponevano la possibilità di effettuare il ricongiungimento della contribu-
zione all’Inps gratuitamente;

tale questione ha creato un vero e proprio allarme sociale, poiché
migliaia di lavoratori sono stati posti nella condizione di ricongiungere i
contributi versati in ogni singola Gestione o Fondo solo mediante la cor-
responsione di cifre altissime, in molti casi stimate in centinaia di migliaia
di euro;

i rappresentanti del precedente Governo avevano dichiarato – vedi
l’intervento del Sottosegretario di Stato al Lavoro, Luca Bellotti, nel corso
della seduta di Aula del 27 luglio 2011 – che gli «effetti concreti che la
riforma ha prodotto sul tessuto sociale hanno in parte travalicato le iniziali
intenzioni del legislatore»;
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impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare l’opportunità
di adoperarsi affinché la vicenda delle cosiddette «ricongiunzioni onerose»
trovi una definitiva e per i lavoratori favorevole conclusione.

G/3584/2/11
Carlino

La Commissione 11ª del Senato,

in sede di esame dei disegni di legge AS 3584 recante «Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2013)», all’articolo 1, comma 2;

premesso che:

le disposizioni previste dai commi da 12-sexies a 12-undecies del-
l’articolo 12 del decreto-legge n. 78 del 2010 hanno abrogato tutte le
norme che prevedevano il trasferimento della contribuzione all’Inps gra-
tuitamente: legge 2 aprile 1958, n. 322 (ricongiunzione delle posizioni
previdenziali ai fini dell’accertamento del diritto e della determinazione
del trattamento di previdenza e di quiescenza); articolo 3, comma 14,
del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 562 (fondo di previdenza
per gli elettrici); articolo 28 della legge 4 dicembre 1956, n. 1450 (fondo
di previdenza per i telefonici); articolo 40 della legge 22 novembre 1962,
n. 1646 (personale dipendente dalle amministrazioni statali, anche con or-
dinamento autonomo, personale iscritto agli istituti di previdenza ora Inp-
dap, personale iscritto all’Istituto postelegrafonici (Ipost)); articolo 124 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 (dipen-
denti civili e militari in servizio permanente e continuativo); articolo 21,
comma 4, e articolo 40, comma 3, della legge 24 dicembre 1986, n.
958 (carabinieri, graduati e militari di truppa, sergenti di complemento);

per poter cumulare, in modo non oneroso, i contributi ai fini del
diritto ad un’unica pensione, attualmente è necessario avere almeno tre
anni di contribuzione versata in ogni singola gestione o fondo, altrimenti
non è possibile effettuare la totalizzazione e comunque non esiste una
reale reciprocità tra gli enti, tra i fondi sostitutivi, i fondi professionali
e il calcolo della prestazione avviene solo con il sistema contributivo
(per di più secondo un criterio specifico) e, quindi, in modo penalizzante
per chi avrebbe avuto il diritto al calcolo retributivo se gli stessi contributi
fossero stati in un unico fondo;

considerato che:

gli oneri che lavoratrici e lavoratori sono costretti a pagare al fine
di ottenere la ricongiunzione, e dunque utilizzare i contributi che, comun-
que, hanno già versato, sono alquanto rilevanti;
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in caso di mancato pagamento di tali gravosi oneri, tali lavoratori e
lavoratrici sono costretti a rinunciare alla valorizzazione di parte della pro-
pria contribuzione ai fini pensionistici;

la flessibilità, che degenera spesso in precarietà, induce la maggior
parte dei lavoratori a passare dal lavoro dipendente al lavoro autonomo e a
progetto e viceversa, porta spesso ad accumulare contributi versati in di-
verse gestioni previdenziali, con difficoltà nel raggiungimento dei requisiti
che permettano di andare in pensione ed avere perlomeno quello che si è
versato,

in data 27 luglio 2011 la Camera dei deputati ha approvato all’u-
nanimità la mozione 1-00690 con la quale si impegna il Governo a preve-
dere iniziative normative idonee per ripristinare la gratuità della ricostitu-
zione di posizione assicurativa presso l’INPS;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative che, tenendo conto dei mutamenti
intervenuti nel mercato del lavoro, in conseguenza dei quali è sempre più
frequente il cambiamento di più attività lavorative e di più datori di lavoro
nel corso della vita, consentano di ottenere una completa e gratuita rico-
struzione della propria posizione previdenziale senza ingiustificate perdite
di versamenti contributivi.

G/3584/2/11 (testo 2)

Carlino

La Commissione 11ª del Senato,

in sede di esame dei disegni di legge AS 3584 recante «Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2013)», all’articolo 1, comma 2;

premesso che:

le disposizioni previste dai commi da 12-sexies a 12-undecies del-
l’articolo 12 del decreto-legge n. 78 del 2010 hanno abrogato tutte le
norme che prevedevano il trasferimento della contribuzione all’Inps gra-
tuitamente: legge 2 aprile 1958, n. 322 (ricongiunzione delle posizioni
previdenziali ai fini dell’accertamento del diritto e della determinazione
del trattamento di previdenza e di quiescenza); articolo 3, comma 14,
del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 562 (fondo di previdenza
per gli elettrici); articolo 28 della legge 4 dicembre 1956, n. 1450 (fondo
di previdenza per i telefonici); articolo 40 della legge 22 novembre 1962,
n. 1646 (personale dipendente dalle amministrazioni statali, anche con or-
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dinamento autonomo, personale iscritto agli istituti di previdenza ora Inp-

dap, personale iscritto all’Istituto postelegrafonici (Ipost)); articolo 124 del

decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 (dipen-

denti civili e militari in servizio permanente e continuativo); articolo 21,

comma 4, e articolo 40, comma 3, della legge 24 dicembre 1986, n.

958 (carabinieri, graduati e militari di truppa, sergenti di complemento);

per poter cumulare, in modo non oneroso, i contributi ai fini del

diritto ad un’unica pensione e comunque non esiste una reale reciprocità

tra gli enti, tra i fondi sostitutivi, i fondi professionali e il calcolo della

prestazione avviene solo con il sistema contributivo (per di più secondo

un criterio specifico) e, quindi, in modo penalizzante per chi avrebbe

avuto il diritto al calcolo retributivo se gli stessi contributi fossero stati

in un unico fondo;

considerato che:

gli oneri che lavoratrici e lavoratori sono costretti a pagare al fine

di ottenere la ricongiunzione, e dunque utilizzare i contributi che, comun-

que, hanno già versato, sono alquanto rilevanti;

in caso di mancato pagamento di tali gravosi oneri, tali lavoratori e

lavoratrici sono costretti a rinunciare alla valorizzazione di parte della pro-

pria contribuzione ai fini pensionistici;

la flessibilità, che degenera spesso in precarietà, induce la maggior

parte dei lavoratori a passare dal lavoro dipendente al lavoro autonomo e a

progetto e viceversa, porta spesso ad accumulare contributi versati in di-

verse gestioni previdenziali, con difficoltà nel raggiungimento dei requisiti

che permettano di andare in pensione ed avere perlomeno quello che si è

versato,

in data 27 luglio 2011 la Camera dei deputati ha approvato all’u-

nanimità la mozione 1-00690 con la quale si impegna il Governo a preve-

dere iniziative normative idonee per ripristinare la gratuità della ricostitu-

zione di posizione assicurativa presso l’INPS;

impegna il Governo

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare la possibilità

di adottare iniziative normative che, tenendo conto dei mutamenti interve-

nuti nel mercato del lavoro, in conseguenza dei quali è sempre più fre-

quente il cambiamento di più attività lavorative e di più datori di lavoro

nel corso della vita, consentano di ottenere una completa e gratuita rico-

struzione della propria posizione previdenziale senza ingiustificate perdite

di versamenti contributivi.
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G/3584/3/11
Roilo, Castro, Treu, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano, Ghedini,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584), all’articolo 1, comma 2;

premesso che:

l’articolo 24, comma 15-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
recante Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento
dei conti pubblici, c.d. decreto SalvaItalia, prevede, per i lavoratori dipen-
denti del settore privato le cui pensioni siano liquidate a carico dell’assi-
curazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive della medesima,
la possibilità di accedere al trattamento pensionistico anticipato al compi-
mento dei 64 anni, se in possesso di determinati requisiti;

la circolare Inps n. 35/2012 dispone che «le predette disposizioni si
applicano ai lavoratori ed alle lavoratrici che alla data di entrata in vigore
della legge di conversione con modifiche del decreto in esame (28 dicem-
bre 2011) svolgono attività di lavoro dipendente nel settore privato, a pre-
scindere dalla gestione a carico della quale è liquidato il trattamento pen-
sionistico»;

l’interpretazione fornita dall’Inps sembra quindi escludere dalle di-
sposizioni suddette i lavoratori disoccupati alla data del 28 dicembre 2011;

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare l’opportunità
di fornire chiare indicazioni volte a rimuovere ogni interpretazione restrit-
tiva delle disposizioni contenute nell’articolo 24, comma 15-bis, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

G/3584/4/11
Ghedini, Castro, Treu, Roilo, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584),
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premesso che:

il provvedimento in oggetto, al comma 83 dell’articolo 1, dispone
che l’INPS, per il periodo 2013-2015, nell’ambito dell’ordinaria attività di
accertamento della permanenza dei requisiti sanitari nei confronti dei tito-
lari di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità, di
cui all’articolo 20, comma 2, del decreto-legge n. 78 del 2009, realizzi un
piano – aggiuntivo rispetto all’ordinaria attività di accertamento della per-
manenza dei requisiti sanitari e reddituali – di 150.000 verifiche straordi-
narie annue, nei confronti dei titolari di benefici di invalidità civile, cecità
civile, sordità, handicap e disabilità;

l’attività di verifica degli invalidi e delle forme di prestazione so-
ciale ed assistenziale è un tema molto serio ma poco dibattuto ed appro-
fondito, determinato da una situazione estremamente critica che si registra
nel nostro Paese e che richiede grande impegno e responsabilità al fine di
razionalizzare la spesa sociale indirizzata alle persone che hanno problemi
di salute e soffrono di disabilità reali;

si intravede nella suddetta disposizione uno spreco enorme di ri-
sorse per un piano già testato in passato e che non ha mai dato risultati
apprezzabili né apportato concreti risparmi: i dati della relazione della
Corte dei Conti del 2011 sui risultati del primo piano di verifica, denun-
ciano un risparmio di 70 milioni sulle pensioni di invalidità, ma un au-
mento vertiginoso delle spese per i medici esterni impegnati nelle attività
di verifica;

a nulla sono valsi i tentativi passati di fornire al Governo indirizzi
utili, e a costo zero, per smascherare efficacemente i falsi invalidi, impe-
gnando ad esempio l’INPS in un controllo incrociato, trasmettendo i dati
delle persone titolari di assegni sociali, indennità d’invalidità e assegno di
accompagnamento, ai servizi sociali e all’anagrafe dei Comuni, ai quali
spetterà poi l’obbligo di comunicare alla stessa INPS e all’ASL i decessi,
i cambi di residenza e qualsiasi variazione della composizione del nucleo
familiare;

già col decreto Semplificazioni avevamo presentato più di un
emendamento teso a favorire meccanismi semplici di comunicazione
dati tra le amministrazioni allo scopo di semplificare la vita delle persone
con maggiori difficoltà; lo scambio automatico dei dati permetterebbe di
evitare il fenomeno dell’appropriazione indebita di provvidenze e degli as-
segni d’invalidità a coloro che, con la connivenza dei medici che hanno
certificato false patologie, sono stati considerati invalidi gravi, cosı̀
come i congedi usufruiti da parte di familiari che non hanno il carico della
persona invalida;

l’anagrafe comunale dei dati dei pensionati eviterebbe l’erogazione
delle indennità dopo il decesso o il ricovero in struttura protetta e/o resi-
denziale di chi percepisce indebitamente gli assegni pensionistici e di ac-
compagnamento;

in un’ottica di risparmio concreto, gli operatori dei servizi sociali
comunali in visita domiciliare presso le abitazioni degli invalidi civili,
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dei ciechi e sordomuti, delle persone non autosufficienti potrebbero tra-
smettere report precisi sui veri bisogni dei malati con una verifica delle
condizioni reali di salute,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare l’opportunità
di intraprendere una preliminare azione programmata di verifica degli im-
pegni già assunti dall’INPS, acquisire e conoscere i dati ed i risultati por-
tati avanti in questi ultimi 3 anni dai dovuti controlli dall’ente, per indi-
rizzare lo stesso verso altri obiettivi di recupero energie tese a migliorare
e ridurre i tempi per l’erogazione prestazioni sociali ai lavoratori, gli in-
validi e recupero evasione contributiva che spesso ha gravi ricadute di
maggiore onerosità sulle aziende e gli stessi lavoratori;

di coordinare le attività di verifica delle visite di invalidità con
programmi che privilegiando le visite di revisione che, laddove trascurate,
ritardate o sospese, comportano al «vero invalido» la sospensione della
protezione sociale e dell’indennità;

di incentivare il personale INPS a ridurre i tempi per le chiamate
dei richiedenti le visite ordinarie, per l’erogazione delle prestazioni
quando dovute, e per una migliore attenzione e valutazione delle nuove
certificazioni e istanze;

a destinare gli eventuali risparmi provenienti dall’esecuzione delle
attività di verifica al finanziamento delle prestazioni erogate nell’ambito
del sistema assistenziale.

G/3584/4/11 (testo 2)

Ghedini, Castro, Treu, Roilo, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584),

premesso che:

il provvedimento in oggetto, al comma 83 dell’articolo 1, dispone
che l’INPS, per il periodo 2013-2015, nell’ambito dell’ordinaria attività di
accertamento della permanenza dei requisiti sanitari nei confronti dei tito-
lari di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità, di
cui all’articolo 20, comma 2, del decreto-legge n. 78 del 2009, realizzi un
piano – aggiuntivo rispetto all’ordinaria attività di accertamento della per-
manenza dei requisiti sanitari e reddituali – di 150.000 verifiche straordi-
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narie annue, nei confronti dei titolari di benefici di invalidità civile, cecità
civile, sordità, handicap e disabilità;

l’attività di verifica degli invalidi e delle forme di prestazione so-
ciale ed assistenziale è un tema molto serio ma poco dibattuto ed appro-
fondito, determinato da una situazione estremamente critica che si registra
nel nostro Paese e che richiede grande impegno e responsabilità al fine di
razionalizzare la spesa sociale indirizzata alle persone che hanno problemi
di salute e soffrono di disabilità reali;

si intravede nella suddetta disposizione uno spreco enorme di ri-
sorse per un piano già testato in passato e che non ha mai dato risultati
apprezzabili né apportato concreti risparmi: i dati della relazione della
Corte dei Conti del 2011 sui risultati del primo piano di verifica, denun-
ciano un risparmio di 70 milioni sulle pensioni di invalidità, ma un au-
mento vertiginoso delle spese per i medici esterni impegnati nelle attività
di verifica;

a nulla sono valsi i tentativi passati di fornire al Governo indirizzi
utili, e a costo zero, per smascherare efficacemente i falsi invalidi, impe-
gnando ad esempio l’INPS in un controllo incrociato, trasmettendo i dati
delle persone titolari di assegni sociali, indennità d’invalidità e assegno di
accompagnamento, ai servizi sociali e all’anagrafe dei Comuni, ai quali
spetterà poi l’obbligo di comunicare alla stessa INPS e all’ASL i decessi,
i cambi di residenza e qualsiasi variazione della composizione del nucleo
familiare;

già col decreto Semplificazioni avevamo presentato più di un
emendamento teso a favorire meccanismi semplici di comunicazione
dati tra le amministrazioni allo scopo di semplificare la vita delle persone
con maggiori difficoltà; lo scambio automatico dei dati permetterebbe di
evitare il fenomeno dell’appropriazione indebita di provvidenze e degli as-
segni d’invalidità a coloro che, con la connivenza dei medici che hanno
certificato false patologie, sono stati considerati invalidi gravi, cosı̀
come i congedi usufruiti da parte di familiari che non hanno il carico della
persona invalida;

l’anagrafe comunale dei dati dei pensionati eviterebbe l’erogazione
delle indennità dopo il decesso o il ricovero in struttura protetta e/o resi-
denziale di chi percepisce indebitamente gli assegni pensionistici e di ac-
compagnamento;

in un’ottica di risparmio concreto, gli operatori dei servizi sociali
comunali in visita domiciliare presso le abitazioni degli invalidi civili,
dei ciechi e sordomuti, delle persone non autosufficienti potrebbero tra-
smettere report precisi sui veri bisogni dei malati con una verifica delle
condizioni reali di salute,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare l’opportunità
di intraprendere una preliminare azione programmata di verifica degli im-
pegni già assunti dall’INPS, acquisire e conoscere i dati ed i risultati por-
tati avanti in questi ultimi 3 anni dai dovuti controlli dall’ente, per indi-
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rizzare lo stesso verso altri obiettivi di recupero energie tese a migliorare e
ridurre i tempi per l’erogazione prestazioni sociali ai lavoratori, gli inva-
lidi e recupero evasione contributiva che spesso ha gravi ricadute di mag-
giore onerosità sulle aziende e gli stessi lavoratori;

di coordinare le attività di verifica delle visite di invalidità con
programmi che privilegiando le visite di revisione che, laddove trascurate,
ritardate o sospese, comportano al «vero invalido» la sospensione della
protezione sociale e dell’indennità;

di incentivare gli enti coinvolti a ridurre i tempi per le chiamate
dei richiedenti le visite ordinarie, per l’erogazione delle prestazioni
quando dovute, e per una migliore attenzione e valutazione delle nuove
certificazioni e istanze;

a valutare la possibilità di destinare gli eventuali risparmi prove-
nienti dall’esecuzione delle attività di verifica al finanziamento delle pre-
stazioni erogate nell’ambito del sistema assistenziale.

G/3584/5/11
Carlino

La Commissione 11ª del Senato,

in sede di esame dei disegni di legge AS 3584 recante «Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2013)» e AS 3585 «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2013 e bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015»;

premesso che:

dall’inizio della crisi economica un altissimo numero di aziende in
difficoltà, al fine di favorire l’uscita di personale considerato in esubero,
hanno stipulato accordi di incentivo all’esodo o di messa in mobilità,
che prevedono l’accompagnamento del lavoratore al pensionamento attra-
verso l’erogazione a favore del lavoratore stesso di un incentivo econo-
mico;

l’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ha introdotto una
serie di modifiche alla normativa in materia previdenziale, a decorrere dal
1º gennaio 2012, tra cui la soppressione delle cosiddette pensioni di anzia-
nità, e l’innalzamento del requisito anagrafico minimo per l’accesso al
trattamento previdenziale di vecchiaia;

moltissimi accordi di incentivo all’esodo prevedono la possibilità
per il lavoratore di fruire dell’incentivo economico, per il raggiungimento
dell’età pensionabile, per un periodo massimo di due o tre anni essendo
stati stipulati in riferimento alle norme che regolavano il sistema previden-
ziale anteriormente all’approvazione del citato decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201;
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a seguito dell’approvazione del citato decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, per moltissimi lavoratori l’età minima per il pensionamento
è stata prolungata anche di quattro o cinque anni;

il comma 14 dell’articolo 24 del citato decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, e, successivamente, il comma 2-ter dell’articolo 6 del de-
creto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, hanno stabilito una deroga all’applicazione
della nuova normativa in materia pensionistica a favore di alcune cate-
gorie di lavoratori e il successivo decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
del 1º giugno 2012 ha determinato in 65.000 il numero dei soggetti
interessati dalla concessione della deroga di cui alle citate disposizioni;

successivamente l’articolo 22 del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ha
stabilito che, ferme restando le disposizioni di salvaguardia stabilite dai
commi 14 e 15 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, e dai commi 2-ter e 2-quater dell’articolo 6 del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2012, n. 14, nonché le disposizioni, i presupposti e le condizioni
di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 1º giugno
2012, le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle
decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del citato de-
creto-legge n. 201 del 2011 continuano ad applicarsi, nel limite di ulteriori
55.000 soggetti;

il comma 16 dell’articolo 2, del provvedimento in esame, ferme re-
stando le salvaguardie di cui ai decreti del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali 1º giugno 2012 e 5 ottobre 2012, estende l’applicazione
delle disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle de-
correnze vigenti prima della data di entrata in vigore dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011 anche ad ulteriori categorie di lavoratori che
maturano i requisiti per il pensionamento successivamente al 31 dicembre
2011 e che dovrebbero comprendere circa 10.000 soggetti;

considerato che:

i soggetti a vario titolo beneficiari delle disposizioni in materia di
requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della data
di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201 del 2011 comprende-
rebbero ad oggi circa 130.000 soggetti;

secondo i dati forniti dall’Istituto nazionale di previdenza sociale,
sarebbero circa 390.000 i lavoratori il cui rapporto di lavoro si è risolto
in ragione di accordi di incentivo all’esodo i quali non avendo raggiunto
i requisiti minimi per il pensionamento ed avendo esaurito il periodo di
fruizione dell’incentivo economico sono privi di qualunque tipo di red-
dito;
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impegna il Governo:

a adottare, previo confronto con le parti sociali, le opportune ini-
ziative normative al fine di includere tra i soggetti interessati dalla deroga
di cui al comma 14 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
e successive modificazioni, oltre ai lavoratori di cui allo stesso comma 14,
anche i lavoratori il cui rapporto di lavoro si sia risolto o debba risolversi
in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli
410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile, o in applicazione di ac-
cordi collettivi stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappre-
sentative a livello nazionale fino al 31 dicembre 2011.

G/3584/5/11 (testo 2)

Carlino

La Commissione 11ª del Senato,

in sede di esame dei disegni di legge AS 3584 recante «Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2013)» e AS 3585 «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2013 e bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015»;

premesso che:

dall’inizio della crisi economica un altissimo numero di aziende in
difficoltà, al fine di favorire l’uscita di personale considerato in esubero,
hanno stipulato accordi di incentivo all’esodo o di messa in mobilità,
che prevedono l’accompagnamento del lavoratore al pensionamento attra-
verso l’erogazione a favore del lavoratore stesso di un incentivo econo-
mico;

l’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ha introdotto una
serie di modifiche alla normativa in materia previdenziale, a decorrere dal
1º gennaio 2012, tra cui la soppressione delle cosiddette pensioni di anzia-
nità, e l’innalzamento del requisito anagrafico minimo per l’accesso al
trattamento previdenziale di vecchiaia;

moltissimi accordi di incentivo all’esodo prevedono la possibilità
per il lavoratore di fruire dell’incentivo economico, per il raggiungimento
dell’età pensionabile, per un periodo massimo di due o tre anni essendo
stati stipulati in riferimento alle norme che regolavano il sistema previden-
ziale anteriormente all’approvazione del citato decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201;

a seguito dell’approvazione del citato decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, per moltissimi lavoratori l’età minima per il pensionamento
è stata prolungata anche di quattro o cinque anni;
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il comma 14 dell’articolo 24 del citato decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, e, successivamente, il comma 2-ter dell’articolo 6 del de-
creto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, hanno stabilito una deroga all’applicazione
della nuova normativa in materia pensionistica a favore di alcune catego-
rie di lavoratori e il successivo decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
del 1º giugno 2012 ha determinato in 65.000 il numero dei soggetti inte-
ressati dalla concessione della deroga di cui alle citate disposizioni;

successivamente l’articolo 22 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ha stabi-
lito che, ferme restando le disposizioni di salvaguardia stabilite dai commi
14 e 15 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dai
commi 2-ter e 2-quater dell’articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, nonché le disposizioni, i presupposti e le condizioni di cui
al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 1º giugno 2012, le dispo-
sizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vi-
genti prima della data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201
del 2011 continuano ad applicarsi, nel limite di ulteriori 55.000 soggetti;

il comma 16 dell’articolo 2, del provvedimento in esame, ferme re-
stando le salvaguardie di cui ai decreti del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali 1º giugno 2012 e 5 ottobre 2012, estende l’applicazione
delle disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle de-
correnze vigenti prima della data di entrata in vigore dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011 anche ad ulteriori categorie di lavoratori che
maturano i requisiti per il pensionamento successivamente al 31 dicembre
2011 e che dovrebbero comprendere circa 10.000 soggetti;

considerato che:

i soggetti a vario titolo beneficiari delle disposizioni in materia di
requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della data
di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201 del 2011 comprende-
rebbero ad oggi circa 130.000 soggetti;

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare la possibilità
di adottare, previo confronto con le parti sociali, le opportune iniziative
normative al fine di includere tra i soggetti interessati dalla deroga di
cui al comma 14 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, oltre ai lavoratori di cui allo stesso
comma 14, anche i lavoratori il cui rapporto di lavoro si sia risolto o
debba risolversi in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi
degli articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile, o in appli-
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cazione di accordi collettivi stipulati dalle organizzazioni comparativa-
mente più rappresentative a livello nazionale fino al 31 dicembre 2011.

G/3584/6/11
Roilo, Castro, Treu, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano, Ghedini,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584),

premesso che:

la legge di stabilità interviene, all’articolo 2, commi 16-22, anche
sulla materia dei cosiddetti «esodati», disponendo un ulteriore amplia-
mento della platea di lavoratori che potranno beneficiare della pensione
con i requisiti in vigore prima dell’emanazione del decreto «SalvaItalia»;

il suddetto decreto, varato, come noto, in un contesto di piena
emergenza per evitare la bancarotta del Paese, ha completamente ridefi-
nito il sistema previdenziale italiano, con il dichiarato scopo di metterlo
in sicurezza, introducendo, però, elementi di criticità e vere e proprie di-
storsioni, immediatamente rilevate dalla Commissione Lavoro della Ca-
mera che si è fortemente impegnata allo scopo di caratterizzare la riforma
sotto il segno di una maggiore equità e di porre rimedio alla vicenda dei
lavoratori trovatisi in un limbo perché sprovvisti di reddito e di forme di
ammortizzatori sociali e con il traguardo della pensione spostato di diversi
anni in avanti;

si ritiene non più differibile un intervento risolutivo della vicenda
attraverso l’individuazione delle risorse necessarie a salvaguardare tutti i
lavoratori di cui sopra, come disposto dal testo di legge approvato all’u-
nanimità in Commissione Lavoro e ampiamente condiviso da tutte le forze
politiche;

l’intervento disposto dalla legge di stabilità, che costituisce comun-
que un positivo passo in avanti, lascia ancora inevasa la domanda di mi-
gliaia di persone, tra le quali vivono una condizione di particolare diffi-
coltà i lavoratori ormai prossimi al raggiungimento della pensione vittime
di licenziamenti individuali per ragioni economiche, che non possono be-
neficiare di alcuna forma di reddito o di ammortizzatore sociale,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ad adoperarsi per ga-
rantire alle persone in maggiore difficoltà, quali i lavoratori in prossimità
della pensione ma soggetti a licenziamento individuale per ragioni di na-
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tura economica, rimasti quindi senza reddito e scoperti da ammortizzatori
sociali, forme di sostegno al reddito, anche in deroga, a supporto della
transizione verso la copertura previdenziale.

G/3584/6/11 (testo 2)
Roilo, Castro, Treu, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano, Ghedini,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584),

premesso che:

la legge di stabilità interviene, all’articolo 2, commi 16-22, anche
sulla materia dei cosiddetti «esodati», disponendo un ulteriore amplia-
mento della platea di lavoratori che potranno beneficiare della pensione
con i requisiti in vigore prima dell’emanazione del decreto «SalvaItalia»;

il suddetto decreto, varato, come noto, in un contesto di piena
emergenza per evitare la bancarotta del Paese, ha completamente ridefi-
nito il sistema previdenziale italiano, con il dichiarato scopo di metterlo
in sicurezza, introducendo, però, elementi di criticità e vere e proprie di-
storsioni, immediatamente rilevate dalla Commissione Lavoro della Ca-
mera che si è fortemente impegnata allo scopo di caratterizzare la riforma
sotto il segno di una maggiore equità e di porre rimedio alla vicenda dei
lavoratori trovatisi in un limbo perché sprovvisti di reddito e di forme di
ammortizzatori sociali e con il traguardo della pensione spostato di diversi
anni in avanti;

si ritiene non più differibile un intervento risolutivo della vicenda
attraverso l’individuazione delle risorse necessarie a salvaguardare tutti i
lavoratori di cui sopra, come disposto dal testo di legge approvato all’u-
nanimità in Commissione Lavoro e ampiamente condiviso da tutte le forze
politiche;

l’intervento disposto dalla legge di stabilità, che costituisce comun-
que un positivo passo in avanti, lascia ancora inevasa la domanda di mi-
gliaia di persone, tra le quali vivono una condizione di particolare diffi-
coltà i lavoratori ormai prossimi al raggiungimento della pensione vittime
di licenziamenti individuali per ragioni economiche, che non possono be-
neficiare di alcuna forma di reddito o di ammortizzatore sociale,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare la possibilità
di garantire alle persone in maggiore difficoltà, quali i lavoratori in pros-
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simità della pensione ma soggetti a licenziamento individuale per ragioni
di natura economica, rimasti quindi senza reddito e scoperti da ammortiz-
zatori sociali, forme di sostegno al reddito, anche in deroga, a supporto
della transizione verso la copertura previdenziale.

G/3584/7/11
Roilo, Castro, Treu, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano, Ghedini,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584),

premesso che:

le misure previste dall’articolo 2, dai commi 16 a 22, del provve-
dimento in oggetto, riguardanti l’ampliamento della platea dei cosiddetti
lavoratori salvaguardati, pur apprezzabili, sono ancora molto lontane dal
risolvere la vicenda creatasi a seguito dell’emanazione del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, recante Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità
e il consolidamento dei conti pubblici;

il c.d. decreto SalvaItalia, infatti, riformando il sistema previden-
ziale italiano, ha prodotto alcune storture e distorsioni, tra le quali quella
degli «esodati» è certamente la più grave e dalle conseguenze umane e
sociali più drammatiche;

gli interventi di salvaguardia sin qui effettuati non hanno del tutto
escluso la possibilità che per gli anni 2013 e 2014 vi siano ancora
lavoratori esposti al rischio di non poter usufruire di alcun tipo di pro-
vento;

sono stati immediatamente denunciati dal Parlamento i rischi di
una riforma varata senza sufficienti elementi di gradualità ed espresse le
necessità di tutelare l’intera platea di lavoratori trovatisi senza lavoro,
senza il sostegno degli ammortizzatori sociali e con il traguardo della pen-
sione spostato di diversi anni in avanti;

le disposizioni del provvedimento in oggetto, cosı̀ come modificato
in sede di prima lettura alla Camera dei deputati, prevedono un amplia-
mento significativo della platea di lavoratori tutelati nella transizione,
ma non esauriscono il novero delle possibili criticità richiamate;

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare l’opportunità
di adottare tutte le ulteriori iniziative a sua disposizione, al fine di garan-
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tire per gli anni 2013 e 2014 la salvaguardia a tutti i lavoratori trovatisi a

seguito della riforma previdenziale introdotta dal c.d decreto SalvaItalia

senza forme di reddito o di ammortizzatori sociali e con l’allontanamento

di diversi anni del traguardo pensionistico.

G/3584/8/11

Ghedini, Castro, Roilo, Treu, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS

3584),

premesso che:

il provvedimento in oggetto dispone all’articolo 2, commi da 20 a

22, l’istituzione di un Fondo al fine di finanziare interventi in favore dei

lavoratori da salvaguardare e nel quale confluiranno, oltre a 36 milioni per

l’anno 2013, anche le eventuali economie derivanti dalle risorse destinate

alla copertura degli oneri di salvaguardia dei precedenti provvedimenti;

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare l’opportunità

di adoperarsi per consentire la massima trasparenza, in particolar modo

mediante la previsione di una partecipe attività di controllo parlamentare,

delle procedure di finanziamento e utilizzo del suddetto Fondo e ad ado-

perarsi affinché le risorse di cui al predetto Fondo siano utilizzate per co-

prire gli oneri di salvaguardia sia delle tipologie di lavoratori individuati

nei provvedimenti precedenti e in corso, sia delle eventuali nuove tipolo-

gie auspicabilmente individuate da ulteriori provvedimenti, mantenendo

comunque la destinazione di tali risorse all’interno del sistema previden-

ziale e la loro finalizzazione a misure di sostegno alla transizione tra il

precedente ed il nuovo sistema pensionistico.
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G/3584/9/11

Ghedini, Castro, Roilo, Treu, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584),

premesso che:

da diversi anni, il nostro Paese è caratterizzato da un drammatico
contesto socioeconomico che non mostra ancora sufficienti segnali di mi-
glioramento;

la crisi economica ha fortemente indebolito il sistema produttivo
italiano, rendendolo più fragile ed esponendolo a una crisi di competitività
che si ripercuote sui lavoratori e sul loro posto di lavoro, sempre più a
rischio;

per far fronte a quella che si va delineando come una vera e pro-
pria emergenza sociale occorre sfruttare tutti gli strumenti a disposizione
dello Stato al fine di consentire che gli effetti della grave recessione non si
acuiscano;

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a rifinanziare per
l’anno 2013 le risorse volte all’utilizzo della cassa integrazione guadagni
in deroga, di cui all’articolo 2, comma 29, in misura adeguata a coprire le
previsioni di richiesta segnalate dalle Regioni e dalle organizzazioni delle
imprese e dei lavoratori, al fine di attenuare le drammatiche conseguenze
ai danni dei lavoratori e in generale dei soggetti del sistema produttivo,
provocate dal protrarsi della crisi economica.

G/3584/9/11 (testo 2)

Ghedini, Castro, Roilo, Treu, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584),
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premesso che:

da diversi anni, il nostro Paese è caratterizzato da un drammatico
contesto socioeconomico che non mostra ancora sufficienti segnali di mi-
glioramento;

la crisi economica ha fortemente indebolito il sistema produttivo
italiano, rendendolo più fragile ed esponendolo a una crisi di competitività
che si ripercuote sui lavoratori e sul loro posto di lavoro, sempre più a
rischio;

per far fronte a quella che si va delineando come una vera e pro-
pria emergenza sociale occorre sfruttare tutti gli strumenti a disposizione
dello Stato al fine di consentire che gli effetti della grave recessione non si
acuiscano;

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ad adottare ogni stru-
mento funzionale a rifinanziare per l’anno 2013 le risorse volte all’utilizzo
della cassa integrazione guadagni in deroga, di cui all’articolo 2, comma
29, in misura adeguata a coprire le previsioni di richiesta segnalate dalle
Regioni e dalle organizzazioni delle imprese e dei lavoratori, al fine di at-
tenuare le drammatiche conseguenze ai danni dei lavoratori e in generale
dei soggetti del sistema produttivo, provocate dal protrarsi della crisi eco-
nomica.

G/3584/10/11
Ghedini, Castro, Roilo, Treu, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584),

premesso che:

è stato approvato dalla Camera, il 19 maggio 2011 scorso, il testo
unificato delle proposte di legge C. 82 e abb., recante misure in favore dei
lavoratori che assistono familiari gravemente disabili;

il provvedimento – che ha visto un lungo e complesso iter appro-
vativo, caratterizzato da un confronto serrato con il Governo, anche sotto
il profilo economico e finanziario – ha incontrato l’unanimità dei consensi
tra i gruppi parlamentari;

il provvedimento è stato quindi trasmesso al Senato (dove ha as-
sunto il numero S. 2206) e la competente Commissione lavoro ne ha av-
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viato l’esame, depositando emendamenti del relatore che, condivisi da tutti
i gruppi parlamentari, sono volti a garantire gli obiettivi della legge, ride-
finendo la platea di destinazione del beneficio allo scopo di superare il pa-
rere ostativo della Ragioneria dello Stato sul testo Camera;

i lavori della Commissione sull’impianto emendativo citato sono
stati momentaneamente interrotti in attesa del parere della Commissione
Bilancio, la quale ha richiesto una relazione tecnica al Governo;

rilevato che:

i genitori o i familiari di un soggetto disabile grave, con una per-
centuale di invalidità uguale al 100 per cento, si dedicano al lavoro di cura
e di sostegno di queste persone che necessitano di assistenza continua,
poiché non in grado di compiere gli atti quotidiani della vita, e con diffi-
coltà enormi riescono a conciliare la vita lavorativa con le attività di ac-
cudimento e di cura;

non sono molti i lavoratori che possono permettersi di lasciare il
lavoro per dedicarsi interamente all’assistenza del familiare disabile grave,
né tantomeno coloro che possono permettersi un’assistenza infermieristica
privata per ventiquattro ore al giorno o anche per meno ore;

sono difficilmente immaginabili i sacrifici sostenuti da queste
donne e uomini, lavoratrici e lavoratori, in termini di salute personale,
di difficoltà economiche, oltre che di sofferenza e di fatica;

per alleviare le condizioni di vita di questi lavoratori, è divenuta
indifferibile la necessità di approvazione dell’AS 2206, trattandosi di an-
dare finalmente incontro alle legittime richieste dei soggetti interessati,
che hanno sopportato per una vita intera l’onere di assistenza dei propri
familiari disabili e che vedono nell’approvazione del predetto provvedi-
mento un segnale di – sia pur parziale – riconoscimento della loro abne-
gazione;

considerato che:

la necessità di garantire a tutti i cittadini pari opportunità e dignità
sociale è un obbligo sancito dalla nostra Carta costituzionale, la quale, al-
l’articolo 3, ricorda come «Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e
sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lin-
gua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. È
compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e so-
ciale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impe-
discono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione
di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del
Paese.»;

le risorse previste dalla legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria
2007), nonostante siano state incrementate dalla legge n. 244 del 2007
(legge finanziaria 2008), erano comunque insufficienti, essendo in questi
casi la maggior parte degli oneri comunque a carico delle famiglie;

la famiglia rappresenta ancora oggi la principale risorsa a disposi-
zione delle persone disabili e anziane per fronteggiare la propria non auto
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sufficienza. Le famiglie con almeno un disabile grave sono circa un mi-
lione e mezzo, pari a quasi il 7 per cento delle famiglie italiane;

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a reperire le risorse ne-
cessarie, in conformità a quanto previsto dall’articolo 3, per rendere pos-
sibile con assoluta urgenza, in maniera inequivoca, la copertura finanziaria
del provvedimento di cui in premessa – e, se necessario, individuare even-
tuali risorse alternative a quelle indicate dall’AS 2206 – al fine di elimi-
nare ogni ulteriore ostacolo che si pone di fronte alla definitiva approva-
zione degli interventi in favore dei lavoratori che assistono familiari gra-
vemente disabili.

G/3584/10/11 (testo 2)
Ghedini, Castro, Roilo, Treu, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584),

premesso che:

è stato approvato dalla Camera, il 19 maggio 2011 scorso, il testo
unificato delle proposte di legge C. 82 e abb., recante misure in favore dei
lavoratori che assistono familiari gravemente disabili;

il provvedimento – che ha visto un lungo e complesso iter appro-
vativo, caratterizzato da un confronto serrato con il Governo, anche sotto
il profilo economico e finanziario – ha incontrato l’unanimità dei consensi
tra i gruppi parlamentari;

il provvedimento è stato quindi trasmesso al Senato (dove ha as-
sunto il numero S. 2206) e la competente Commissione lavoro ne ha av-
viato l’esame, depositando emendamenti del relatore che, condivisi da tutti
i gruppi parlamentari, sono volti a garantire gli obiettivi della legge, ride-
finendo la platea di destinazione del beneficio allo scopo di superare il pa-
rere ostativo della Ragioneria dello Stato sul testo Camera;

i lavori della Commissione sull’impianto emendativo citato sono
stati momentaneamente interrotti in attesa del parere della Commissione
Bilancio, la quale ha richiesto una relazione tecnica al Governo;

rilevato che:

i genitori o i familiari di un soggetto disabile grave, con una per-
centuale di invalidità uguale al 100 per cento, si dedicano al lavoro di cura
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e di sostegno di queste persone che necessitano di assistenza continua,
poiché non in grado di compiere gli atti quotidiani della vita, e con diffi-
coltà enormi riescono a conciliare la vita lavorativa con le attività di ac-
cudimento e di cura;

non sono molti i lavoratori che possono permettersi di lasciare il
lavoro per dedicarsi interamente all’assistenza del familiare disabile grave,
né tantomeno coloro che possono permettersi un’assistenza infermieristica
privata per ventiquattro ore al giorno o anche per meno ore;

sono difficilmente immaginabili i sacrifici sostenuti da queste
donne e uomini, lavoratrici e lavoratori, in termini di salute personale,
di difficoltà economiche, oltre che di sofferenza e di fatica;

per alleviare le condizioni di vita di questi lavoratori, è divenuta
indifferibile la necessità di approvazione dell’AS 2206, trattandosi di an-
dare finalmente incontro alle legittime richieste dei soggetti interessati,
che hanno sopportato per una vita intera l’onere di assistenza dei propri
familiari disabili e che vedono nell’approvazione del predetto provvedi-
mento un segnale di – sia pur parziale – riconoscimento della loro abne-
gazione;

considerato che:

la necessità di garantire a tutti i cittadini pari opportunità e dignità
sociale è un obbligo sancito dalla nostra Carta costituzionale, la quale, al-
l’articolo 3, ricorda come «Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e
sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lin-
gua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. È
compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e so-
ciale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impe-
discono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione
di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del
Paese.»;

le risorse previste dalla legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria
2007), nonostante siano state incrementate dalla legge n. 244 del 2007
(legge finanziaria 2008), erano comunque insufficienti, essendo in questi
casi la maggior parte degli oneri comunque a carico delle famiglie;

la famiglia rappresenta ancora oggi la principale risorsa a disposi-
zione delle persone disabili e anziane per fronteggiare la propria non auto
sufficienza. Le famiglie con almeno un disabile grave sono circa un mi-
lione e mezzo, pari a quasi il 7 per cento delle famiglie italiane;

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare la possibilità
di reperire le risorse necessarie, in conformità a quanto previsto dall’arti-
colo 3, per rendere possibile con assoluta urgenza, in maniera inequivoca,
la copertura finanziaria del provvedimento di cui in premessa – e, se ne-
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cessario, individuare eventuali risorse alternative a quelle indicate dall’AS

2206 – al fine di eliminare ogni ulteriore ostacolo che si pone di fronte

alla definitiva approvazione degli interventi in favore dei lavoratori che

assistono familiari gravemente disabili.

G/3584/11/11

Ghedini, Castro, Roilo, Treu, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS

3584),

premesso che:

il provvedimento in esame, all’articolo 2, comma 32, ha previsto

uno stanziamento di 200 milioni di euro per l’anno 2013 «per gli inter-

venti di pertinenza del Fondo per le non autosufficienze di cui all’articolo

1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ivi inclusi quelli a

sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica;

La sclerosi laterale amiotrofica (S.L.A.) è una malattia degenera-

tiva e progressiva del sistema nervoso, che colpisce selettivamente i cosid-

detti neuroni di moto (motoneuroni), sia centrali – 1o motoneurone a li-

vello della corteccia cerebrale, sia periferici – 2o motoneurone, a livello

del tronco encefalico e del midollo spinale;

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a reperire fondi suffi-

cienti a raddoppiare le risorse attualmente previste, senza intaccare le do-

tazioni individuate dal provvedimento in oggetto, cosı̀ come modificato in

sede di prima lettura alla Camera dei deputati, del Fondo nazionale per le

politiche sociali, di cui all’articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre

2000, n. 328.
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G/3584/11/11 (testo 2)
Ghedini, Castro, Roilo, Treu, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584),

premesso che:

il provvedimento in esame, all’articolo 2, comma 32, ha previsto
uno stanziamento di 200 milioni di euro per l’anno 2013 «per gli inter-
venti di pertinenza del Fondo per le non autosufficienze di cui all’articolo
1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ivi inclusi quelli a
sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica;

La sclerosi laterale amiotrofica (S.L.A.) è una malattia degenera-
tiva e progressiva del sistema nervoso, che colpisce selettivamente i cosid-
detti neuroni di moto (motoneuroni), sia centrali – 1o motoneurone a li-
vello della corteccia cerebrale, sia periferici – 2o motoneurone, a livello
del tronco encefalico e del midollo spinale;

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare la possibilità
di raddoppiare le risorse attualmente previste per il Fondo per le non-auto-
sufficienze, senza intaccare le dotazioni individuate dal provvedimento in
oggetto, cosı̀ come modificato in sede di prima lettura alla Camera dei de-
putati, del Fondo nazionale per le politiche sociali, di cui all’articolo 20,
comma 8, della legge 8 novembre 2000, n. 328.

G/3584/12/11
Ghedini, Castro, Treu, Roilo, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584),

premesso che:

la legge 8 novembre 1991, n. 381, ha definito la categoria delle
cooperative sociali individuando nella società cooperativa lo strumento
idoneo per il perseguimento di finalità sociali e di promozione umana,
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da realizzare attraverso la gestione di servizi socio-sanitari, educativi e di

attività produttive, attraverso i quali permettere l’integrazione lavorativa di

persone socialmente svantaggiate;

attualmente le prestazioni erogate dalle cooperative sociali sono

soggette all’IVA al 4 per cento fino alla fine del 2013, per poi passare,

stante la normativa prevista nel provvedimento in esame al 10 per cento

alla fine del 2013, come previsto dai commi 10-12 dell’articolo 3;

le 9 mila coop sociali italiane occupano oltre 450 mila persone e

offrono servizi di welfare a più di 5 milioni di cittadini, lavorando per cit-

tadini e famiglie, nonché per i Comuni e per le Asl. È il mondo delle co-

munità d’accoglienza per giovani o minori, di tanti asili nido, dei servizi

socio-sanitari per anziani e disabili, di aiuto ai lavoratori espulsi dal si-

stema produttivo. Secondo l’Alleanza delle cooperative sociali 6 punti

in più di Iva avrebbero significato un aumento di costi per il sistema

dei servizi sociali di 510 milioni di euro, per il 70 per cento a carico delle

pubbliche amministrazioni e per il 30 per cento delle famiglie degli utenti;

se effettivamente tale aumento dell’IVA dovesse verificarsi, si trat-

terebbe di un aumento pari al 150 per cento con la conseguenza non solo

di mettere in ginocchio centinaia di cooperative del settore sociosanitario

ed educativo ma produrrebbe anche l’effetto di una considerevole perdita

di posti di lavoro;

questo ambito è già stato duramente colpito prima dai tagli ai fondi

nazionali del sociale e ai bilanci di Regioni e comuni, poi dalla «spending

review» che ha consentito il ribasso del 5 per cento sugli appalti in essere,

oggi nella legge di stabilità questo ribasso in ambito sanitario viene addi-

rittura raddoppiato, evidenziando una filosofia per cui ci sarebbero sprechi

su cui intervenire;

se il vero obiettivo dell’aumento dell’IVA dal 4 per cento al 10 per

cento fosse evitare l’infrazione davanti all’Unione europea, in ordine alla

quale non è stata avviata alcuna procedura formale, ma essendoci ad oggi

soltanto l’apertura di una preistruttoria tecnica di informazione e dialogo

(pilot), che non ha ancora coinvolto livelli politici della commissione,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a rimuovere in pre-

messa ogni disposizione che finora prefiguri un diverso e più oneroso re-

gime IVA e ad adottare ulteriori iniziative normative volte a predisporre

tutte le misure economiche e normative, anche in sede europea, non

solo in fase di preistruttoria, ma anche in caso di apertura di una proce-

dura d’infrazione, atte a mantenere l’IVA al 4 per cento per le prestazioni

erogate dalle cooperative sociali anche oltre il 31 dicembre 2013.
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G/3584/12/11 (testo 2)

Ghedini, Castro, Treu, Roilo, Adragna, Bianchi, Blazina, Fasano,

Giuliano, Ichino, Nerozzi, Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni

Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584),

premesso che:

la legge 8 novembre 1991, n. 381, ha definito la categoria delle
cooperative sociali individuando nella società cooperativa lo strumento
idoneo per il perseguimento di finalità sociali e di promozione umana,
da realizzare attraverso la gestione di servizi socio-sanitari, educativi e
di attività produttive, attraverso i quali permettere l’integrazione lavorativa
di persone socialmente svantaggiate;

attualmente le prestazioni erogate dalle cooperative sociali sono
soggette all’IVA al 4 per cento fino alla fine del 2013, per poi passare,
stante la normativa prevista nel provvedimento in esame al 10 per cento
alla fine del 2013, come previsto dai commi 10-12 dell’articolo 3;

le 9 mila coop sociali italiane occupano oltre 450 mila persone e
offrono servizi di welfare a più di 5 milioni di cittadini, lavorando per cit-
tadini e famiglie, nonché per i Comuni e per le Asl. È il mondo delle co-
munità d’accoglienza per giovani o minori, di tanti asili nido, dei servizi
socio-sanitari per anziani e disabili, di aiuto ai lavoratori espulsi dal si-
stema produttivo. Secondo l’Alleanza delle cooperative sociali 6 punti
in più di Iva avrebbero significato un aumento di costi per il sistema
dei servizi sociali di 510 milioni di euro, per il 70 per cento a carico delle
pubbliche amministrazioni e per il 30 per cento delle famiglie degli utenti;

se effettivamente tale aumento dell’IVA dovesse verificarsi, si trat-
terebbe di un aumento pari al 150 per cento con la conseguenza non solo
di mettere in ginocchio centinaia di cooperative del settore sociosanitario
ed educativo ma produrrebbe anche l’effetto di una considerevole perdita
di posti di lavoro;

questo ambito è già stato duramente colpito prima dai tagli ai fondi
nazionali del sociale e ai bilanci di Regioni e comuni, poi dalla «spending
review» che ha consentito il ribasso del 5 per cento sugli appalti in essere,
oggi nella legge di stabilità questo ribasso in ambito sanitario viene addi-
rittura raddoppiato, evidenziando una filosofia per cui ci sarebbero sprechi
su cui intervenire;

se il vero obiettivo dell’aumento dell’IVA dal 4 per cento al 10 per
cento fosse evitare l’infrazione davanti all’Unione europea, in ordine alla
quale non è stata avviata alcuna procedura formale, ma essendoci ad oggi
soltanto l’apertura di una preistruttoria tecnica di informazione e dialogo
(pilot), che non ha ancora coinvolto livelli politici della commissione,
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impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare la possibilità
di rimuovere ogni disposizione che fin da ora prefiguri un diverso e più
oneroso regime IVA per le prestazioni erogate dalle cooperative sociali
anche oltre il 31 dicembre 2013.

G/3584/13/11

Ghedini, Blazina, Bianchi, Spadoni Urbani, Cristina De Luca, Sbarbati,

Carlino, Treu, Castro, Giuliano, Passoni

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584), all’articolo 3,

premesso che:

con la legge 12 luglio 2011, n. 112, è stato finalmente istituito, an-
che nel nostro ordinamento, il Garante per l’infanzia e l’adolescenza;

le risorse provenienti dal bilancio dello Stato assegnate per l’anno
2012 al bilancio di previsione dell’Autorità garante per l’Infanzia e l’ado-
lescenza ammontano a euro 913.479 in termini di competenza e di cassa;

con il disegno di legge di bilancio per l’anno 2013 si è incremen-
tato lo stanziamento per il 2013 di euro 90.363;

le previsioni di competenza e di cassa per gli anni 2013, 2014 e
2015 sono pertanto le seguenti:

2013: 1.003.842;

2014: 1.095.564;

2015: 1.079.980;

la riduzione rispetto lo stanziamento iniziale è avvenuta con la
legge di bilancio dello scorso anno e sconta gli effetti finanziari dei prov-
vedimenti legislativi di attuazione delle diverse manovre che si sono suc-
cedute nell’ultimo biennio, che hanno determinato una importante ridu-
zione delle risorse destinate alle spese rimodulabili delle Amministrazioni
pubbliche e, pertanto, anche a quelle iscritte nel bilancio dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri;

gli stanziamenti risultanti subiscono gli obiettivi di risparmio di-
sposti con il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con il decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, con la legge di stabilità per il 2012 e, da ultimo, con il de-
creto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 aprile 2012, n. 44;
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nell’ambito del provvedimento di Bilancio per l’anno finanziario
2012, lo stanziamento previsto di euro 1.500.000 annui per il 2012,
2013 e 2014 è stato rispettivamente ridotto di:

586.521 euro nel 2012 con conseguente stanziamento per l’anno
2012 di 913.479 euro;

487.723 euro nel 2013 con conseguente stanziamento per l’anno
2013 di 1.012.277 euro;

387.599 euro nel 2014 con conseguente stanziamento per l’anno
2014 di 1.112.401 euro;

a fronte della dotazione di euro 1.500.000 prevista «a decorrere»
dal 2012, dall’articolo 7, comma 1, della legge n. 112 del 2011 per il fun-
zionamento dell’Ufficio, le risorse che affluiscono al bilancio dell’Autorità
si attestano in euro 898.888;

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare l’opportu-
nità, anche attraverso ulteriori iniziative normative, di reperire tutte le ri-
sorse economiche e finanziarie necessarie a ripristinare adeguati fondi per
il funzionamento del Garante dell’Infanzia e dell’Adolescenza.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 223

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Orario: dalle ore 8,55 alle ore 9,15

AUDIZIONE INFORMALE DEL DIRETTORE DEL CENTRO DI ORGANIZZAZIONE

MONDIALE DELLA SANITÀ (OMS) DI MEDICINA INTERNAZIONALE

Plenaria

391ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il ministro della salute Balduzzi.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 14 e 14-bis) Stato di previsione del Ministero della salute per l’anno finanziario

2013 e per il triennio 2013-2015
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(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporto alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale congiunta.

La relatrice GRANAIOLA (PD) osserva che il disegno di legge di
stabilità dispone un taglio di 600 milioni per il 2013 e di 1 miliardo
per il 2014 alla sanità: i tagli si susseguono ormai da anni ed è forse
per questo che la sostenibilità futura del Servizio sanitario nazionale po-
trebbe «non essere garantita», come sostiene il Presidente del Consiglio.

La sanità pubblica si può migliorare, si possono eliminare i disservizi
e le maggiori spese derivanti da inefficienze e sprechi, ma non si può met-
tere in discussione la base del welfare che è il diritto alla salute e il diritto
all’istruzione di tutti i cittadini, anche e soprattutto dei più poveri. Quello
che non è più sostenibile per il Paese è la sanità privata pagata con i soldi
pubblici. Gli scandali nella sanità, la corruzione. Questo sı̀ non è sosteni-
bile. Non è più sostenibile lo stock di evasione di 160-180 miliardi, certe
spese militari alle quali non si sa perché non si può rinunciare, questo sı̀ è
insostenibile.

Venendo ai contenuti del disegno di legge, i commi 67 e 68 dell’ar-
ticolo 1, prevedono una riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa al-
l’assistenza sanitaria erogata in Italia al personale navigante (marittimo e
dell’aviazione civile), pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2013.

Questa norma non tiene conto della specificità dell’attività svolta dal
personale navigante ed aeronavigante; la razionalizzazione di questo set-
tore deve basarsi su tale specificità con particolare riguardo all’esigenza
di mantenere l’attuale livello delle prestazioni e di diffusione dei servizi
di assistenza, tempi di attesa estremamente brevi per le procedure sanitarie
sia per quanto riguarda le visite mediche preventive per gli imbarchi che
per l’assistenza sanitaria immediata in caso di malattia, di analisi, di esami
diagnostici e medico- legali.

È quindi sbagliato il taglio di 5 milioni a decorrere dal 2013 prima di
attuare la razionalizzazione prevista dal comma 67.

Quanto al comma 83 dell’articolo 1 è apprezzabile che si disponga lo
svolgimento, da parte dell’INPS, di un piano di 150.000 verifiche straor-
dinarie annue nel triennio 2013-2015, nei confronti dei titolari di benefici
di invalidità civile, cecità civile, sordità, handicap e disabilità, ma è neces-
sario che queste verifiche non si tramutino in azioni persecutorie nei con-
fronti dei veri invalidi; ci sono patologie che sono croniche e del tutto evi-
denti e patologie che sono croniche e non del tutto evidenti. E’ necessario
che chi farà queste verifiche segua corsi di formazione al fine di non sot-
toporre persone già provate per le proprie patologie a situazioni di disagio
emotivo e morale inaccettabili.
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Appare poi non condivisibile che alle cooperative sociali, quelle che
sono al fianco degli enti locali per intervenire nelle aree di più forte disa-
gio sociale, si riduca dal 4 al 10 per cento il beneficio dell’aliquota ri-
dotta.

Quanto alle riduzioni di spesa previste, per lo stato di previsione del
Ministero della salute, dissente sulla riduzione di risorse destinate alla
Lega italiana per la lotta contro i tumori perchè rappresenta un segnale
negativo mentre certi settori della sanità non dovrebbero essere toccati
per una questione di lungimiranza e di equilibrio.

Infine non comprende la riduzione, a decorrere dal 2014, dello stan-
ziamento relativo agli interventi in materia di animali di affezione e per la
prevenzione del randagismo. Una scelta sbagliata perché ci sono ancora
troppe regioni e troppi comuni che in materia di randagismo non fanno
nulla e questo è pericoloso per gli esseri umani e per gli stessi animali,
come raccontano purtroppo molto spesso le cronache giornalistiche.

La senatrice CASTIGLIONE (CN:GS-SI-PID-IB-FI) ricorda che già
in occasione dell’esame del decreto-legge n. 158 del 2012 ebbe modo
di esprimersi in senso preoccupato nei confronti di una indiscriminata po-
litica sanitaria rivolta soltanto a ridurre le risorse finanziarie, mettendo
cosı̀ a rischio la sostenibilità del Servizio sanitario nazionale. Alla luce
di quanto ora previsto nei documenti di bilancio, conferma questo giudi-
zio, ritenendo, ad esempio, non tollerabile accanirsi indistintamente sulle
persone disabili o invalide, chiamate a sottoporsi ad ulteriori controlli e
verifiche. Nel corso della specifica indagine conoscitiva condotta insieme
alla Commissione lavoro, sottolineò al Presidente dell’INPS l’importanza
di attenersi a dei criteri per selezionare i malati già riconosciuti invalidi. È
infatti indispensabile richiamare tali regole affinchè i malati cronici o
quelli con esiti stabilizzati non siano più chiamati a sostenere ulteriori ve-
rifiche. A tal fine, richiama l’attenzione su una apposita iniziativa legisla-
tiva di cui è prima firmataria (AS 2905) che prevede di vincolare al red-
dito l’assegno dell’indennità concedendolo agli invalidi il cui reddito non
sia superiore ai 30.000 euro annui.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) rileva come da parte di
tutte le forze politiche emerga la volontà di mantenere impregiudicati i
principi di universalità, solidarietà ed equità che caratterizzano il Servizio
sanitario nazionale. Il nodo cruciale è rappresentato dalla salvaguardia di
questi principi, alla luce dei mutamenti che sono insorti a partire dal 1978
quando fu introdotto un sistema sanitario secondo la logica del «tutto a
tutti». Tuttavia, in quel periodo storico non esisteva nè la politica di rigore
nè il vincolo del pareggio di bilancio che sono attualmente richiesti come
necessari. Infatti, l’incremento del debito pubblico registrato nei decenni
precedenti impone un forte senso di responsabilità che inevitabilmente
si ripercuote sul sistema sanitario italiano. In tal senso, ritiene che le re-
centi affermazioni rilasciate dal Presidente del Consiglio che ha lanciato
un allarme sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale vadano prese
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sul serio perchè si inseriscono all’interno di un dibattito che in realtà non
riguarda solo l’Italia, ma tutti i Paesi, tenuto conto ad esempio dei muta-
menti demografici che accrescono la domanda di salute.

Al di là di queste doverose premesse, occorre mantenere i più alti li-
velli di protezione, a cominciare dai soggetti più deboli. In questa logica,
pertanto, si deve insistere in una politica di buona governance sanitaria,
che si attua non solo tramite le leggi, ma soprattutto grazie ad un cambia-
mento di ordine culturale che impone una vera e propria crociata contro
sprechi ed inefficienze. A suo parere, le linee direttrici di questo impegno
devono racchiudersi in una riflessione sugli aspetti più problematici della
riforma del Titolo V della Costituzione introdotta nel 2001, nella applica-
zione di quel sistema di premi e sanzioni previsto nel cosiddetto federali-
smo fiscale sanitario, nella consapevolezza che occorra ricercare l’equili-
brio tra i più efficienti livelli essenziali di assistenza e la massima prote-
zione nei confronti dei soggetti più deboli.

Nel manifestare il proprio sostegno nei confronti delle proteste avan-
zate dai malati di SLA in ordine alla carenza di risorse ed al mancato fi-
nanziamento del fondo per le non autosufficienze e nell’esprimere preoc-
cupazione per la riduzione delle risorse che investirà la Lega italiana per
la lotta contro i tumori, esprime l’auspicio che sulle considerazioni richia-
mate il Governo sia disposto ad aprire una seria interlocuzione.

La senatrice BIONDELLI (PD) rileva preliminarmente come il
comma 32 dell’articolo 2 vada modificato innalzando a 400 milioni di
euro, per il 2013, l’autorizzazione di spesa per gli interventi relativi al
fondo per le non autosufficienze, inclusi quelli a sostegno delle persone
affette da sclerosi laterale amiotrofica (SLA). Nel ripercorrere la vicenda
inerente tale fondo che inizia a partire dal 2011, ricorda l’impegno di tutte
le forze politiche per un aumento dello stanziamento di tale fondo, impe-
gno che si estende anche a contenere la riduzione di risorse che investe il
Fondo nazionale per le politiche sociali. Si augura che il Ministro della
salute sia sensibile verso queste esigenze, al fine di tutelare le persone ma-
late.

Ad avviso del senatore BOSONE (PD), anche dalla lettura dei docu-
menti di bilancio, si ricava l’impressione che il Governo persista nell’ac-
canirsi sul capitale sociale del Paese, nonostante la sensibilità e l’atten-
zione riconosciuta al Ministro della salute. In particolare, il Dicastero del-
l’economia persegue con continuità una politica esclusivamente impostata
sulla correzione dei conti pubblici, politica che grava sugli enti locali e sul
settore sanitario. In particolare, il Servizio sanitario nazionale ancora non
è morto e non è sostituibile con altri sistemi, anche perchè i cittadini già
contribuiscono in maniera notevole al suo funzionamento, attraverso rile-
vanti quote di compartecipazione. Tuttavia, se si continua nella logica dei
cosiddetti tagli lineari, il sistema sanitario nazionale rischia di essere for-
temente minato, con conseguenze soprattutto nei confronti di coloro che
più si stanno impegnando per una sua efficiente manutenzione, a partire



5 dicembre 2012 12ª Commissione– 169 –

dallo stesso Ministro della salute. Pertanto, l’ossessione verso il pareggio
del bilancio andrebbe seriamente rivista perchè, a suo giudizio, di rigore si
può morire.

Il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale congiunta e
cede la parola ai relatori per le repliche.

Il relatore, senatore CALABRÒ (PdL), nel raccogliere gli interessanti
spunti emersi durante la discussione, osserva come a suo avviso appare
prioritario intervenire affinchè non siano troppo stretti i tempi imposti da-
gli interventi per la riduzione delle spese in modo da recuperare gli spre-
chi e le inefficienze ancora presenti nel sistema sanitario nazionale. Ri-
tiene che gli appelli rivolti ad un sistema di accertamento dell’invalidità
civile maggiormente rispettoso dei malati sia certamente condivisibile,
come altresı̀ si dichiara d’accordo per evitare riduzioni di risorse a carico
della Lega italiana per la lotta contro i tumori. Reputa altresı̀ indispensa-
bile accrescere le risorse del Fondo destinato alle non autosufficienze, con
particolare riguardo alle persone affette da SLA.

La relatrice, senatrice BASSOLI (PD) rileva come le forti preoccupa-
zioni sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale testimoniano il li-
vello di allarme che si è raggiunto, anche tenuto conto del sempre più alto
livello della spesa sanitaria privata e del fatto che già ora i cittadini sono
chiamati a pagare ticket molto alti. Si tratta peraltro di preoccupazioni che
sembrano essere condivise dallo stesso Presidente della Repubblica che,
anche di recente, ha ribadito l’esigenza di preservare la tutela della salute
cosı̀ come è sancita dalla Costituzione. In tal senso, l’occasione rappresen-
tata dall’esame dei documenti di bilancio dovrebbe indurre a prevedere in-
terventi per un rafforzamento del sistema assistenziale socio-sanitario, in
ambito domiciliare e territoriale, ma anche un’attenzione verso forme di
privatizzazione della sanità che non proteggono adeguatamente i cittadini
e non razionalizzano le risorse.

Inoltre, ribadisce il proprio sdegno nei confronti di una campagna
mediatiche che dipingono le persone disabili come persone che attingono
alle risorse pubbliche; infatti, bisogna evitare che il sistema dei controlli e
delle verifiche insista inutilmente sulle persone affette da patologie gravi.
Infine, ritiene che debba essere prestata un maggiore attenzione nei con-
fronti delle cooperative sociali che assicurano prestazioni sanitarie e so-
cio-sanitarie: pertanto, il beneficio dell’IVA ridotta dovrebbe essere man-
tenuto al 4 per cento.

Interviene quindi il ministro BALDUZZI che, nell’esprimere il pro-
prio compiacimento per la qualità della discussione, ricorda come l’Italia
sia un Paese serio che intende dare segnali univoci sia all’esterno che al-
l’interno, recuperando una situazione che un anno fa era alquanto proble-
matica, soprattutto in relazione al mantenimento del welfare sociale. Tut-
tavia, ogni considerazione dovrebbe partire dal fatto che l’eccesso di inde-
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bitamento – a cui tutti hanno concorso in passato – consegna allo stesso
Paese una dura lezione, rappresentata da un vero e proprio macigno che
sottrae risorse. In tal senso, nessuna disattenzione o arretramento può es-
sere tollerato nei confronti di interventi volti ad una correzione dei conti
pubblici.

Se questa è la cornice di riferimento, tuttavia, non concorda con
quanti sostengono che il Governo ispiri la propria azione secondo una lo-
gica legata ai cosiddetti tagli lineari; infatti, qualunque ipotesi di pesante
definanziamento del Servizio sanitario nazionale è stata respinta e gli in-
terventi di riduzione delle risorse si muovono all’interno di un perimetro
nel quale sono ancora rilevanti le sacche di inappropriatezza, cioè di
spreco, inefficienza o ridotta capacità organizzativa.

Soffermandosi su alcune questioni specifiche sollevate durante la di-
scussione, ritiene che il Governo stia facendo la propria parte nel contrasto
all’evasione fiscale, anche nei confronti di coloro che hanno usufruito in
passato di benefici non dovuti; nel condividere gli appelli ad un sistema
di accertamento da parte dell’INPS che non penalizzi le persone affette
da patologie più gravi, ritiene che quei controlli debbano essere svolti
con il massimo buonsenso. Nel concordare poi anche sull’esigenza di riaf-
fermare il carattere universalistico del Servizio sanitario nazionale come
prerogativa irrinunciabile, osserva come la nozione stessa di livello essen-
ziale di assistenza dovrebbe garantire la loro sostenibilità perchè l’agget-
tivo essenziale denota proprio la necessità che essi siano appropriati dal
punto di vista clinico ed organizzativo.

In merito poi alle criticità manifestate nei confronti della cosiddetta
sanità integrativa, rileva come essa già esista, anche se vada meglio rac-
cordata col Servizio sanitario nazionale; in ogni caso, il tema della soste-
nibilità dei sistemi sanitari, di recente richiamato dal Presidente del Con-
siglio, resta al centro del dibattito politico in tutti i Paesi. In quest’ottica,
ribadisce la propria contrarietà ai ticket aggiuntivi, mentre manifesta il
proprio impegno affinchè si garantisca la massima tutela possibile nei con-
fronti delle persone disabili.

Confida in conclusione che nello scorcio finale della legislatura il la-
voro sinergico tra Governo, Parlamento e Regioni, possa produrre buoni
risultati con riferimento alle tematiche segnalate.

Si procede quindi alla illustrazione degli ordini del giorno, allegati al
resoconto della seduta.

Il PRESIDENTE (PdL), nell’aggiungere la propria firma all’ordine
del giorno G/3584/1/12, ne fornisce una breve illustrazione, sottolineando
l’esigenza di ridefinire i criteri che riguardano gli elenchi dei dispositivi
medici predisposti dall’osservatorio dei contratti pubblici di lavoro.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) illustra l’ordine del
giorno G/3584/2/12 ed aggiunge la propria firma all’ordine del giorno
G/3584/1/12.
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Il senatore BOSONE (PD) illustra quindi l’ordine del giorno
G/3585/1/12/Tab.14.

Il PRESIDENTE, nel rinviare il seguito dell’esame congiunto, av-
verte che nella prossima seduta i relatori esprimeranno il proprio parere
sugli ordini del giorno che sono stati illustrati e prospetteranno una bozza
di rapporto che dovrà essere espresso entro le ore 13 della giornata di do-
mani.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE

AUDIZIONI

Il presidente TOMASSINI comunica che, nel corso dell’audizione in-
formale del dottor Walter Pasini, direttore del Centro Organizzazione
Mondiale della Sanità (OMS) di Medicina Internazionale, tenutasi stamat-
tina, dinanzi all’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, è stato comunicato che sarà successivamente consegnata docu-
mentazione che sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pa-
gina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16.
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ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 3584

G/3584/1/12

Baio, Tomassini, D’Ambrosio Lettieri

La 12ª Commissione del Senato della Repubblica,

in sede di discussione del disegno di legge «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità
2013)»;

premesso che:

la lettera b) del comma 95 dell’articolo 1, modifica il limite mas-
simo di spesa per l’acquisto di dispositivi medici;

in un momento di grave difficoltà economica, si registra una dispa-
rità di prezzi per presidi e dispositivi;

l’articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, con legge 15 luglio 2011, n. 111, in materia di razionaliz-
zazione della spesa sanitaria, attribuisce all’Osservatorio dei contratti pub-
blici il compito di pubblicare, a partire dal primo luglio 2012, le elabora-
zioni dei prezzi di riferimento relativamente a dispositivi medici, farmaci
per uso ospedaliero, servizi sanitari e non sanitari individuati dall’Agenzia
per i servizi sanitari regionali (AGENAS) tra quelli di maggiore impatto
sulla spesa sanitaria complessiva

l’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, con legge 7 agosto 2012, n. 135, al comma 13, lettera b),
prevede che «a decorrere dal 1º gennaio 2013 la individuazione dei dispo-
sitivi medici per le finalità della presente disposizione è effettuata dalla
medesima Agenzia di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 1993,
n. 266, sulla base dei criteri fissati con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, relativamente a
parametri di qualità, di standard tecnologico, di sicurezza e di efficacia»;

l’articolo 15-bis del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, con legge 8 novembre 2012, n. 189, al
comma 2 prevede quanto segue: «All’articolo 17, comma 1, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni: a) alla lettera a): 1) dopo il primo periodo,
sono inseriti i seguenti: "Per prezzo di riferimento alle condizioni di
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maggiore efficienza si intende il 5º percentile, ovvero il 10º percentile,
ovvero il 20º percentile, ovvero il 25º percentile dei prezzi rilevati per
ciascun bene o servizio oggetto di analisi sulla base della significatività
statistica e della eterogeneità dei beni e dei servizi riscontrate dal pre-
detto Osservatorio. Il percentile è tanto più piccolo quanto maggiore ri-
sulta essere l’omogeneità del bene o del servizio. Il prezzo è rilasciato in
presenza di almeno tre rilevazioni."»;

il Tar Amministrativo regionale del Lazio, con le ordinanze
n. 04245/2012, n. 04238/2012; n. 04247/2012 ha disposto la sospensione,
in via cautelare, dell’efficacia degli elenchi prezzi di riferimento predispo-
sti dall’osservatorio dei contratti pubblici di lavoro, servizi e forniture di
cui all’articolo 7 del decreto legislativo n. 163 del 2006 con riguardo ai
prezzi dei dispositivi medici, perché «non risulta l’iter logico seguito
per individuare lo specifico prezzo della categoria dei dispositivi medici,
in relazione alla tipologia di contratti presi a riferimento e al relativo con-
testo su base nazionale al fine della concreta incisione sulla spesa sanitaria
dei singoli dispositivi»,

impegna il Governo:

a ridefinire i criteri che sottendono gli elenchi dei dispositivi me-
dici predisposti dall’osservatorio dei contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture finalizzati all’individuazione del prezzo di riferimento, al fine di
ovviare alle censure contenute nelle ordinanze della giurisprudenza ammi-
nistrativa recanti la sospensione dell’efficacia dei suddetti elenchi.

G/3584/2/12

D’Ambrosio Lettieri

La 12ª Commissione del Senato della Repubblica,

in sede di discussione del disegno di legge Atto Senato n. 3584 re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2013)»,

premesso che:

– il decreto-legge 13 settembre 2012 n. 158, recante «Disposizioni
urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello
di tutela della salute», all’articolo 6-bis contiene misure finanziarie e pa-
trimoniali a favore delle regioni;

– il citato articolo, al comma 2 reca la proroga al 2013 della non
pignorabilità da parte dei creditori nelle regioni commissariate per i deficit
sanitari;

– il blocco dei pignoramenti derivante dall’applicazione di tale di-
sposizione causerà, al momento dell’entrata in vigore, ulteriori gravi dif-
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ficoltà per le piccole e medie imprese operanti nel settore sanitario, con
particolare riferimento a quelle ubicate nel Sud d’Italia,

impegna il Governo:

a prevedere l’abrogazione della disposizione di cui al comma 2
dell’articolo 6-bis citato in premessa.
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ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 3585

G/3585/1/12/TAB.14

Baio, De Lillo, Bosone, Gustavino, Li Gotti, Mariapia Garavaglia,

Lauro, Cristina De Luca, Mongiello

La 12ª Commissione del Senato della Repubblica,

in sede di discussione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015,

premesso che:

l’articolo 5 del decreto-legge n. 158 del 2012, convertito, con mo-
dificazione, con legge n. 189 del 2012, in punto di «Aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza con particolare riferimento alle persone af-

fette da malattie croniche, da malattie rare, nonché da ludopatia» prevede
quanto segue: «Nel rispetto degli equilibri programmati di finanza pub-
blica, con la procedura di cui all’articolo 6, comma 1, secondo periodo,
del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 31 dicembre 2012, su pro-
posta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e con il
parere delle Commissioni parlamentari competenti, si provvede all’aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza ai sensi dell’articolo 1 del de-

creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni,
con prioritario riferimento alla riformulazione dell’elenco delle malattie
croniche di cui al decreto del Ministro della sanità 28 maggio 1999, n.
329, e delle malattie rare di cui al decreto del Ministro della sanità 18
maggio 2001, n. 279, e ai relativi aggiornamenti previsti dal comma 1 del-
l’articolo 8 del medesimo decreto, al fine di assicurare il bisogno di salute,
l’equità nell’accesso all’assistenza, la qualità delle cure e la loro appro-
priatezza riguardo alle specifiche esigenze. Con la medesima procedura
di cui al comma 1 e nel rispetto degli equilibri programmati di finanza
pubblica, si provvede ad aggiornare i livelli essenziali di assistenza con
riferimento alle prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte
alle persone affette da ludopatia, intesa come patologia che caratterizza
i soggetti affetti da sindrome da gioco con vincita in denaro, cosı̀ come
definita dall’Organizzazione mondiale della sanità (G.A.P.)»;
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è necessario reperire risorse adeguate e congrue al fine di finan-
ziare il predetto aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza;

ai fini di cui sopra con l’unificazione al 21 per cento della tassa-
zione implicita di tutti i giochi si avrebbero maggiori entrate per l’erario
pari a 8.100 milioni di euro,

impegna il Governo:

ad adeguare corrispondentemente gli stanziamenti di bilancio, con
le opportune variazioni, al fine di procedere all’aggiornamento dei livelli
essenziali di assistenza di cui all’articolo 5 del decreto-legge n. 158 del
2012, convertito, con modificazioni, con legge n. 189 del 2012, mediante
l’unificazione al 21 per cento della tassazione implicita di tutti i giochi.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

394ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
D’ALÌ

Interviene il sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali

Cecchi.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

– (Tabb. 9 e 9-bis) Stato di previsione del Ministero dell’ambiente, della tutela del terri-

torio e del mare per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015

– (Tabb. 10 e 10-bis) Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di com-

petenza)

– (Tabb. 13 e 13-bis) Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporti alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto dei disegni di legge in titolo, sospeso
nella seduta di ieri.
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Il senatore ALICATA (PdL) interviene preliminarmente all’avvio
della discussione integrando la relazione svolta nella seduta di ieri. Sotto-
linea quindi la necessità di ripristinare la dotazione originariamente previ-
sta di quelle missioni e di quei programmi che hanno subito variazioni in
diminuzione nel corso dell’esame da parte della Camera dei deputati. In
particolare, per quanto riguarda lo stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, fa riferimento alla riduzione della dotazione del
programma 8.4 (Interventi per pubbliche calamità) per 5,7 milioni di euro
e, per quanto riguarda lo stato di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, fa riferimento alla riduzione della dotazione della mis-
sione 14 (Infrastrutture pubbliche e logistica) per 2,2 milioni di euro ed
alla riduzione della dotazione della missione 19 (Casa e assetto urbani-

stico) per 71,5 milioni di euro (interamente riferita al programma 19.2 –
Politiche abitative, urbane e territoriali).

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,20.

Plenaria

395ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Fanelli.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

– (Tabb. 9 e 9-bis) Stato di previsione del Ministero dell’ambiente, della tutela del terri-

torio e del mare per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015
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– (Tabb. 10 e 10-bis) Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di com-

petenza)

– (Tabb. 13 e 13-bis) Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporti alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame congiunto con esiti di-

stinti. Rapporto favorevole con osservazione sulle Tabelle 2 e 2-bis, per le parti di com-

petenza, e sulle parti corrispondenti del disegno di legge di stabilità. Rapporto favorevole

con osservazioni sulle Tabelle 9 e 9-bis e sulle parti corrispondenti del disegno di legge di

stabilità. Rapporto favorevole con osservazione sulle Tabelle 10 e 10-bis, per le parti di

competenza, e sulle parti corrispondenti del disegno di legge di stabilità. Rapporto favore-

vole sulle Tabelle 13 e 13-bis, per le parti di competenza, e sulle parti corrispondenti del

disegno di legge di stabilità)

Riprende l’esame congiunto dei disegni di legge in titolo, sospeso
nella seduta antimeridiana.

Il senatore DELLA SETA (PD), relatore, integra i contenuti della il-
lustrazione già svolta, facendo presente che il Governo dovrebbe indivi-
duare le risorse per avviare una seria ed efficace politica di prevenzione
del rischio idrogeologico, anche attraverso l’istituzione di un fondo strut-
turale, provvisto di adeguato finanziamento annuale, in modo da rendere
possibile l’avvio di una programmazione e pianificazione degli interventi
per la prevenzione del rischio idrogeologico e la manutenzione del terri-
torio, anche attraverso la predisposizione degli strumenti, come il piano
nazionale per l’adattamento ai cambiamenti climatici, già annunciato dal
Governo. Andrebbe inoltre rivisto il meccanismo di cui all’articolo 31,
commi 8-bis ed 8-ter, della legge 12 novembre 2011, n. 183, disponendo
l’esclusione automatica, in un limite massimo di spesa annuale da indivi-
duare nella medesima legge n. 183 del 2011, dal patto di stabilità interno
delle spese per interventi realizzati direttamente dai Comuni e dalle Pro-
vince con risorse proprie in relazione a eventi calamitosi in seguito ai
quali sia stato deliberato dal Consiglio dei ministri lo stato di emergenza.
Andrebbero infine adottate da parte del Governo ulteriori iniziative nor-
mative volte a prevedere, per l’anno 2013, entro un limite di spesa mas-
simo compatibile con i vincoli di bilancio, l’esclusione dal patto di stabi-
lità interno delle spese per interventi realizzati direttamente dai comuni e
dalle province con risorse proprie in relazione a eventi calamitosi.

Si apre la discussione generale congiunta.

Il senatore ORSI (PdL) dichiara di condividere le osservazioni del re-
latore Della Seta. Giudica poi evidente la continuità dei provvedimenti in
esame rispetto al percorso intrapreso in materia di riduzione dei trasferi-
menti agli Enti locali. In tale contesto, i meccanismi impositivi dell’IMU
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finiscono per favorire i Comuni che hanno un numero di abitazioni elevato
rispetto al numero dei residenti e che non hanno sostenuto, negli anni pas-
sati, una linea di rigore rispetto al consumo di suolo ed alla produzione
edilizia. Sarebbe pertanto opportuno invitare il Governo a valutare la pre-
disposizione di nuove norme di indirizzo in materia di fiscalità urbani-
stica, volte ad introdurre un sistema premiale di utilizzo virtuoso del ter-
ritorio.

Poiché non vi sono altri interventi, il presidente D’ALÌ dichiara con-
clusa la discussione generale congiunta.

Il senatore DELLA SETA (PD), in sede di replica, dichiara di con-
dividere le osservazioni del senatore Orsi sulla necessità di un sistema fi-
scale locale che introduca meccanismi di premialità finalizzati all’uso vir-
tuoso del territorio.

Il senatore ALICATA (PdL) rinuncia alla replica.

Il presidente D’ALÌ avverte che gli ordini del giorno n. 1 e n. 2, ri-
portati in allegato al resoconto della seduta, sono stati sottoscritti dai se-
natori ORSI (PdL), MOLINARI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI), Vincenzo
DE LUCA (PD), DI GIOVAN PAOLO (PD), MAZZUCONI (PD) e MO-
NACO (PD).

Il sottosegretario FANELLI esprime parere favorevole sull’ordine del
giorno n. 1, a condizione che venga soppresso l’inciso «entro il termine
della legislatura», presente nella prima parte del dispositivo. Esprime pa-
rere favorevole anche sull’ordine del giorno n. 2, a condizione che l’invito
al Governo contenuto nel secondo punto del dispositivo venga formulato
nei termini di «assumere iniziative atte a rivedere il meccanismo» di
cui all’articolo 31 della legge n. 183 del 2011.

I sottoscrittori degli ordini del giorno n.1 e n. 2 dichiarano la loro
disponibilità a modificare i dispositivi nel senso indicato dal Rappresen-
tante del Governo.

Dopo che i relatori ALICATA (PdL) e DELLA SETA (PD) hanno
espresso il parere favorevole sugli ordini del giorno n. 1 (testo 2) e n. 2
(testo 2), il sottosegretario FANELLI dichiara di accoglierli.

Previa verifica del numero legale, con separate votazioni, la Commis-
sione conferisce mandato al relatore DELLA SETA (PD) a redigere un
rapporto favorevole con le osservazioni espresse in sede di illustrazione
ed emerse in discussione congiunta sulle Tabelle 9 e 9-bis, e sulle parti
connesse del disegno di legge di stabilità, e a redigere un rapporto favo-
revole sulle Tabelle 13 e 13-bis, per le parti di competenza, e sulle parti
connesse del disegno di legge di stabilità.
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All’esito di distinte votazioni, la Commissione conferisce altresı̀ man-
dato al relatore ALICATA (PdL) a redigere un rapporto favorevole con
l’osservazione espressa in sede di illustrazione sulle Tabelle 2 e 2-bis,
per le parti di competenza, e sulle parti connesse del disegno di legge
di stabilità, e a redigere un rapporto favorevole con l’osservazione
espressa in sede di illustrazione sulle Tabelle 10 e 10-bis, per le parti
di competenza, e sulle parti connesse del disegno di legge di stabilità.

Il presidente D’ALÌ dichiara quindi concluso l’esame congiunto dei
documenti di bilancio.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente D’ALÌ propone di chiedere al Presidente del Senato la
riassegnazione in sede deliberante del disegno di legge n. 1820, già asse-
gnato alla Commissione in sede referente.

I senatori MOLINARI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI), ORSI (PdL) e
DELLA SETA (PD), a nome dei rispettivi Gruppi, dichiarano di condivi-
dere la proposta avanzata dal Presidente, sulla quale il sottosegretario Fa-
nelli esprime parere favorevole.

La Commissione conviene quindi di accogliere la proposta formulata
dal Presidente, che si riserva di acquisire il consenso dei Gruppi compo-
nenti la Commissione, al momento non presenti.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente D’ALÌ avverte che la seduta di domani, giovedı̀ 6 di-
cembre 2012, già prevista per le ore 8,45, non avrà luogo.

La seduta termina alle ore 15,35.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE PER L’ANNO

FINANZIARIO 2013 E PER IL TRIENNIO 2013-2015,

LIMITATAMENTE ALLE PARTI DI COMPETENZA,

E RELATIVA NOTA DI VARIAZIONI (DISEGNI DI

LEGGE NN. 3585 e 3585-BIS – TABELLE 2 E 2-BIS),

E SULLE PARTI CORRISPONDENTI DEL DISEGNO

DI LEGGE N. 3584

La 13ª Commissione, esaminate le parti di competenza dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2013, e le parti corrispondenti del disegno di legge di stabilità,

esprime rapporto favorevole, con la seguente osservazione:

si evidenzia la necessità di ripristinare la dotazione originariamente
prevista di quelle missioni e di quei programmi che hanno subito varia-
zioni in diminuzione a seguito dell’esame da parte della Camera dei depu-
tati, in particolare con riferimento alla riduzione della dotazione del pro-
gramma 8.4 (Interventi per pubbliche calamità) per 5,7 milioni di euro.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO

DELL’AMBIENTE, DELLA TUTELA DEL TERRITO-

RIO E DEL MARE PER L’ANNO FINANZIARIO 2013

E PER IL TRIENNIO 2013-2015 E RELATIVA NOTA

DI VARIAZIONI (DISEGNI DI LEGGE NN. 3585 e

3585-BIS – TABELLE 9 E 9-BIS) E SULLE PARTI

CORRISPONDENTI DEL DISEGNO DI LEGGE N. 3584

La Commissione, esaminato lo stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare per l’anno finanziario
2013, e le parti corrispondenti del disegno di legge di stabilità,

esprime rapporto favorevole, con le seguenti osservazioni:

si evidenzia la necessità di ripristinare la dotazione originariamente
prevista di quelle missioni e di quei programmi che hanno subito varia-
zioni in diminuzione a seguito dell’esame da parte della Camera dei depu-
tati, in particolare con riferimento alla riduzione della dotazione della mis-
sione 18 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente). A
seguito della Nota di variazione, infatti, le risorse del programma 18.3
(Prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento) risultano diminuite
di 300.000 mila euro, la dotazione del programma 18.11 (Coordinamento

generale, informazione ed educazione ambientale; comunicazione ambien-
tale) risulta diminuita di 10,6 milioni di euro e la dotazione del pro-
gramma 18.12 (Tutela e conservazione del territorio e delle risorse idri-
che, trattamento e smaltimento rifiuti, bonifiche) è stata diminuita di 7 mi-
lioni di euro;

si evidenzia la necessità di individuare le risorse necessarie per av-
viare una seria ed efficace politica di prevenzione del rischio idrogeolo-
gico, anche attraverso l’istituzione di un fondo strutturale, provvisto di
adeguato finanziamento annuale, in modo da rendere possibile l’avvio di
una programmazione e pianificazione degli interventi per la prevenzione
del rischio idrogeologico e la manutenzione del territorio, anche attraverso
la predisposizione degli strumenti, come il piano nazionale per l’adatta-
mento ai cambiamenti climatici, già annunciato dal Governo;

si ritiene opportuno che il Governo assuma iniziative atte a rive-
dere il meccanismo di cui all’articolo 31 commi 8-bis ed 8-ter, della legge
12 novembre 2011, n. 183, disponendo l’esclusione automatica, in un li-
mite massimo di spesa annuale da individuare nella medesima legge n.
183 del 2011, dal patto di stabilità interno delle spese per interventi rea-
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lizzati direttamente dai comuni e dalle province con risorse proprie in re-
lazione a eventi calamitosi in seguito ai quali sia stato deliberato dal Con-
siglio dei ministri lo stato di emergenza;

si ritiene inoltre opportuno adottare ulteriori iniziative normative
volte a prevedere, per l’anno 2013, entro un limite di spesa massimo com-
patibile con i vincoli di bilancio, l’esclusione dal patto di stabilità interno
delle spese per interventi realizzati direttamente dai comuni e dalle pro-
vince con risorse proprie in relazione a eventi calamitosi;

si constata infine la continuità dei provvedimenti in esame rispetto
al percorso intrapreso in materia di riduzione dei trasferimenti agli Enti
locali. In tale contesto, i meccanismi impositivi dell’IMU finiscono per fa-
vorire i Comuni che hanno un numero di abitazioni elevato rispetto al nu-
mero dei residenti e che non hanno sostenuto, negli anni passati, una linea
di rigore rispetto al consumo di suolo ed alla produzione edilizia. Si invita
pertanto il Governo a valutare, in collegamento con il Parlamento e le Re-
gioni, la predisposizione di nuove norme di indirizzo in materia di fiscalità
urbanistica volte ad introdurre un sistema premiale di utilizzo virtuoso del
territorio.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO

DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI PER

L’ANNO FINANZIARIO 2013 E PER IL TRIENNIO

2013-2015, LIMITATAMENTE ALLE PARTI DI COM-

PETENZA, E RELATIVA NOTA DI VARIAZIONI (DI-

SEGNI DI LEGGE NN. 3585 e 3585-BIS – TABELLE 10

E 10-BIS), E SULLE PARTI CORRISPONDENTI DEL

DISEGNO DI LEGGE N. 3584

La 13ª Commissione, esaminate le parti di competenza dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l’anno fi-
nanziario 2013, e le parti corrispondenti del disegno di legge di stabilità,

esprime rapporto favorevole, con la seguente osservazione:

si evidenzia la necessità di ripristinare la dotazione originariamente
prevista di quelle missioni e di quei programmi che hanno subito varia-
zioni in diminuzione nel corso dell’esame da parte della Camera dei de-
putati, in particolare con riferimento alla riduzione della dotazione della
missione 14 (Infrastrutture pubbliche e logistica) per 2,2 milioni di euro
ed alla riduzione della dotazione della missione 19 (Casa e assetto urba-

nistico) per 71,5 milioni di euro (interamente riferita al programma 19.2 –
Politiche abitative, urbane e territoriali).
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO

PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI PER

L’ANNO FINANZIARIO 2013 E PER IL TRIENNIO

2013-2015, LIMITATAMENTE ALLE PARTI DI COM-

PETENZA, E RELATIVA NOTA DI VARIAZIONI (DI-

SEGNI DI LEGGE N. 3585 e 3585-BIS – TABELLE 13

E 13-BIS), E SULLE PARTI CORRISPONDENTI DEL

DISEGNO DI LEGGE N. 3584

La 13ª Commissione, esaminate le parti di competenza dello stato di
previsione del Ministero per i beni e le attività culturali per l’anno finan-
ziario 2013, e le parti corrispondenti del disegno di legge di stabilità,

esprime rapporto favorevole.
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ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 3584

G/3584/1/13

Ferrante

«La 13ª Commissione permanente, in sede di esame del disegno di
legge di stabilità per il 2013,

premesso che:

la gestione dei siti contaminati costituisce uno dei più delicati pro-
blemi ambientali da affrontare; la contaminazione del suolo derivante da
attività industriali, stoccaggio di rifiuti, attività minerarie, perdite da serba-
toi e linee di trasporto degli idrocarburi è una pericolosa minaccia per la
salute delle popolazioni che vivono in prossimità delle zone interessate;

la presenza di sostanze potenzialmente pericolose nel suolo, sotto-
suolo, nei sedimenti e nelle acque sotterranee rappresenta un rischio per
l’ambiente e gli ecosistemi;

un ruolo di primo piano, nella gestione dei procedimenti di boni-
fica dei siti di interesse nazionale, è svolto dal Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, a cui è affidato il ruolo di respon-
sabile dei procedimenti di bonifica;

la gestione di tali procedimenti è particolarmente complessa, in
quanto in ciascuna delle 57 aree perimetrate di interesse nazionale rica-
dono proprietà di diversi soggetti (pubblici e privati) e le attività hanno
ricadute socio-economiche e politiche molto rilevanti che spesso rallen-
tano e ostacolano l’avvio degli interventi;

il territorio interessato, per estensione dei siti, per numero di
aziende e per realtà sociali coinvolte, è estremamente ampio;

i tempi necessari per avviare e concludere tutti i procedimenti di
bonifica di cui ha bisogno il paese sono evidentemente lunghi, ma è altresı̀
doveroso investire risorse ed energie sin da subito proprio per evitare
un’eccessiva dilatazione dei tempi;

è necessario individuare modalità di azione che permettano di su-
perare le difficoltà incontrate fino ad ora, al fine di risolvere anche i nu-
merosi contenziosi sorti a causa dell’attribuzione delle responsabilità del-
l’inquinamento e degli oneri di bonifica;

la lentezza con cui si sta procedendo danneggia inevitabilmente
l’intero sistema produttivo, aggravando una difficile situazione causata
dalla contingenza economica, ed è necessario ed urgente da un lato snel-
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lire le procedure amministrative e gli adempimenti e dall’altro garantire
un efficace rafforzamento del sistema dei controlli ambientali e del regime
sanzionatorio;

i 57 siti di interesse nazionale comprendono le aree maggiormente
inquinate d’Italia: tra queste i petrolchimici di Porto Marghera, Brindisi,
Priolo, Gela, Taranto, le aree industriali di Pioltello Rodano, Bagnoli-Co-
roglio, Sassuolo, Fidenza, Crotone, Trieste, Massa Carrara, Piombino, Li-
vorno, Serravalle Scrivia, bacino del fiume Sacco, litorale domizio-flegreo
e agro aversano; vi sono, inoltre, aree di particolare interesse naturalistico
e paesaggistico, che hanno subito fenomeni di contaminazione quali il
Lago Maggiore (sito di Pieve Vergente), le lagune di Grado e Marano,
Venezia e Orbetello; spesso le problematiche relative all’inquinamento
delle matrici ambientali (suolo, acque sotterranee e superficiali, sedimenti)
sono strettamente correlate all’insorgenza di problematiche sanitarie;

il Governo ha riconosciuto l’enorme criticità del settore delle boni-
fiche, in parte dovuta all’inadeguata definizione degli obiettivi della boni-
fica, spesso non correlati alla successiva destinazione, civile o industriale,
dei siti e la dimensione della perimetrazione dei siti stessi, determinata in
alcuni casi non in relazione alle reali necessità ambientali, con conse-
guente avvio di contenziosi e insufficienza delle risorse disponibili;

il Governo ha altresı̀ riconosciuto l’assoluta insufficienza delle ri-
sorse finanziarie destinate alle bonifiche e ha affermato l’esigenza di ela-
borare un Piano nazionale delle bonifiche, in cui sarà definito il cronopro-
gramma delle attività ed il quadro delle risorse economiche da impegnare
su base pluriennale;

numerose sono le aree di interesse nazionale la cui bonifica stenta
ad avviarsi, sia per questioni tecniche, spesso legate all’interpretazione
della normativa, sia per insufficienza di finanziamenti dedicati a queste
aree, sia per pericoli legati allo stato dell’ambiente, con eventuali ripercus-
sioni sanitarie, sia per eventuali processi di reindustrializzazione che ne-
cessitano interventi immediati e risolutivi;

per quanto riguarda le risorse che sono state tolte ai fondi destinati
al grande tema delle bonifiche relativamente ai siti di interesse nazionale,
bisogna rilevare come ormai da diversi anni, dalla definizione di questi
siti, ci si trova in presenza di diversi studi, di numerosi approfondimenti,
ma purtroppo pochissimi territori sono stati restituiti nelle condizioni ini-
ziali o in condizioni tali da attivare dei processi di reindustrializzazione;

le politiche di bonifica dei siti industriali non rappresentano un ag-
gravio dei conti pubblici, bensı̀ un’opportunità importante per rilanciare la
nostra economia attraverso un’opera davvero utile come la messa in sicu-
rezza ambientale del territorio e la tutela della salute dei cittadini;

secondo quanto stabilito dalla delibera CIPE n.166 del 2007 – nel-
l’ambito del quadro strategico nazionale 2007-2013 – le risorse da ripar-
tire negli interventi di bonifica sarebbero dovute ammontare a 3.009 mi-
lioni di euro, a valere sul fondo aree sottosviluppate, ma le risorse che
erano state stanziate sono state completamente cancellate con la delibera
CIPE del 6 marzo 2009, lasciando un generico conferimento dei fondi Fas;
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le scelte adottate a livello governativo appaiono anche in contrasto
con i principi sanciti dall’articolo 252-bis del Codice ambientale che pre-
vede percorsi accelerati per interventi di bonifica e reindustrializzazione
con prodotti e processi ecosostenibili;

impegna il Governo

ad individuare le risorse che permettano di elaborare ed avviare –
entro il termine della legislatura – un piano complessivo di bonifiche e
recupero delle aree contaminate; a concordare con le Regioni lo svincolo
delle aree Sin di interesse regionale;

a semplificare i percorsi amministrativi garantendo un controllo
delle procedure di bonifica e messa in sicurezza ove esistano attività pro-
duttive in essere; a facilitare le condizioni, anche attraverso appositi incen-
tivi, perché i terreni contaminati nelle aree dei sin possano ospitare im-
pianti a fonti rinnovabili».

G/3584/1/13 (testo 2)

Ferrante, Molinari, Orsi, Vincenzo De Luca, Di Giovan Paolo,

Mazzuconi, Monaco

La 13ª Commissione permanente, in sede di esame del disegno di
legge di stabilità per il 2013,

premesso che:

la gestione dei siti contaminati costituisce uno dei più delicati pro-
blemi ambientali da affrontare; la contaminazione del suolo derivante da
attività industriali, stoccaggio di rifiuti, attività minerarie, perdite da serba-
toi e linee di trasporto degli idrocarburi è una pericolosa minaccia per la
salute delle popolazioni che vivono in prossimità delle zone interessate;

la presenza di sostanze potenzialmente pericolose nel suolo, sotto-
suolo, nei sedimenti e nelle acque sotterranee rappresenta un rischio per
l’ambiente e gli ecosistemi;

un ruolo di primo piano, nella gestione dei procedimenti di boni-
fica dei siti di interesse nazionale, è svolto dal Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, a cui è affidato il ruolo di respon-
sabile dei procedimenti di bonifica;

la gestione di tali procedimenti è particolarmente complessa, in
quanto in ciascuna delle 57 aree perimetrate di interesse nazionale rica-
dono proprietà di diversi soggetti (pubblici e privati) e le attività hanno
ricadute socio-economiche e politiche molto rilevanti che spesso rallen-
tano e ostacolano l’avvio degli interventi;

il territorio interessato, per estensione dei siti, per numero di
aziende e per realtà sociali coinvolte, è estremamente ampio;
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i tempi necessari per avviare e concludere tutti i procedimenti di
bonifica di cui ha bisogno il paese sono evidentemente lunghi, ma è altresı̀
doveroso investire risorse ed energie sin da subito proprio per evitare
un’eccessiva dilatazione dei tempi;

è necessario individuare modalità di azione che permettano di su-
perare le difficoltà incontrate fino ad ora, al fine di risolvere anche i nu-
merosi contenziosi sorti a causa dell’attribuzione delle responsabilità del-
l’inquinamento e degli oneri di bonifica;

la lentezza con cui si sta procedendo danneggia inevitabilmente
l’intero sistema produttivo, aggravando una difficile situazione causata
dalla contingenza economica, ed è necessario ed urgente da un lato snel-
lire le procedure amministrative e gli adempimenti e dall’altro garantire
un efficace rafforzamento del sistema dei controlli ambientali e del regime
sanzionatorio;

i 57 siti di interesse nazionale comprendono le aree maggiormente
inquinate d’Italia: tra queste i petrolchimici di Porto Marghera, Brindisi,
Priolo, Gela, Taranto, le aree industriali di Pioltello Rodano, Bagnoli-Co-
roglio, Sassuolo, Fidenza, Crotone, Trieste, Massa Carrara, Piombino, Li-
vorno, Serravalle Scrivia, bacino del fiume Sacco, litorale domizio-flegreo
e agro aversano; vi sono, inoltre, aree di particolare interesse naturalistico
e paesaggistico, che hanno subito fenomeni di contaminazione quali il
Lago Maggiore (sito di Pieve Vergente), le lagune di Grado e Marano,
Venezia e Orbetello; spesso le problematiche relative all’inquinamento
delle matrici ambientali (suolo, acque sotterranee e superficiali, sedimenti)
sono strettamente correlate all’insorgenza di problematiche sanitarie;

il Governo ha riconosciuto l’enorme criticità del settore delle boni-
fiche, in parte dovuta all’inadeguata definizione degli obiettivi della boni-
fica, spesso non correlati alla successiva destinazione, civile o industriale,
dei siti e alla dimensione della perimetrazione dei siti stessi, determinata
in alcuni casi non in relazione alle reali necessità ambientali, con conse-
guente avvio di contenziosi e insufficienza delle risorse disponibili;

il Governo ha altresı̀ riconosciuto l’assoluta insufficienza delle ri-
sorse finanziarie destinate alle bonifiche e ha affermato l’esigenza di ela-
borare un Piano nazionale delle bonifiche, in cui sarà definito il cronopro-
gramma delle attività ed il quadro delle risorse economiche da impegnare
su base pluriennale;

numerose sono le aree di interesse nazionale la cui bonifica stenta
ad avviarsi, sia per questioni tecniche, spesso legate all’interpretazione
della normativa, sia per insufficienza di finanziamenti dedicati a queste
aree, sia per pericoli legati allo stato dell’ambiente, con eventuali ripercus-
sioni sanitarie, sia per eventuali processi di reindustrializzazione che ne-
cessitano di interventi immediati e risolutivi;

per quanto riguarda le risorse che sono state sottratte ai fondi de-
stinati al grande tema delle bonifiche relativamente ai siti di interesse na-
zionale, bisogna rilevare come ormai da diversi anni, sin dalla definizione
di questi siti, ci si trova in presenza di diversi studi, di numerosi approfon-
dimenti, ma purtroppo pochissimi territori sono stati restituiti nelle condi-
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zioni iniziali o in condizioni tali da attivare dei processi di reindustrializ-
zazione;

le politiche di bonifica dei siti industriali non rappresentano un ag-
gravio dei conti pubblici, bensı̀ un’opportunità importante per rilanciare la
nostra economia attraverso un’opera davvero utile come la messa in sicu-
rezza ambientale del territorio e la tutela della salute dei cittadini;

secondo quanto stabilito dalla delibera CIPE n.166 del 2007 – nel-
l’ambito del quadro strategico nazionale 2007-2013 – le risorse da ripar-
tire negli interventi di bonifica sarebbero dovute ammontare a 3.009 mi-
lioni di euro, a valere sul fondo aree sottosviluppate, ma le risorse che
erano state stanziate in precedenza sono state completamente cancellate
con la delibera CIPE del 6 marzo 2009, lasciando un generico conferi-
mento dei fondi Fas;

le scelte adottate a livello governativo appaiono anche in contrasto
con i principi sanciti dall’articolo 252-bis del decreto legislativo n. 152 del
2006, che prevede percorsi accelerati per interventi di bonifica e reindu-
strializzazione con prodotti e processi ecosostenibili;

impegna il Governo

ad individuare le risorse che permettano di elaborare ed avviare un
piano complessivo di bonifiche e recupero delle aree contaminate e a con-
cordare con le Regioni lo svincolo delle aree dei siti di interesse nazionale
(SIN) di interesse regionale;

a semplificare i percorsi amministrativi, garantendo un controllo
delle procedure di bonifica e messa in sicurezza ove esistano attività pro-
duttive in essere e a facilitare le condizioni, anche attraverso appositi in-
centivi, perché i terreni contaminati nelle aree dei SIN possano ospitare
impianti a fonti rinnovabili».

G/3584/2/13

Ferrante

La 13ª Commissione permanente, in sede di esame del disegno di
legge di stabilità per il 2013,

premesso che:

il dissesto idrogeologico rappresentauna delle principali emergenze
del Paese ed è legato alla particolare conformazione geologica del territo-
rio, alla fragile e mutevole natura dei suoli, all’acuirsi delle variazioni cli-
matiche estreme ed all’aumento, per frequenza ed intensità, degli eventi
calamitosi;

la pericolosità e i danni diffusi si manifestano, peraltro, anche a se-
guito di eventi non particolarmente intensi ma localizzati in aree la cui
crescita urbanistica è stata tanto veloce e intensa, quanto disordinata e
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priva di una corretta pianificazione; l’ultimo episodio particolarmente in-
tenso si è verificato la scorsa settimana con forti ed estesi temporali sulla
Liguria, Toscana, Umbria, Triveneto e Alto Lazio: gli effetti sul territorio
sono stati devastanti, con cinque vittime e ingenti danni, la cui quantifica-
zione non è stata ancora definitivamente accertata;

secondo l’Ordine nazionale dei geologi, negli ultimi 60 anni gli
eventi naturali a carattere disastroso sono stati ben 3362 e sono collegabili
principalmente a fenomeni come improvvise inondazioni, frane di tutti i
tipi e di tutte le dimensioni, colate di fango e detriti; inoltre la spesa com-
plessiva sostenuta fino ad ora, attualizzata al 2012, è di quasi 60 miliardi
di euro, con la particolarità che fino al 1990 la spesa media annuale era di
750 milioni di euro mentre negli ultimi 20 anni la spesa annuale media
ammonta ad oltre 1,1 miliardi di euro;

come è noto il fabbisognonecessario per la realizzazione degli in-
terventi di prevenzione e di sistemazione complessiva delle situazioni di
dissesto del territorio nazionale ammonta a 44 miliardi di euro, di cui
27 per l’area del Centro-Nord, 13 per il Mezzogiorno e 4 per il patrimonio
costiero;

purtroppo, nonostante i buoni propositi e gli impegni assunti dal
Governo a seguito di atti di indirizzo parlamentare, negli ultimi dieci
anni il trend delle risorse stanziate, a vario titolo, per una politica di pre-
venzione del rischio idrogeologico, sono costantemente diminuite; gli
stanziamenti della legge finanziaria 2003 per la difesa del suolo ammon-
tavano a circa 550 milioni di euro; nel 2007 sono diventati 261 milioni di
euro, per poi precipitare agli appena 41 milioni di euro dell’attuale bilan-
cio di previsione per il 2013;

lo stesso Governo, durante l’informativa del novembre 2012 al par-
lamento, sui recenti eventi alluvionali, ha sottolineato l’esigenza di affron-
tare con maggiore impegno la problematica relativa all’elevato rischio
idrogeologico ed ha affermato l’intenzione di accelerare le procedure di
realizzazione degli interventi relativi al Piano idrogeologico, mettendo
in opera o cominciando a porre in opera gli accordi di programma realiz-
zati con le regioni e sforzandosi di assicurare agli stessi le risorse finan-
ziarie, che è stato possibile mettere a disposizione;

il Governo ha altresı̀ comunicato che è in corso di elaborazione la
redazione del Piano nazionale per l’adattamento ai cambiamenti climatici,
richiesto dall’Europa a ciascuno Stato, in particolare aggiornando le norme
urbanistiche in materia di uso del territorio, con il divieto di procedure di
condono edilizio, obbligando gli enti pubblici e i privati alla manutenzione
dei boschi e dei corsi d’acqua, prevedendo la concessione in uso a imprese
cooperative di giovani di terreni abbandonati situati nelle zone vulnerabili
al rischio idrogeologico e al rischio di incendio per la loro valorizzazione
e manutenzione, prevedendo l’istituzione di un fondo rotativo presso la
Cassa depositi e prestiti finalizzato al credito a basso tasso di interesse
alle imprese e ai soggetti privati per la realizzazione di progetti che con-
corrono all’attuazione del Piano, alimentato con il prelievo dello 0,5 per
cento dell’accisa applicata ai carburanti;
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il Governo infine si è già impegnato – durante l’esame del disegno
di legge di conversione deldecreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, recante
disposizioni urgenti per il risanamento ambientale e la riqualificazione
del territorio della città di Taranto – a reintegrare con urgenza i capitoli
di bilancio dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare per interventi contro il rischio idrogeologico
nonché a predisporre un dettagliato resoconto dei flussi di spesa e delle
modalità di impiego dei fondi di propria competenza per la realizzazione
degli interventi avviati o realizzati per la difesa del suolo, in particolare
degli accordi di programma sottoscritti con le Regioni ai sensi della legge
n. 191 del 2009, al fine di valutarne l’efficacia e rimuovere le cause dei
ritardi nell’utilizzo delle risorse;

l’esame alla Camera dei deputati ha migliorato la composizione
della manovra anche per quel che riguarda le risorse per fronteggiare le
emergenze degli ultimi eventi alluvionali e rifinanziando il fondo di pro-
tezione civile per sostenere interventi di ripristino e di tutela connessi a
calamità naturali degli anni passati;

con il decreto-legge n. 59 del 2012 di riordino della protezione ci-
vile sono state, in realtà, già inserite in maniera strutturale nell’ordina-
mento giuridico nazionale misure di deroga al patto di stabilità interno
per interventi realizzati direttamente dai comuni e dalle province in rela-
zione a eventi calamitosi. Infatti, l’articolo 31, commi 8-bis e 8-ter della
legge 12 novembre 2011, n. 183, dispone l’esclusione dal saldo rilevante
ai fini del rispetto del Patto delle spese per interventi realizzati diretta-
mente dai comuni e dalle province in relazione a eventi calamitosi in se-
guito ai quali sia stato deliberato dal Consiglio dei Ministri lo stato di
emergenza, effettuati nell’esercizio finanziario in cui è avvenuta la cala-
mità e nei due esercizi finanziari successivi;

la normache è volta a consentire ai comuni danneggiati da eventi
calamitosi di effettuare maggiori spese in deroga alle regole del patto fi-
nanziate con risorse proprie, sconta tuttavia un grosso limite perché si pre-
vede che l’esclusione di dette risorse dal patto di stabilità sia stabilita me-
diante legge a valere sul Fondo per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente di cui all’articolo 6, comma 2 del
decreto-legge n. 154 del 2008,

impegna il Governo

ad individuare le risorse necessarie per avviare una seria ed effica-
cepolitica di prevenzione del rischio idrogeologico, anche attraverso l’isti-
tuzione di un fondo strutturale, provvisto di adeguato finanziamento an-
nuale, in modo da rendere possibile l’avvio di una programmazione e pia-
nificazione degli interventi per la prevenzione del rischio idrogeologico e
la manutenzione del territorio, anche attraverso la predisposizione degli
strumenti, come il piano nazionale per l’adattamento ai cambiamenti cli-
matici, già annunciato dal Governo;

a rivedere il meccanismo di cui all’articolo 31, commi 8-bis ed 8-
ter, della legge 12 novembre 2011, n. 183 disponendo l’esclusione auto-
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matica, in un limite massimo di spesa annuale da individuare nella mede-
sima legge n. 183 del 2011, dal patto di stabilità interno delle spese per
interventi realizzati direttamente dai comuni e dalle province con risorse
proprie in relazione a eventi calamitosi in seguito ai quali sia stato delibe-
rato dal Consiglio dei ministri lo stato di emergenza;

adadottare ulteriori iniziative normative volte a prevedere, per
l’anno 2013, entro un limite di spesa massimo compatibile con i vincoli
di bilancio, l’esclusione dal patto di stabilità interno delle spese per inter-
venti realizzati direttamente dai comuni e dalle province con risorse pro-
prie in relazione a eventi calamitosi.

G/3584/2/13 (testo 2)

Ferrante, Molinari, Orsi, Vincenzo De Luca, Di Giovan Paolo,

Mazzuconi, Monaco

La 13ª Commissione permanente, in sede di esame del disegno di
legge di stabilità per il 2013,

premesso che:

il dissesto idrogeologico rappresentauna delle principali emergenze
del Paese ed è legato alla particolare conformazione geologica del territo-
rio, alla fragile e mutevole natura dei suoli, all’acuirsi delle variazioni cli-
matiche estreme ed all’aumento, per frequenza ed intensità, degli eventi
calamitosi;

la pericolosità e i danni diffusi si manifestano, peraltro, anche a se-
guito di eventi non particolarmente intensi ma localizzati in aree la cui
crescita urbanistica è stata tanto veloce e intensa, quanto disordinata e
priva di una corretta pianificazione; l’ultimo episodio particolarmente in-
tenso si è verificato di recente con forti ed estesi temporali sulla Liguria,
Toscana, Umbria, Triveneto e Alto Lazio: gli effetti sul territorio sono
stati devastanti, con cinque vittime e ingenti danni, la cui quantificazione
non è stata ancora definitivamente accertata;

secondo l’Ordine nazionale dei geologi, negli ultimi 60 anni gli
eventi naturali a carattere disastroso sono stati ben 3362 e sono collegabili
principalmente a fenomeni come improvvise inondazioni, frane di tutti i
tipi e di tutte le dimensioni, colate di fango e detriti; inoltre la spesa com-
plessiva sostenuta fino ad ora, attualizzata al 2012, è di quasi 60 miliardi
di euro, con la particolarità che fino al 1990 la spesa media annuale era di
750 milioni di euro mentre negli ultimi 20 anni la spesa annuale media
ammonta ad oltre 1,1 miliardi di euro;

come è noto il fabbisognonecessario per la realizzazione degli in-
terventi di prevenzione e di sistemazione complessiva delle situazioni di
dissesto del territorio nazionale ammonta a 44 miliardi di euro, di cui
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27 per l’area del Centro-Nord, 13 per il Mezzogiorno e 4 per il patrimonio
costiero;

purtroppo, nonostante i buoni propositi e gli impegni assunti dal
Governo a seguito di atti di indirizzo parlamentare, negli ultimi dieci
anni il trend delle risorse stanziate, a vario titolo, per una politica di pre-
venzione del rischio idrogeologico, sono costantemente diminuite; gli
stanziamenti della legge finanziaria 2003 per la difesa del suolo ammon-
tavano a circa 550 milioni di euro; nel 2007 sono diventati 261 milioni di
euro, per poi precipitare agli appena 41 milioni di euro dell’attuale bilan-
cio di previsione per il 2013;

lo stesso Governo, durante l’informativa del novembre 2012 al Par-
lamento, sui recenti eventi alluvionali, ha sottolineato l’esigenza di affron-
tare con maggiore impegno la problematica relativa all’elevato rischio
idrogeologico e ha affermato l’intenzione di accelerare le procedure di
realizzazione degli interventi relativi al Piano idrogeologico, mettendo
in opera o cominciando a porre in opera gli accordi di programma realiz-
zati con le regioni e sforzandosi di assicurare agli stessi le risorse finan-
ziarie, che è stato possibile mettere a disposizione;

il Governo ha altresı̀ comunicato che è in corso di elaborazione il
Piano nazionale per l’adattamento ai cambiamenti climatici, richiesto dal-
l’Europa a ciascuno Stato, in particolare aggiornando le norme urbanisti-
che in materia di uso del territorio, con il divieto di procedure di condono
edilizio, obbligando gli enti pubblici e i privati alla manutenzione dei bo-
schi e dei corsi d’acqua, prevedendo la concessione in uso a imprese coo-
perative di giovani di terreni abbandonati situati nelle zone vulnerabili al
rischio idrogeologico e al rischio di incendio per la loro valorizzazione e
manutenzione, prevedendo l’istituzione di un fondo rotativo presso la
Cassa depositi e prestiti finalizzato al credito a basso tasso di interesse
alle imprese e ai soggetti privati per la realizzazione di progetti che con-
corrono all’attuazione del Piano, alimentato con il prelievo dello 0,5 per
cento dell’accisa applicata ai carburanti;

il Governo infine si è già impegnato – durante l’esame del disegno
di legge di conversione deldecreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, recante
disposizioni urgenti per il risanamento ambientale e la riqualificazione
del territorio della città di Taranto – a reintegrare con urgenza i capitoli
di bilancio dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare per interventi contro il rischio idrogeologico
nonché a predisporre un dettagliato resoconto dei flussi di spesa e delle
modalità di impiego dei fondi di propria competenza per la realizzazione
degli interventi avviati o realizzati per la difesa del suolo, in particolare
degli accordi di programma sottoscritti con le Regioni ai sensi della legge
n. 191 del 2009, al fine di valutarne l’efficacia e rimuovere le cause dei
ritardi nell’utilizzo delle risorse;

l’esame presso la Camera dei deputati ha migliorato la composi-
zione della manovra di bilancio anche per quel che riguarda le risorse
per fronteggiare le emergenze degli ultimi eventi alluvionali e il rifinan-
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ziamento del fondo di protezione civile per sostenere interventi di ripri-
stino e di tutela connessi a calamità naturali degli anni passati;

con il decreto-legge n. 59 del 2012 di riordino della protezione ci-
vile sono state, in realtà, già inserite in maniera strutturale nell’ordina-
mento giuridico nazionale misure di deroga al patto di stabilità interno
per interventi realizzati direttamente dai comuni e dalle province in rela-
zione a eventi calamitosi. Infatti, l’articolo 31, commi 8-bis e 8-ter della
legge 12 novembre 2011, n. 183, dispone l’esclusione dal saldo rilevante
ai fini del rispetto del Patto delle spese per interventi realizzati diretta-
mente dai comuni e dalle province in relazione a eventi calamitosi in se-
guito ai quali sia stato deliberato dal Consiglio dei ministri lo stato di
emergenza, effettuati nell’esercizio finanziario in cui è avvenuta la cala-
mità e nei due esercizi finanziari successivi;

la normache è volta a consentire ai comuni danneggiati da eventi
calamitosi di effettuare maggiori spese in deroga alle regole del patto fi-
nanziate con risorse proprie, sconta tuttavia un grosso limite perché si pre-
vede che l’esclusione di dette risorse dal patto di stabilità sia stabilita me-
diante legge a valere sul Fondo per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti alegislazione vigente di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge n. 154 del 2008;

impegna il Governo

ad individuare le risorse necessarie per avviare una seria ed effica-
cepolitica di prevenzione del rischio idrogeologico, anche attraverso l’isti-
tuzione di un fondo strutturale, provvisto di adeguato finanziamento an-
nuale, in modo da rendere possibile l’avvio di una programmazione e pia-
nificazione degli interventi per la prevenzione del rischio idrogeologico e
la manutenzione del territorio, anche attraverso la predisposizione di stru-
menti come il Piano nazionale per l’adattamento ai cambiamenti climatici,
già annunciato dal Governo;

ad assumere iniziative atte a rivedere il meccanismo di cui all’ar-
ticolo 31, commi 8-bis ed 8-ter, della legge 12 novembre 2011, n. 183,
disponendo l’esclusione automatica, entro un limite massimo di spesa an-
nuale da individuare nella medesima legge n. 183 del 2011, dal patto di
stabilità interno delle spese per interventi realizzati direttamente dai co-
muni e dalle province con risorse proprie in relazione a eventi calamitosi
in seguito ai quali sia stato deliberato dal Consiglio dei ministri lo stato di
emergenza;

ad adottare ulteriori iniziative normative volte a prevedere, per
l’anno 2013, entro un limite di spesa massimo compatibile con i vincoli
di bilancio, l’esclusione dal patto di stabilità interno delle spese per inter-
venti realizzati direttamente dai comuni e dalle province con risorse pro-
prie in relazione a eventi calamitosi».
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

229ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza della Presidente
BOLDI

La seduta inizia alle ore 8,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporto alla 5ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)

Il senatore BORNACIN (PdL), relatore, illustra, anche a nome del se-
natore Pegorer, relatore, i provvedimenti in titolo, spiegando, in partico-
lare, che la 14ª Commissione è chiamata ad esaminare, per le parti di
sua competenza, il disegno di legge di bilancio, la Tabella n. 2 relativa
allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, non-
ché il disegno di legge di stabilità, per il triennio 2013-2015.

Osserva, in primo luogo, che i documenti di bilancio si collocano nel-
l’ambito dell’esercizio del «Semestre europeo» per il coordinamento delle
politiche economiche degli Stati membri, che si è concluso con la racco-
mandazione della Commissione europea, del 5 giugno 2012, approvata dal
Consiglio europeo del 10 luglio, in cui è stato sostanzialmente avallato il
quadro economico-finanziario prospettato nel Programma di stabilità pre-
sentato dall’Italia all’UE il 30 aprile 2012.

In particolare, nella raccomandazione si prende atto dell’obiettivo,
delineato nel Programma di stabilità, di far rientrare il deficit al di sotto
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della soglia del 3 per cento del PIL entro il 2012, secondo quanto stabilito
nell’ambito della procedura di deficit eccessivo avviata nel 2009. È, inol-
tre, riconfermata l’intenzione di raggiungere l’obiettivo di medio termine
del pareggio strutturale di bilancio entro il 2013, con un anno di anticipo
rispetto a quanto prospettato nel precedente Programma di stabilità, attra-
verso misure già adottate nel 2010-2011.

Per quanto riguarda il debito pubblico, il Programma di stabilità pre-
vede che esso raggiunga il livello massimo nel 2012, per poi ridursi ad un
ritmo crescente, conformandosi ai parametri sul debito indicati nel Patto di
stabilità entro il 2015.

Nella raccomandazione – prosegue il relatore – si esprime apprezza-
mento per l’azione di spending review e per l’orientamento diretto alla
crescita, espresso anche con le misure adottate nel corso dell’anno e
con il Piano di Azione Coesione varato nel novembre 2011, anche se per-
mangono importanti carenze in termini di capacità amministrativa, soprat-
tutto nelle regioni «Convergenza», che continuano ad impedire un ade-
guato assorbimento delle risorse.

Ulteriori punti indicati nella raccomandazione – tenuto conto della
necessità principale di rafforzare la produttività e la competitività in Italia
– riguardano la disoccupazione giovanile, l’abbandono scolastico, la ri-
forma del mercato del lavoro, la lotta all’evasione e al lavoro nero, l’al-
leggerimento del carico fiscale sul lavoro e sui capitali spostandolo sui
consumi e sui patrimoni, la liberalizzazione nei servizi e la semplifica-
zione del contesto imprenditoriale, oltre alla riforma della giustizia civile.

Il relatore fa presente, quindi, che il disegno di legge di approvazione
del bilancio di previsione dello Stato per il triennio 2013-2015, come in-
tegrato dalla Nota di variazioni derivante dalle modifiche al disegno di
legge di stabilità adottate dalla Camera dei deputati, prevede (a legisla-
zione vigente, e al netto delle regolazioni contabili e dei rimborsi IVA),
per il 2013, 2014 e 2015, entrate finali rispettivamente per 516, 525 e
536 miliardi di euro.

Le spese finali sono invece previste, per gli stessi anni, a 522, 528 e
536 miliardi di euro, con un conseguente saldo netto da finanziare (deficit)
che nel 2013 è previsto in 6,2 miliardi di euro, per passare a 3,5 miliardi
nel 2014 e ad azzerarsi nel 2015.

Le parti di competenza della XIV Commissione, relative al disegno
di legge di bilancio, riguardano soprattutto la Tabella n. 2, concernente
lo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. In par-
ticolare, si tratta del Programma n. 1.3 (unità di voto 21.3), in cui è ripor-
tata la dotazione finanziaria spettante alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, a cui attinge anche il Dipartimento per le politiche europee, nonché
del Programma n. 4.10 (unità di voto 3.1) sulla «Partecipazione italiana
alle politiche di bilancio in ambito UE», rientrante nella Missione n. 4,
relativa a «L’Italia in Europa e nel mondo».

Per quanto riguarda, in particolare, il Programma n. 4.10 «Partecipa-
zione italiana alle politiche di bilancio in ambito UE», esso è suddiviso in
una serie di macroaggregati.
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La voce «funzionamento» comprende le spese relative al personale e
all’acquisto di beni e servizi funzionali alle strutture amministrative del
Ministero dell’economia e delle finanze che si occupano del Programma
in questione (il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato). Per
tale voce, i relativi stanziamenti sono stati soppressi e trasferiti nell’am-
bito delle spese generali della Ragioneria generale, di cui al Programma
29.7 (unità di voto 1.7) concernente «Analisi, monitoraggio e controllo
della finanza pubblica e politiche di bilancio», le cui somme risultano tut-
tavia essere state ulteriormente ridotte.

Il macroaggregato «interventi», riguarda, invece, la parte spettante al-
l’Italia dei contributi al bilancio dell’Unione europea a titolo di «risorse
proprie». Si tratta, soprattutto, dei contributi composti dalla quota del
RNL (reddito nazionale lordo) in rapporto al reddito comunitario e da
un’aliquota sull’imponibile nazionale dell’IVA, nonché dei dazi doganali
riscossi negli scambi con Paesi terzi, dei prelievi sulle importazioni di pro-
dotti agricoli da Paesi terzi, e dei contributi provenienti dall’imposizione
di diritti alla produzione dello zucchero. Come per il precedente bilancio
pluriennale, si prevede un graduale aumento nel triennio degli stanzia-
menti, pari a 18,6, 19,2 e 19,8 miliardi di euro rispettivamente per il
2013, 2014 e 2015.

Infine, il macroaggregato «investimenti» contiene le risorse destinate
al fondo di rotazione per le politiche comunitarie, di cui all’articolo 5
della legge n. 183 del 1987 («legge Fabbri»), che viene utilizzato per i
programmi cofinanziati dall’Unione europea, tra cui soprattutto quelli re-
lativi ai Fondi strutturali. Il livello degli stanziamenti per il 2013 e 2014, è
previsto sostanzialmente equivalente a quello per il 2012, ovvero pari a
5,5 miliardi di euro annui. Per il 2015 la legge di stabilità, alla tabella
E, ne prevede il rifinanziamento per un analogo importo di 5,5 miliardi
di euro.

Sempre nella Tabella n. 2, all’interno della Missione n. 1 «Organi co-
stituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri», figura la dotazione finanziaria spettante alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri (Programma n. 1.3, macroaggregato «oneri comuni di
parte corrente»), a cui attinge anche il Dipartimento per le politiche euro-
pee. La dotazione per la Presidenza del Consiglio dei ministri, è prevista
per il prossimo triennio in lieve aumento, a 425 milioni di euro annui.
Tale stanziamento sarà poi articolato dalla stessa Presidenza del Consiglio,
nel proprio Bilancio di previsione per il 2013, che normalmente viene
emanato nel mese di dicembre.

Passando ad esaminare la legge di stabilità per il 2013-2015, il rela-
tore rileva che essa si inserisce nel quadro degli obiettivi programmatici
indicati nei documenti di programmazione di bilancio e finanza pubblica,
consentendo, come previsto dagli impegni assunti in Europa, di conseguire
il pareggio di bilancio in termini strutturali entro il 2013.

Gli obiettivi che emergono dal provvedimento sono sostanzialmente
cinque. Anzitutto, dimezzare l’aumento di due punti percentuali dell’IVA
ordinaria a partire da luglio 2013, come sarebbe invece previsto dall’arti-
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colo 40, comma 1-ter, del decreto-legge n. 98 del 2011, e abrogare l’au-
mento delle aliquote ridotte del 10 per cento e del 4 per cento. Sono poi
previsti nuovi incentivi per l’aumento della produttività; sono disposte ul-
teriori deroghe in favore dei cosiddetti «esodati» e di altre categorie di
soggetti in relazione alla disciplina sui requisiti per la pensione di vec-
chiaia e la pensione di anzianità; vi sono disposizioni per assicurare la co-
pertura delle necessità del comparto Ministeri per il 2013; ed è previsto il
pagamento degli arretrati delle pubbliche amministrazioni.

A copertura di tali obiettivi sono preposti essenzialmente tre stru-
menti: la revisione della spesa pubblica (spending review), interventi fi-
scali in materia bancaria e assicurativa, e l’imposta sulle transazioni finan-
ziarie.

In particolare, la prima fase della spending review ha garantito un ri-
sparmio di circa 4,4 miliardi per il 2012, 10,3 miliardi per il 2013 e 11,2
miliardi per il 2014, a valere su una spesa di circa 60 miliardi in acquisto
di beni e servizi. Le nuove misure di razionalizzazione incidono su una
spesa pari a ulteriori 50 miliardi che riguarda l’acquisto di farmaci, di di-
spositivi medici e acquisti per investimenti. L’importo complessivo su cui
si inseriscono le misure di spending review attualmente ammonta quindi a
110 miliardi, che rappresenta circa il 65 per cento della spesa pubblica per
l’acquisto di beni e servizi.

Inoltre, ai fini di trasparenza e di conseguente contenimento della
spesa, un capitolo importante del provvedimento è quello che riguarda i
controlli dei bilanci delle pubbliche amministrazioni. Su tale materia è
già stato emanato il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, che prevede
controlli in tempo reale sui bilanci degli enti territoriali e che è attual-
mente in fase di conversione in legge.

Per quanto riguarda aspetti di specifica attinenza all’Unione europea,
l’articolo 2, comma 4, autorizza la spesa di 600 milioni di euro per l’anno
2013 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 per il
finanziamento degli investimenti relativi alla rete infrastrutturale ferrovia-
ria, con priorità per quelli relativi al II lotto dei lavori della parte italiana
del nuovo valico del Brennero. Si tratta di interventi rientranti nei progetti
prioritari dei corridoi europei TEN-T.

Al riguardo, il relatore ricorda che la proposta di regolamento sugli
orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei tra-
sporti (TEN-T) (COM(2011) 650), presentata dalla Commissione europea
il 19 ottobre 2011, colloca il nuovo tunnel del Brennero nell’ambito del
corridoio n. 5 Helsinki-La Valletta, che comprende, per la parte italiana,
anche i collegamenti ferroviari Fortezza-Verona, Napoli-Bari, Napoli-Reg-
gio Calabria, Messina-Palermo e Palermo-La Valetta.

Nello stesso corridoio n. 5 della Rete transeuropea dei trasporti TEN-
T rientra anche la linea ferroviaria Torino-Lione, di cui al successivo
comma 11 dello stesso articolo 2. Per tale infrastruttura il citato comma
11 autorizza la spesa di 60 milioni di euro per il 2013, 100 milioni di
euro per il 2014 e 530 milioni di euro per il 2015, per il finanziamento
di studi, progetti, lavori preliminari e definitivi connessi alla nuova linea.
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L’articolo 3 prevede poi, ai commi 14-17, la tassazione sulle transa-
zioni finanziarie (cosiddetta «Tobin tax»). In particolare, si introduce, a
decorrere dal 1º gennaio 2013, un’imposta di bollo, con aliquota dello
0,05 per cento, sulle compravendite di azioni ed altri strumenti partecipa-
tivi emessi da soggetti residenti nel territorio dello Stato e su operazioni
sui cosiddetti «strumenti derivati» nelle quali almeno una delle due con-
troparti sia residente in Italia e che siano diverse da quelle relative ai titoli
di Stato emessi da Paesi dell’Unione europea o aderenti all’accordo sullo
Spazio economico europeo.

Al riguardo conclude ricordando che la Commissione europea aveva
già presentato il 28 settembre 2011 una proposta di direttiva (COM(2011)
594) volta ad introdurre un’imposta sulle transazioni finanziarie in tutti i
27 Stati membri dell’Unione europea. Su tale proposta di direttiva, la 14ª
Commissione ha espresso osservazioni non ostative con alcuni rilievi in
data 30 novembre 2011. Tale proposta, risulta, comunque superata in
quanto il Consiglio ECOFIN del 9 ottobre 2012 ha preso atto che esistono
le condizioni per procedere alla presentazione di una proposta di coopera-
zione rafforzata. Infatti, sette Stati membri – Belgio, Germania, Grecia,
Francia, Austria, Portogallo e Slovenia – l’hanno già richiesta, tramite
una lettera, alla Commissione europea, e altri quattro Stati – Italia, Spa-
gna, Estonia e Slovacchia – hanno dichiarato che lo faranno a breve. È
stato cosı̀ superato il numero minimo di nove Paesi richiesto dall’articolo
20 del Trattato sull’Unione europea per poter attivare una cooperazione
rafforzata. L’autorizzazione a procedere alla cooperazione dovrà essere
approvata dal Consiglio dell’UE a maggioranza qualificata, previa appro-
vazione del Parlamento europeo. Occorrerà pertanto verificare la compati-
bilità tra la norma in commento e la futura.

Si apre la discussione generale.

La presidente BOLDI segnala l’opportunità di mettere in risalto, nella
proposta di rapporto che verrà predisposta dai relatori, quella che, a suo
avviso, si configura come una palese incongruenza, ossia l’assegnazione,
con l’articolo 2, comma 13, di un ulteriore contributo di 10 milioni di
euro, per il 2013, ai comuni colpiti dal terremoto del Belice.

Prescindendo dal merito della disposizione – che, tuttavia, induce a
riflettere sulla circostanza per cui, dopo oltre 40 anni da quell’evento ca-
lamitoso, lo Stato centrale deve ancora concedere finanziamenti ad enti lo-
cali che, evidentemente, hanno finora usato male il copioso denaro pub-
blico affluito in quell’area – ricorda che la recente riforma della legge
n. 11 del 2005, che regola, come noto, i rapporti tra l’Italia e l’Unione
europea, prevede, al suo articolo 47, disposizioni stringenti per quanto ri-
guarda gli aiuti pubblici alle calamità naturali.

In ogni caso, occorrerebbe, a suo avviso, menzionare, in modo
chiaro, che, nella bozza di rapporto, esiste una imprescindibile legislazione
europea in materia di aiuti di Stato, cui anche l’Italia non può derogare.
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Secondo la senatrice MARINARO (PD) non bisogna forzare più del
necessario il quadro normativo che si ha davanti.

L’Italia, nell’attuale frangente, è chiamata a realizzare, mediante la
spending review, un contenimento della spesa pubblica, allo scopo di rag-
giungere il pareggio di bilancio nel 2013, quale impegno prioritario da as-
solvere di fronte alle istituzioni europee.

Quello paventato dalla presidente Boldi, quindi, appare non tanto una
problematica che tocca l’adempimento di obblighi posti dall’Unione euro-
pea, quanto un contenzioso interno tra lo Stato italiano e alcune istituzioni
locali, che va, quindi, esaminato entro il contesto complessivo che prevede
la citata parità di bilancio.

Per il senatore FLERES (CN:GS-SI-PID-IB-FI) , la questione solle-
vata dalla Presidente ha un fondamento, che, tuttavia, dovrebbe essere va-
lutato tenendo a mente un dato del tutto rilevante e che è davanti agli oc-
chi di tutti: l’inesistenza, purtroppo, di una politica governativa unitaria
che agisca nel senso di una governance centrale del territorio, concepito
come un unicum, e non come un mosaico di realtà con differenze di trat-
tamento.

A suo modo di vedere, la parola chiave con la quale dovrebbe essere
affrontato tale problema è: perequazione. Si tratta, però, di un principio
informatore che, purtroppo, non è dato riscontrare nell’azione governativa
di questi ultimi mesi.

A maggior ragione, l’oratore rivendica la necessità che il Paese si
veda riconosciute condizioni strutturali armoniche ed omogenee nel lungo
periodo e, a tale specifico riguardo, la missione di una legge di stabilità
annuale dovrebbe essere proprio quella di assicurare la perequazione e
la «stabilizzazione» dell’economia nazionale.

Non essendovi alcuna ulteriore richiesta di intervento, la PRESI-
DENTE , quindi, dichiara conclusa la discussione generale e rinvia il se-
guito dell’esame congiunto.

La seduta termina alle ore 9.
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Plenaria

230ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza della Presidente
BOLDI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Mazzamuto.

La seduta inizia alle ore 13,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-

cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Rapporto alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione esame congiunto. Rapporto favore-

vole)

Si riprende l’esame congiunto dei disegni di legge in titolo, sospeso
nella seduta antimeridiana.

In sede di replica, il senatore PEGORER (PD), relatore, dichiara che
le osservazioni del senatore Fleres, pur se condivisibili, andrebbero più op-
portunamente prospettate, per il loro carattere generale, presso la Commis-
sione bilancio, mentre il rilievo evidenziato dalla presidente Boldi, riguar-
dante la non pertinenza dell’ulteriore allocazione di fondi per il Belice ri-
spetto alle legislazioni, europea e nazionale, in materia di aiuti per cala-
mità naturali, non sembra pienamente accettabile, anche alla luce della ri-
saputa sensibilità dell’attuale Esecutivo nei confronti del problema che at-
tiene alla compatibilità del diritto italiano alla normativa dell’Unione eu-
ropea, e, in modo particolare, all’esigenza di ridurre il più possibile il nu-
mero di infrazioni comunitarie che gravano sull’Italia.

Il relatore, quindi, dà lettura, d’intesa con il senatore Bornacin, rela-
tore, della proposta di rapporto all’uopo predisposta tenendo conto della
relazione già illustrata nel corso della seduta antimeridiana.
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Nessuno chiedendo di intervenire ulteriormente, la PRESIDENTE,
prima di passare alla votazione, tiene, comunque, a ribadire il proprio ri-
lievo – pur non insistendo nella sua richiesta di inserirlo nello schema di
rapporto – secondo cui esiste una oggettiva contraddizione tra l’articolo 2,
comma 13, del presente disegno di legge di stabilità e la legislazione del-
l’UE in materia di aiuti di Stato, nonché lo stesso articolo 47 della rifor-
mulata legge sull’appartenenza dell’Italia all’Unione europea.

Il suo intervento, mirante a sollevare tale questione, vale, quindi, a
futura memoria, qualora, come è probabile, la Commissione europea av-
vierà un procedimento di infrazione, su tale punto, a carico dell’Italia.

Successivamente, verificata l’esistenza del prescritto numero legale
per deliberare, la Commissione approva lo schema di rapporto illustrato
dai relatori, con il voto contrario del senatore Sibilia e l’astensione della
Presidente e del senatore Fleres.

La seduta termina alle ore 13,45.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE PER L’ANNO

FINANZIARIO 2013 E PER IL TRIENNIO 2013-2015, LI-

MITATAMENTE ALLE PARTI DI COMPETENZA E

RELATIVA NOTA DI VARIAZIONI, (DISEGNI DI

LEGGE NN. 3585 E 3585-bis – TABELLE 2 E 2-bis) E

SULLE PARTI CORRISPONDENTI DEL DISEGNO DI

LEGGE N. 3584

La Commissione, esaminati lo stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2013 e per il triennio
2013-2015, limitatamente a quanto di competenza, e le parti corrispon-
denti del disegno di legge di stabilità 2013,

considerato che i predetti documenti di bilancio si collocano nel-
l’ambito dell’esercizio del «Semestre europeo» per il coordinamento delle
politiche economiche degli Stati membri, che si è concluso con la racco-
mandazione della Commissione europea, del 5 giugno 2012, approvata dal
Consiglio europeo del 10 luglio, in cui è stato sostanzialmente avallato il
quadro economico-finanziario prospettato nel Programma di stabilità pre-
sentato dall’Italia all’UE il 30 aprile 2012;

considerato che nella raccomandazione si prende atto dell’obiet-
tivo, delineato nel Programma di stabilità, di far rientrare il deficit al di
sotto della soglia del 3 per cento del PIL entro il 2012, secondo quanto
stabilito nell’ambito della procedura di deficit eccessivo avviata nel
2009, e di raggiungere l’obiettivo di medio termine del pareggio struttu-
rale di bilancio entro il 2013, con un anno di anticipo rispetto a quanto
prospettato nel precedente Programma di stabilità, attraverso misure già
adottate nel 2010-2011;

considerato che, per quanto riguarda il debito pubblico, il Pro-
gramma di stabilità prevede che esso raggiunga il livello massimo nel
2012, per poi ridursi ad un ritmo crescente, conformandosi ai parametri
sul debito indicati nel Patto di stabilità entro il 2015;

valutata l’entità degli stanziamenti previsti nel disegno di legge di
bilancio, tabella n. 2, come modificata dalla Nota di variazioni, relativa-
mente al Programma n. 1.3 (unità di voto 21.3), in cui è riportata la do-
tazione finanziaria spettante alla Presidenza del Consiglio dei ministri, a
cui attinge anche il Dipartimento per le politiche europee, nonché al Pro-
gramma n. 4.10 (unità di voto 3.1) sulla «Partecipazione italiana alle po-
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litiche di bilancio in ambito UE», rientrante nella Missione n. 4, relativa a
«L’Italia in Europa e nel mondo»;

considerato che la legge di stabilità per il 2013-2015 si inserisce
nel quadro degli obiettivi programmatici indicati nei documenti di pro-
grammazione di bilancio e finanza pubblica, consentendo, come previsto
dagli impegni assunti in Europa, di conseguire il pareggio di bilancio in
termini strutturali entro il 2013;

valutati gli aspetti di particolare attinenza con l’ordinamento del-
l’Unione europea, tra cui gli stanziamenti, di cui all’articolo 2, commi 4
e 11, per gli investimenti nella realizzazione delle tratte di competenza ita-
liana del corridoio n. 5 della Rete transeuropea dei trasporti TEN-T
(nuovo tunnel del Brennero e linea ferroviaria Torino-Lione);

considerato l’articolo 3, commi 14-17, che introduce, a decorrere
dal 1º gennaio 2013, la tassazione dello 0,05 per cento sulle transazioni
finanziarie;

rilevato, al riguardo che la Commissione europea aveva già presen-
tato il 28 settembre 2011 una proposta di direttiva (COM(2011) 594) volta
ad introdurre un’imposta sulle transazioni finanziarie in tutti i 27 Stati
membri dell’Unione europea, su cui la 14ª Commissione ha espresso os-
servazioni non ostative con rilievi in data 30 novembre 2011, e che tale
proposta risulta superata dal prossimo avvio di una cooperazione raffor-
zata, richiesta da Belgio, Germania, Grecia, Francia, Austria, Portogallo
e Slovenia, a cui si aggiungeranno Italia, Spagna, Estonia e Slovacchia,

formula, per quanto di competenza, un rapporto favorevole.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

119ª Seduta

Presidenza del Presidente
Giuseppe PISANU

Interviene il procuratore facente funzioni della Repubblica di Reggio

Calabria, dottor Ottavio Sferlazza, accompagnato dal procuratore

aggiunto dottor Michele Prestipino Giarritta.

La seduta inizia alle ore 14,15.

(Si approva il processo verbale della seduta precedente).

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

(Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito).

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore DE SENA esprime preoccupazione per il susseguirsi di at-
tentati nel metapontino suggerendo di porre attenzione al fenomeno per
verificare se si tratti di criminalità locale o di tipo mafioso; preannuncia
che depositerà una relazione sull’incontro avvenuto con la Commissione
speciale del Parlamento europeo sulla criminalità organizzata, la corru-
zione e il riciclaggio di denaro (CRIM) lo scorso 31 ottobre.
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L’onorevole VELTRONI sottolinea l’esigenza di approfondimenti
sull’area di Napoli alla luce anche dei più recenti omicidi; invita il Presi-
dente a presentare la proposta di relazione sulle stragi.

Il PRESIDENTE comunica che riporterà le questioni sollevate all’Uf-
ficio di Presidenza e segnala che, per quanto riguarda Napoli, ha chiesto
una relazione alla procura; precisa che sta preparando una comunicazione
sulla materia delle stragi.

Seguito dell’esame di proposte di declassifica

Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 27 novembre scorso il
senatore Lauro ha illustrato le proposte di declassificazione a regime li-
bero di atti e documenti elaborate dal Comitato regime degli atti, il cui
elenco è già stato pubblicato in allegato al resoconto sommario di tale se-
duta.

Non essendoci richieste di intervento, pone in votazione le proposte
del Comitato regime degli atti illustrate dal senatore Lauro che risultano
approvate all’unanimità (pubblicate in allegato).

Seguito dell’audizione del procuratore facente funzioni della Repubblica presso il Tri-

bunale di Reggio Calabria, dottor Ottavio Sferlazza, accompagnato dal procuratore

aggiunto dottor Michele Prestipino Giarritta

Il PRESIDENTE introduce il seguito dell’audizione del procuratore
facente funzioni di Reggio Calabria, dottor Ottavio Sferlazza, accompa-
gnato dal procuratore aggiunto Michele Prestipino Giarritta.

Ricorda che la seduta è stata convocata al fine di concludere l’audi-
zione dei rappresentanti della procura iniziata lo scorso 3 luglio. Ram-
menta le domande che erano restate inevase e chiede aggiornamenti su al-
cune vicende emerse negli ultimi mesi.

Risponde in parte il procuratore SFERLAZZA.

Pone una domanda l’onorevole SANTELLI.

Risponde il procuratore PRESTIPINO, anche con riferimento alle do-
mande iniziali.

Pongono domande gli onorevoli VELTRONI e TASSONE, il sena-
tore GARRAFFA e l’onorevole PAOLINI.

Replicano il procuratore SFERLAZZA e il procuratore PRESTIPINO.
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Pone un’ulteriore domanda l’onorevole GARAVINI, cui risponde il
procuratore PRESTIPINO.

Il PRESIDENTE dichiara conclusa l’audizione, ringraziando gli au-
diti per il contributo dato ai lavori della Commissione.

La seduta termina alle ore 16,15.
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Allegato: proposte del Comitato regime degli atti approvate nella se-
duta del 5 dicembre 2012

Sono declassificati a regime libero i seguenti atti e documenti:

1) resoconti riservati del IV Comitato:

05 giugno 2012, audizione del prof. M. Bagella, del prof. F. Busato
e del prof. A. Argentiero;

06 giugno 2012, audizione della dott.ssa A.M. Tarantola, Vice Di-
rettore Generale della Banca d’Italia;

13 giugno 2012, audizione del dottor L. Busà, presidente di SoS
Impresa;

2) resoconti del X Comitato:

9 marzo 2010, audizione dell’autorità di gestione del P.O.N. Sicu-
rezza del Ministero dell’interno, prefetto Nicola Izzo (riservato);

19 ottobre 2010, audizione del direttore generale del Ministero del-
l’istruzione, università e ricerca dott. Antonio Agostini; dirigente respon-
sabile P.O.N. Ricerca scientifica, sviluppo tecnologico ed alta formazione,
dott. Fabrizio Cobis (riservato);

15 marzo 2011, audizione del Direttore generale del personale sco-
lastico, dottor L. Chiappetta e del Direttore generale dell’ufficio scolastico
regionale per il Lazio, dott.ssa M.M. Novelli (riservato);

02 febbraio 2012, audizione di rappresentanti del Consiglio nazio-
nale Ordine giornalisti: E. Iacopino, presidente e G. Tizian, pubblicista (ri-
servato);

15 marzo 2012, audizione di rappresentanti della F.N.S.I.: R. Na-
tale, presidente; F.A. Siddi, segretario generale e A. Spampinato, consi-
gliere nazionale (riservato);

20 giugno 2012, audizione del segretario generale aggiunto della
F.N.S.I., dott. Luigi Ronsisvalle e del segretario dell’Associazione stampa
siciliana, dott. Alberto Cicero (parti riservate e segrete);

28 giugno 2012, audizione del dottor O. Lucarelli, Presidente del-
l’Ordine dei giornalisti della Campania e del dottor V. Colimoro, Presi-
dente dell’Associazione napoletana della Stampa (riservato);

18 ottobre 2012, audizione del dottor Carlo Parisi, Segretario del
Sindacato Giornalisti della Calabria (riservato);

25 ottobre 2012, audizione del dottor Giuseppe Soluri, Presidente
dell’Ordine dei Giornalisti della Calabria, del dottor Claudio Cordova e
del dottor Giuseppe Baldessarro (riservato);

8 novembre 2012, audizione del dottor Antonino Monteleone e
della dott.ssa Nerina Gatti, giornalisti (riservato);
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3) resoconti riservati del I Comitato:

28 settembre 2010, audizioni del prefetto di Reggio Emilia, del
presidente della provincia di Reggio Emilia, del sindaco di Reggio Emilia
e del presidente della camera di commercio di Reggio Emilia.

4) resoconti riservati del II Comitato:

6 aprile 2011, audizione dottor Rinaldi, Banca d’Italia;

4 maggio 2011, audizione dottor Giovanni Sabatini, Abi;

30 novembre 2011 audizione Giuseppe Maresca, Dipartimento del
Tesoro;

5) resoconto riservato riunione congiunta II e VI Comitato:

28 giugno 2011, audizione avvocato Giovanni Castaldi, UIF;

6) resoconti riservati del III Comitato:

2 marzo 2010, 15 giugno 2010 audizione prefetto Bruno Frattasi,
coordinatore del Comitato di coordinamento per l’Alta sorveglianza delle
grandi opere istituito presso il Ministero dell’Interno;

30 marzo 2010 audizione del presidente dell’ANCE (Associazione
Nazionale Costruttori Edili), dott. Paolo Buzzetti;

11 e 25 maggio 2010 audizione del Presidente dell’Autorità di vi-
gilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, dott. Luigi
Giampaolino;

27 luglio 2010 audizione del Vice Prefetto Mauro Passerotti, re-
sponsabile del Servizio per l’alta sorveglianza delle grandi opere del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti;

29 marzo 2012 audizione del rappresentante dell’ANCI, dott. Fla-
vio Zanonato;

26 aprile 2012 audizione del rappresentante dell’ANAS SpA. Dott.
Giancarlo Perrotta;

7) parte segreta del resoconto stenografico della Commissione del 29
settembre 2009, recante audizione del presidente dell’ANAS, dottor Pietro
Ciucci.

8) XI Legislatura: documento 2227.0 riservato, contenente nota prot.
7707/Comm.Ant. del 10.11.1993 a firma del Presidente Violante di richie-
sta di una relazione indirizzata al ministro della giustizia Conso e della
nota prot. 8411/Comm.Ant. del 15.12.1993 a firma del ministro Conso
con relativo allegato appunto del Capo Dipartimento DAP Capriotti avente
ad oggetto «regime detentivo speciale ex articolo 41-bis, comma 2, della
legge 26 luglio 1975 n. 354, inserito dall’articolo 19 del D.L. 8 giugno
1992, n. 306, convertito con modificazioni in legge 7 agosto 1992, n. 356;
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9) atti acquisiti presso l’autorità giudiziaria nella XVI legislatura:

9.1) documenti 547/0-3 riservati, acquisiti presso la procura di Fi-
renze: verbale di sommarie informazioni rese da Nicola Cristella in data
13 maggio 2003 e copie delle agende del col. Mario Mori relative agli
anni 1992-1993;

9.2) documenti 593/0-5 riservati, trasmessi dalla procura di Pa-
lermo: verbali di sommarie informazioni rese da Edoardo Fazzioli in
data 14.12.2010, da Andrea Calabria il 22.12.2010 e dal senatore Roberto
Castelli il 19.04.2011;

10) atti acquisiti presso il Ministero dell’Interno nella XVI legisla-
tura:

10.1) documento 486/2 riservato, atti delle riunioni del Comitato
nazionale per l’ordine e la sicurezza pubblica da giugno 1992 a dicembre
1993, limitatamente alle seguenti parti: da pag. 1 a pag. 6; pag. 7 con
omissis; pag. 8 con omissis; da pag. 9 a pag. 17 (riunione del 3 giugno
1992); da pag. 78 a pag. 186 (riunioni del 24 luglio 1992 e 6 agosto
1992); da pag. 199 a pag. 405 (riunioni del 15 maggio 1993 e 3 giugno
1993); da pag. 429 a pag. 504; pag. 505 con omissis; pag. 506 con omis-
sis; da pag. 507 a pag. 537 (riunioni del 10 agosto 1993, 26 ottobre 1993 e
16 dicembre 1993).

10.2) documento 486/3 riservato, contenente gli atti delle riunioni
del Consiglio generale per la lotta alla criminalità organizzata del 1992
limitatamente alle pagine da 1 a 10 e da 45 fino alla fine;

11) documenti acquisiti presso il Consiglio superiore della magistra-
tura, doc. 626/1 riservato, fascicolo personale del dottor Francesco Di
Maggio, limitatamente alle pagine 28-30, 47-50, 68-74; doc. 626/3 riser-
vato, fascicolo personale del dottor Adalberto Capriotti, limitatamente
alle pagine da 2 a 20;

12) documenti provenienti dal Ministero della Giustizia:

– documenti 682/0-4 riservati, trasmessi dal DAP-Direzione Generale
detenuti e trattamento, in particolare:

a) revoca dei decreti ex art. 41bis o.p. relativi agli istituti di Pog-
gioreale e Secondigliano (anno 1993);

b) disposizioni impartite dal vicecapo del DAP dott. Di Maggio
sulle attività informative di Sicurpena;

c) richieste e revoche di decreti ex art. 41bis o.p. relative agli anni
1992-1993 e conseguenti provvedimenti ministeriali;

d) lettera dei familiari dei detenuti nel carcere di Pianosa del
17.2.1993 e relativo appunto del capo del DAP Fazzioli per il capo di ga-
binetto del Ministero della giustizia;

– documento 526/2 riservato trasmesso dal DAP (a firma del Capo
Dipartimento), con il quale trasmette il parere della Procura della Repub-
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blica di Palermo (procuratori aggiunti Aliquò e Croce del 30 ottobre 1993
sul rinnovo di decreti ex art. 41 bis o.p., e la nota a firma del dott. Cala-
bria del 29.10.1993;

– documento 563/0-1 riservato, trasmesso dal DAP- Direzione gene-
rale detenuti e trattamento e relativo ai provvedimenti di applicazione del
regime ex art. 41 bis o.p. (con appunti, elenchi, note informative e car-
teggi vari).

13) parte segreta della seduta della Commissione antimafia del 4 di-
cembre 2007, (XV legislatura) limitatamente alle parti contenenti inter-
venti del dottor Emilio Ledonne, pagine 1, 5, 8, 9, 10, 16 e 17 della parte
segreta;

14) resoconti riservati della missione a Bologna del 12 e 13 novem-
bre 2012 recanti audizioni del prefetto di Bologna, della procura di Bolo-
gna, dei prefetti di Modena, Ferrara e Reggio Emilia, del Presidente della
regione Emilia-Romagna

15) documenti 625.1-3 riservato della XVI legislatura: relazioni delle
prefetture di Genova, La Spezia, Imperia, Savona, ad eccezione delle parti
di seguito elencate sulle quali le prefetture citate hanno chiesto di mante-
nere la classifica di regime «riservato»:

a) PREFETTURA – U.T.G. – GENOVA

Relazione sulla «Criminalità organizzata in Liguria e nella provincia
di Genova» trasmessa alla Commissione parlamentare di inchiesta con
nota n. 1683/201 1/R-OES del 19 luglio 2011 [ns. Doc. 625.1 da pag. 1
a pag. 62]:

– pagina 6: il 4º capoverso

– pagina 7: il 1 º e 2º capoverso

– pagina 8: il 2º e 4º capoverso

– pagina 9: il 1º e 4º capoverso; nel 3º capoverso da dopo la parola
"territorio" del 5º rigo fino alla fine del capoverso

– pagina 10: il 1º capoverso; nel 5 º capoverso da dopo la parola
"reggino" del 2º rigo fino alla fine del capoverso

– pagina 11: il 1º, 3º e 4º capoverso; nel 2º capoverso da dopo la
parola "ponente" del 2º rigo fino alla fine del capoverso

– pagina 12: il 2º, 3º e 4º capoverso

– pagina 13: il 4º capoverso

– pagina 14: il 1º, 2º, 3º e 4º capoverso

– pagina 16: nel 2º capoverso da dopo la parola "economico-impren-
ditoriali" del 5º rigo fino a prima della parola "promanazione" del 7º rigo
e nel 3º capoverso da dopo la parola »malavitosi« del 2º rigo fino a prima
della parola "collegata" del 4º rigo (inciso tra le parentesi)



5 dicembre 2012 Commissioni bicamerali– 214 –

– pagina 17: nel 2º capoverso da dopo la parola "latitanti" del 5º rigo
fino a fine capoverso (inciso tra le parentesi); il 3 º capoverso

– pagina 18: il 1º capoverso; nel 5º capoverso da dopo la parola "ri-
ferimento" del 2º rigo fino a fine capoverso

– pagina 19: nel 2º capoverso da dopo le parole "Cosa nostra" del 5º
rigo fino a prima della parola "finalizzato" del 6º rigo (inciso tra le paren-
tesi)

– pagina 20: tutta la pagina (4 capoversi)
– pagina 21: il 1º capoverso

– pagina 23: la nota n. 2 posta in fondo alla pagina
– pagina 24: nel 3º capoverso da dopo la parola "Milano" del 3º rigo

fino a prima della parola "che" dell’8º rigo; 4º capoverso
– pagina 25: il 3º 4º e capoverso
– pagina 26: il 1º, e 4º capoverso; nel 2º capoverso da dopo la parola

"Torino" del 2º rigo a prima delle parole "ha avvalorato" del 3º rigo (in-
ciso tra le parentesi)

– pagina 27: il 4º capoverso

– pagina 28: il 1º, 2º e 4º capoverso
– pagina 29: il 1º e 2º capoverso; nel 4º capoverso da dopo la parola

"commerciali" del 3º rigo a prima della parola "ritenute" del 4º rigo e da
dopo la parola "acquisiti" del 4º rigo fino a fine capoverso

– pagina 30: il 3º e 5º capoverso
– pagina 31: il 1º, 2º, 3º e 5º capoverso
– pagina 32: il 1º e 3º capoverso
– pagina 33: il 1º, 2º, 3º e 5º e capoverso
– pagina 34: il 1º, 3º e 4º capoverso; nel 5º capoverso da dopo le

parole "gang giovanili" del 1º rigo a prima delle parole "che, pur" del
2º rigo di pagina 35 (inciso fra le parentesi)

– pagina 35: il 2º e 3º capoverso
– pagina 36: il 1º capoverso; nel 2º capoverso da dopo la parola

"notturni" del 2º rigo a prima delle parole "e un crescente" dello stesso
rigo e da dopo la parola "appartamenti" del 3º rigo fino a fine capoverso.

b) PREFETTURA – U.T.G. – LA SPEZIA

(All. 1) alla Relazione datata 12 luglio 2011 trasmessa alla Commis-
sione parlamentare di inchiesta in allegato ad analoga relazione della Pre-
fettura di Genova, inviata con nota, n. 1683/2011/R-OES del 19 luglio
2011: [ns. Doc. 625.1 da pag. 63 a pag. 90]

nessuna eccezione.

c) PREFETTURA – U.T.G. – IMPERIA

(All. 2) alla Relazione datata 18 luglio 2011 trasmessa alla Commis-
sione parlamentare di inchiesta in allegato ad analoga relazione della Pre-
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fettura di Genova, inviata con nota, n. 1683/2011/R-OES del 19 luglio
2011: [ns. Doc. 625.1 da pag. 91 a pag. 112]

– pagina 92: ultimo capoverso

– pagina 93: da rigo 1 a rigo 2 e 5º e 6º capoverso

– pagina 94: da rigo 1 a rigo 6

– pagina 103: da rigo 11 a rigo 16 e da rigo 20 a rigo 34

– pagina 104: da rigo 1 a rigo 3 e da rigo 27 a rigo 32

– pagina 106: da rigo 31 a rigo 36

– pagina 107: da rigo 1 a rigo 5 e da rigo 22 a rigo 38

– pagina 108: da rigo 1 a rigo 25

d) PREFETTURA – U.T.G. – SAVONA

(All. 3) alla Relazione datata 15 luglio 2011 trasmessa alla Commis-
sione parlamentare di inchiesta in allegato ad analoga relazione della Pre-
fettura di Genova, inviata con nota, n. 1683/2011/R-OES del 19 luglio
2011: [ns. Doc. 625.1 da pag. 113 a pag. 149]

– da pagina 16, 2º capoverso, a pagina 18, 2º rigo

– da pagina 20, 2º capoverso, a pagina 23, 1º capoverso

– pagina 33: il 2º e 3º capoverso

– da pagina 34, ultimo capoverso, a pagina 35 1º capoverso

e) PREFETTURA – U.T.G. – GENOVA «Andamento della criminalità
nella provincia di Genova e nelle altre province liguri».

(All. 4) alla Relazione sulla «Criminalità organizzata in Liguria e
nella provincia di Genova» trasmessa alla Commissione parlamentare di
inchiesta con nota n. 1683/201 1/R-OES del 19 luglio 2011, «: [ns.
Doc. 625.1 da pag. 150 a pag. 163]

nessuna eccezione.

f) PREFETTURA – U.T.G. – IMPERIA

Relazione dell’ottobre 2011 trasmessa alla Commissione parlamen-
tare di inchiesta dalla Prefettura di Genova, con nota, n. 2330/2011/R-
OES del 17 ottobre 2011: [ns. Doc. 625.2 da pag. 1 a pag. 39]

– pagina 14: da rigo 19 a rigo 22

– pagina 15: rigo 16 dalla parola successiva a SANSALONE fino a
rigo 18

– pagina 16: rigo 4 dalla parola successiva a Marina, fino a rigo 11

– pagina 17: da rigo 3 a rigo 5 e da rigo 11 fino alla fine della pa-
gina
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– pagina 18: da rigo 1 fino a rigo 4

– pagina 20: da rigo 10 a rigo 15 e da rigo 26 a rigo 36

– pagina 21: da rigo 1 a rigo 3 da rigo 24 a rigo 25

– pagina 23: da rigo 7 a rigo 13

– pagina 25: da rigo 1 a rigo 4

– pagina 26: tutta la pagina (schema)

– pagina 32: da rigo 1 a rigo 5

Allegati alla Relazione dell’ottobre 2011 trasmessa alla Commissione
parlamentare di inchiesta dalla Prefettura di Genova, con nota, n. 2330/
2011/R-OES del 17 ottobre 2011: [ns. Doc. 625.2 da pag. 40 a pag. 81]

– pagina 40: da rigo 3 a rigo 7, da rigo 11 a rigo 15, da rigo 20 a
fine pagina

– pagina 41: da rigo 3 a rigo 10, da rigo 13 a rigo 17, da rigo 20 a
rigo 25, da rigo 27 a pagina 30 e da rigo 33 a fine pagina

– pagina 42: da rigo 4 a rigo 9, da rigo 12 a rigo 17, da rigo 20 a
rigo 24, da rigo 26 a rigo 30 e da rigo 33 a fine pagina

– pagina 43: da rigo 3 a rigo 6

– pagina 44: da rigo 3 a rigo 6, da rigo 9 a rigo 12, da rigo 15 a rigo
17, a rigo 21 a rigo 23, da rigo 26 a rigo 29 e da rigo 34 a fine pagina

– pagina 45: da rigo 1 a rigo 8, da rigo 10 a rigo 14, da rigo 18 a
rigo 20, da rigo 25 a rigo 29 e da rigo 32 a rigo 33

– pagina 46: da rigo 1 a rigo 4 e da rigo 7 a fine pagina

– pagina 47: da rigo 5 a rigo 6, da rigo 9 a rigo 11, da rigo 15 a rigo
18, da rigo 21 a rigo 25, da rigo 28 a rigo 29 e da rigo 32 a fine pagina

– pagina 48: da rigo 1 a rigo 7, da rigo 10 a rigo 13, da rigo 16 a
rigo 17, da rigo 20 a rigo 22, da rigo 25 a rigo 27, da rigo 30 a rigo
32 e da rigo 35 a fine pagina

– pagina 49: da rigo 3 a rigo 5, da rigo 8 a rigo 9 e da rigo 13 a fine
pagina

– pagina 51: ultimo capoverso dalla parola successiva a comprenso-
rio a fine pagina

– pagina 52: da rigo 1 a rigo 5

– pagina 60: da rigo 8 a rigo 16 e da rigo 31 a fine pagina

– pagina 61: tutta

– pagina 62: tutta

– pagina 63: da rigo 1 a rigo 4

– pagina 71: da ultimo capoverso a fine pagina

– pagina 72: da rigo 1 a rigo 4

– pagina 75: da ultimo capoverso a fine pagina

– pagina 76: da rigo 1 a rigo 3
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g) PREFETTURA – U.T.G. – GENOVA

Note integrative alla Relazione sulla «Criminalità organizzata in Li-
guria e nella provincia di Genova» del 19 luglio 2011, consegnata alla
Commissione parlamentare di inchiesta nel corso della Missione a Genova
in data 20 ottobre 2011. [ns. Doc. 625.3 da pag. 1 a pag. 34]

nessuna eccezione.

h) PREFETTURA – U.T.G. – IMPERIA

Allegati 7, 8, 9, 10 e 11 alla Relazione dell’ottobre 2011 trasmessa
alla Commissione parlamentare di inchiesta dalla Prefettura di Genova,
con nota, n. 2330/2011/R-OES del 17 ottobre 2011, consegnati alla Com-
missione parlamentare di inchiesta nel corso della Missione a Genova in
data 20 ottobre 2011. [ns. Doc. 625.3 da pag. 35 a pag. 80]

– pagina 36: da rigo 10 dalla parola successiva a PALAMARA. a
rigo 19 alla parola precedente alla parola .La

– pagina 37: da rigo 13 dalla parola successiva a legami. a fine pa-
ragrafo e da paragrafo 2 stessa pagina fino alla fine dell’allegato (pag. 44)

– pagina 47: tutta
– pagina 48: tutta
– pagina 49: da rigo 1 a rigo 6
– pagina 51: da rigo 22 a fine pagina
– pagina 52: da rigo 1 a rigo 3
– pagine 54, 55, 56, 57, 58 e 59: tutto riservato tranne le sintetiche

notizie nei riquadri
– pagina 60, 61, 62 e 63: tutto riservato
– pagina 66: tutta
– pagina 67: tutto il 2º paragrafo
– pagina 68: paragrafo 4º dal rigo 15 dalla parola successiva a altro.

fino al rigo 20
– pagina 69: rigo 15 dalla parola successiva a cosche. fino a rigo 16
– pagina 70: paragrafo 6 da rigo 5 dalla parola successiva a 2007.

fino a rigo 19, paragrafo 7 da rigo 8 a rigo 10
– pagina 71: da rigo 1 a rigo 2, da rigo 11 a rigo 13 e tutto il para-

grafo 8
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

Presidenza del vicepresidente

Carmen MOTTA

La seduta inizia alle ore 8,35.

Bilanci consuntivi 2009 e 2010, preventivi 2010-2011 e bilancio tecnico attuariale al

1.1.2011 dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS)

(Esame e conclusione)

La Commissione inizia l’esame dei bilanci in titolo.

La deputata Carmen MOTTA, presidente, avverte che il testo inte-
grale della relazione sui bilanci in titolo è pubblicato in allegato al reso-
conto sommario della seduta odierna (vedi allegato 1).

Il deputato Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, illustra la proposta
di considerazioni conclusive favorevoli con osservazioni:

«la Commissione parlamentare di controllo sulle attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale, esaminati
i bilanci consuntivi 2009-2010, i preventivi 2010-2011 e il bilancio tec-
nico attuariale al 1º gennaio 2011 relativi all’Istituto nazionale per la pre-
videnza sociale (INPS);

premesso che:

a) nel bilancio consuntivo 2010 si registra un risultato economico
di esercizio negativo pari a –1.374 mln/e, con un decremento di 4.577
mln/e. rispetto al dato riportato nel bilancio consuntivo 2009, pari a
3.203 mln/e;

b) ciò nonostante il patrimonio netto registra una variazione posi-
tiva del 2,4%, passando dai 42.519 mln/e del 2009 ai 43.558 mln/e del
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2010, in virtù del recepimento dell’avanzo patrimoniale dell’ex Ipost
(+2.413 mln/e) nell’Inps nel 2010;

c) nelle previsioni per il 2011 il patrimonio netto risulta invece es-
sere pari a 39.102 mln/e con un decremento rispetto al consuntivo 2010
del 10,2%;

d) il risultato economico 2010, se scomposto nei risultati delle sin-
gole gestioni evidenzia un avanzo positivo di 1.044 mln della Gestione
Prestazioni Temporanee e di 8.183 mln/e della Gestione dei parasubordi-
nati, mentre rilevante appare il disavanzo registrato, tra gli altri, dalla Ge-
stione artigiani, pari a –5.068 mln/e;

e) nell’ambito delle compensazioni tra gestioni, un elemento di cri-
ticità che merita di essere monitorato è rappresentato dal progressivo inde-
bolimento del ruolo di sostegno dell’avanzo della Gestione Prestazioni
Temporanee, il cui risultato di esercizio sia per il 2009 che per il 2010
presenta rispetto al 2008 una notevole contrazione (essendo risultato in
tale anno di 5.723 mln/e) a causa delle maggiori erogazioni e delle minori
contribuzioni collegate alla crisi economica in atto;

f) relativamente alla Gestione del Fondo Pensioni Lavoratori Di-
pendenti si sottolinea come, pur in presenza di un avanzo netto di 459
mln, lo stesso risenta degli squilibri presenti nelle separate contabilità
dei Fondi soppressi Trasporti, Telefonici, Elettrici ed ex INPDAI, che
nel 2010 presentano dei disavanzi rispettivamente pari a –995 mln,
–807 mln, –1.913 mln e –3.495 mln;

g) con riferimento alla gestione caratteristica, le entrate contribu-
tive dell’Inps complessivamente accertate nel consuntivo 2010 ammontano
a 147.647 mln/e e risultano sostanzialmente in linea (+1,8%) con le en-
trate contributive registrate nel consuntivo 2009 pari a 145.031 mln/e,
mentre le spese per prestazioni istituzionali ammontano nel 2010 a
215.533 mln/e, in crescita del 3,0% rispetto al dato riportato nel consun-
tivo del 2009 in cui detta voce si attestava a 209.169 mln/e;

h) Il numero complessivo degli iscritti passa da 19.049.913 del
2009 a 18.792.549 del 2010 con una flessione di 257.364 unità (-1,4%),
mentre il numero delle pensioni vigenti al 31.12.2010 è stato di
15.939.564 a fronte di 16.010.896 pensioni vigenti a fine 2009 (-0,4%);

i) in conseguenza delle sopra indicate cifre, il rapporto iscritti/pen-
sioni si attesta a 1,19 nel 2009 e a 1,17 nel 2010, mostrando nel biennio
considerato una lieve decrescita;

j) per quanto attiene all’efficienza dell’Istituto, si rileva un miglio-
ramento dei tempi di liquidazione delle domande di pensione, la cui per-
centuale si attesta nel 2010 oltre l’80% entro 30 giorni e al 95% entro il
limite dei 120 giorni, termine oltre il quale decorrono gli interessi legali;

k) con riferimento al patrimonio immobiliare dell’ente, il valore
dello stesso nel 2010 ammonta complessivamente a 1.501 mln/e ed è co-
stituito per 1.364 mln/e dagli immobili da reddito e per 138 mln/e da
beni strumentali;

l) la gestione del patrimonio immobiliare da reddito nel consuntivo
2010 rileva entrate per 38,1 mln/e, a fronte delle quali si registrano spese
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per 93,2 mln/e, determinando un risultato negativo netto di 55,1 mln/e (-
10,5 mln/e nel consuntivo 2009);

m) al riguardo si segnala che l’ordinaria gestione del patrimonio
immobiliare continua ad essere curata dalla Società IGEI Spa in liquida-
zione dal 31/12/2006;

n) per quanto riguarda le attività finanziarie, le disponibilità liquide
registrano tra il 2010 e il 2009 un decremento pari al 29%, passando da
41.586 mln a 29.506 mln;

o) tra queste la voce più consistente è rappresentata dalle somme
presso la Tesoreria dello Stato, che sono 35.924 mln al 31.12.2009 e
23.843 mln al 31.12.2010, mentre i residui attivi passano nel periodo con-
siderato da 64.901 a 74.321 mln con un incremento del 15,5%;

p) in ordine ai costi di gestione, nell’anno 2010 per le spese com-
plessive di funzionamento dell’ente sono stati impegnati per 3.971 mln/e
con un incremento in valore assoluto di 12 mln (+0,3%) rispetto al 2009;
al riguardo si avverte che l’incremento delle spese correnti è dovuto in
parte anche all’incorporazione dell’ex Ipost avvenuto ai sensi della legge
n. 122 del 2010.

q) tra i costi di gestione, le spese per il personale in servizio nel
2010 ammontano a 1.628 mln, e presentano un decremento dello 0,3% ri-
spetto al 2009 (1.633 mln) per l’effetto congiunto della riduzione della do-
tazione organica e del blocco del turn-over attuato con diverse disposi-
zioni legislative;

r) si evidenzia in proposito che nel corso degli ultimi anni la con-
sistenza del personale presenta una costante riduzione, attestandosi al 31
dicembre 2010 a 27.640 unità, con un decremento di 612 unità rispetto
all’anno 2009 (–2,2%);

s) dal bilancio tecnico-attuariale riferito al periodo 2011-2020 si
evince che il conto economico complessivo di tutte le gestioni ammini-
strate dall’Istituto si presenta negativo nel suo risultato di esercizio per
tutto il periodo di osservazione, con una tendenza crescente che parte
da un valore di –1.915 mln/e nel 2011 ed arriva a –10.239 mln/e nel
2020;

t) i riflessi che tale andamento gestionale negativo provocano sulla
consistenza del Patrimonio netto dell’Istituto – il cui valore nel 2011 è
quantificato in 41.646 mln/e – sono tali da azzerarne le risorse disponibili
nell’arco dei primi sette anni del periodo di osservazione, per arrivare a un
deficit patrimoniale a fine periodo ammontante a –20.830 mln/e;

u) va peraltro evidenziato che il definito intervallo temporale di os-
servazione per la redazione del bilancio tecnico non coincide con un pieno
dispiegamento degli effetti previsti sul sistema previdenziale dalle misure
contenute nella legge n. 335 del 1995 (cosiddetta «riforma Dini»), e che le
ipotesi assunte e le elaborazioni effettuate non tengono conto delle modi-
fiche ed integrazioni intervenute con la legge n. 214 del 2011, con parti-
colare riferimento alle misure ivi contenute in tema di innalzamento dei
requisiti di anzianità e vecchiaia, nonché di estensione del metodo di cal-
colo contributivo;
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tutto ciò premesso, e ricordando che l’articolo 21 del decreto legge n.
201 del 2011, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge n. 214
del 2011, ha previsto la soppressione dell’Enpals e dell’Inpdap a partire
dal 1ºgennaio 2012 e l’attribuzione delle relative funzioni all’Inps, che
succede in tutti i rapporti attivi e passivi degli enti soppressi con l’istitu-
zione di due apposite gestioni «Ex Enpals» ed «Ex Inpdap», pervenendo
all’istituzione di un unico Polo previdenziale per il complessivo comparto
dei lavoratori pubblici e privati non iscritti ad ordini professionali

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FAVOREVOLI

con le seguenti osservazioni:

– con riferimento alle criticità rilevate per la contrazione dell’a-
vanzo di esercizio della Gestione Prestazioni Temporanee, si evidenzia
l’opportunità di aprire una riflessione sul ruolo degli ammortizzatori so-
ciali, anche alla luce della recente riforma del mercato del lavoro attuata
con la legge n. 92 del 2012;

– si renderà necessario verificare con estrema attenzione il reale
impatto che le recenti innovazioni legislative di riforma del sistema pen-
sionistico produrranno sull’equilibrio della gestione finanziaria nel medio
e lungo periodo per il complessivo comparto previdenziale dei lavoratori
non iscritti alle Casse professionali;

– nell’ambito del processo del processo di integrazione logistica e
funzionale delle risorse umane e strumentali provenienti dagli enti sop-
pressi, si evitino duplicazioni di funzioni e in particolare si pongano in es-
sere misure che permettano una più efficiente gestione del patrimonio im-
mobiliare – a tutt’oggi insoddisfacente – al fine di conseguire ulteriori
obiettivi di risparmio rispetto a quelli già previsti a seguito dell’attribu-
zione all’Inps delle funzioni dei soppressi Inpdap ed Enpals».

Il senatore Elio LANNUTTI (IdV), nel ringraziare il relatore e gli uf-
fici per il lavoro svolto, che ha consentito anche un recupero dell’arretrato
in tema di esame dei bilanci degli enti pubblici, accumulato nella prece-
dente legislatura, rileva forti motivi di preoccupazione dai dati illustrati,
con riferimento sia all’andamento della gestione previdenziale che di
quella del patrimonio immobiliare, ove peraltro continua ad esservi la pre-
senza della società IGEI S.p.A., già messa in liquidazione dal 2006. Nel
ricordare anche che presso il Senato è stata presentata una proposta di isti-
tuzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sull’attività del-
l’INPS a partire dal 2008, preannuncia quindi il suo voto contrario, preci-
sando che lo stesso deve intendersi riferito alle criticità emerse nella re-
cente gestione dell’istituto e ribadendo, in conclusione, il suo apprezza-
mento per l’esauriente e dettagliata relazione predisposta dal relatore.

La deputata Carmen MOTTA, presidente, pur prendendo atto della
dichiarazione di voto contrario espressa dal senatore Lannutti, precisa
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che la proposta di considerazioni conclusive favorevoli formulate dal rela-
tore equivalgono ad una presa d’atto del contenuto della relazione, che ri-
porta i dati oggettivi contenuti nei bilanci in esame. Propone quindi al re-
latore una rimodulazione della proposta di considerazioni conclusive, ac-
corpando il punto u) contenuto nella premessa con la seconda osserva-
zione, specificando anche la data di redazione del prossimo bilancio tec-
nico.

Il deputato Giuliano CAZZOLA, (PdL), relatore, concorda con la
proposta del presidente Motta e riformula il secondo punto delle osserva-
zioni nel modo seguente:

– «va evidenziato che il definito intervallo temporale di osserva-
zione per la redazione del bilancio tecnico non coincide con un pieno di-
spiegamento degli effetti previsti sul sistema previdenziale dalle misure
contenute nella legge n. 335 del 1995 (cosiddetta «riforma Dini»), e che
le ipotesi assunte e le elaborazioni effettuate non tengono conto delle mo-
difiche ed integrazioni intervenute con la legge n. 214 del 2011, con par-
ticolare riferimento alle misure ivi contenute in tema di innalzamento dei
requisiti di anzianità e vecchiaia, nonché di estensione del metodo di cal-
colo contributivo; si renderà quindi necessario verificare, con estrema at-
tenzione, anche sulla base delle risultanze che emergeranno dal prossimo
bilancio tecnico previsto al 1º gennaio 2014, il reale impatto che le recenti
innovazioni legislative di riforma del sistema pensionistico produrranno
sull’equilibrio della gestione finanziaria nel medio e lungo periodo per
il complessivo comparto previdenziale dei lavoratori non iscritti alle Casse
professionali».

Precisa altresı̀ che il punto u) della premessa deve di conseguenza in-
tendersi eliminato.

La Commissione approva la proposta di considerazioni conclusive fa-
vorevoli con osservazioni.

La deputata Carmen MOTTA, presidente, ricorda che le considera-
zioni conclusive, testé deliberate dalla Commissione, confluiranno nella
relazione annuale al Parlamento.

La seduta termina alle ore 9.
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Allegato 1

Relazione sui bilanci consuntivi 2009-2010, preventivi 2010-2011 e bi-
lancio tecnico attuariale al 1.1.2011 dell’Istituto nazionale della previ-

denza sociale (INPS)

L’Inps assicura i lavoratori dipendenti privati e i lavoratori autonomi
di diversi comparti economici attraverso l’erogazione della previdenza ob-
bligatoria di base oltre ad altre prestazioni previdenziali e assistenziali in
favore degli iscritti alle diverse gestioni.

Ulteriori previsioni normative succedutesi nel tempo hanno attribuito
all’Inps varie competenze in materia assistenziale (quali l’integrazione
delle pensioni al trattamento minimo, pensioni di invalidità ed inabilità,
assegni sociali) e di sostegno del reddito e della famiglia attraverso l’ero-
gazione di diverse tipologie di contributi ed indennità (assegni per il nu-
cleo familiare, trattamenti di malattia, di maternità, per la cassa integra-
zione e per la disoccupazione). L’Istituto si occupa anche di attività com-
plementari in massima parte collegate all’esercizio delle sue funzioni fon-
damentali, tra le quali si annoverano: le visite mediche per l’accertamento
dell’invalidità e dell’inabilità e l’accesso alle cure termali, la gestione
della banca dati relativa al calcolo dell’ISEE e la concessione di una ca-
sella PEC (Posta Elettronica Certificata) tramite il proprio sito Internet.

Il processo di separazione tra area assistenziale ed area previdenziale
ha luogo con la legge 9 marzo 1989, n. 88, la quale, riformando l’Inps, ha
istituito la «Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alle ge-
stioni previdenziali» (GIAS), ponendo progressivamente a carico dello
Stato il finanziamento della gestione stessa; in particolare a partire dal-
l’anno 1998, per effetto dell’integrale finanziamento da parte dello Stato,
il conto economico annuale di esercizio e la situazione patrimoniale netta
della GIAS si presentano in pareggio, analogamente a quanto accade per
la Gestione invalidi civili.

Relativamente alla struttura organizzativa dell’ente, il decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito nella legge 30 luglio 2010, n. 122,
per ragioni di semplificazione amministrativa e risparmio, ha accentrato
nella figura del Presidente le funzioni precedentemente attribuite allo
stesso e al Consiglio di Amministrazione (articolo 7, comma 8), lasciando
inalterato il complesso dei poteri e delle funzioni attribuite e dei rapporti
con gli altri organi del sistema di governance, con particolare riferimento
al mantenimento del cosiddetto modello duale e quindi dell’organo Consi-
glio di indirizzo e vigilanza (CIV). Successivamente è stata approvata
dalla Camera in data 9 maggio 2012 la mozione 1/01028, primo firmatario
deputato Moffa, con la quale si impegna il Governo a intervenire, anche
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con iniziative di carattere normativo, «al fine di garantire una governance

dell’ente equilibrata, collegiale e trasparente, che preveda la compresenza
di un organismo di vertice costituito da personalità di comprovata espe-
rienza, autonomia e indipendenza, affiancato da un comitato di indirizzo
e vigilanza dai poteri rafforzati». A seguito di tale indicazione, i possibili
interventi di adeguamento del modello di governance dell’Inps sono stati
oggetto di un documento predisposto in data 28 giugno 2012 da un gruppo
di lavoro istituito con decreto del Ministero del lavoro del 23 maggio
2012, in cui si valuta che – pur potendosi giustificare la scelta di un or-
gano monocratico di amministrazione nella figura del Presidente per ra-
gioni legate al contenimento di costi e alla rapidità dei processi decisionali
–, per il rilievo delle tematiche e delle risorse amministrate dall’Istituto
«potrebbe essere consigliabile la soluzione che prevede un Consiglio di
Amministrazione snello, composto da tre membri, che oltre che rispondere
ad obiettivi di contenimento della spesa, può essere condizione facilitante
l’effettivo esercizio ed assunzione di responsabilità da parte dei compo-
nenti dello stesso e meglio definisce, altresı̀, la natura esecutiva, e non
di rappresentanza politica, dell’organismo» (v. pag. 73 del citato docu-
mento). Si ricorda inoltre che presso la Commissione lavoro della Camera
ha avuto inizio in data 9 ottobre 2012 l’esame congiunto in sede referente
di alcune proposte di legge concernenti la riforma della struttura organiz-
zativa di Inps ed Inail (A.C. 5463, 5503, 5539, 5572).

Sul versante delle attribuzioni gestionali, per effetto delle recenti di-
sposizioni normative l’Inps ha assunto la configurazione di un unico Polo
previdenziale per il complessivo comparto dei lavoratori pubblici e privati
non iscritti ad ordini professionali.

Si ricorda in merito che, a seguito della soppressione dell’Ipost dispo-
sta con l’articolo 7 del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 122 del 2010, e della conseguente attribuzione di
tutte le sue funzioni all’Inps, si è resa necessaria l’istituzione di una appo-
sita gestione denominata «Gestione speciale di previdenza per il personale
delle Poste Italiane S.p.A.». Da ultimo, l’articolo 21 del decreto legge n.
201 del 2011, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge n. 214
del 2011, in considerazione del processo di convergenza ed armonizza-
zione del sistema pensionistico attraverso l’applicazione del metodo con-
tributivo, ed al fine di migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione am-
ministrativa nel settore previdenziale e assistenziale, ha previsto la sop-
pressione dell’Enpals e dell’Inpdap a partire dal 1ºgennaio 2012 e l’attri-
buzione delle relative funzioni all’Inps, che succede in tutti i rapporti at-
tivi e passivi degli Enti soppressi con l’istituzione di due apposite gestioni
«Ex Enpals» ed «Ex Inpdap».

Ad oggi quindi, l’Inps amministra complessivamente oltre 40 diverse
gestioni e fondi previdenziali, tra cui vanno ricordate anche:

– le gestioni pensionistiche AGO (Assicurazione Generale Obbli-
gatoria) che rappresentano le gestioni maggioritarie per numero di iscritti
e prestazioni, composte da:
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fondo pensioni lavoratori dipendenti (inclusi l’ex Fondo elettrici;
l’ex Fondo trasporto; l’ex Fondo telefonici e l’ex INPDAI dirigenti d’a-
zienda);

gestioni dei lavoratori autonomi (Gestione coltivatori diretti,
mezzadri e coloni; Gestione commercianti; Gestione artigiani, e dal
1996 la Gestione separata ex art. 2 comma 26 della legge n. 335 del
1995);

gestioni enti pubblici creditizi.

– le gestioni pensionistiche sostitutive dell’AGO (fondo dazieri,
fondo volo, fondo spedizionieri doganali, fondo ferrovie dello Stato Spa
e la gestione speciale per il personale delle Poste italiane Spa);

– le gestioni pensionistiche integrative dell’AGO (Gestione mina-
tori, fondo gas, fondo esattoriale, Gestione trattamenti pensionistici enti
disciolti e fondo pensioni personale porti di Genova e Trieste);

– le gestioni pensionistiche minori (fondo iscrizioni collettive,
fondo persone che svolgono lavori di cura non retribuiti, fondo clero, as-
sicurazione facoltativa invalidità e vecchiaia e fondo erogazione tratta-
menti previdenziali vari).

Oltre alle gestioni sopra richiamate, l’Inps provvede, fra l’altro, al-
l’amministrazione della Gestione prestazioni temporanee ai lavoratori di-
pendenti, della Gestione di altri trattamenti (fondo per la copertura assicu-
rativa previdenziale dei periodi non coperti da contribuzione), e delle Ge-
stioni interventi a carico dello Stato (Gestione degli interventi assistenziali
e di sostegno delle gestioni previdenziali – GIAS e Gestioni invalidi ci-
vili).

Per quanto riguarda l’analisi dei bilanci consuntivi relativi al biennio
2009-2010, con riferimento all’andamento della gestione generale emer-
gono le seguenti indicazioni:

«si registra una variazione positiva del patrimonio netto del 2,4%,
che passa dai 42.519 mln/e del 2009 ai 43.558 mln/e del 2010. Detta va-
riazione è dovuta al risultato economico di esercizio conseguito nel 2010
(-1.374 mln/e) e dal recepimento dell’avanzo patrimoniale dell’ex Ipost
(+2.413 mln/e) nell’Inps nel 2010; nelle previsioni per il 2011 il patrimo-
nio netto risulta essere pari a 39.102 mln/e con un decremento rispetto al
consuntivo 2010 del 10,2%;

«la gestione economica presenta nel 2010 – come già accennato – un
risultato netto di esercizio negativo per 1.374 mln/e; rispetto al consun-
tivo 2009 si passa da una situazione di avanzo di 3.203 mln/e al citato
disavanzo, con un decremento quindi di 4.577 mln/e. Sul risultato nega-
tivo del 2010 (-1.374 mln/e) hanno influito, fermo restando il pareggio
della «Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni
previdenziali» e «Gestione degli invalidi civili», le seguenti voci:

o il risultato economico positivo di 1.503 mln/e del comparto dei
fondi pensione dei lavoratori dipendenti, rappresentato dall’avanzo netto
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di 459 mln della Gestione del Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti e
dall’avanzo di 1.044 mln della Gestione Prestazioni Temporanee. Con ri-
ferimento al Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti, che presenterebbe un
risultato iniziale di esercizio pari a 7.669 mln/e, viene peraltro eviden-
ziato – quale elemento di una certa criticità – come il risultato sopra ripor-
tato risulti di 459 mln risulti nettizzato dagli squilibri presenti nelle sepa-
rate contabilità dei Fondi soppressi Trasporti, Telefonici, Elettrici ed ex

INPDAI, che presentano dei disavanzi rispettivamente pari a –995 mln,
–807 mln, –1.913 mln e –3.495 mln, e la cui situazione è tendenzialmente
destinata a peggiorare ulteriormente, considerato che ad una progressiva
riduzione del numero degli iscritti si contrappone un aumento del numero
delle pensioni;

o il risultato economico negativo di –2.877 mln/e di tutte le altre
gestioni previdenziali complessivamente considerate, ottenuto come
somma algebrica di risultati economici positivi per 8.276 mln/e (quasi in-
teramente dovuti alla Gestione dei parasubordinati che presenta un risul-
tato economico di esercizio nel 2010 di 8.183 mln/e) e negativi per
11.153 mln/e in buona parte dovuti alla gestione artigiani (-5.068 mln/e);

«la gestione finanziaria di competenza evidenzia, nel complesso,
un avanzo finanziario complessivo di 1.664 mln/e, in diminuzione ri-
spetto al 2009 del 68,7%. Detta riduzione è dovuta, oltre che ad una ridu-
zione delle entrate, anche all’incremento delle uscite; si evidenzia in par-
ticolare che le spese per prestazioni istituzionali dell’Inps, nel consuntivo
2010, ammontano a 215.533 mln/e, in crescita del 3,0% rispetto al dato
riportato nel consuntivo del 2009 in cui detta voce si attestava a
209.169 mln/e (nello specifico, nel 2010, tale voce è costituita per
l’82,8% da «Spese per pensioni» e per la parte rimanente da «Spese per
prestazioni temporanee»), mentre le entrate contributive dell’Inps com-
plessivamente accertate nel consuntivo 2010 ammontano a 147.647 mln/
e e risultano sostanzialmente in linea (+1,8%) con le entrate contributive
registrate nel consuntivo 2009 pari a 145.031 mln/e.

Il numero delle pensioni vigenti al 31.12.2010 è stato di 15.939.564 a
fronte di 16.010.896 pensioni vigenti a fine 2009 (-0,4%). Il numero com-
plessivo degli iscritti passa da 19.049.913 del 2009 a 18.792.549 del 2010
con una flessione di 257.364 unità (-1,4%).

Si evidenzia inoltre che per la copertura delle prestazioni non previ-
denziali a carico della GIAS, per l’anno 2010 vi sono stati trasferimenti
dal Bilancio dello Stato per 67.497 mln/e – sostanzialmente in linea
con il dato 2009 – mentre nel preventivo 2011 la cifra iscritta è pari a
72.549 mln/e.

Con riferimento al patrimonio immobiliare dell’ente, il valore dello
stesso nel 2010 ammonta complessivamente a 1.501 mln/e con una varia-
zione di –1.5% rispetto al consuntivo 2009 ed è costituito per 1.364 mln/e
dagli immobili da reddito (di cui 1.148 mln/e di patrimonio immobiliare
dell’ex INPDAI e per 59 mln/e di patrimonio immobiliare ex Ipost) e per
138 mln/e da beni strumentali (di cui 2 mln/e di pertinenza ex Ipost). La
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gestione del patrimonio immobiliare da reddito nel consuntivo 2010 rileva
entrate per 38,1 mln/e (+121% rispetto al consuntivo 2009), a fronte delle
quali si registrano spese (manutenzione, conduzione, amministrazione,
oneri tributari, compensi per la gestione del patrimonio immobiliare) per
93,2 mln/e (+236% rispetto al consuntivo 2009), determinando un risul-
tato negativo netto di 55,1 mln/e (-10,5 mln/e nel consuntivo 2009); al
riguardo si segnala che l’ordinaria gestione del patrimonio immobiliare
continua ad essere curata dalla Società IGEI S.p.A., in liquidazione dal
31/12/2006.

Per quanto riguarda le attività finanziarie, le disponibilità liquide re-
gistrano tra il 2010 e il 2009 un decremento pari al 29%, passando da
41.586 mln a 29.506 mln; tra queste la voce più consistente è rappresen-
tata dalle somme presso la Tesoreria dello Stato, che sono 35.924 mln al
31.12.2009 e 23.843 mln al 31.12.2010. I residui attivi, costituiti da crediti
verso privati, Stato ed altri soggetti pubblici passano nel periodo conside-
rato da 64.901 a 74.321 mln con un incremento del 15,5%.

In ordine ai costi di gestione, nell’anno 2010 per le spese comples-
sive di funzionamento dell’ente sono stati impegnati per 3.971 mln/e
con un incremento in valore assoluto di 12 mln (+0,3%) rispetto al
2009; al riguardo si avverte che l’incremento delle spese correnti è dovuto
in parte anche all’incorporazione dell’ex Ipost avvenuto ai sensi della
legge n. 122 del 2010.

Il complesso di tali costi è rappresentato da:

– 2.080 mln relativi alle spese per il personale sia in servizio
(1.628 mln) che cessato (452 mln);

– 1.549 mln relativi alle spese per l’acquisto di beni, servizi ed im-
mobilizzazioni tecniche, con un incremento di 43 mln (+2,9%) rispetto al
2009;

– 342 mln per altri oneri di funzionamento, con un decremento di
7 mln (-2,1%) rispetto al 2009.

Con riferimento specifico alle spese per il personale in servizio, que-
ste presentano un decremento dello 0,3% rispetto al 2009 (1.633 mln) per
l’effetto congiunto della riduzione della dotazione organica e del blocco
del turn-over attuato con diverse disposizioni legislative; nel corso degli
ultimi anni in effetti la consistenza del personale presenta una costante ri-
duzione, attestandosi al 31 dicembre 2010 a 27.640 unità, con un decre-
mento di 612 unità rispetto all’anno 2009 (- 2,2%). Tale circostanza, com-
binata al contemporaneo incremento dei compiti istituzionali assegnati, ha
reso necessario per l’Istituto ricorrere a consistenti investimenti nelle tec-
nologie informatiche, la cui spesa nel 2010 è risultata pari a 451 mln circa
con una crescita del 19,7% rispetto ai 377 mln circa del 2009. In relazione
a ciò si evidenzia un miglioramento dei tempi di liquidazione delle do-
mande di pensione, la cui percentuale si attesta nel 2010 oltre l’80% entro
30 giorni e al 95% entro il limite dei 120 giorni, termine oltre il quale
decorrono gli interessi legali.
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Con riguardo alle stime contenute nel bilancio tecnico-attuariale rife-

rito al periodo 2011-2020, si ricorda che il «Regolamento per l’ammini-
strazione e la contabilità dell’Inps» prevede che ogni tre anni venga dispo-

sta una verifica tecnico-attuariale delle gestioni amministrate proiettando
gli elementi attivi e passivi del bilancio per un arco temporale di dieci

anni (articolo 153). Nello specifico, l’inizio del periodo di proiezione è
stato fissato al 1º gennaio 2011, mentre il quadro normativo adottato è
quello vigente al 27 ottobre 2011, data di adozione della determinazione

presidenziale n. 425 con la quale è stata disposta la suddetta verifica. Poi-
ché le valutazioni in condizioni «dinamiche» richiedono l’individuazione

di uno scenario di ipotesi che descriva l’evoluzione delle principali gran-
dezze macroeconomiche correlate con le poste contabili oggetto di proie-

zione, con riguardo alla probabilità di morte per assicurati e pensionati è
stata adottata la stessa dinamica dei tassi di mortalità utilizzati dall’ISTAT

nella previsione della popolazione residente 2007-2051, mentre le ipotesi
di sviluppo economico-finanziario utilizzate sono quelle individuate per il

medio periodo nell’ambito della Conferenza dei Servizi Interministeriale
(Ministero del lavoro e Ministero dell’economia) del 21 luglio 2011 e pre-

disposte a livello nazionale per l’intero sistema pensionistico pubblico.

L’obiettivo del bilancio tecnico è, quindi, la previsione su un oriz-

zonte temporale decennale dell’andamento del bilancio dell’Inps, la cui
gestione finanziaria e patrimoniale, come recita l’articolo 20 della legge

9 Marzo 1989 n. 88, è unica per tutte le attività istituzionali relative
alle gestioni previdenziali ed assistenziali ad esso affidate come è unico

il relativo bilancio. Tali gestioni, tuttavia, hanno propria autonomia econo-
mico-patrimoniale nell’ambito della gestione complessiva dell’Istituto, per

cui il risultato economico del bilancio dell’Istituto è dato dalla somma al-
gebrica dei risultati di esercizio di tutte le gestioni amministrate.

In particolare, volendo compiere un esercizio di aggregazione (e ri-
cordando che la Gestione degli interventi assistenziali-GIAS essendo inte-
gralmente a carico del Bilancio dello Stato, secondo quanto prescritto dal-

l’articolo 37 della legge n. 88 del 1989, presenta saldi di esercizio pari a
zero), sono quattro le componenti fondamentali che – costituendo oltre il

sessanta per cento del valore e del costo della produzione complessiva –
concorrono al risultato finale:

il risultato d’esercizio del FPLD, che ha un andamento negativo
nella seconda parte del periodo di proiezione e quindi genera un deterio-

ramento dell’equilibrio gestionale, passando da un valore di 1.083 mln/e
nel 2011 a –2.623 nel 2020;

la Gestione prestazioni temporanee, che dopo una flessione del ri-
sultato economico positivo in un primo periodo, migliora successivamente;

le tre Gestioni speciali dei lavoratori autonomi, il cui disavanzo

d’esercizio già presente all’inizio del periodo di osservazione si aggrava
ulteriormente passando da –10.010 a –16.677;
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la Gestione separata che manterrà, nel periodo considerato, risultati
positivi di gestione (passando da 7.330 mln/e nel 2011 a 9.682 mln/e nel
2020).

Con riferimento alla situazione complessivamente intesa, il conto
economico derivante dalla somma di tutte le gestioni amministrate si pre-
senta negativo nel suo risultato di esercizio per tutto il periodo di osser-
vazione, con una tendenza crescente che parte da un valore di –1.915
mln/e nel 2011 ed arriva a –10.239 mln/e nel 2020.

I riflessi che tale andamento gestionale negativo provoca sulla consi-
stenza del Patrimonio netto dell’Istituto – il cui valore nel 2011 è quanti-
ficato in 41.646 mln/e – sono tali da azzerarne le risorse disponibili nel-
l’arco dei primi sette anni del periodo di osservazione, dopodichè negli
ultimi tre anni i risultati negativi sembrano addirittura subire una accele-
razione con la conseguenza che il deficit patrimoniale a fine periodo am-
monta a –20.830 mln/e.

Va peraltro evidenziato che il definito intervallo temporale di osser-
vazione non coincide con un pieno dispiegamento degli effetti previsti sul
sistema previdenziale dalle misure contenute nella legge n. 335 del 1995
(cosiddetta «riforma Dini»), e che le ipotesi assunte e le elaborazioni ef-
fettuate non tengono conto delle modifiche ed integrazioni normative in-
tervenute successivamente alla data di redazione del bilancio tecnico,
con particolare riferimento alla legge n. 214 del 2011 e alle misure ivi
contenute in tema di innalzamento dei requisiti di anzianità e vecchiaia,
nonché di estensione del metodo di calcolo contributivo.

Sulla base delle risultanze che emergeranno nel successivo bilancio
tecnico dell’Istituto (comprensivo anche delle gestioni ex Inpdap ed ex En-
pals), sarà quindi fondamentale verificare il reale impatto che le innova-
zioni legislative di riforma del sistema pensionistico avranno prodotto sul-
l’equilibrio della gestione finanziaria del comparto complessivo dei lavo-
ratori non iscritti ad ordini professionali.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente

Massimo D’ALEMA

La seduta inizia alle ore 8,45.

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI), generale

Arturo Esposito

Il Comitato procede all’audizione del Direttore dell’Agenzia informa-
zioni e sicurezza interna (AISI), generale Arturo ESPOSITO, il quale
svolge una relazione e risponde alle osservazioni e ai quesiti formulati
da Massimo D’ALEMA (PD), presidente, dai senatori Giuseppe ESPO-
SITO (PdL), Achille PASSONI (PD) e Francesco RUTELLI (Per il Terzo
Polo-ApI-FLI) e dal deputato Ettore ROSATO (PD).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Massimo D’ALEMA (PD), presidente, svolge alcune comunicazioni
concernenti l’organizzazione dei lavori.

La seduta termina alle ore 10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

98ª Seduta

Presidenza del Presidente

PASTORE

La seduta inizia alle ore 8,45.

SULL’ESAME DELL’ATTO DEL GOVERNO N. 516

Il PRESIDENTE rileva che la Commissione non è in numero legale
per avviare, in sede consultiva su atti del Governo, l’esame dello schema
di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante determinazione
del maggior fabbisogno relativo agli anni 2003-2007 in favore di alcune
Regioni per l’esercizio delle funzioni e compiti conferiti ai sensi degli ar-
ticoli 8 e 12 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, in materia
di trasporto pubblico locale (atto del Governo n. 516), all’ordine del
giorno della Commissione.

L’atto, già trasmesso alle Camere lo scorso giugno (atto del Governo
n. 485), non era stato emanato in via definitiva dal Governo a causa di un
errore materiale nella redazione delle tabelle allegate – che costituiscono
parte integrante del provvedimento – cui lo schema ora assegnato alla
Commissione pone rimedio, reintegrando in particolare le risorse spettanti
alla Regione Toscana.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

Sull’esposizione a possibili fattori patogeni,
con particolare riferimento all’uso dell’uranio impoverito

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

96ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

GALPERTI

indi del Presidente

COSTA

Intervengono la dottoressa Paola Nicolussi, Direttore sanitario del-

l’Istituto zooprofilattico sperimentale della Sardegna (IZS) facente fun-

zioni, e la dottoressa Giannina Chessa, Dirigente chimico del Laboratorio

di chimica ambientale e tossicologia del medesimo Istituto.

Interviene il primo maresciallo dell’Aeronautica militare, Vincenzo

Riccio.

Assistono alla seduta, ai sensi dell’art. 23, comma 6 del Regolamento

interno, i collaboratori della Commissione, dottoressa Antonietta Gatti,

dottor Antonio Onnis, dottor Domenico Della Porta.

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che verrà redatto il resoconto stenografico
della seduta odierna. Dispone altresı̀, ai sensi dell’articolo 13, comma 3
del Regolamento interno, l’attivazione del circuito audiovisivo.



5 dicembre 2012 Commissioni monocamerali d’inchiesta– 233 –

Audizione di una rappresentanza dell’Istituto zooprofilattico sperimentale della

Sardegna (IZS)

Il PRESIDENTE ringrazia le rappresentanti dell’Istituto zooprofilat-
tico sperimentale della Sardegna, ricordando che il tema oggetto dell’o-
dierna audizione fu affrontato in occasione del workshop svoltosi a Ca-
gliari il 15 dicembre dell’anno scorso, nel quale fu presentato il board

scientifico coordinato dall’Istituto superiore di sanità che, d’intesa con
l’Assessorato regionale alla sanità della Sardegna, avrebbe dovuto svol-
gere l’indagine epidemiologica sui poligoni di tiro e sulle aree ad essi con-
tigue dell’isola, indagine tuttora in corso.

La dottoressa NICOLUSSI fa presente che il piano di monitoraggio
degli inquinanti ambientali nel poligono di Salto di Quirra è stato realiz-
zato con la collaborazione della Regione Sardegna e deve ancora essere
integrato con la valutazione sul benessere degli animali, che peraltro, al
momento, non ha fatto emergere particolari alterazioni. Fornisce quindi al-
cune informazioni sulla tempistica e sul metodo di campionamento, preci-
sando che a seguito dell’ordine di spostamento del bestiame, disposto
dalla Magistratura con riferimento ad alcune aree del Poligono interforze
di Salto di Quirra (PISQ), una parte della campionatura riguarda soltanto
il territorio di competenza della Asl di Lanusei. I risultati definitivi della
ricerca, corredati con i dati raccolti, saranno quanto prima trasmessi alla
Commissione.

La dottoressa CHESSA, nel dare conto delle risultanze del piano di
monitoraggio degli inquinanti ambientali nell’area del PISQ, ricorda che
esso è stato finalizzato a fornire, tramite il controllo delle materie prime
di origine animale, elementi di tutela della salute pubblica, in termini di
garanzie di salubrità, sicurezza e qualità dei prodotti alimentari. Gli obiet-
tivi consistevano nel monitoraggio della situazione sanitaria, del benessere
degli animali e della qualità delle produzioni alimentari, attraverso la ve-
rifica dei livelli di esposizione ai contaminanti ambientali e l’eventuale
presenza degli stessi nelle produzioni primarie, come, ad esempio, latte
e carne.

L’attività proposta aveva altresı̀ la finalità di fornire elementi epide-
miologici utili alla definizione del profilo del rischio legato al consumo di
alimenti prodotti con materie prime provenienti dall’area di indagine del
PISQ.

Dopo avere dato conto dell’elenco dei contaminanti ambientali ricer-
cati, la dottoressa Chessa fa presente che il campionamento è stato con-
dotto presso gli allevamenti presenti nell’area di indagine; presso gli sta-
bilimenti di macellazione e presso le aziende zootecniche definite come
controllo, ubicate nel restante territorio di riferimento delle Asl 4, compe-
tente per l’area dell’Ogliastra e 8, competente per la parte interessata del
Cagliaritano.
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Il personale addetto al controllo ufficiale dei servizi veterinari delle
predette Asl ha provveduto ai prelievi, in quantità adeguata, secondo le
buone pratiche di campionamento e le indicazioni specifiche di legge,
nonché alla compilazione del verbale di prelievo, e all’organizzazione
delle attività consecutive, compreso il trasporto delle matrici e degli analiti
ricercati.

Le attività di campionamento hanno avuto inizio nel maggio 2011,
con l’ispezione di tutti i 23 allevamenti presenti nell’area Quirra-Comune
di Perdasdefogu, di 25 allevamenti nell’area di San Lorenzo-Comune di
Villaputzu e di 41 allevamenti situati nelle aree di controllo, per un totale
di 89 siti, e sono stati effettuati prelievi per un totale di 469 campioni,
suddivisi per tipologia di matrice. Nelle matrici acqua, pascolo, essenze
arboree e mangimi, organi e tessuti, è stata effettuata la determinazione
analitica di 17 elementi chimici, compresi i metalli pesanti. Nella matrice
latte e formaggio, oltre alla determinazione dei predetti elementi, è stata
eseguita quella relativa a diossine, furani e PCB.

Le analisi sono state effettuate con metodologie accreditate e validate
secondo la normativa di riferimento, dal Laboratorio di chimica ambien-
tale e tossicologia del Dipartimento igiene degli allevamenti dell’Istituto
zooprofilattico.

La dottoressa Chessa dà quindi conto dei risultati relativi alla concen-
trazione dei 17 elementi citati, rilevati nelle acque, facendo presente che
su un totale di 43 aziende selezionate nell’area del PISQ, 8 risultano
non conformi per il superamento dei limiti indicati dalla normativa vi-
gente; in assenza dei predetti limiti, per bario, tallio e uranio, sono state
utilizzate le soglie indicate dall’US Environmental Protection Agency

(USEPA). Tra le 8 aziende richiamate, una si colloca molto al di sopra
delle soglie predette. Per quel che riguarda l’area afferente al comune
di Villaputzu, gli scostamenti in eccesso dei valori relativi all’arsenico
vanno addebitati alla contaminazione derivante dalla trascorsa attività mi-
neraria dell’area di Baccu Locci. Passando alla concentrazione degli stessi
elementi nella matrici vegetali, si rivelano quattro superamenti in quattro
distinti allevamenti nell’area del PISQ, riferiti alla presenza di arsenico nei
foraggi. I relativi campioni provengono tutti dall’area di San Lorenzo. Il
riscontro di concentrazioni superiori al limite definito per l’arsenico era
una eventualità prevista prima dell’analisi, in relazione a quanto noto sulle
attività minerarie pregresse nella zona ed a quanto già riportato in prece-
denti indagini sull’area di Baccu Locci.

Nel fornire i dati relativi ai 25 campioni di latte provenienti dagli al-
levamenti dell’area del PISQ, la dottoressa Chessa, dopo avere fornito i
dati relativi ad alcune delle sostanze riscontrate, osserva che tutti i cam-
pioni analizzati risultano significativamente al di sotto dei limiti di legge.

La dottoressa Chessa illustra quindi i risultati dei rilevamenti effet-
tuati su campioni di muscolo e fegato, sottolineando che i dati relativi
sono piuttosto confortanti. Per quanto riguarda altri tessuti, su 27 campioni
di fegato provenienti dall’area PISQ, 14 campioni, pari al 52 per cento,
presentano livelli di cadmio superiori ai limiti. Occorre tuttavia osservare
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che analoghe percentuali di non conformità si osservano nelle aree di con-
trollo, dove, su un totale di 31 campioni di fegato, 20, pari al 64 per cento,
presentano un analogo scostamento rispetto ai livelli di cadmio indicati
dalla legge.

Analoga situazione, sempre per quanto riguarda il cadmio, si presenta
per il 96 per cento dei campioni di rene provenienti dagli allevamenti del-
l’area PISQ – 25 campioni su 26 – e lo stesso dato si riscontra su 27 dei
28 campioni di rene prelevati nelle aree di controllo.

Gli elevati livelli di cadmio riscontrati sulle matrici fegato e rene
sono riconducibili alla funzione che questi organi svolgono nell’organismo
animale. Il fegato ed il rene – precisa la dottoressa Chessa – sono infatti
organi deputati al processo di detossificazione da sostanze tossiche che si
traduce in fenomeni di bioaccumulo, largamente documentati in lettera-
tura, direttamente proporzionale all’età dell’animale.

Nell’ambito del piano di monitoraggio dei radiocontaminanti ambien-
tali, le analisi sono state effettuate presso il Centro di referenza nazionale
per la radioattività IZS della Puglia e della Basilicata. Il piano prevedeva
l’analisi della radioattività prodotta da radionuclidi artificali beta e gamma
emettitori, registrabile su campioni di alimenti d’origine animale e am-
bientali, con l’obiettivo di valutare il rischio associato alla eventuale pre-
senza dei suddetti radionuclidi riconducibile a esercitazioni militari; di sta-
bilire attraverso lo studio delle aree di controllo, il livello di contamina-
zione da background – con la presenza di sostanze da attribuirsi essenzial-
mente a test di esplosioni nucleari e ad incidenti della stessa natura – de-
finibile normale per le aree d’indagine. I risultati devono essere ancora
completati ma su tutti i campioni di radionuclidi beta e gamma si riscon-
trano valori al di sotto dei limiti di riferimento e su tutti i campioni con
livello di uranio superiore ai valori soglia, la determinazione del rapporto
isotopico non ha evidenziato la presenza di uranio impoverito.

In conclusione, la dottoressa Chessa osserva che i livelli di concen-
trazione di tutte le sostanze riscontrate nell’area del PISQ cosı̀ come le
misure di radioattività risultano sovrapponibili a quanto rilevato nelle
aree di controllo. Inoltre, in riferimento alla normativa sulla sicurezza ali-
mentare ed ai parametri investigati per la valutazione della salubrità degli
alimenti di origine animale, il piano illustrato non ha evidenziato problemi
di natura sanitaria che potevano risultare caratterizzanti e specifici della
zona del PISQ.

Il senatore SCANU (PD), riferendosi ai rilevamenti effettuati su cam-
pioni di fegato e reni, osserva che i valori elevati riscontrati sono stati
spiegati dalla dottoressa Chessa in rapporto con la specifica funzione
che essi svolgono. Tuttavia scostamenti cosı̀ significativi non possono es-
sere sottovalutati e la loro imputazione esclusivamente all’attività fisiolo-
gica di bioaccumulatori non appare del tutto convincente.

La dottoressa CHESSA, dopo avere fatto presente che il limite nor-
mativo non stabilisce un parametro normale, ma un valore massimo rela-



5 dicembre 2012 Commissioni monocamerali d’inchiesta– 236 –

tivo alla presenza di una determinata sostanza, al di sopra del quale un
alimento non può essere consumato, osserva che la spiegazione fornita è
del tutto attendibile. La circostanza per cui nei tessuti di organi non com-
mestibili si riscontrano valori al di sopra della media è ampiamente giu-
stificata dall’accumulazione nel corso del tempo di sostanze di varia na-
tura che, tra l’altro, non sempre provengono dall’ambiente contiguo agli
allevamenti: ad esempio, alcuni mangimi sono prodotti in zone diverse
da quelle dove sono poi consumati.

È altresı̀ significativo che i livelli di contaminazione riscontrati nelle
aree di controllo non si discostino da quelli osservati nel PISQ.

Rispondendo ad un altro quesito del senatore SCANU (PD), sulla
presenza di cadmio, la dottoressa Chessa osserva che i parametri riscon-
trati nei campioni di muscolo possono dare un quadro della contamina-
zione del momento. Nei muscoli degli animali analizzati i livelli di cad-
mio riscontrati sono inferiori ai parametri stabiliti per legge e il dato com-
plessivo delle contaminazioni non evidenzia picchi o concentrazioni ri-
spetto all’area di controllo.

Il senatore SCANU (PD) chiede quindi al Presidente di autorizzare i
consulenti presenti a porre quesiti inerenti ai profili più specificamente
tecnici oggetto dell’audizione odierna.

Avendo il PRESIDENTE aderito alla richiesta del senatore Scanu, il
dottor ONNIS chiede se sia stata effettuata una georeferenziazione riferita
all’area del PISQ, relativamente ai siti dove sono stati registrati valori
anomali, considerato che per alcune delle matrici ambientali esaminate
sono stati individuati valori massimi di concentrazione che, per talune
delle sostanze ricercate, presentano uno scostamento dai valori medi estre-
mamente marcato. La precisa conoscenza dei luoghi dove sono stati osser-
vati tali scostamenti può essere essenziale per la necessaria realizzazione
di una mappatura dei rischi e delle situazioni di pericolo nell’area di Salto
di Quirra.

La dottoressa CHESSA precisa che tutti gli allevamenti nei quali
sono stati prelevati campioni sono territorialmente identificabili, e contras-
segnati con un codice, che consente agevolmente di effettuare gli accerta-
menti nel senso indicato dal dottor Onnis.

La dottoressa GATTI osserva che nella lista degli elementi analizzati
non è incluso il tungsteno – di cui ha riscontrato di persona la presenza di
consistenti residui in acque stagnanti nell’area PISQ del comune di Perda-
sdefogu – e l’alluminio. Chiede quindi se, nelle analisi dei tessuti animali,
per materiali come il ferro, sia stato possibile distinguere tra quello pre-
sente nelle emoglobine e quello derivante da attività di tipo militare. Os-
serva quindi che alcune polveri persistenti sono visibili esclusivamente at-
traverso il ricorso a specifiche tecniche di analisi e ad apposite strumen-
tazioni.
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La dottoressa CHESSA fa presente che le analisi svolte dall’Istituto
zooprofilattico sono state condotte secondo metodologie accreditate, adot-
tate in rapporto agli obiettivi che le ricerche si prefiggevano e che riguar-
dano essenzialmente la definizione del rischio legato al consumo di ali-
menti prodotti con materie prime provenienti dall’area del PISQ. Sono
stati pertanto presi in considerazione gli inquinanti ambientali che devono
essere necessariamente riscontrati per consentire di conseguire le finalità
sopra indicate.

Rispondendo quindi ad alcuni quesiti del PRESIDENTE, la dotto-
ressa NICOLUSSI precisa che l’Istituto zooprofilattico sperimentale è
uno dei dieci organismi tecnici del Ministero della salute e, a fianco del-
l’attività sul piano nazionale e internazionale, svolge funzioni di ricerca
anche a livello regionale. L’istituto è pertanto finanziato dal Fondo sani-
tario nazionale e riceve anche contributi dalla Regione Sardegna, che,
come ricordato in precedenza, ha finanziato il lavoro oggetto dell’odierna
audizione. L’Istituto, sorto agli inizi del secolo scorso come associazione
di agricoltori finalizzata alla prevenzione delle grandi epidemie che colpi-
vano periodicamente il bestiame e successivamente divenuto ente sanitario
di diritto pubblico, opera sovente in raccordo con altri centri di referenza
nazionale, come quello di Foggia per la radioattività, sopra ricordato.

Il PRESIDENTE, dopo aver espresso vivo apprezzamento per il la-
voro svolto dall’Istituto zooprofilattico sperimentale, ringrazia la dotto-
ressa Nicolussi e la dottoressa Chessa e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione del primo maresciallo dell’Aeronautica militare, Vincenzo Riccio

Il PRESIDENTE dà il benvenuto al maresciallo Riccio, ricordando di
avere aderito alla sua richiesta di audizione presso la Commissione, fina-
lizzata ad illustrare la personale vicenda professionale e le circostanze
nelle quali ha contratto una patologia gravemente invalidante.

Il maresciallo RICCIO, dopo aver ringraziato la Commissione per
l’opportunità offertagli, ricorda preliminarmente di essere stato posto in
congedo, con il grado di primo maresciallo dell’Aeronautica Militare,
dopo 23 anni di servizio, per inabilità assoluta e senza possibilità di reim-
piego nei ruoli civili dell’amministrazione, per aver contratto nel 2010 un
carcinoma neuroendocrino ileale con metastasi multiple al fegato, una
forma neoplastica estremamente rara.

Ricorda di avere prestato servizio per i primi 10 anni della sua car-
riera presso il 58º Gruppo intercettori teleguidati di Cordovado, in qualità
di operatore missilista al sistema Nike Hercules e di addetto al radar. Per
le mansioni svolte, si è trovato a prestare servizio ai piedi di antenne che
emettevano radiazioni ad altissima frequenza, rispetto alle quali gli opera-
tori risultavano assai poco protetti; inoltre, nello svolgimento di controlli
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periodici alle medesime istallazioni, è stato esposto ad apparati energizzati
secondo le prescrizioni del manuale tecnico, e di conseguenza a radiofre-
quenze che in alcuni casi raggiungevano i 15.000 MHZ. Anche in questi
casi non veniva fornito alcun dispositivo di protezione individuale, e si
operava con la semplice combinazione da specialista in dotazione. Nello
stesso periodo è stato comandato in missione con cadenza almeno annuale
presso il Poligono interforze di Salto di Quirra, area di Capo San Lorenzo,
per le campagne addestrative di tiro. Presso il Poligono, oltre a svolgere le
mansioni già citate con le medesime condizioni di sicurezza, ha presen-
ziato anche a diversi lanci reali di missili del sistema Nike, rimanendo
quindi in forza al Poligono stesso per un periodo che andava da un mi-
nimo di sette giorni ad un massimo di trenta, una o due volte l’anno
per dieci anni.

Trasferito nel 2000 presso il 15º Stormo Combat S.A.R. di Pratica di
Mare, con la qualifica di elettromeccanico di bordo, vi ha prestato servizio
fino alla data del congedo. In tale periodo ha svolto mansioni che compor-
tavano l’utilizzazione di solventi, grassi ed olii idraulici, avendo in dota-
zione come dispositivo di protezione individuale dei semplici guanti in lat-
tice da infermiere, soggetti a frequenti lacerazioni che mettevano la pelle
direttamente a contatto delle sostanze predette. Nel 2004, per quattro mesi,
e nel 2007, per cinque mesi, si è recato in missione in Iraq, dove, nel
2004, ha svolto anche compiti di vigilanza a causa della carenza di perso-
nale. In tali circostanze ha operato nel compound italiano, inserito all’in-
terno di una base aerea pesantemente bombardata durante la Guerra del
Golfo. Ricorda ai avere visto squadre di bonifica italiane e americane
che facevano brillare numerosi proiettili ed ordigni inesplosi, anche tre
o quattro volte al giorno, a pochissima distanza dagli alloggiamenti e
dai luoghi di lavoro. Inoltre, gli hangar della base, vecchie strutture di ce-
mento armato, mostravano segni vistosi dei precedenti bombardamenti. In
questi ambienti il lavoro dei reparti italiani si svolgeva senza nessun di-
spositivo di protezione, mentre i militari statunitensi, dotati comunque
di adeguati dispositivi di protezione, evitavano accuratamente di avvici-
narsi ad edifici e a luoghi bombardati.

Le visite mediche effettuate prima di ciascuna missione per stabilire
l’idoneità al servizio all’estero, non avevano evidenziato alcuna patologia
a carico dei principali organi interni; nessuno controllo sanitario era stato
invece effettuato al ritorno dalle missioni, malgrado la sua richiesta. Tra le
due missioni era stato sottoposto alla somministrazione di 26 dosi di vac-
cini, ed alcuni cicli, come l’antitetanica e l’antiepatite, erano stati ripetuti
due volte, in quanto non completati per mancanza di dose durante la prima
missione.

Il maresciallo Riccio ricorda che né i medici militari né il medico di
famiglia avevano individuato il carcinoma neuroendocrino i cui primi sin-
tomi si erano manifestati nel 2007. Tre anni più tardi è stato sottoposto ad
intervento chirurgico con asportazione delle parti colpite dal tumore.

Dopo l’intervento, ha presentato domanda per il riconoscimento della
dipendenza della patologia da causa di servizio, chiedendo altresı̀ di potere
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prolungare il periodo di aspettativa fino al conseguimento dei benefici pre-
visti dalla legge. Questa richiesta è stata ignorata e il 15 aprile 2011 fu
congedato per totale inidoneità, senza possibilità di reimpiego nei ruoli ci-
vili dell’amministrazione. Richiese anche il riconoscimento dei benefici
previsti dalla legge n. 335 del 1995, in attesa della conclusione del proce-
dimento per il riconoscimento della causa di servizio, ma tale richiesta fu
respinta dalla stessa Commissione medica che aveva deliberato il congedo.
Gli fu infatti spiegato da un ufficiale medico che la sua patologia giusti-
ficava il congedo ma non era da considerare grave al punto di consentire
l’attribuzione dei benefici richiesti. Lo stesso ufficiale, il 5 luglio 2011,
come componente della medesima Commissione medica, gli assegnava
non la prima ma la seconda categoria tabellare di invalidità. Il 30 maggio
2012 veniva riconosciuto dalla Commissione medica dell’INPS invalido
civile al 100 per cento, impossibilitato a svolgere qualsiasi tipo di lavoro.
Qualche settimana fa, infine, il Comitato di verifica per le cause di servi-
zio esprimeva parere negativo sulla sua istanza, motivandolo con la non
ravvisabilità nel servizio prestato di fattori potenzialmente idonei a dar
luogo ad una genesi neoplastica. A tale proposito, il maresciallo Riccio
fa presente di essere a conoscenza di casi analoghi al suo che hanno otte-
nuto una valutazione opposta da parte dello stesso organismo.

Il maresciallo Riccio conclude la sua esposizione ricordando di essere
anche al corrente del fatto che numerosi militari affetti da patologie inva-
lidanti le tengono nascoste nel timore di essere posti in congedo con con-
seguente perdita degli emolumenti, considerato il comportamento tenuto
dall’Amministrazione della Difesa nei confronti di chi si è ammalato di
ritorno dalle missioni fuori area. Auspica altresı̀ che la Commissione, nel-
l’esercizio dei suoi poteri, possa verificare l’operato del Comitato di veri-
fica per le cause di servizio, che, a suo avviso, ha adottato decisioni discu-
tibili e scarsamente motivate, non tenendo conto dei precedenti e svol-
gendo istruttorie limitate e parziali.

Il PRESIDENTE, nell’esprimere un vivo sentimento di solidarietà al
maresciallo Riccio, dispone che il fascicolo relativo alla sua richiesta di
indennizzo venga acquisito e sottoposto all’esame del dottor Causo, colla-
boratore della Commissione. All’esito di tale valutazione la Commissione
esprimerà a sua volta il proprio avviso, ferme restando le eventuali deci-
sioni che il maresciallo Riccio vorrà adottare per tutelare i suoi interessi in
sede giudiziaria.

Ringrazia quindi il maresciallo Riccio e dichiara conclusa l’audi-
zione.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che gli è pervenuto nella giornata di ieri
l’invito del Capo di Gabinetto del Ministro della Difesa a prendere parte
ad una riunione per effettuare il punto sulla situazione relativa alle proble-
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matiche territoriali inerenti il Poligono di Salto di Quirra, in aderenza alle
indicazioni contenute nella Relazione intermedia sulla situazione dei poli-
goni di tiro adottata dalla Commissione nella seduta del 30 maggio. Per
l’incontro, che avrà luogo il 7 dicembre presso il comando del PISQ,
egli ha delegato a rappresentarlo il senatore Scanu.

Comunica altresı̀ che il Gruppo di lavoro sulla normativa ha messo a
punto la proposta di articolato sulla quale ha riferito il coordinatore, sena-
tore Gallo e, anche con riferimento ad alcune segnalazioni pervenute, sot-
tolinea la necessità di concludere celermente l’esame dei fascicoli riguar-
danti i militari che hanno avanzato richieste di indennizzo sulle quali si è
espresso negativamente il Comitato di verifica per le cause di servizio,
esame del quale è stato incaricato il collaboratore dottor Causo.

Richiamandosi poi ad una questione già da tempo sollevata, propone
alla Commissione di sollecitare, con una lettera a sua firma indirizzata al
Ministro della difesa, l’istituzione a livello centrale, di un Ufficio per le
relazioni con il pubblico che sappia svolgere una funzione di ascolto, di
informazione, di orientamento e di supporto per il personale militare
che ha contratto patologie gravemente invalidanti e per le famiglie di co-
loro che a seguito di dette patologie sono deceduti. Si tratta, infatti, di per-
sone che hanno affrontato gravi sofferenze e subito lutti ancor più gravi e
alle quali pertanto deve essere prestato un adeguato livello di attenzione e
di assistenza, supportato dalle professionalità necessarie. Un tale organi-
smo dovrebbe essere raccordato direttamente al vertice dell’Amministra-
zione – eventualmente collocandosi presso il Gabinetto del Ministro – e
dovrebbe agire in stretto coordinamento con lo Stato Maggiore della Di-
fesa. La Commissione ascolterà tra breve il maresciallo Riccio che,
come altri militari affetti da gravi patologie, si è rivolto alla Commissione
anche perché non ha trovato presso altre istituzioni interlocutori dotati
della necessaria capacità di ascolto.

Ricorda infine che nella seduta del 24 ottobre la Commissione decise
di effettuare un sopralluogo presso il Poligono militare di Nettuno. Al mo-
mento, ha dato la sua disponibilità a recarsi presso tale insediamento, per
il giorno 13 dicembre, la senatrice Granaiola. Ove non vi siano obiezioni,
propone pertanto di incaricare la senatrice Granaiola di rappresentare la
Commissione per il predetto sopralluogo, avvalendosi dell’assistenza del-
l’ufficio di segreteria e autorizzandola altresı̀ ad avvalersi dell’assistenza
dei collaboratori della Commissione.

La Commissione conviene con le proposte del Presidente.

La seduta termina alle ore 15,10.



5 dicembre 2012 Commissioni monocamerali d’inchiesta– 241 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

189ª Seduta

Presidenza del Presidente
Ignazio MARINO

Interviene il procuratore aggiunto della Procura della Repubblica

presso il Tribunale di Roma, dottor Nello Rossi.

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La Commissione, in accoglimento della richiesta avanzata dall’au-
dendo, dispone la secretazione del resoconto stenografico dell’audizione
all’ordine del giorno.

Audizione del procuratore aggiunto della Procura della Repubblica presso il Tribu-

nale di Roma, dottor Nello Rossi

Il PRESIDENTE introduce i temi dell’audizione in titolo, sottoli-
neando come essa sia volta a completare l’istruttoria relativa alla situa-
zione dell’Istituto dermopatico dell’Immacolata (IDI) e dell’ospedale
San Carlo di Nancy di Roma.

I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 14,05.

La seduta termina alle ore 15.
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Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 87

Orario: dalle ore 15 alle ore 15,45

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22






